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Firenze: uruguaiano ucciso 
^ dopo un fallito 
rapimento di una bambina 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Bimba di 18 mesi muore 
bruciata nel rogo 

di una baracca a Roma 
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GIÀ’ AL LAVORO IL GRUPPO MILITARE EGIZIANO-ISRAELIANO 
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I rappresentanti del Cairo e di Tel Aviv, sotto la presidenza del capo delle forze dell'ONU nel Medio Oriente, hanno ripreso il negoziato interrotto il 29 no¬ 
vembre al km. 101 — Posizioni contrastanti, ma atmosfera di cauto ottimismo — Fahmi: il disimpegno, banco di prova per la volontà pacifica di Israele 
In gennaio non sarà applicata la prevista riduzione del 5 per cento ai paesi importatori di petrolio — Il Giappone annoverato tra i paesi amici degli arabi 


RAPPORTI DIRETTI 


A LL’INDOMANI del forte 
aumento del prezzo del 
petrolio greggio all’origine, 
i paesi arabi hanno deciso 
di soprassedere all’ulteriore 
preannunciata riduzione del¬ 
le esportazioni petrolifere, 
e anzi incrementeranno la 
produzione stessa. I due ge¬ 
sti ' corrispondono a : due 
aspetti differenti del * pro¬ 
blema. Il rincaro del greg¬ 
gio rientra in un processo 
generale di riequilibrio dei 
rapporti di scambio tra i 
paesi produttori di materie 
prime e i paesi a elevato li¬ 
vello di industrializzazione. 
Questo rapporto da molti 
anni si era andato deterio¬ 
rando ai danni dei detento¬ 
ri di materie prime, con una 
conseguente accentuazione 
dello sfruttamento imperia¬ 
listico e neocolonialistico sul 
« terzo mondo ». Oggi que¬ 
sto rapporto tende a inver¬ 
tirsi, e il mondo occidentale 
deve ormai abituarsi a non 
considerare più il petrolio 
come una fonte energetica a 
costo basso e addirittura 
decrescente. . , 

II secondo aspetto, quel¬ 
lo delle. limitazioni delle 
esportazioni o < della rinun¬ 
cia alle, limitazioni stesse, 
riflette**scelte politiche,- -lo¬ 
gicamente legate alle vicen¬ 
de del conflitto medio-orien¬ 
tale. Esiste, certo, il pro¬ 
blema del progressivo esau¬ 
rirsi ; dei giacimenti, che è 
però problema di prospet¬ 
tiva. Il tema di oggi è quel¬ 
lo ■ di una forma di pres¬ 
sione, volta alla applicazio¬ 
ne delle risoluzioni del- 
l’ONU, . pressione che gli 
arabi — per la verità — mo¬ 
strano di voler e saper ap¬ 
plicare con duttilità. L’an¬ 
nuncio di ieri, secondo cui 
il « taglio » . previsto per 
gennaio non verrà - attuato, 
ne è la riprova, da metter¬ 
si con ogni probabilità in 
rapporto con l’avvio dei ne¬ 
goziati di Ginevra. 

Sia per quanto riguarda il 
prezzo sia per quanto riguar¬ 
da le esportazioni, però, le 
questioni sono assai più 
complicate di quanto non 
implichino i rapporti tra 
paesi produttori e paesi con¬ 
sumatori. Si inserisce infat¬ 
ti la pesante intermediazio¬ 
ne - delle grandi compagnie 
americane e multinazionali. 
Gli arabi — è noto — sono 
padroni solo d’una piccola 
parte del petrolio del loro 
sottosuolo: e, se essi posso¬ 
no. influire sul prezzo al- 
l’origine grazie al meccani¬ 
smo delle tasse e delle ro- 
yalties e possono determi¬ 
nare le quantità esportabili, 
sono poi le « sette sorelle * 
a detenere la proprietà del 
greggio, a trasportarlo con 
le . proprie navi cisterna, a 
consegnarlo ai destinatari. 
> • 

O RA, IL prezzo all’orìgine 
è solo una componente, 
e non certo tra le più rile¬ 
vanti, del prezzo finale. Vi 
è da tener conto dèi costo 
del trasporto, del costo di 
raffinazione e del costo di 
distribuzione,. nonché dei 
profitti - delle compagnie. Il 
margine di guadagno delle 
compagnie è stato calcolato 
in 30 miliardi di dollari an¬ 
nui (circa 20 mila miliardi di 
lire). Ebbene, finora i paesi 
consumatori (tra cui l’Ita- 
lia> non hanno avuto nè la 
volontà nè la forza di im¬ 
postare una scria contrat¬ 
tazione con le ' compagnie 
americane e multinazionali, 
rifiutando di accettare a sca¬ 
tola chiusa le cifre imposte 
da queste ultime, ed esi¬ 
gendo una analisi approfon¬ 
dita dei costi e dei ricavi. 
Non va dimenticato che gli 
Stati Uniti hanno tutto l’in- 
teresse a tenere alti ì prez¬ 
zi petroliferi internazionali, 
in quanto importano solo 
una piccola parte del pro¬ 
prio fabbisogno interno, 
mentre i loro pozzi hanno 
alti costì di esercizio. Quan¬ 
to più le grandi compagnie 
riescono a gravare sui paesi 
dell'Europa occidentale e sul 
Giappone, tanto più gli Sta¬ 
ti Uniti s’avvantaggiano del¬ 
la difficoltà economiche dei 
loro carissimi « alleati ». 
Ancor più chiara è la fun¬ 


zione svolta dalle « sette so¬ 
relle » nell’approvvigiona¬ 
mento dei vari paesi. Oltre 
alle manovre ricattatorie sul 
prezzo, per cui in pratica 
consegnano il greggio a chi 
è disposto a pagarglielo più 
caro, le compagnie sono in 
grado di trasferire dall’uno 
all’altro porto il petrolio a 
seconda del gioco politico 
americano. E’ accaduto e 
accade, così, • che i « paesi 
ostili > sui quali ! maggior¬ 
mente avrebbe dovuto pesa¬ 
re l’embargo parziale degli 
arabi, abbiano ricevuto e ri¬ 
cevano — magari attraver¬ 
so tortuosi giri — molto più 
petrolio di quanto loro spet¬ 
terebbe; mentre viceversa i 
* paesi amici », sui quali in 
minor misura avrebbero do¬ 
vuto incidere le restrizioni, 
ne abbiano ricevuto e ne ri¬ 
cevano in quantità più ri¬ 
dotte del dovuto. .. - 
Nei confronti deH’ìtalia, 
la manovra è ancora più sot¬ 
tile. A causa dell’assurda 
politica seguita dai nostri 
governi negli scorsi decen¬ 
ni, l’Italia è stata trasfor¬ 
mata in una specie di im¬ 
mensa raffineria, con una 
capacità di raffinazione cir¬ 
ca doppia del fabbisogno na¬ 
zionale. ..Quindi s il petrolio, 
entra in Italia con due di¬ 
verse etichette: « in defini¬ 
tiva », quando i derivati del¬ 
la raffinazione servono a usi 
interni; « in temporanea », 
quando sono destinati alle 
riesportazione. Riesportare 
è assai più conveniente, per 
le compagnie multinaziona¬ 
li e per i petrolieri indigeni. 
Così le compagnie tendono 
a far crescere i quantitati¬ 
vi di petrolio che entrano in 
Italia « in temporanea » e a 
far calare invece i quantita¬ 
tivi che entrano • in defini¬ 
tiva ». Si spiegano allora i 
depositi stracolmi mentre 
mancano la benzina, il gaso¬ 
lio, il kerosene. Si spiegano 
tante bizzarre cose di que¬ 
ste settimane, su cui s’inne¬ 
stano le speculazioni locali, 
gli imhoscamentti, la borsa 
nera. 


U N CONTROLLO attento, 
sotto l’egida di orga¬ 
nismi largamente democra¬ 
tizzati, è dunque la prima 
misura che s’impone. Così 
come s’impone, da parte del¬ 
le autorità, una precisa, pub¬ 
blica, periodica comunica¬ 
zione dei quantitativi di 
greggio che entrano nel 
Paese (e a che titolo) e dei 
quantitativi dì derivati che 
ne escono (e in quali dire¬ 
zioni, e con quali giustifica¬ 
zioni). 

Questo sul piano immedia¬ 
to. Sul piano di prospettiva, 
occorre avere la consapevo¬ 
lezza che l’era del petrolio 
illimitato, ottenibile dai pae¬ 
si produttori - sottocosto, • è 
terminata. Deve terminare 
però anche l’era del doppio 
sfruttamento esercitato dal¬ 
le grandi compagnie ameri¬ 
cane e multinazionali. A que¬ 
sto fine, occorre che ITtalia 
— così come sembrano de¬ 
cisi a fare anche altri paesi 
europei — porti avanti con 
decisione una politica di 
rapporti e accordi diretti 
con i paesi produttori di 
petrolio e metano, a comin¬ 
ciare da quelli che hanno 
nazionalizzato le proprie fon¬ 
ti di energia. Questa è la 
strada per stroncare il ricat¬ 
to: per percorrerla efficace¬ 
mente, è necessario un ri- 
potenziamento della nostra 
azienda pubblica sul piano 
della Dotta cisterniera, del¬ 
la raffinazione e della distri¬ 
buzione. Alleggerire il gio¬ 
go delle « sette sorelle » si¬ 
gnifica anche ridurre in po¬ 
sizione marginale quei pe¬ 
trolieri parassiti che, da noi, 
fondano sul petrolio oscure 
fortune finanziarie e poli¬ 
tiche. 

E’ un’occasione che ci si 
presenta, per avere dinanzi 
un futuro meno incerto. Le 
profonde trasformazioni che 
il mondo sta subendo dico¬ 
no che la via indicata non 
ha, in realtà, alternative va¬ 
lide. Non si perda altro 
tempo prezioso. 

Luca Pavolini 


Inquieta 


elettorale 
in Israele 


Il 31 dicembre si vota in 
Israele. Le prospettive so¬ 
no incerte. Trenta elettori 
su cento dicono che vote¬ 
ranno diversamente . dal 
passato. . Diciassette su 
cento non escludono che il 
Likud, cioè l’estrema de¬ 
stra. possa formare uti go¬ 
verno. 

II Parlilo laburista di 
Golda Meir non avrebbe 
più (secondo i sondaggi 
demoscopici) il favore del¬ 
la maggioranza assoluta. 
L’opinione pubblica oscilla 
fra la consapevolezza che 
non si può più fare a me¬ 
no del negoziato per giun¬ 
gere ad un accordo dura¬ 
turo di pace con gli arabi, 
e le vecchie spinte sciovini¬ 
stiche a fondare la •pre¬ 
sunta sicurezza dello sta¬ 
to sulla violenza e sulle 
annessioni.istoriali. 


Tei Aviv 


• - , KUWAIT. 26 ' 

' I ministri del petrolio di 
nove paesi arabi, riuniti a 
Kuwait, hanno deciso di re¬ 
stringere al 15 per cento la 
misura delle riduzioni appor¬ 
tate alla produzione di grég¬ 
gio rispetto al settembre 
scorso (riduzioni che si ag¬ 
giravano attualmente sul 25 
per cento). Il provvedimento 
decorrerà dal primo gennaio. 
E’ stata anche revocata l’ul¬ 
teriore riduzione del cinque 
per cento in programma per 
il gennaio 1974. 

I ministri - hanno ' deciso, 
poi, di mantenere il totale 
embargo sulle forniture di 
petroli arabi agli Stati Uni¬ 
ti e all’Olanda mentre han¬ 
no stabilito che. d’ora in poi, 
Giappone. Belgio e Filippine, 


saranno considerati « paesi 
amici ». ’ essendosi - c confer¬ 
mata » la loro posizione fa¬ 
vorevole agli stati arabi. 

Verrà, inoltre, studiata la 
, possibilità di fornire un 
quantitativo ' supplementare 
■ di petrolio ai paesi già con¬ 
siderati ■ « amici » (Francia. 
Gran . Bretagna. Spagna e 
Stati africani) i quali sem¬ 
brano incontrare talune dif¬ 
ficoltà per approvvigionarsi. 
Fino ad oggi, questi paesi 
erano riforniti in base ai li¬ 
velli • dei primi nove mesi 
dell’anno; ora tali livelli non 
verranno più osservati stret- 
, temente. I paesi in parola 
dovranno controllare che i 
! petroli arabi non vengano 
riesportati verso i paesi sot¬ 
to embargo. - - 


E* ' stato espresso, poi, il 
proposito di avviare nei pros¬ 
simi giorni l’attività della 
commissione di controllo per 
1*5 embargo » (Arabia Sau¬ 
dita. Kuwait. Algeria e Li¬ 
bia) la quale finora non ave¬ 
va funzionato. 

Nel corso della riunione, 
i ministri arabi hanno ascol¬ 
tato un rapporto dei colle¬ 
ghi saudiano. (Yamani) ed 
algerino (Abdessalam) sulle 
loro recenti visite negli Sta¬ 
ti Uniti, in Europa ed in Giap¬ 
pone. Essi hanno deciso che 
questi due stessi ministri 
compiranno visite in altre 
capitali, dopo di che i re¬ 
sponsabili arabi per le ri¬ 
sorse petrolifere torneran¬ 
no a riunirsi a Tripoli, in 
Libia. 

’ A PAG. 14 


con 


Paolo VI per 
Gerusalemme 


Personalità -• israeliane 
(fra cui due ministri) ed 
un giornale che solitamente 
esprime le posizioni del go¬ 
verno hanno polemizzato 
aspramente con Paolo VI e 
con « elementi anti-israe- 
Iiani del Vaticano» accu¬ 
sandoli di svolgere attività 
in favore deH’intemaziona- 
Iizzazione di Gerusalemme. 
Com’è noto, il governo 
israeliano, violando le riso¬ 
luzioni dell’ONU. ha fatto 
di Gerusalemme la sua ca¬ 
pitale. 

- Il Papa, invece, dopo Io 
incontro del 22 dicembre 
con il negus è con altri sta¬ 
tisti africani, ha fatto dif¬ 
fondere una nota in cui si 
afferma che « Gerusalem¬ 
me non dovrebbe essere 
sotto il controllo esclusivo 
di una sola religione » e 
che « una soluzione, deve 
essere trovata sulla base 
delle risoluzioni dell’ONU*. 
una delle quali parla ap¬ 
punto di internazionalizza¬ 
zione della città. A PAG. 13 


‘ • - ' GINEVRA, 26. 

GII occhi del mondo intero sono di nuovo puntali sul Palazzo delle Nazioni di Ginevra, dove da questo pomeriggio egiziani 
ed israeliani sono alla ricerca di una intesa sul disimpegno delle forze che si fronteggiano lungo la pericolosa e precaria 
linea del cessate il fuoco. Accogliendo l'esortazione delle due grandi potenze che avevano Invitato le parti in causa a « non 

perdere tempo» nell’affrontare i problemi prioritari e più urgenti, il gruppo di lavoro militare (la cui costituzione era stata 
decisa sabato mattina di comune accordo fra tutti i partecipanti alla conferenza ginevrina) è dunque già al lavoro. In una sala 
vicina a quella in cui venerdì e sabato sì era svolta la prima fase della conferenza di pace per il Medio Oriente, gli israeliani 
—- 11 generale Mordekai Gur, 

il col. Dov Sion e il col. Da* r-—- - • ' -:- 

vid Ramin — e gli egiziani — • 

li generale Taha el Magaoub e m . # . -a/* • ■ • ' ■ ’ » 

Diminuita dal 25 al 15 per cento 

le 17 sotto la presidenza del • • .- ; 

capo delle forze dell’ONU nel _ 1 • 1 ! • ' ' ' . 

lkks la attuale riduzione, petrolifera 

è durata un’ora e mèzza, fino ■'-*r\... . •. -V t v» • 

- KUWAIT. 26 ‘ ' saranno considerati «paesi 'E*-stato espresso, poi. il 

fin mrfS 1 ministri del petrolio di amici ». ' essendosi - c confer- proposito di avviare nei pros- 

^rnmi me h7H<>Hn -' nove paesi arabi, riuniti a mata» la loro posizione fa- simi giorni l’attività della 

aiwn-S nrìni-fni Hai Kuwait, hanno deciso di re- vorevole agli stati arabi. commissione di controllo per 

disimpegno delle truppe » e stringere al 15 per cento la Verrà, inoltre, studiata la j.’* embargo » (Arabia Sau- • 

che una nuova riunione avrà misura delle riduzioni appor- .possibilità di fornire un Kuwait. Algeria e Li- 

luogo venerdì mattina. tate alla produzione di grèg- quantitativo ' supplementare V a funzionalo* ' n ° ra n ° n 3VC 

Le due delegazioni ripren- gio rispetto al settembre . di petrolio ai paesi già con- ... ’ . . ' 

dono dunque, in una atmasfe- scorso (riduzioni che si ag- siderali « amici » (Francia. ; r,un, °"?* 

ra giudicata di cauto ottimi- giravano attualmente sul 25 Gran Bretagna. Spagna e tabunraDMrtode’i colfe- 

sSm iniziato 0 !? Dot interrotto *** cento) ‘ 11 provvedimen, ° Stati africani) » duali sem- ghi saudiano. (Yamani) ed 

(if 29 novembre scorso) ad decorrerà dal primo gennaio. brano incontrare talune dif- algerino (Abdessalam) sulle 

km. 101 dell’aiitostrada 11 Cai- E ’ stata anche revocata l’ut- ficoltà per approvvigionarsi. loro recenti visite negli Sta < 

ro-Suez. Difficile fare fin da teriore riduzione del cinque Fino ad oggi, questi paesi ti Uniti, in Europa ed in Giap 

ora pronostici sulla possibili- per cento in programma per erano riforniti in base ai li- pone. Essi hanno deciso che 

tà o meno di giungere ad il gennaio 1974. velli dei primi nove mesi questi due stessi ministri 

una rapida soluzione di un . I ministri hanno ‘ deciso, dell’anno; ora tali livelli non compiranno visite in altre '• 
caso glf Szianl farmo di* P°>. d ‘ mantenere il totale verranno più osservati stret- capitali, dopo di che i re- i‘ 

pendere il proseguimento del ! embargo sulle forniture di . temente. I paesi in parola sponsabili arabi per le ri- 
negoziato politico generale. petroli arabi agli Stati Uni- dovranno controllare che i sorse petrolifere torneran- 

« II problema del disimpegno : - ti e all’Olanda mentre han- ! petroli arabi non vengano no a riunirsi a Tripoli, in J 

dei d H e e f e F c . lti “T ^ detto no stabilito che. d’ora in poi, riesportati verso I paesi sot- Libia. . 

efSiano I FahmiI 5 che 8 è rima- - Giappone. Belgio e Filippine, to embargo. - - - ’ A PAG. 14 

sto a Ginevra per seguire da ’ - . . , - - . • - I \ 

ricino la prima fase del ne* - r - —.. - - . — ——■— . " ■ . . ., < 

gózlato militare — è U primo * - ; " ' 

che dovrà essere risolto a Gl- ~ . ..... .. •• • ■ ■ • • . * - ' . .. ,, At 

so verso Jo^sgomtero^totele^ ; . 1^1 reviste riunioni di fine d’anno dei ministri- fi 

delle truppe ' Israeliane'-*dàt” • f 1 » .- . - .—.—.-. ..... 

territori arabi occupati, con- ; ' . ; . / •--> • 

formemente alle risoluzioni ■ ' m m •• m ■ m 

delle Nazioni Unite». Nel fa- " ' __ _ ‘ m ^ _ 

i.rici pnpr^PT na p iiivp< 

naie cairota Al Gumhurria, tj LIllU - III ■ 

Fàhml afferma che «nessuna ~ m m w w - •“ . . ■ ■ ■ ■ 

discussione politica potrà es- ' .• ' ‘ " 

sere iniziata senza che questo ag / ■■■ - - - ■ ■ 

.sps»*? ^ rlso110 ta Hi miAVA aiI'acaaia Hai < 

afferma“«che^rappiSentantl - Q| ||UU W V U11 WwH|||6 UWI \ 

dì Tel Aviv si presenterebbe- t ; m . ^ m . È 

ro a Ginevra senza nuove prò- "' ■> ‘ ; 

dirittura che il generale Gur Dichiarazioni di De Mita dopo le decisioni di Teheran — Nuove pi 
egiziani ii primo piano pre- mento per le pensioni e i redditi minimi: indetta per i! 3 gennaio una 

sentato dal gen. Yariv du- r r r ® . 

rante t negoziati al chilome- *-• - -• ■•-. - 

tro 101, e • cioè lo scambio — . - - — — I fatti nuovi che si stanno tempo abituati a considerare 

delle posizioni e del territori verificando nell'ambito della il petrolio come una fonte di 

occupati dai rispettivi eser- fili annitrì crisi energetica contribuisco- energia a basso costo; adesso 

citi sulle due sponde del Ca- Ull flUQUll no a far sì che la pausa po- le cose sono cambiate ed 

naie di Suez. In altre parole *%#»■ litica natalizia venga ad ab- inevitabilmente cambieranno 

^-.r itorno alla situazione an- rial prl breviarsl ulteriormente. Sono sempre più in futuro ». Inter- 

^ore alla gueiTa del Kip- . .. UVI * sorti negli ultimi giorni prò- rogato da un giornale mila- 

pur: gli israeliani sulla spon- .. QA blemi nuovi, ma anche le nese, il ministro non ha vo- 

d ^»?i rienta e .^ gli^egiziani su Kr. Qll Oli 911111 vecchie questioni che già si luto pronunciarsi riguardo al- 

quella occidentale. Questo. ^ trovavano sul tappeto si fan- l’eventualità - di un nuovo 

proposta, come si ricorderà, J. = Tcp>flinn no 1161 frattempo più com- aumento del prezzo della ben- 

fu subito respinta dal gene- • HI ntlU 1)6 lUlly plesse. Ancor prima del Ca- zina; im altro giornale mila- 

* podanno, sono previste alcu- nese, comunque, ipotizza un 

interlocutore dell tóraehano n Comitato centrale del ne riunioni dei ministri fi- rincaro di quindici lire al li- 

Yanv. Tale idea viene cate- pei ha inviato al presidente nanziari • (La Malfa, Giolitti, tro (il presidente della Gulf 

goricwneme ^respinto ancne Mao 1 Tse-tung questo tele- Colombo), con o - senza la italiana affaccia cifre addirit- 

RSSi d. al .Portavoce egiziano. gramma: - partecipazione di altri colle- tura iperboliche). 

linii «In occasione del vostro ghi <*i governo (il ministro Anche 11 ministro per II 

zione del suo paese ha affer- . « in occasione «.» dellTridustrìa rv Mit» m»i ' 

maio che il disimpegno delle a* compleanno desideriamo ^ dtìKSioSSo Dom t cS 

forze deve tradursi In un ri- ; farvi penenire gli augun dei 

tiro delle truppe ad una cer- comunish italiani e i migho- ^ D reaSmmciato fS? - - 

’, t L d !SS„ t r^ i dl 0 , Sv c i 6 p d^T SdSiSS!;rii - fiTdrtl 

spettile la cessazione del fuo- ncomttatoCcntml'delPCl SJ 


Attorno allo scalo autoblindo ; 

i«. .. . — -.... — — -- ... 

e mitragliatrici pesanti 

ECCEZIONALI 
MISURE 
ALL’AEROPORTO 
I CIAMPINO 

A Natale sarebbe sfata segnatala una possibile azione 
terroristica • Secondo altre indiscrezioni si tratterebbe 
invece di una intensificazione dei servizi di vigilanza 
per ovviare a carenze di sicurezza dell r aerosfazione 



Le misure di sicurezza sono state in questi giorni rafforzate 
all'aeroporto di Ciampino - -- 


Previste riunioni di fine d’anno dei ministri- finanziari 


Crisi energetica e investimenti 
di nuovo all’esame del governo 

Dichiarazioni di De Mita dopo le decisioni di Teheran — Nuove polemiche sul provvedi¬ 
mento per le pensioni e i redditi minimi: indetta per il 3 gennaio una riunione quadripartita 


(Segue in ultima pagina ) 


oli auguri 
del PCI 

per gli 80 anni 
di Mao Tse-fung 

Il Comitato centrale del 
. PCI ha inviato al presidente 
Mao ' Tse-tung questo tele¬ 
gramma: • 

«In occasione del vostro 
80° compleanno desideriamo 
; farvi pervenire gli auguri dei 
comunisti italiani e i miglio¬ 
ri voti per il progresso del 
grande popolo cinese ». 
llComitatoCentrale del PCI 

A PAGINA 3 un servizio di 
GIUSEPPE BOFFA. 


Decine di morti sulle strade 



Dopo un convulso esodo delle città iniziate «abate scarse, il Natele è trascorse in Italie in 
tono minore per I' « austerità » e il maltempo etra si è registrate specie nei Nord. A Genova 
piova quasi ininterrottamente da cinque giorni, ma in quosto caso si tratta di un ac qua zzano 
provvidenziale. I bacini idrici intatti arane ormai a‘secco e In tutto il copoluogo ligure 
l'acqua era stata razionata. Purtroppo l'intenso traffico por le festività ha fatte registrare 
anche un pesante bilancio di vittime: diciotto morti sullo strado. Nella foto: una strada di 
Gonova semiellagata ......... A PAGINA f 


I fatti nuovi che si stanno 
verificando nell'ambito della 
crisi energetica contribuisco¬ 
no a far sì che la pausa po¬ 
litica natalizia venga ad ab¬ 
breviarsi ulteriormente. Sono 
sorti negli ultimi giorni pro¬ 
blemi nuovi, ma anche le 
vecchie questioni che già si 
trovavano sul tappeto si fan¬ 
no nel frattempo più com¬ 
plesse. Ancor prima del Ca¬ 
podanno, sono previste alcu¬ 
ne riunioni dei ministri fi¬ 
nanziari (La Malfa, Giolitti, 
Colombo), con o • senza la 
partecipazione di altri colle¬ 
glli di governo (il ministro 
de li Industria De Mita, quel¬ 
lo del Mezzogiorno Donat Cat- 
tin), per definire il progetto 
del già preannunciato a pia¬ 
no degli investimenti » per il 
1974; il ministro del Bilancio, 
Giolitti, ha già dichiarato che 

il r governo sarà In grado di 
presentare questo piano entro 
gennaio. Insieme a una docu¬ 
mentatone più completa sul¬ 
le conseguenze della crisi 
energetica e delle misure re¬ 
strittive, decise, a partire dal 
primo dicembre, sulle attivi¬ 
tà produttive e, più in gene¬ 
rale, sull’intera economia del 
Paese. ^ . . - - 

L’aumento del prezzo di ri¬ 
ferimento del petrolio greg¬ 
gio da parte dei sei paesi del 
Golfo Persico — paesi dai 
quali ITtalia importa il 70-75 
per cento del proprio fabbi¬ 
sogno • — ha già provocato 
qualche eco in sede governa¬ 
tiva. Le valutazioni sull’inci¬ 
denza - della decisione -dei 
v sei » dì Teheran sulle no¬ 
stre Importazioni e quindi : 
sulla nostra bilancia dei pa¬ 
gamenti seno apparse poco 
collimanti. E del resto le nuo¬ 
ve decisioni dei produttori 
mediorientali (sulle quali ri¬ 
feriamo a parte) sembrano 
destinate a mutare ulterìor-, 
mente il quadro. Il ministro 
dell’Industria, De Mito, ha 
detto che il governo italiano 
conosceva con qualche giorno 
di anticipo quelle che sareb¬ 
bero state le decisioni annun¬ 
ciate domenica dallo scià di 
Persia a Teheran. « Certamen¬ 
te — ha detto — non si trat¬ 
ta di un aumento da nulla 
secondo - calcoli necessaria¬ 
mente approssimativi, il co¬ 
sto di una tonnellata di greg¬ 
gio importata dal Golfo Per¬ 
sico dovrebbe salire dalle at¬ 
tuali 28 mila lire a circa 43 
mila lire ». Secondo De Mita, 
« ormai ci si deve abituare a 
scatti periodici del prezzo del 
petrolio greggio. Il fatto è 
— ha detto ancora — che 
siamo ancora sotto un condi¬ 
zionamento psicologico sba¬ 
gliato: siamo stati per troppo 


tempo abituati a considerare 
il petrolio come una fonte di 
energia a basso costo; adesso 
le cose sono cambiate ed 


Commercio estero, il social- 
democratico Matteotti, ha di¬ 
chiarato ieri che la decisione 


; Da due giorni l’aeroporto ro¬ 
mano di Ciampino è sottopo¬ 
sto ad eccezionali misure di 
sorveglianza: un reparto dei 
carabinièri in assetto di guer¬ 
ra con quattro autoblindo e ' 
mitragliatrici pesanti - e un 
reparto di avieri della .VAM 
(Vigilanza Aeronautica Mili¬ 
tare) controllano l’area civile 
e militare dell’aerostazione. 
L’eccezionale mobilitazione, 
stando a quanto • ha scritto 
l’agenzia ANSA, sarebbe sta¬ 
ta determinata da una se¬ 
gnalazione, - giunta la mat¬ 
tina di Natale, che preavver¬ 
tiva «qualcosa di grave » 
per il pomeriggio all’interno 
dell’aeroporto. Della segnala¬ 
zione le autorità non hanno 
rivelato la . fonte. In serata, 
però la stessa agenzia di stam¬ 
pa ha riferito che lo stato 
d'allarme « è stato messo In 
atto, secondo alcune indiscre¬ 
zioni nell’ambito delle nor¬ 
me ai sicurezza già operanti 
per tutti gli aeroporti ». SI è 
ritenuto — afferma sempre 


di Teheran riguardo al greg-, l'ANSA — che il - secondo 


inevitabilmente cambieranno gio non desta sorpresa. Egli scalo di Roma non avesse un 

sempre più in futuro ». Inter- afferma, comunque, che al’Eu- soddisfacente apparato di vi- 

rogato da un giornale mila- ropa e l’intero campo dei vae- gilanza e richiedesse misure 

nese, il ministro non ha vo- si industriali dispongono di. adeguate in attesa della riòr- 
luto pronunciarsi riguardo al- un buon numero di alternati- ganizzazione di tutti i servizi 

l’eventualità - di un nuovo ve concrete ». « Sarà per noi di controllo negli aeroporti 

aumento del prezzo della ben- necessario — afferma Mat- italiani. -- - • .. 

zina; un altro giornale mila- teotti — rivedere e sottopor- - Per due giorni i dipendenti, 

nese, comunque, ipotizza un re a profonde modificazioni civili dello scalo aereo di 

rincaro di quindici lire al li- la strategia dello sviluppo, e ciampino, che è anche una 

tro (il presidente della Gulf £ base militare dell’aviazione 

italiana. affaccia cifre addirit- '-’ 1 . C. T. italiana, sono stati perquisi- 

tura iperboliche). - . . . . v ti mano a mano che giunge- 

Anche 11 ministro per II [Segue m ultima pagina) vano - per ■ prendere servizio. 


un buon numero di alternati¬ 
ve concrete ». a Sarà per noi 
necessario — afferma Mat¬ 
teotti — rivedere e sottopor¬ 
re a profonde modificazioni 
la strategia dello sviluppo, e 

(Segue in ultima pagina) 




’W'OI invidiamo sincera- 
mente il direttore del¬ 
la « Stampa» Arrigo Levi, 
detto « il biondino », per¬ 
chè è chiaro che l’idea 
che egli si fa di se stesso 
è quella del pensatore, che 
è, come tutti sanno, la più 
alla condizione umana. 
Leggete gli articoli dome¬ 
nicali del biondino e di¬ 
te se non è vero: egli di¬ 
sdegna gli argomenti con¬ 
tingenti e specifici, il con¬ 
flitto del Medio Oriente, 
i dissensi nella maggioran¬ 
za, la crisi del petrolio. U 
problema del Mezzogiorno, 
e predilige ovvie divaga- 
’ zioni moraleggianti, alle 
quali dà titoli vanamente 
1 promettenti. L’ultimo, q:iel- 
lo di domenica, era: « L’u¬ 
so del potere ». Seguiran¬ 
no: « L’abuso del tabac¬ 
co », e Gli eccessi dell'al¬ 
col », « 1 rischi deiramo¬ 
re n e un ultimo « Oh Cai- 
- culto », che, essendo seris- , 
.simo, trarrà in inganno i 
lettori inferiori ai diciot¬ 
to anni. - - 
Gli scritti del biondino 
; hanno questo di particola¬ 
re, che non si comprende • 
mai a quale conclusione 
mirino; e questo di prege -, 


«le pezze» 


constatando che la cosa al¬ 
la quale ci abitueremo me¬ 
glio, da morti, sarà l’eter¬ 
nità. Certo, i pensieri del 
direttore della « Stampa » ■ 
sono originali e forti, co¬ 
me questo, ad esempio: - 
« Nei tempi della storia, 
la forza risiede nelle so¬ 
cietà mature, bene ordina¬ 
te, che dispongano di po- - 
polazioni altamente educa- > 
te, di apparati produttivi 
vasti e diversificali, di 
strutture . amministrative 
efficienti, fondate su un 
contratto sociale non trop¬ 
po ingiusto e capace di 
evolversi ». 

- Voi sentile che quel « Nei 
tempi della storia », è un 
attacco puramente esteti¬ 
co. una vana belluria, e 
tutto il resto è di una ov¬ 
vietà desolante, se non 
fosse rotto da un « contrat¬ 
to sociale non troppo in¬ 
giusto », che rivela, nel 
biondino, l’animo tenace 
dei conservatore. Un con¬ 
tratto sociale giusto, pri¬ 
ma ancora che presuppor¬ 
re, comanda una società 
- nuova, mentre un contrat¬ 
to sociale « non troppo in¬ 
giusto » lascia, sostanzial¬ 
mente, il mondo com’è. 


vote: che sono formati di ' con qualche accomodamen- 


periodi i quali vanno e 
vengono, come direbbero 
a Genova, «a truttelin de 
can ». Potete cominciarli 
dalla fine, o da metà, o 
da tre quarti, e se li leg¬ 
gete con attenzione vi af¬ 
fliggete per quanto sono 
lunghi, mentre se U per¬ 
correte distrutti vi accade 
di sobbalzare all'ultima pa¬ 
rola, del tutto inattesa, 
mormorando: a di già? », e 


to destinato a placare gli 
impazienti e ad acconten¬ 
tare, momentaneamente, 
gli insoddisfatti 1 morali¬ 
sti come il direttore della 
« Stampa », in realtà, son 
lì per mettere delle pez¬ 
ze; e ogni domenica il 
biondino scrive per assicu- 
■ rarsi che tengano, premen¬ 
dole con le sue mani in¬ 
gannevoli 

. . Ftrttbraccie 


ganizzazione di tutti i servizi 
di controllo negli. aeroporti 
italiani. . . . . .. 

Per due giorni i dipendenti, 
civili dello scalo aereo di 
Ciampino, che è anche una 
base militare dell’aviazione 
italiana, sono stati perquisi¬ 
ti mano a mano che giunge¬ 
vano - per • prendere servizio. 

Severi controlli sono stati 
attuati dai carabinieri dei re¬ 
parti speciali sulla identità 
delle persone e sui mezzi ; al¬ 
l’entrata ovest (quella dalla 
quale normalmente i passeg¬ 
geri accedono aU’aeroporto). 
L'entrata est, anch’essa pre¬ 
sidiato da autoblindo munite 
di mitragliatrici è stato inve¬ 
ce chiusa. Carabinieri e avie¬ 
ri della VAM presidiano, an¬ 
che la torre di controllo, la 
zona delle piste e il reparto 
volo dello stato maggiore. Cel¬ 
lule fotoelettriche per tutta la 
notte hanno illuminato le pi¬ 
ste. • 

Anche se 1 passeggeri sono 
stati sottoposti a piu rigorosi 
controlli ,1 voli In programma 
sono stati effettuati regolar¬ 
mente. 

I visti sui documenti di Im¬ 
barco e tutte le altre forma¬ 
lità sono state espletati dagli 
agenti del posto di polizia che 
dipende dall’ufficio di frontie¬ 
ra di Fiumicino. Secondo la 
agenzia ANSA «non risulta 
che tale ufficio sia stato sen¬ 
sibilizzato per una eventua¬ 
le situazione di emergenza». 
D’altra parte all’aeroporto di 
Fiumicino, dove la situazio¬ 
ne è calma, non sono state 
adottate misure di sicurezza 
suppletive rispetto a quelle 
già predisposte nei giorni scor¬ 
si dopo la strage del 17 di¬ 
cembre. 

In mancanza di conferme o 
spiegazioni ufficiali su qurt 
«qualcosa di grave» che sa¬ 
rebbe dovuto accadere all’ae¬ 
roporto di Ciampino si posso¬ 
no fare solo ipotesi. Stando 
sempre alle fonti di agenzia 
le eccezionali misure di sicu¬ 
rezza possono essere messe 
in relazione con la mancata 
presentazione all’imbarco su 
un volo «charter» tedesco di 
un passeggero che dovrebbe 
essere di nazionalità germa¬ 
nica. 

II giorno di Natale erano, 
previste sei partenze dall’ae¬ 
roporto di Ciampino; quattro 
erano aerei di linea . della 

(Segue in ultima pagina) 
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Dopo il fallimento dell'Intervento centralisti» 

Poteri locali 
e meccanismo 
di sviluppo 

L’avvio di un nuovo modello dei consumi sarà 
possibile solo dotando comuni e province di 
maggiori poteri e mezzi finanziari evitando di 
sovrapporre le regioni alle autonomie locali 


Un meccanismo economico 
da modificare, nuove priorità 
da determinare per l’Incre¬ 
mento di fondamentali con¬ 
sumi sociali (trasporti, edili¬ 
zia sociale), per lo sviluppo 
delle risorse energetiche e del- 
l’agriooltura: 1 queste Indica¬ 
zioni del «vertice» dei par¬ 
titi governativi pongono im¬ 
mediatamente il problema del¬ 
l’efficienza dell’apparato pub¬ 
blico chiamato a realizzarle 
e del rapporto fra tale appa¬ 
rato e le masse popolari. Ma 
non si avverte ancora nelle 
posizioni delle forze di go¬ 
verno un’adeguata sensibilità 
per tale problema che può 
essere risolto soltanto svilup¬ 
pando la democrazia e il de¬ 
centramento della macchina 
statale. Al contrarlo basta 
osservare quale sla l’effetti¬ 
vo comportamento governati¬ 
vo in questo campo e quali 
siano le stesse affermazioni 
del recente « vertice », per In¬ 
tendere come sla necessaria 
tuttora una lotta politica e 
di massa tenace e coerente 
per rimuovere l’Ispirazione 
centralista che ancora preva¬ 
le e che per certi aspetti vie¬ 
ne anzi accentuata ed esaspe¬ 
rata. 

Agricoltura, trasporti, case, 
ospedali, scuole: sono tutte 
materie che in misura rile¬ 
vante già appartengono, e an¬ 
cor più lo dovranno In av¬ 
venire, al sistema delle auto¬ 
nomie: regioni, province, co¬ 
muni. Ma non si tratta solo 
di rivendicare prerogative Isti¬ 
tuzionali. U fatto è che solo 
assicurando a regioni, provin¬ 
ce e comuni la piena capacità 
di operare In questi campi 
si può garantire l'efficacia 
dell’intervento pubblico ed 
una reale possibilità di parte¬ 
cipazione per 1 lavoratori. Ta¬ 
le partecipazione, infatti, non 
può essere Intesa soltanto co¬ 
me consultazione di «verti¬ 
ci » sindacali o associativi, ma 
richiede invece un ampio si¬ 
stema di rapporti anche di¬ 
retti fra le istituzioni e 1 par¬ 
titi politici e le masse. E ciò 
può verificarsi In forme am¬ 
pie e diffuse solo avvicinan¬ 
do 11 più possibile la gestio¬ 
ne pubblica alla vita dei la¬ 
voratori. 

In relazione a queste esi¬ 
genze si è ampiamente discus¬ 
so del limiti ancora frappo¬ 
sti al pieno dispiegarsi della 
potestà legislativa e ammini¬ 
strativa delle Regioni; ma cer¬ 
to oggi il dato più grave e 
per certi aspetti catastrofico, 
é quello delle condizioni de¬ 
gli enti locali, specie sotto 
il profilo finanziario. Eppure, 
province e comuni sono sen¬ 
za alcun dubbio, almeno po¬ 
tenzialmente e assai spesso, 
ancora, nei fatti, i più effi¬ 
cienti e più democratici (o i 
meno inefficienti e 1 meno 
burocratici) corpi della pub¬ 
blica amministrazione. Ma il 
cronico disavanzo in cui so¬ 
no stati gettati dalla manca¬ 
ta riforma della finanza loca¬ 
le, che non ha fatto corrispon¬ 
dere le loro entrate al loro 
nuovi compiti enormemente 
accresciuti in seguito alle tra¬ 
sformazioni subite da tutta la 
società italiana negli ultimi de¬ 
cenni. e il peso insostenibile 
di una massa di debiti di ol¬ 
tre dodicimila miliardi, stan¬ 
no bloccando ormai le loro 
capacità di intervento. Chi 
prowederà dunque ad assicu¬ 
rare l pubblici trasporti? Chi 
costruirà case popolari, scuo¬ 
le, ospedali? Chi predisporrà 
organici piani di sviluppo del¬ 
le diverse zone del paese in 
cui trovino armonico compi¬ 
mento le esigenze, spesso o- 
blettlvamente contrastanti, de¬ 
gli insediamenti umani, della 
agricoltura, dell’industria, del¬ 
le fonti energetiche. Insomma 
chi disciplinerà l’ambiente e 
il territorio secondo un nuo¬ 
vo modello di sviluppo? 

Qui la mentalità centralista 
e autoritaria non osa ripro¬ 
porre esplicitamente 11 vec¬ 
chio modello ministeriale e bu¬ 
rocratico che ha fatto cosi cla¬ 
moroso fallimento, e si ci¬ 
menta allora nell’Invenzione 
di nuove formule: società a 
partecipazione statale, vecchi 
e nuovi enti accentrati, ap¬ 
parati tecnocratici, ecc. Ma 
queste formule si scontrano 
con l’esigenza della demo¬ 
craticità della gestione pub¬ 
blica, condizione Indispensa¬ 
bile per la sua stessa efficien¬ 
za. Bisogna dunque cambiare 
finalmente strada, affrontan¬ 
do il problema dei poteri e 
del mezzi non solo delle re¬ 
gioni, ma anche delle provin¬ 
ce e soprattutto dei comuni 
come problema decisivo per 
un nuovo sviluppo del paese. 

DI fronte a un problema 
oome questo che si deve mi¬ 
surare col metro delle nuo¬ 
ve esigenze di sviluppo e che 
si deve risolvere partendo da 
una situazione attuale che ve¬ 
de ammontare a oltre duemi¬ 
la miliardi all’anno il disavan¬ 
zo di gestione degli enti loca¬ 
li, che senso ha Invocare una 
politica di mero contenimen¬ 
to o blocco Indiscriminato 
della spesa locale? Si deve in¬ 
vece far passare sempre più 
rinvestimento pubblico attra¬ 
verso gli enti locali, specie 
nei settori indicati come prio¬ 
ritari, garantendo, con l'Impe¬ 
gno delle regioni, la corrispon¬ 
denza di tale Investimento a 
linee di programmazione de¬ 
mocraticamente elaborate. E 
al deve dare certezza a una 
finanza locale che, sla pure 
attraverso una rigorosa, seve¬ 
ra riqualificazione della spe¬ 
sa corrente, garantisca la vita 
e l’efficienza di comuni e 
province e spezzi la spirale 
dell’Indebitamento. 

Nè per far questo si può 
pensare, come ha affermato 
D «vertice» governativo, di 


Grave lutto 
del compagno 
Franco Monelli 

E’ morto all’età di 64 anni, 
stroncato da un infarto. Do¬ 
menico Martelli, padre del 
compagno Franco, nostro re¬ 
dattore In Calabria. 

Al caro Franco, alla madre. 
Maria, alla sorella Eleonora, e 
agli altri congiunti, le com¬ 
mosse condoglianze del Parti¬ 
to e óelYUnità, 
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Una circolare ministeriale apre nuove brecce al rincaro Insostenibile la situazione dei trasporti urbani 

Alcuni prezzi sbloccati A .f apohoccorre 

evitare una nuova 

nel settore alimentare drammatica domenica 


Liberalizzali legumi in scatola e secchi, pesci congelali, acelo, succhi di frulla, felle biscottate, grissini e biscotti - in 
atto vaste manovre di imboscamento - Numerosi generi hanno già subito aumenti - Caprini ribadisce le richieste della 
Confesercenti - Il ruolo deli'ÀlMA e delle aziènde a capitale pubblico - Il truffaldino sistema della « tara-merce » 


Un incontro urgente chiesto dai sindacati al prefetto e ai sindaco - Speculazioni 
di forze qualunquistiche e fasciste e colpevole inerzia deila autorità -1 gravi inci¬ 
denti di domenica scorsa - Alcuni autobus «dirottati» e conducenti percossi 


chiamare in qualche modo le 
regioni a « concordare » col 
governo la politica della spesa 
corrente degli enti locali, per¬ 
chè tale politica può essere 
fissata soltanto, con la legge, 
dal parlamento nazionale. Si 
spingerebbero altrimenti le re¬ 
gioni a porsi come organi¬ 
smi gerarchicamente sovrap¬ 
posti all’autonomia locale, co¬ 
me strumenti di mediazione 
per un nuovo centralismo, 
mentre tutta l’esperienza cri¬ 
tica vissuta oggi dalle regioni 
indica con grande forza e chia¬ 
rezza la necessità che le re¬ 
gioni stesse si muovano sen¬ 
za ulteriori ritardi e contrad¬ 
dizioni verso 11 più ampio ri¬ 
conoscimento del ruolo deci¬ 
sivo degli enti locali, decen¬ 
trando la loro spesa e le loro 
funzioni amministrative verso 
province e comuni, anche per 
evitare di ripetere la triste 
esperienza della amministra¬ 
zione statale che ha visto ac¬ 
cumularsi enormi residui di 
stanziamenti deliberati per 
migliala di miliardi ma non 
spesi a causa dell’inefficienza 
e delle macchinose procedu¬ 
re proprie del centralismo. 

Su tutti questi problemi, 
è tempo che anche 11 parla¬ 
mento si pronunci nel mo¬ 
do più autorevole, e ponga fi¬ 
nalmente in atto Interventi 
urgenti che muovano nel sen¬ 
so della riforma autonomista 
da tempo auspicata. 

Enzo Modica 


A proposito 
del referendum 

Una tesi 
fuori 

della realtà 


Su alcuni giornali è nuova¬ 
mente comparsa la dichiara¬ 
zione di qualche deputato di 
cui ancora una volta si affer¬ 
ma, a proposito della questio¬ 
ne del divorzio, una falsità che 
cento volte abbiamo denpmcia- 
to e che l’ufficio stampa del 
PCI ha ancora recentemente 
smentito. Essa è quella secon¬ 
do cui solo l’iniziativa dei « lai¬ 
ci » avrebbe interrotto a trat¬ 
tative segrete » tra cattolici e 
comunisti per l’introduzione 
del adoppio regime matrimo¬ 
niale ». SI tratta di pura in¬ 
venzione: ed è l’ora di farla 
finita con queste fandonie. 

Va notato piuttosto che mol¬ 
ti di questi cosiddetti a lai¬ 
ci» che si stracciano le vesti 
su simili fantasticherie dichia¬ 
randosi i veri, gli unici e i 
primi sostenitori del divorzio 
sono poi gli stessi i quali van¬ 
no cianciando che il referen¬ 
dum, tutto sommato, sareb¬ 
be quasi come bere un bic¬ 
chier d’acqua, giacché si trat¬ 
terebbe di un tranquillo e bre¬ 
ve confronto. Ma questa è una 
tesi del tutto fuori della real¬ 
tà. Se si vuole ottenere il suc¬ 
cesso e cioè respingere l’abro¬ 
gazione del divorzio c’è poco 
da illudersi. Bisogna portare 
al voto milioni e milioni di 
donne e di uomini. Bisogna, di 
conseguenza, rendere forte¬ 
mente politica la campagna, 
anche perché, dall'altra parte, 
ci sono i fascisti e non si può 
certo lasciar loro la piazza. Si 
va ad uno scontro in un mo¬ 
mento economico grave. E’ 
inevitabile che un tale scon¬ 
tro sia destinato a mutare i 
termini della situazione politi¬ 
ca e a mutarli anche per ciò 
che riguarda i rapporti tra le 
forze politiche comprese quel¬ 
le che stanno al governo. 

Noi non vogliamo turbare la 
pace religiosa del popolo ita¬ 
liano: ma anche qui, è chiaro 
che questo scontro avrà con¬ 
seguenze preoccupanti anche 
per questo aspetto. 

Tutto ciò dovrebbe essere 
ovvio. Che cosa vuol dire allo¬ 
ra l'affermazione che il refe¬ 
rendum potrebbe essere sol¬ 
tanto una breve campagna, co¬ 
me si dice, salta svedese »? 

Vuol dire, evidentemente, 
che alcuni di questi cosiddet¬ 
ti * laici» la eventuale cam¬ 
pagna per il referendum vo¬ 
gliono far finta di farla, ma 
non vogliono combatterla dav¬ 
vero. Ma, allora, dò dimostra 
che costoro, essi si, sono di¬ 
sposti a svendere l’istituto del 
divorzio perché non combat¬ 
tere significherebbe certamen¬ 
te perdere. A questo gioco, lo 
abbiamo detto non una, ma 
cento volte, non ci prestia- 


Slamo ormai allo'scadere 
del blocco dei prezzi deciso 
dal governo nello scorso lu¬ 
glio. A questa prima fase, de- 
Unlta «rigida» (ma che in 
realtà è stata tale solo in 
parte in quanto, oltre alla pa¬ 
sta, sono aumentati numero¬ 
si altri generi, come dimo¬ 
stra l’ulteriore scatto della 
contingenza pari a sei punti 
ipotizzato per 11 prossimo feb¬ 
braio) dovrebbe ora subentra- 
re la fase di «controllo ma¬ 
novrato ». 

Le preoccupazioni e anche 
l’allarme per quello che po¬ 
trà accadere sono abbastan¬ 
za diffusi. Del resto, insie¬ 
me al rincari già registrati, 
sono In atto — come abbla- 
. mo avuto modo di precisare 
— vaste manovre di imbosca¬ 
mento per l’olio d’oliva, lo 
.zucchero, il sale, il cemento, 
1 fertilizzanti. Inoltre circa 
mille Industrie e grossi com¬ 
mercianti hanno chiesto al 
Comitato Interministeriale dei 
Prezzi di ritoccare 1 propri 
listini. 

Si tratta ora di vedere co¬ 
me il CIP si orienterà nel 
• confronti delle richieste di cui 
sopra e carne 11 governo, nel 
suo complesso, cercherà di 
fronteggiare * le manovre ' ; di 
Imboscamento di alcuni gene- 
, ri di prima necessità. 

-- A questo riguardo le Indi¬ 
cazioni sono quanto mai scar¬ 
se. E’ stato il giornale del 
PSI a rivelare, prima di Na¬ 
tale, che il CIP sarebbe «in> 
tenzlonato a raggruppare le 
domande (di aumento dei 
prezzi) per settori e decidere 
in base all’andamento gene¬ 
rale degli stessi ». Ed è sta¬ 
to lo stesso organo di stam¬ 
pa a scrivere che una misu¬ 
ra del genere «comportereb¬ 
be in pratica la fine della 
politica di controllo del prez¬ 
zi, l’imbuscamento dei pro¬ 
dotti, la speculazione e, infi¬ 
ne, un nuovo rialzo del co¬ 
sto della vita». 

Per la verità, questi fatti 
si sono già verificati nella 

E rotica, anche se non ancora 
i modo troppo vistoso ed an¬ 
che se l’avallo ufficiale del 
Comitato interministeriale dei 
prezzi c’è stato, finora, solo 
per 1 frigoriferi e 1 tessuti. 
Alle considerazioni accennate, 
tuttavia, vanno aggiunte al¬ 
cune notizie che ci sembrano 
tutt’altro che rassicuranti. 

Il CIP, il 12 dicembre, ha 
diramato la circolare n. 1314 
ai prefetti e al presidenti del¬ 
le Camere di commercio In 
cui si precisa, anzitutto, che 
per decidere sulle domande di 
aumento dei prezzi sarà op¬ 
portuno «catalogare, per set¬ 
tori omogenei di beni, tali do¬ 
mande al fine di uniformi de¬ 
terminazioni nella sostanza e 
per speditezza di procedura ». 
Ciò conferma, di fatto, quan¬ 
to ha scritto l’Aoantf/ circa 
le Intenzioni del CIP e rende 
legittima ogni preoccupazione; 
tanto più che 1 Comitati pro¬ 
vinciali prezzi rimangono so¬ 
stanzialmente organi burocra¬ 
tici 

Tali comitati infatti — af¬ 
ferma ancora la circolare — 
«dovranno integrarsi con le 
componenti sociali ed econo¬ 
miche locali di maggiore rap¬ 
presentatività», ma queste 
« componenti » avranno soltan¬ 
to la veste di «singoli os¬ 
servatori ». anche se potran¬ 
no « manifestare essenziali In¬ 
teressi collettivi». 

Non negheremo, certo, ogni 
validità alla consultazione di 
questi «singoli osservatori». 
«Sta di fatto però — ci ha 
detto l'aw. Stelvio Caprltti, 
segretario generale della Con¬ 
fesercenti — che l’effettivo po¬ 
tere decisionale, nonostante le 
consultazioni dei rappresen¬ 
tanti deile categorie sociali di¬ 
rettamente interessate, rimar¬ 
rà comunque nelle mani dei 
prefetti e dei loro più diretti 
collaboratori. E questo non co¬ 
stituisce certo una vera ga¬ 
ranzia, nè per i dettaglianti, 
nè per le masse consuma¬ 
trici ». 

La pericolosità degli orien¬ 
tamenti del CIP, peraltro, è 
data dal fatto che, nella cir¬ 
colare di cui si parla vi è 
un allegato piuttosto chiaro. 
Si tratta dell’* elenco sempli- 
ficativo di beni cne per dif¬ 
fusa interpretazione esulano 
dalla disciplina del DL 24 lu¬ 
glio 1973, n. 427 e, pertanto, 
non sono sottoposti alla disci¬ 
plina dei Comitati provincia¬ 
li presi ». 

Le voci esentate dal bloc¬ 
co o dal controllo sono esat¬ 
tamente queste: formaggi e- 
steri confezionati all’origine; 
prodotti alimentari conserva¬ 
ti: antipasti di qualsiasi tipo 
all'olk) o in salsa; sottaceti 
e sottolio; frutta e funghi sec¬ 
chi; trutta candita, sciroppa¬ 
ta, senapata o al liquore; le¬ 
gumi secchi e reidra lati (e 
sciusi fagioli secchi); legumi 
in scatola; pesce in scatola 
(escluso U tonno) e pesci con¬ 
gelati; salmone affumicato, 
caviale e altre conserve fini 
di pesce; patbè, senape, sal¬ 
se e maionese; mostarde, con¬ 
dimenti e composte; creme ve¬ 
getali in scatola, creme spal¬ 
ma bill a base di cioccolato 
e yogurt; aceto; succhi di 
frutta; caffè e surrogati, té, 
camomilla e spezie; tartufi in 
scatola; preparati per pizze, 
zuppe e minestre; specialità 
alimentari estere confezionate 
all’origine quando si tratti di 
articoli caratterizzabili come 
prodotti di lusso o delikates- 
sen; fette biscottate, grissini 
e biscotti secchi; tortellini fre¬ 
schi, pasta reale e simili; bu¬ 
dini, creme da dessert, mie¬ 
le; latte sterilizzato e upe¬ 
rizzato». 

La lista, come s! vede, è 
molto lunga e non si tratta 


ovviamente di tutti 1 generi 
di lusso, ma anche di prodotti 
di largo e larghissimo uso. 
< L’aceto, 1 legumi, 1 pesci in 
scatola o congelati, 1 prepa¬ 
rati per pizze e minestre, 1 
sottaceti e i sottolio, lo stes¬ 
so caffè, per citare alcune 
voci, non sono « delikatessen » 
(secondo l’espressione mini¬ 
steriale) ma prodotti che si 
consumano un po’ dovunque 
e In modo abbastanza dif¬ 
fuso. Orbene, per tutti questi 
. generi non vi sarà nessun 
. controllo. 

« A questo punto — ci ha 
ancora detto Caprltti — la 
situazione appare abbastanza 
compromessa, tanto più che 
mentre si liberalizzano uffi¬ 
cialmente una serie di gene¬ 
ri, anche normalmente neces¬ 
sari, non si fa più cenno alla 
necessità di un rigoroso con¬ 
trollo all’origine per quanto 
riguarda 1 costi di produzio¬ 
ne e la formazione dei prez¬ 
zi all’ingrosso. 

« Questo è l’aspetto più 
preoccupante e va rilevato che, 
nel momento in cui si conti¬ 
nua a dire che occorrono de¬ 
terminati controlli, questo at¬ 
teggiamento del CIP appare 
del tutto inconceplblle: E’ mal 
: possibile, ad esemplo, che. per 
quanto riguarda le sempre 
più massicce importazioni di 
carne, che l’anno scorso si 
è aggirata sul valore. uffi¬ 
ciale di 1.308 miliardi, non 
si sia voluta trovare la ma¬ 
niera di verificare 1 costi re¬ 
lativi? - - 

«E’ troppo facile dire che 
il calo di circa 200 lire al 
chilo verificatosi nel mercati 
esteri nel mesi scorsi non ha 
avuto ripercussioni al detta¬ 
glio per colpa dell’ultimo anel¬ 
lo della catena. 

«A dimostrare ulteriormen¬ 
te la necessità di una vera 
svolta In senso riformatore 
nel commercio basti ricorda¬ 
re, fra l’altro, che per la 
frutta e la verdura, prodot¬ 
ti non controllati, ogni anno 
circa 200 miliardi vengono ri¬ 
servati alla cosiddetta "tara- 
merce”, vale a dire alle "cas¬ 


sette’ nelle quali tali prodot¬ 
ti sono contenuti. 'Cassette’’ 
che vengono fatte pagare al 
dettagliante e quindi al con¬ 
sumatore come se fossero frut¬ 
ta o verdura e sulle quali, 
.oltretutto, grava l’IVA». ‘ ■ 
• « Per concludere — ha det¬ 
to ancora l’aw. Caprltti — 
la Confesercenti, di fronte al¬ 
la gravità della situazione e 
alle preoccupanti prospettive 
che ci stanno di fronte, ritor¬ 
na ad insistere sulle sue pro¬ 
poste, che sono del resto si¬ 
mili a quelle del movimento 
cooperativo e dei sindacati del 
lavoratori: 1) mettere l’AIMA 
(azienda statale per la com¬ 
mercializzazione e l’importa¬ 
zione) e le aziende a capi¬ 
tale pubblico come la Cirio, 
la De Rica, la Stantìa, ecc. 
In condizioni di operare in mo¬ 
do diretto, e servendosi del¬ 
le organizzazioni associative 
e cooperative del dettaglio, ne¬ 
gli acquisti e nel rifornimen¬ 
ti alla rete distributiva; 2) 
creare una nuova normativa 
nel mercati all’ingrosso, nel 
senso di affidare effettivi po¬ 
teri di vigilanza e di control- 
. lo alle Regioni e agli enti 
.locali; 3) mantenere I prezzi 
-amministrati e Istituire alcu¬ 
ni prezzi politici, per 1 prò.- 
dotti fondamentali, .con Inte¬ 
grazioni pubbliche al detta¬ 
glio, che si possono attuare 
anche mediante una parziale 
defiscallzzazlone, in modo da 
rendere giustamente remune¬ 
rativo 11 lavoro dei distribu¬ 
tori al consumo». 

«Voglio rilevare, infine — 
ha concluso il segretario del 
la Confesercenti — che In que 
sta situazione 1 prezzi bloc¬ 
cati al dettaglio col decreto 
governativo del 16 luglio scor¬ 
so non hanno più riferimen¬ 
to alla realtà, proprio perchè 
è mancato quel controllo alle 
fonti della produzione, della 
importazione e dell’ingrosso 
che noi abbiamo sempre ri¬ 
vendicato e che continuiamo 
a chiedere nell’interesse delle 
masse popolari». 

Strio Sebastianelli 



UN'ALTRA BOMBA AL C0IN DI MILANO 

Un altro ordigno esplosivo i stato rinvenuto nelle prime ore 
dej^ 24 ai magazzini Coin di Milano: è salito cosi a otto il 
numero delle bombe che ignoti attentatori hanno posto nei 
reparti del Coin e della Rinascente di piazza Duomo, con 
l’evidente intento di creare caos e di aggravare il dima di 
tensione. Nella foto: il mobile dove l'ordigno era statò nascosto 
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Dopo il convulso esodo dei giorni di vigilia 

Un Natale in tono minore 
per « austerità » e maltempo 

A Genova un acquazzone di cinque giorni ailontana l’incubo dell’esaurimento delle scorte idriche 
Nevicate sulle montagne piemontesi - Soie primaverile a Roma - Difficile rientro per gli emigrati 

Pesante bilancio di vittime della strada 


Il clima di « austerità » e il 
tempo particolarmente incle¬ 
mente nelle regioni del nord 
hanno rafforzato quest'anno la 
tradizione del «Natale in ca¬ 
sa». Il traffico — salvo la vi¬ 
gilia natalizia — è stato In ge¬ 
nere assai contenuto; limitati 
anche gli incidenti stradali 
Ne ha sofferto l'attività turi¬ 
stica di medio livello, quella 
cioè che prospera sulla breve 
gita di uno-due giorni, mentre 
il turismo di « lungo periodo » 
ha registrato il tutto esaurito; 
specie nelle località di alta 
montagna. 

Lo scirocco, giunto sulle re¬ 
gioni del Nord e del Centro la 
vigilia di Natale, ha provoca¬ 
to pioggia e nebbia A Torino 
è caduta una pioggia torren¬ 
ziale bloccando tutti in casa. 
H maltempo è continuato in 
tutto il Piemonte, soprattutto 
nelle zone di montagna dove 
la neve è scesa ininterrotta¬ 
mente per oltre 36 ore. 

Anche a Milano, la tradizio¬ 
nale passeggiata di Natale è 
stata limitata dalla tempera¬ 
tura fredda e dalla pioggia 
gelida. A Genova la pioggia, 
caduta senza sosta da cinque 
giorni, ha riempito 1 bacini dei 
tre acquedotti dando cosi la 
possibilità, almeno per U pe¬ 
riodo delle feste di fine anno, 
di interrompere il razionamen¬ 
to dell’acqua nelle oase, inizia¬ 
to circa un mese fa. 

n vento di scirocco ha por¬ 
tato pioggia Insistente e neb¬ 
bia anche a Trieste e provo¬ 
cato l’alta marea a Venezia. 
La città lagunare si è cosi pre¬ 


sentata agli scarsi turisti con 
la piazza San Marco quasi 
tutta sommersa. Una forte ma¬ 
reggiata è imperversata nel gol¬ 
fo di Napoli impedendo l’usci¬ 
ta dei natanti da diporto, de¬ 
gli aliscafi e dei vaporetti di 
linea per Ischia, Capri e Pre¬ 
cida. 

Le avverse condizioni del 
mare hanno provocato una 
sciagura al largo del Gargano, 
in Puglia. Due fratelli pesca¬ 
tori, Sabino e Michele Seccia, 
rispettivamente di 25 e 20 an¬ 
ni. sono dispersi in seguito al¬ 
l’affondamento del loro pesche¬ 
reccio 1 cui resti sono stati in¬ 
dividuati in un fondale a cir¬ 
ca quattro miglia dalla costa 
di Manfredonia. 

A causa del mare in burra¬ 
sca, la nave-traghetto «Unto- 
retto », che avrebbe dovuto ar¬ 
rivare la sera di Natale a Ba¬ 
ri proveniente da Ancona e 
Dubrovnik, è rimasta blocca¬ 
ta nel porto jugoslavo. 

Clima primaverile e sole, in¬ 
vece, a Roma (dove solo nella 
prima mattinata erano caduti 
scrosci di pioggia), a Bologna, 
dove molti hanno lasciato a 
casa il cappotto, a Cagliari e 
in tutta la Sardegna; sole ve¬ 
lato e temperatura mite a Pa¬ 
lermo, Catania e nelle altre 
città della Sicilia 

H primo giorno di sospen¬ 
sione del divieto di circola¬ 
zione delle auto ha spinto in¬ 
vece | fiorentini a riprendere 
le consuete abitudini, con rag¬ 
gravante però del mancato ri¬ 
spetto dei divieti e del sensi 
unici. Fatto sta che per Nata- 


Formata da PCI, PSI, PSDI 

\ 

Eletta a Castellammare 
la giunta democratica 

I repubblicani, pur non avendo assessorati, fanne parte dei¬ 
la maggioranza • Sindaco socialista, vkesmdaco comunista 


NAPOLI, 26. 

E' stata eletta a Castellam¬ 
mare di Stabia la nuova giunta 
democratica di sinistra. Il sin¬ 
daco è il compagno De Mar¬ 
tino del PSI, il vicesindaco 
Chiacchio del PCI; quattro sono 
gli assessori comunisti, due del 
PSI e uno del PSDI. n PRI fa 
parte organica della maggio¬ 
ranza anche so non ha alcun 
assessore. 

Si è cosi'superato lo stato 
di precarietà in cui versava la 


precedente giunta di minoranza 
formata da 14 comunisti e 5 so¬ 
cialisti su 40 consiglieri, seb¬ 
bene vi fosse l’appoggio esterno 
del PSDI e del PRI. 

L’esperienza democratica può. 
quindi, essere sviluppata dopo 
che già importanti questioni 
erano state risolte nell’ultimo 
periodo e che è andato realiz¬ 
zandosi un nuovo modo di am¬ 
ministrare in legame con le ca¬ 
tegorie sociali e i quartieri della 
città. 


le Firenze è stata paralizzata 
per più ore: una gran massa 
di automobilisti, molti dei qua¬ 
li provenienti dalle zone di 
provincia o del circondarlo, 
hanno Invaso la città senza 
badare al divieto di accesso 
nella «zona blu» del centro 
storico (che deve essere rispet¬ 
tata ogni giorno, anche quan¬ 
do è consentita la circolazione 
dei veicoli privati) e agli iti¬ 
nerari preferenziali. Ciò ha 
provocato paurosi ingorghi 
- La temperatura insolitamen¬ 
te calda e umida ha deluso le 
comitive di sciatori, che Invo¬ 
gliati dalle abbondanti nevi¬ 
cate dei giorni precedenti il 
Natale erano accorsi partico¬ 
larmente numerosi In Alto Adi¬ 
ge. Lo scirocco e la pioggia 
hanno reso infatti le piste Im¬ 
praticabili a Cortina, al Bren¬ 
nero e nelle altre località 

Natale con abbondanti ne¬ 
vicate, Invece, in Abruzzo. E’ 
nevicato specialmente in pro¬ 
vincia dell’Aquila: le piste 
sciistiche di Fescasseroll. Roc¬ 
caraso, Scanno. Campo Felice 
sono state invase dagli scia¬ 
tori. Le tormente di neve e 11 
freddo intenso hanno spinto 
‘ branchi di lupi verso 1 centri 
abitati. 

Una brutta avventura è ca¬ 
pitata ad un automobilista di 
Bescocostanzo, un centro turi¬ 
stico dell’alto Abruzzo, che è 
rimasto in auto assediato da 
cinque lupi. 

Nelle regioni del Mezzogior¬ 
no e delle Isole e nel Friuli- 
Venezia Giulia centinaia di mi¬ 
gliala di lavoratori emigrati 
sono tornati in famiglia, dopo 
un viaggio di ritorno in Italia 
reso faticoso dal ritardi e dal¬ 
l’affollamento dei treni. Gli 
emigrati debbono ora affron¬ 
tare Il problema del rientro 
nei paesi della CEE. alcuni 
dei quali, specialmente la Ger¬ 
mania federale, hanno prean¬ 
nunciato misure restrittive per 
l lavoratori stranieri in segui¬ 
to alla crisi petrolifera. 

Le festività natalizie — ca¬ 
ratterizzate ovunque da un in¬ 
tenso traffico — hanno fatto 
registrare anche un pesante 
bilancio di vittime della stra¬ 
da. Se ne contano almeno una 
ventina, in una serie impres¬ 
sionante di sciagure le cui se¬ 
gnalazioni provengono da ogni 
parte del Paese. Tra le più 
gravi, quella di un inciden¬ 
te sulla superstrada Catania- 
Cai taglione in cui hanno per¬ 
so la vita due anziani coniu¬ 
gi che viaggiavano insieme ai 
figli, rimasti feriti. Numerosi 
in particolare i ragazzi e i 
bambini vittime di incidenti 
un sedicenne i stato travolto 
e ucciso da un autocarro a 
Carrara mentre camminava 
per la strada; in condizioni 


analoghe sono morti una bim¬ 
ba di cinque anni a Rovigo, 
un’ altra di tre a Torre An¬ 
nunziata e un suo coetaneo a 
Fossò (Venezia). Un ciclista 
di nove anni è stato travolto 
da un'auto nei pressi di Ve¬ 
rona. 

Vittima di uno di questi in¬ 
cidenti è rimasto il vice-se¬ 
gretario nazionale del ELI, 
Marco Livio Cassandre, che 
è deceduto nel pomeriggio di 
ieri a Bari per le conseguenze 
delle fratture riportate in uno 
spettacolare infortunio sul¬ 
l’autostrada Napoli-Bari. Spe¬ 
cialista in medicina del lavo¬ 
ro, nel ’43 Cassandre aveva 
costituito la sezione del PLI 
dì Barletta, ed era entrato 
a far parte del CLN. 


Il « basista » 
Mancino 
segretario 
regionale DC 
in Campania 

NAPOLI, 26 

Con l’elezkme all’unanimi¬ 
tà a segretario regionale della 
DC del « basista » Mancino 
(già presidente della regione), 
l’aocordo Gava-De Mita è sta¬ 
to formalizzato nella prospet¬ 
tiva di ima gestione del par¬ 
tito che non dovrebbe subire 
ulteriori traumi almeno fino 
al rinnovo dell'assemblea re¬ 
gionale nel 1975. 

Nella direzione inoltre sono 
rappresentate tutte le corren 
ti. A tale convergenza a li¬ 
vello regionale fa però riscon 
tre. al livello di direzione pro¬ 
vinciale napoletana, una spac¬ 
catura nella «sinistra», con 
la novità del passaggio alla 
opposizione anti-Gava di una 
parte del gruppo fanfaniano 
capeggiato da Alberto Servi- 
dio. altro ex presidente delia 
giunta regionale, mentre una 
parte della « Base » e di « For¬ 
ze nuove » è entrata nella 
maggioranza insieme con 1 
dorotei. 

Nella DC napoletana la si¬ 
tuazione ha raggiunto il pun¬ 
to massimo di disgregartene 
e di ciò si hanno riflessi an¬ 
che nella vita delle assemblee 
elettive e nei rapporti tra gli 
stessi esponenti democristiani 
(ne*, coreo dèH’ultima riunione 
del consiglio comunale due 
rappresentanti della DC si so¬ 
no schiaffeggiati in aula per 
l’attribuzione della preskiensa 
dell’Ente Sm Cario) 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 28 

Un Incontro urgente per af¬ 
frontare il problema del tra¬ 
sporti pubblici a Napoli è sta¬ 
to chiesto dal sindacati al pre¬ 
fetto e alle autorità olttadlne, 
dopo la drammatica giornata 
vissuta domenica dalla citta¬ 
dinanza e dal lavoratori auto¬ 
ferrotranvieri. L’Incontro do¬ 
vrà servire a definire le mi¬ 
sure straordinarie da adottare 
immediatamente per Impedi¬ 
re che tornino a verificarsi in 
città le condizioni che dome¬ 
nica hanno portato a una si¬ 
tuazione gravissima di esaspe¬ 
razione, di pericolo e di ten¬ 
sione. 

In effetti nessuno si nascon¬ 
de — salvo, forse, le autorità 
cittadine — che domenica sla¬ 
mo stati a un passo da una 
esplosione Incontrollata di ira, 
che avrebbe avuto certo ne¬ 
faste conseguenze per una cit¬ 
tà che continuamente rischia 
di superare l’orlo del collasso. 

Riepiloghiamo 1 fatti. Come 
aveva già tentato due dome¬ 
niche prima 11 sindacato fasci¬ 
sta della CISNAL, domenica 
scorsa un altro pseudo sinda¬ 
cato che opera nell’azienda, 
tranviaria su posizioni qualun¬ 
quistiche e corporative, ha in¬ 
detto uno sciopero che avreb¬ 
be dovuto bloccare 1 trasporti 
per 24 ore. Quali siano gli 
scopi di questa gente non è 
difficile immaginare, e del re¬ 
sto domenica se n’è avuta 
un’idea piuttosto precisa. 

Allo sciopero ha partecipato 
però una percentuale minima 
di lavoratori, non più del die¬ 
ci per cento. Ma l’incredibile 
ottusità degli amministratori 
ha fatto in modo che il gioco 
dei mestatori avesse successo. 
Domenica, infatti, a Napoli 
erano aperti 1 negozi (contra¬ 
riamente al solito) e soprat¬ 
tutto c’era un Incontro di cal¬ 
cio attesissimo dal tifosi, par¬ 
te dei quali, come è noto, si è 
poi abbandonata a inqualifi¬ 
cabili azioni di teppismo. Si 
sarebbe potuto far fronte a 
una simile situazione solo pre¬ 
disponendo un larghissimo uso 
di mezzi di emergenza. In gra¬ 
do di trasportare In poche ore 
centomila persone allo stadio, 
assicurandone poi 11 rientro. 

Non si è fatto Invece asso¬ 
lutamente nulla, anzi non si 
sono adottate neppure le po¬ 
che inadeguate misure che era¬ 
no state annunziate. Per ga¬ 
rantire in qualche modo 11 tra¬ 
sporto allo stadio, quindi, non 
si è fatto altro che ridurre al 
minimo le corse in altre zone 
della città. In particolare in 
quella del cimitero, dove la 
domenica si riversano migliala 
di persone e in quella degli 
ospedali (la domenica è l’uni¬ 
co giorno della settimana in 
cui i parenti possono visitare 
liberamente, per parecchie 
ore, i ricoverati). 

E’ così che sì sono determi¬ 
nate le condizioni per gravissi¬ 
mi Incidenti. I mez 2 i passava¬ 
no di rado, e spesso talmente 
affollati da dover « saltare » la 
fermata. La gente, che aspet¬ 
tava da tre quarti d’ora e più. 
in certi casi li ha bloccati a 
forza, pretendendo di salire 
comunque. In casi più gravi, ! 
guidatori dei mezzi sono stati 
insultati, minacciati o aggre¬ 
diti addirittura. Assurdamente 
quindi la legittima indigna¬ 
zione dei cittadini si è rivolta 

Eduardo De Filippo 
cavaliere di 
Gran Croce 

Il presidente della repubbli¬ 
ca ha conferito a Eduardo De 
Filippo, in riconoscimento dei 
suoi meriti artistici, le Inse¬ 
gne di cavaliere di Gran Cro¬ 
ce dell’ordine «al merito del¬ 
la Repubblica italiana ». 


in molti casi contro lavoratori 
che magari già prestavano ser¬ 
vizio da otto o dieci ore inin¬ 
terrottamente. 

Ci sono stati addirittura ca¬ 
si di «dirottamento» di auto¬ 
bus: 1 conducenti sotto la mi¬ 
naccia di un coltello, sono sta¬ 
ti costretti a raggiungere loca¬ 
lità diverse da quelle di desti¬ 
nazione. A questo punto alme¬ 
no la metà del mezzi pubblici 
hanno raggiunto In qualche 
modo 1 depositi, e il personale 
si è rifiutato di continuare 11 
servizio senza un'adeguata 
protezione. La questura ha 
fatto sapere che non poteva 
farci nulla, che ognuno si ar¬ 
rangiasse come poteva, e i 
mezzi sono rimasti bloccati 
nel depositi, moltissimi coi 
vetri rotti e varie ammacca¬ 
ture, mentre numerosi tran¬ 
vieri si facevano medicare 
escoriazioni e contusioni e la¬ 
mentavano stati di choc. 

Gli interventi pressanti del 
sindacati sulla prefettura non 
sono riusciti ad ottenere nulla. 
Poteva accadere qualsiasi co¬ 
sa, con migliala di persone In 
sosta alle più importanti fer¬ 
mate, mentre squadre di sobil¬ 
latori tentavano di esacerbare 
ulteriormente gli animi. Veni¬ 
vano formati alcuni blocchi 
stradali, e si impediva di cir¬ 
colare anche a mezzi ancora 
in funzione, gravemente dan¬ 
neggiati a colpi di bastone. A 
Fuorigrotta un autobus della 
linea 109 veniva dato alle fiam¬ 
me. Solo nella tarda serata 
tornava una certa calma e 11 
servizio poteva parzialmente 
riprendere. 

Anche questa volta, quindi, 
alla fine 11 senso di responsa¬ 
bilità della maggior parte dei 
cittadini e dei lavoratori ha 
finito per prevalere. Ma è cer¬ 
to che insistere sulla stessa li¬ 
nea finora seguita in queste 
domeniche di «austerità» sa¬ 
rebbe, più che irresponsabile, 
delittuoso. Per domenica pros 
sima quindi — anche il giorno 
30 saranno aperti i negozi e il 
Napoli giocherà in casa — sa¬ 
rà necessario adottare quei 
provvedimenti • di emergenza 
che finora invano hanno sol¬ 
lecitato ì sindacati e le forze 
democratiche, in primo luogo 
il nostro Partito. 

I sindacati, in particolare, 
hanno sottolineato l’assoluta 
necessità che siano immessi in 
servizio almeno SCO mezzi 
straordinari, della stessa 
ATAN, privati o militari, e 
che si studi una diversa arti 
colazione degli orari dei ci 
miteri, delle visite ospedaliere 
del negozi e delle stesse parti 
te di calcio. I sindacati hanno 
espresso un giudizio durissimo 
sulla «paurosa Inadeguatezza 
inefficienza ed incapacità del 
le autorità locali a fronteggia 
re la situazione » e sollecitato 
l’adozione di misure — oltre 
quelle di emergenza — capaci 
di ottenere l’effettivo funzio 
namento dei mezzi pubblici a 
Napoli. CGIL, CISL e ULL sot¬ 
tolineano che solo «a tali ir¬ 
rinunciabili condizioni si riten¬ 
gono Impegnate a continuare 
lo sforzo per assicurare alla 
città i servizi Indispensabili». 

Le stesse esigenze sono e- 
spresse anche dalla segreteria 
della Federazione comunista 
che esalta l’abnegazione e lo 
spirito di sacrificio dei lavora¬ 
tori e rileva che fin dalla pros¬ 
sima domenica « bisogna deci¬ 
dere — convocando tempesti¬ 
vamente un Incontro fra Re¬ 
gione, comune, prefettura, di¬ 
rezioni aziendali e sindacati — 
una serie di misure urgenti 
tendenti al potenziamento del 
servizio di pubblico trasporto 
attraverso l’acquisto o il noleg¬ 
gio di nuovi mezza, nuove as¬ 
sunzioni nelle aziende del set¬ 
tore e l’utilizzazione dei mezzi 
militari ». 

Felice Piemontese 
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Situazione e prospettive di una scienza 



L’OPERA DEL CAPO DELLA RIVOLUZIONE CINESE 


La biologia 
fondamentale 

• * 4 ' X 

Anche in questo campo è necessario che la ricerca riceva un potente 
impulso - L'acquisizione di nuove conoscenze ì una delle condizioni 
per superare i limiti oggi frapposti allo sviluppo delle forze produttive 



Un'originale ed epica esperienza storica, nel solco aperto dall'Ottobre: strategia della guerra contadina, « lunga marcia », lotta anti¬ 
giapponese, edificazione di una società socialista in un paese oppresso da una terribile arretratezza - Il protagonista di aspre lotte 
all'interno del partito e dello stato, fino alle tempestose vicende che hanno accompagnato e seguito la « rivoluzione culturale » 


Possiamo datare dall’ulti¬ 
mo conflitto mondiale l’ini¬ 
zio di un periodo nuovo nel 
campo delle scienze natura¬ 
li, caratterizzato da una 
espansione senza preceden¬ 
ti e dalla nascita di nuove 
scienze, tra cui la biologia 
molecolare che progressi¬ 
vamente ha assunto un ruo¬ 
lo di avanguardia nel cam¬ 
po della ricerca pura. Fisi¬ 
ci, chimici, specialisti in 
molti diversi settori della 
ricerca fondamentale hanno 
concentrato i loro interessi 
sulla biologia, concorrendo 
a determinare un primato 
intellettuale che essa non 
aveva mai conosciuto nel 
passato, neanche all’epoca 
di Darwin e di Pasteur. 

Conviene esaminare, sia 
pure brevemente, le origini 
di questo eccezionale svilup¬ 
po della biologia, perchè mi 
sembra che esso, tanto bie* 
ve e rapido da comprendere 
il lavoro di una o due sole 
generazioni, ci offra una op¬ 
portunità unica di eviden¬ 
ziare le radici intellettuali 
e materiali del progresso 
scientifico e di scorgere con 
sufficiente chiarezza il suo 
futuro. 

Le origini di questo svi¬ 
luppo della biologia sono 
inevitabilmente complesse e 
possono essere ricercate 
nella confluenza, in un ri¬ 
stretto periodo di tempo, di 
una maturazione dottrina¬ 
ria, di importanti scoperte 
tecniche e di eccezionali in¬ 
teressi materiali della so¬ 
cietà. 

Negli anni trenta si era 
compiuto l’edificio teorico 
della genetica, che, sebbene 
fondato su evidenze di ca¬ 
rattere soprattutto formale 
(analisi statistica di incroci 
di varie specie di animali e 
di piante), aveva chiaramen¬ 
te definito il gene come 
l’« atomo » dell'eredità e lo 
aveva indicato come l’ob- 
biettivo di ricerche di nuo- 
co tipo, dirette ad una sua 
individuazione fisico-chimi¬ 
ca. Si tratta di uno svilup¬ 
po conoscitivo in qualche 
modo simile a quello che, 
nell’Ottocento, aveva carat¬ 
terizzato la nascita della chi¬ 
mica e della fisica moderne, 
in cui 1’esistenza degli ato¬ 
mi, dedotta dalle leggi sem¬ 
plici delle combinazioni 
chimiche, era stato il punto 
di partenza per dare una 
realtà fisico-chimica alle in¬ 
tuizioni della filosofia greca. 

Era inoltre maturata l’idea 
che, nella loro estrema sem¬ 
plicità, i microbi, e soprat¬ 
tutto i virus, potessero for¬ 
nire un materiale sperimen¬ 
tale di fondamentale impor¬ 
tanza per la identificazione 
chimica del gene e per ag¬ 
gredire lo studio del suo 
funzionamento. Infine la 
biochimica aveva verificato 
la generale parentela degli 
esseri viventi, microbi in¬ 
clusi, rivelando, al di sotto 
della apparente varietà dei 
fenomeni vitali, la somiglian¬ 
za della composizione chi¬ 
mica e dei meccanismi di 
rifornimento energetico; an¬ 
zi, in questo campo, i micro¬ 
bi si erano rivelati come il 
modello sperimentale più 
semplice per la comprensio¬ 
ne di fondamentali processi 
vitali e ciò contribuì certa¬ 
mente a far convergere 3 u 
di essi l’interesse di una 
nuova generazione di ricer¬ 
catori. 

Lo scoppio della seconda 
guerra mondiale costituì un 
Avvenimento determinante 
per lo sviluppo scientifico. 
In quella guerra, come mai 
era. avvenuto in passato, il 
primato delle scienze di ba¬ 
se e della tecnologia si è 
imposto a grandi nazioni im¬ 
pegnate in una competizio¬ 
ne mortale. Al tempo stes¬ 
so, le vicende della guerra 
determinarono la paralisi o 
il crollo di molte istituzioni 
scientifiche tradizionali e 
spinsero molti giovani 
scienziati, rifugiati soprat¬ 
tutto negli Stati Uniti, a 
cambiare mentalità, a non 
preoccuparsi troppo della si¬ 
stemazione accademica e a 
perseguire il successo scien¬ 
tifico nell’ambito di una ric¬ 
ca" società industriale che 
dava fondo alle sue risorse 
e òhe offriva in ogni campo 
spazi inconsueti. - 

La fisica e la chimica, in¬ 
tanto, fornivano le basi di 
nuovi sviluppi tecnologici 
nel campo dcU’analisi di 
strutture complesse; la mi¬ 
croscopia elettronica, Ful- 
tracentrifugazione analitica, 
la cromatografia ed infine 
la disponibilità di raffinate 
e potenti sorgenti radioatti¬ 
ve e poi degli isotopi ra¬ 
dioattivi permettevano di 
porre su basi nuove lo stu¬ 
dio delle grandi molecole 
organiche su cui si fondano 
I più importanti processi 
chimici degli organismi vi¬ 
venti, come la trasmissione 
ereditaria e la sintesi delle 
nacromolecole. Al tempo 
Atesso, la scoperta, la pro¬ 
duzione massiva e la utiliz- 
ttzione clinica degli antibio¬ 


tici dettero un nuovo volto al 
la microbiologia ed ancor 
più attrassero allo studio dei 
microbi gli interessi dei ri¬ 
cercatori e quelli di una 
nuova industria farmaceuti¬ 
ca, non più artigiana, forni¬ 
ta di grandi capitali e di 
nuove tecnologie. 

Per concludere • questo 
pur incompleto e troppo ra¬ 
pido esame delle radici ma¬ 
teriali ed intellettuali della 
biologia fondamentale biso¬ 
gna aggiungere che alla 
identificazione ed allo stu¬ 
dio diretto del materiale ge¬ 
netico spingeva la nuova 
grande tecnologia fondata 
sull’energia atomica, con i 
suoi misteriosi e paurosi ef¬ 
fetti genetici, che minaccia¬ 
no non soltanto la vita di 
grandi masse umane, ma il 
futuro stesso della specie. 
Una frazione non trascura¬ 
bile degli investimenti fatti 
nel campo dell’energia ato¬ 
mica furono devoluti allo 
studio della biologia di ba¬ 
se, fornendo alla ricerca pu¬ 
ra condizioni eccezionali 
per sviluppi conoscitivi, sen¬ 
za la necessità di concrete 
ed immediate applicazioni 
pratiche, salvo la possibilità 
di stabilire su basi oggettive 
i livelli massimi di radioat¬ 
tività sopportabili dall’uo¬ 
mo, dagli animali e dalle 
piante. 

Non vi è dunque da sor¬ 
prendersi se da questo con¬ 
fluire di interessi la biolo¬ 
gia ha fatto un balzo quali¬ 
tativo ed ha raggiunto mète 
un tempo considerate qua¬ 
si al limite dell’utopia. Il 
gene, questo atomo dell’ere¬ 
dità, è stato identificato, pu¬ 
rificato, analizzato, studiato 
nella sua intima struttura, 
sintetizzato artificialmente, 
manipolato chimicamente, 
decifrato nel suo funziona¬ 
mento e da queste conoscen¬ 
ze è emerso un quadro chia¬ 
ro delle sintesi macromole¬ 
colari che determinano il 
funzionamento di ogni or¬ 
ganismo vivente. 

Possiamo datare il < com¬ 
pletamento di questo impo¬ 
nente edificio teorico e spe¬ 
rimentale a quattro o cin¬ 
que anni fa; da allora si è 
concluso l'arco di uno svi¬ 
luppo marcato dai riconosci¬ 
menti pubblici, dai premi 
Nobel e dalla conquista del¬ 
le più alte posizioni acca¬ 
demiche della generazione 
che ne è stata protagonista. 

La conclusione di questo 
periodo coincide con una 
crisi generale della cultura 
scientifica, provocata dai 
cambiamenti politici ed eco¬ 
nomici che hanno accompa¬ 
gnato l'impetuoso sviluppo 
delle forze produttive e dal¬ 
la profonda patologia socia¬ 
le che deriva dalla natura 
capitalistica ed antiumana 
della struttura produttiva 
di tanta parte della nostra 
civiltà. Sarebbe errato tut¬ 
tavia attribuire l’attuale si¬ 
tuazione di stallo, per non 
dire di paralisi, a cui la, 
biologia fondamentale è 
pervenuta soltanto a questi 
motivi di ordine sociale. In 
realtà la ricerca biologica 
ha esplorato quasi tutto il 
mondo dei fenomeni che so¬ 
no entrati neH’ambito di os¬ 
servazione delle sue elabo¬ 
razioni teoriche e dei suoi 
metodi sperimentali; un ul¬ 
teriore progresso può avve¬ 
nire solo con un grande 
cambiamento qualitativo, 
con l’aggressione, per così 
dire, di un nuovo livello 
dialettico di complessità 
strutturale e fisiologica. 

In fondo lo sviluppo del¬ 
la biologia molecolare può 
essere interpretato come 
l’acquisita capacità di esplo¬ 
rare un superiore livello di 
complessità fisica, rispetto a 
quello delle semplici mole¬ 
cole della chimica organica 
e della biochimica classica. 
La * comprensione della 
struttura, delle funzioni e 
delle modalità di biosintesi 
delle proteine e degli acidi 
nucleici ha richiesto, come 
abbiamo visto, una eccezio¬ 
nale confluenza di progres¬ 
si intellettuali e di situazio¬ 
ni materiali. 

Ora che dai sistemi biolo¬ 
gici elementari, virus c bat¬ 
teri, dobbiamo passare a 
comprendere e a dominare 
la struttura c le funzioni de¬ 
gli organismi superiori e 
dell’uomo, dobbiamo proba¬ 
bilmente attendere altre 
occasioni storiche, altre con¬ 
fluenze, la cui preparazione 
richiede un tempo impreve¬ 
dibile. Bisogna aggiungere, 
tuttavia, che oggi i tempi 
sono assai più brevi che nel 
passato e che, nel suo in¬ 
sieme, la società umana ri¬ 
chiede come non mai l’ac¬ 
quisizione di nuove cono¬ 
scenze necessarie, insieme a 
grandi cambiamenti politici 
ed economici, a superare le 
strozzature che frenano lo 
sviluppo delle forze produt¬ 
tive. Libertà nazionale ed 
individuale, nutrimento ade¬ 
guato, progresso civile, svi¬ 
luppo della personalità uma¬ 
na presso tutti 1 popoli del 


mondo esigono in realtà co¬ 
noscenze che ci consentano 
di accrescere enormemente 
la produzione di energia e 
la produzione agricola, che 
sempre più ci appaiono co¬ 
me il limite materiale più 
importante > allo sviluppo 
delle forze produttive. Pos¬ 
siamo ormai scorgere con 
chiarezza che questo limite 
non può essere superato 
senza, al tempo stesso, una 
modificazione rivoluziona¬ 
ria dei rapporti tra le classi 
c tra i popoli e senza un 
sostanziale progresso delle 
conoscenze scientifiche, so¬ 
prattutto nel campo della 
biologia. 

Se vorremo davvero utiliz¬ 
zare nuove fonti di energia, 
quella atomica in primo luo¬ 
go; se vorremo che davvero 
l’agricoltura raggiunga lo 
stesso grado di .perfezione 
tecnologica e di economici¬ 
tà dell’industria; se vorre¬ 
mo risolvere la più gran¬ 
de contraddizione della no¬ 
stra civiltà, che vede l’atti¬ 
vità agricola come una com¬ 
ponente lenta, e conservatri¬ 
ce a cui la « terra » im¬ 
pone le sue regole ed i suoi 
limiti; se vorremo ' abolire 
ogni deformità ed infelicità 
umane provocate dà paras¬ 
siti e da malattie , ancora 
incomprensibili; jse vorre¬ 
mo salvaguardare le nostre 
generazioni e una biosfera 
accettabile per i nostri pros¬ 
simi discendenti, abbiamo 
bisogno di imprimere alla 
biologia fondamentale un 
nuovo potente ritmo di svi¬ 
luppo. 

Si può ritenere che fin da 
oggi vi siano le condizioni 
di nuovi impetuosi progres¬ 
si; già valenti ricercatori 
hanno lasciato i materiali 
classici della biologia mole¬ 
colare per aggredire orga¬ 
nismi più complessi; già sia¬ 
mo in possesso di una suffi¬ 
ciente maturazione teorica 
per scegliere gli organismi 
più adatti a nuovi tipi di 
sperimentazione; già siamo 
mo in grado di concepire 
grandi progetti. Forse non 
è tanto lontano il - giorno 
che dalla scienza in genere, 
e dalla biologìa in" modo par¬ 
ticolare, la società richieda 
una committenza nuova, che 
non sarà certo quella del 
piccolo cabotaggio ecologico 
e della conservazione di un 
mondo in cui c’è poco da 
conservare, ma quella che 
miliardi di uomini, in buona 
parte ammalati ed affamati, 
richiedono per andare avan¬ 
ti, per poter vivere in una 
società più giusta e più 
umana. " 

Che di queste profonde 
esigenze si L accorgano • an¬ 
che gli amministratori di ca¬ 
sa nostra è forse troppo 
pretendere; per fortuna non 
ci sono solo la borghesia e 
la burocrazia italiane. Se fos¬ 
se dipeso da loro in Italia 
non saremmo mai arrivati 
neanche alle conquiste di 
Pasteur. 


A suo modo, l’ottantesimo 
compleanno di Mao Tse-tung 
(nato il 26 dicembre * 1893) 
non è solo una ricorrenza, 
ma un avvenimento. La sta¬ 
tura della personalità, la sua 
immensa autorità in Cina, le 
battaglie che nel suo nome 
sono state . combattute anco 
ra negli anni più vicini, il 
culto che attorno a lui e al 
suo pensiero è stato stimola¬ 
to, il peso che ogni sua de¬ 
cisione assume hanno fatto 
di lui, > oltre che il simbolo 
e 1 il capo delta nuova Cina, 
anche la bussola della sua 
difficile navigazione. E’ lui il 
« grande timoniere ». die gui¬ 
da il paese attraverso acque 
inevitabilmente tempestose. 

Non è sorprendente allora 
che tanti si siano chiesti, ma¬ 
gari in modo non esplicito, 
die cosa accadrebbe il giorno 
in cui egli non fosse più al 
suo posto. Le voci sul suo sta¬ 
to di salute bastano ad ali¬ 
mentare i titoli dei giornali. 
I comunisti cinesi, discreta¬ 
mente. hanno trovato il mo¬ 
do di rispondere a quelle spe¬ 
culazioni, quando lo hanno 
ritenuto necessario. Nel loro 
ultimo congresso hanno • poi 
fatto qualcosa di più, lancian¬ 
do slogan dei - « milioni di 
successori », che riceveranno 
un giorno la staffetta da Mao 
c dagli altri massimi dirigen 
ti del - paese, giunti essi pu 
re a un'età veneranda. 

A ottant’anni, comunque, 
Mao tiene ancora il suo in¬ 
carico. Riceve rigolarmente i 
numerosi capi di Stato e altri 
ospiti di rango, che si reca 
no in visita a Pechino. Ep¬ 
pure l’anno prossimo sarà tra¬ 
scorso un quarto di secolo 
da quando la rivoluzione, che 
egli ha guidato, vinse in Ci¬ 
na: da allora egli è sempre 
stato al timone e lo è tutto¬ 
ra. Nella sua figura storia e 
cronaca si combinano e si 
confondono. 

L’intuizione 

leniniana 

Cinquantanni fa Lenin, già 
malato ma ancora lucido, por¬ 
tato quindi nella forzata 'ina¬ 
zione a riflettere sulla rivo¬ 
luzione, di cui era stato pro- 
' tagonista. e sui suoi difficili 
destini, rispondeva a un criti- 
, co menscevico, incapace di 
comprendere il carattere sin¬ 
golare e « imprevisto » di quel¬ 
la svolta storica, con un in¬ 
vito a riflettere sull’origmali 
tà. i ancor più imprevedibile, 
die gli ulteriori sviluppi ri¬ 
voluzionari dei < paesi dello 
Oriente * avrebbero certamen¬ 
te avuto. E’ toccato a noi es¬ 
sere testimoni della conferma 
die la realtà avrebbe porta¬ 
to a quella intuizione, cosi 
tipica del modo di * pensare 
lemnista e della stessa collo¬ 
cazione di Lenin nell’evoluzio¬ 
ne del marxismo. L’intreccio 
di rivoluzione nazionale e di 
rivoluzione sociale, che è in 
tutto il cammino storico a¬ 


Franco Graziosi 











Otto Dlx : < OMonratoro in trinco# », 1924 (particolare). 



Pechino, 1. ottobre 1949: Mao Tse-tung proclama la fondazione delia Repubblica Popolare Cinese. 


perto dall’Ottobre russo, do¬ 
veva trovare nell'esperienza 
cinese e nel pensiero, come 
nell’azione, di Mao Tse-tung 
una delle sue manifestazio¬ 
ni più originali e importanti. 
Il prestigio e l’influenza di 
Mao, alimentati dai successi 
della sua lunga lotta, oltre 
che dal fascino della Cina, 
ne risultavano ingigantiti non 
solo nel suo paese, ma an 
che fuori di esso, nei conti¬ 
nenti oppressi, che nella ri¬ 
voluzione cinese avevano tro 
vato nuovo stimolo per la lo¬ 
ro lotta emancipatrice, poi in 
paesi più potenti, più ricchi 
o evoluti. 

Fu la rivoluzione russa a 
portare il marxismo in Cina. 
Mao non era già più un ado 
lescente a quell’epoca, ma un 
giovane maturo. Da allora egli 
si è mosso nel solco di quel 
pensiero e di quell’esperien¬ 
za. Ma vi si è mosso per una 
via tutta sua. Sebbene egli 
fosse fra i dodici • fondatori 
del partito comunista cinese, 
ne divenne il capo in prati¬ 
ca solo nel 1935, al di fuori 
di ogni influenza del Comin- 
tern (contrariamente a quan¬ 
to era di uso allora). Que¬ 
sta sua posizione ebbe il for¬ 


male riconoscimento di un 
congresso (il settimo del 
PCC) addirittura dieci anni 
dopo, quando essa era tutta¬ 
via da tempo incontestabile. 
Lo ebbe sulla base di una 
grande ' esperienza politica, 
che è divenuta da allora ce¬ 
lebre: la strategia della guer- 
contadina K -organizzata con 
le sue basi e con un suo eser¬ 
cito; il leggendario ripiega¬ 
mento tattico della « lunga 
marcia », che salvò e raggrup¬ 
pò le forze armate rivolu¬ 
zionarie; infine l’impegno na¬ 
zionale e popolare della lot¬ 
ta antigiapponese. 

La vittoria 
del 1949 

Ma quel riconoscimento fu 
dato a Mao anche con un’espli 
cita affermazione di signifi¬ 
cato più generale: egli veni¬ 
va esaltato al settimo con¬ 
gresso del 1945 come l’arte¬ 
fice e l’alfiere di una « sini- 
ficazione » del marxismo (va 
solo tenuto presente come 
motivo di ulteriore " riflessio¬ 
ne che a farlo fu proprio Liu 


Sciao-ci, vent’anni dopo suo 
avversario nella « rivoluzione 
culturale »). Il maoismo o 
« pensiero di Mao Tse-tung », 
come dottrina destinata > a 
« guidare l’intero lavoro » del 
partito, nacque allora. Nella 
vittoria del 1949 (ottenuta con 
le brillanti campagne milita¬ 
ri, che avrebbero, trqvoltp la 
tarlata dittatura di Ciàng Kai* 
scek e con essa sconfitto i 
suoi nuovi protettori ameri¬ 
cani) quell’ideologia trovò la 
sua grande affermazione. 

E’ occorso tuttavia in Cina 
un secondo sconvolgimento, 
definito anch’esso « rivoluzio 
ne » dai suoi artefici (la «gran 
de rivoluzione culturale prò 
letaria ») perchè quella stes 
sa proposizione del maoismo, 
come dottrina ispiratrice del 
cammino della Cina, trovasse 
una sua seconda e più insi 
stente proclamazione. Alla 
luce di quella stessa « rivo¬ 
luzione culturale », delle sue 
lacerazioni e delle sue lotte, 
delle polemiche riesumazioni 
del passato, cui essa ha dato 
luogo, e delle riflessioni sto¬ 
riche che, su questa base, es¬ 
sa ha suggerito, possiamo cer¬ 
to chiederci oggi quanto con¬ 
trastata fosse stata quella pri¬ 


ma vittoria del maoismo e 
quindi anche quali fossero 
stati allora 1 suoi limiti e le 
sue cause e quale la reale na¬ 
tura dei successivi conflitti 
che essa ha provocato. 

L'esperienza storica, da cui 
è emersa la seconda efferma- 
zione, è stata comunque di 
natura assai diversa dalla pre¬ 
cedente. Si è trattato di ri¬ 
cercare una via al socialismo 
in un paese contadino, alle 
prese con un'arretratezza tec¬ 
nico economica, ancora più ac¬ 
centuata di quella di ogni al¬ 
tro paese, che avesse affron¬ 
tato un impegno analogo, men¬ 
tre si partiva da una socie¬ 
tà, che doveva fare i conti 
con una rigida tradizione cul¬ 
turale, espressa da una seco¬ 
lare ideologia burocratica 
(ancora in questi giorni il 
confucianesimo è oggetto in 
Cina di una ricorrente cam¬ 
pagna di critica ideale). La 
ricerca è avvenuta nella tra¬ 
vagliata esistenza di un gran¬ 
de partito, mediante un lun¬ 
go esercizio del potere e del¬ 
la direzione della società, in 
condizioni di estrema diffi¬ 
coltà, cui si sono aggiunte la 
rottura e l’irriducibile polemi¬ 
ca con l'Unione Sovietica, cioè 
con l’altro grande paese emer¬ 
so da una esperienza rivolu¬ 
zionaria di indirizzo socia¬ 
lista. 

Vi sono limiti e contrad¬ 
dizioni anche in questa se¬ 
conda vittoria del maoismo? 
E’ essa duratura o sin d’ora 
contrastata, come abbiamo ap¬ 
preso che fu la prima e co¬ 
me accenni insistenti della 
stessa stampa cinese indur¬ 
rebbero a credere? A questo 
punto, in cui la cronaca ri¬ 
prende il sopravvento sulla 
storia, rispondere non può es¬ 
sere facile. Lo è tanto meno 
in quanto non ci è dato co¬ 
noscere con sufficiente esat¬ 
tezza quali siano i lineamen¬ 
ti sicuri del pensiero di Mao 
di fronte ai grandi problemi 
dell’edificazione socialista e a 
quelle che egli stesso ha de-, 
finito,, le «contraddizioni in¬ 
tèrne al 'pòpolo ». da affron¬ 
tare quindi in modo diverso 
dai contrasti con i suoi ne¬ 
mici (e difficilmente ricon¬ 
ducibili al semplice scontro 
fra « due linee » metastoriche, 
una buona e una cattiva). 

Tutte le testimonianze, da 
qualsiasi parte provengano, 
concordano nel dirci che Mao 
non è solo il capo riconosciu¬ 
to della nuova Cina; lungi dal- 
l’assegnarsi un esclusivo ruo¬ 
lo di arbitro supremo nelle 
controversie politiche, egli si 
è impegnato in prima perso¬ 
na, nonostante l’età avanzata, 
nelle aspre lotte dell’ultimo 
decennio. Sono state lotte che 
hanno portato a tragiche rot¬ 
ture con molti dei suoi più 
vicini compagni d’arme e di 
partito: nei loro confronti so¬ 
no stati impiegati metodi 
contro cui più volte ci sia¬ 
mo pronunciati. Attraverso 
queste vicende anche la figu¬ 


ra del presidente ha acqui¬ 
stato agli occhi di tutto 0 
mondo un più drammatico e 
impressionante rilievo. Eppu¬ 
re sono almeno quindici an 
ni che l’espressione delle sue 
idee non giunge a noi per 
via diretta, ma solo attraver¬ 
so mediatori, spesso stranieri. 
Le raccolte dei suoi scritti 
più recenti, che sono state 
messe in circolazione alfeste 
ro, provengono addirittura da 
Formosa. Nella stessa Cina 
sono altri dirigenti che han 
no parlato a suo nome — 
almeno per quanto riguarda 
i testi pubblicati — perfino 
nelle sedi più autorevoli, 
quali i due ultimi congres-, 
del partito. 

L’ultimo 

congresso 

Vi è tuttavia una palest- 
continuità nell'opera rivolu 
zionaria di Mao e nei suoi 
scopi: rinnovare profondamen 
te la società cinese, facendo 
leva sulle grandi masse della 
sua popolazione — dei suoi 
contadini in primo luogo — e 
sull’enorme capitale di lavoro 
e di ingegno, che esse rap 
presentano; rifare su questa 
base la grandezza della Cina 
Eppure una lotta resta aper¬ 
ta attorno ai metodi che pos 
sono consentire di raggiunge 
re tali obiettivi. Lo si è det 
to implicitamente all'ultimo 
congresso dei comunisti cine¬ 
si: altre rotture, altri scontri, 
altre « rivoluzioni » sono 
preannunciati come inevitabi 
li. Non solo fuori della Cina, 
ma probabilmente nella stes¬ 
sa Cina, i dubbi cominciano 
di qui e dallo spesso velo di 
riserbo che viene mantenuto 
circa la vera natura di quelle 
lotte. 

Attorno alla figura di Mao. 
anche sulla soglia degli ot 
tant’anni, non si placano le 
tempeste e le discussioni. Nè 
egli può esserne sorpreso, poi 
chè si è sempre visto,in,mez 
zo alle burrasche. In conte- 
stazione tuttavia non. è.la sua 
statura di rivoluzionario o di 
statista. La sua ottantenne e- 
sistenza è comunque una di 
quelle che più hanno lascia 
to il segno nel nostro seco 
lo, epoca sconvolgente di tran 
sizione a una nuova società 
e a un nuovo modo di vive¬ 
re per tutta l’umanità. Il ruo 
lo che la Cina popolare ha 
conquistato fra gli Stati, le 
passioni di cui essa è al cen 
tro, l’aiuto che le sue vicen 
de hanno dato alla crescita 
della lotta emancipatrice dei 
popoli sono legate al suo no 
me. La riflessione storica do 
mani, come quella politica 
oggi, avrà il diritto di esercì 
tarsi in questo quadro di 
drammatica tensione, non di 
contestarne la realtà. 

Giuseppe Botta 


Una mostra del grande pittore realista a Roma, 

LA «GUERRA» DI OTTO DIX 

Una serie di disegni e di incisioni che illustrano la decomposizione di un mondo sconvolto dalla violenza • Un punto d'arrivo dell'arte contemporanea 
e una «lezione di anatomia» sulla società tedesca degli anni venti - L'artista distrugge con il segno l'illusione dell'arfe estranea alla vita degli uomini 


A un anno da una mostra - 
eccezionale, la galleria Giu¬ 
lia (via Giulia 148) ripropone 
a Roma incisioni e disegni, 
sempre più rari, del sommo 
pittore realista Otto Dix 
(1891-1969). Sono circa set¬ 
tanta opere: la gran parte, 
cubiate futuriste, espressio- 
niste, dadaiste e realiste so¬ 
ciali, prodotte tra il 1912 e 
il 1933 che sono gli anni di 
tragica, vulcanica e terribile 
creatività dell’artista tedesco 
irriducibile accusatore, con 
George Grosz e John Hear- 
tfield, della guerra Imperiali¬ 
sta e della ripresa capitali¬ 
stica postbellica in Germa¬ 
nia fino al nazismo; altre po 
che opere sono datate dopo il 
1946: Dix è ancora un pene 
trante ritrattista psicologico, 
ma è stato profondamente 
provato, nei sensi, nei pensie 
ri, nell’energia analitica, dal- 
l’anni chi li mento nazista. 

ET possibile anche vedere 
su richiesta, tutte ie 50 ra¬ 
rissime incisioni della Guerra 
fatte da D’.x, nel 1923-24, e 
pubblicate. In 70 copie e in 
5 volumi, da Karl Nieren 
dori. La Guerra per forme, 
idee, lucidità, violenza, fan 
to orrida quando giusta e con 
sapevole, è un punto d’arrivo 
dell’arte contemporanea e, 
oggi, la si vede o rivede me¬ 
glio non soltanto per una più 
larga e diffusa coscienza cui 
turale e politica ma, direi, 
per la violenza stessa della 
attuale lotta di classe. 

La forza deU’occhlo e della 
immaginazione generalizza tri- 
ce e sintetica di Otto Dix, 
la sua tipicità Ineguagliata 
per esperienza e forme del 
terribile e dell'orrido si con¬ 


fermano, fino all’emoz’one, at 
tuaii per la freddezza calma 
e immota con la quale viene 
data la decomposizione dei 
mondo prodotta dalia guen-3. 
• Disegni e incisioni di que¬ 
sta mostra si compongono ai. 
tomo al trauma umano e cul¬ 
turale della Guerra che inva¬ 
de e possiede sensi e pensieri 
di Dix dopo l’esperienza di 
soldato nelle trincee delle 
Fiandre, di Francia, Polonia, 
e Russia. Anzi, la guerra im 
penalista, crescendo nell’im¬ 
maginazione anno dopo anno, 
diventa l’immagine emblema¬ 
tica di una terra in putrefa 
zione, del dissolvimento della 
forma dell’uomo, dei suoi og 
getti sociali umani. 

Nelle incisioni della Guerra 
| sono profuse tutte le risorse 
della tradizione del realismo 
crudele e riformato tedesco 
(Durer. Griinewalc, Cranach, 
Altdorfer, Baldung Grien), 
del realismo del Goya del 
Capricci e dei Disastri della 
guerra, nonché l’energia del 
nuovo punto di vista sugli og 
getti stabilito da cubisti e fu 
turisti, e la forza del no an¬ 
tiborghese dadaista. 

Nei disegni dopo la Guerra 
domina la figura umana, so¬ 
pravvissuti. uomini e donne: 
soldati prostitute e protetto¬ 
ri, invalidi di guerra, borghe 
si, proletari, intellettuali. Pre 
vale il primo piano e il di¬ 
segno, eccitato dail’anatomia, 
a figura finita, risulta una 
«lezione di anatomia» sul 
corpo di una società ♦edesc* 
profondamente malata nono¬ 
stante il bordello e l travesti- 
menti kitsch. 

Gli operai, dopo le barrica¬ 
te spartachiste, dopo Tesata- 


sinio fascista di Rosa Luxein 
burg e Karl Lrebknecht, si 
affacciano su una acon?. urb,i 
na immobile, metafisica, dispe¬ 
rata (Dix ha politicizzato ia 
metafisica di Giorgio De Chi¬ 
rico, perche sa che ì segni 
nuovi, che entreranno nella 
« profondità abitata ». saran¬ 
no quelli borghesi, nazisti). 
Mutilati e mostri di guerra 
addirittura si trascinano sui 
marciapiedi di Berlino con 
croci uncinate su] petto, op¬ 
pure giocano a carte allegra¬ 
mente usando le loro schifose 
protesi. 

Dix è un disegnatore com 
pleto. assoluto: è il disegno 
che condiziona la pittura co 
me segno che separa la co 
scienza dei sensi e dei pen 
sieri dall’informale della de 
composizione della seeletà te 
desca. Dix fu violento, otti 
do, anatomista perchè la for¬ 
ma artistica non perdesse la 
sua credibilità. Fu freddo co¬ 
me pietrificato per non per 
dere nessun particolare di ciò 
che accadeva e per riusci¬ 
re a dare qualche Immagine 
sintetica, collettiva. 

Moltissimi di questi disegni 
rinviano ad alcune grandi pit¬ 
ture: La trincea del 1923. 
rifiutata dalla cultura tedesca 
e distrutta dai nazisti (eppure 
è lo sviluppo storico del cor¬ 
po di Cristo trafitto da mi¬ 
gliala di spine dipinto dal 
Grunewald!); il Trittico della 
grande città del 1927-28; La 
guerra del 1929-32 che ripro¬ 
pone le incisioni della Guerra 
in un’immagine immobile di 
strato geologico fatto di uo¬ 
mini, armi, melma, feci, ver¬ 
mi; I sette peccati capitali 
del 1933. 


[ Stilisticamente nel reali- 
I smo di Dix distinguiamo tre 
' momenti: quello cubo futuri- 
I sta (vicino a Franz Marc) 
che ancora produce imma¬ 
gini dinamiche, anche se le 
figure sono della guerra, per¬ 
chè Dix vede energie in con¬ 
flitto, perchè le lotte della 
classe operaia lasciano aperte 
alternativa e speranza; quel¬ 
lo dadaista del grande no al 
mondo borghese e che segna 
la ripresa dell’occhio di Dix 
ma con punto di vista oppo¬ 
sto: si separa egli, infatti, 
si fa immobile rispetto al mo¬ 
vimento borghese della socie¬ 
tà tedesca e cosi accumula 
«anatomie» su «anatomie»; 
infine il terzo momento di un 
realismo analitico freddo: ne¬ 
mico dei falsi ideali, dei gesti 
sentimentali (come espressio¬ 
nista Dix fu personalità m.- 
nore). deH’umanesimo sdegna¬ 
to e piagnone, della debolez¬ 
za morale. Dix distrugge, con 
i suoi disegni più classica- 
mente tedeschi, l’illusione di 
un’arte che possa essere sa¬ 
na. non toccata dalla violenza 
e daH’oirore della vita. 

Sono molte le figure di don¬ 
na e. nel- corpo, così ossessi¬ 
vamente variate, crudelmen¬ 
te guardate, che esse sole po¬ 
trebbero, a distanza di mez 
zo secolo, testimoniare che. 
In quel tempo, un certo uomo, 
in un certo mondo, fu spinto 
alTannichilimento materiale e 
spirituale. Non dico soltanto 
dei disegni di donna dove la 
figura porta piaghe sia del 
corpo sia della forma artisti¬ 
ca; ma anche dei disegni che 
nacquero da una luce umana 
di intelligenza, di resistenza, 
di amore: c’è sempre una 


t paura che fa affacciare la £. 
gura come per esporsi ai ma 
cello; lo stesso atto d'amor- 
è un assassinio. Un disegno ti. 
figura per tutti: quello della 
gravida spaurita e macerata, 
seduta In una attesa fatali 
della tragedia. 

Un Dix mosso da serena 
forza qui lo troviamo soltap 
to nei disegni fatti in Sarde 
gna, nel 1924: gli studi di ro. 
ce dell’Ortobene fanno spec¬ 
chio alla sua durezza e ai 
suoi pensieri tragici; fu qur 
sto, forse, un raro momento 
positivo del pittore il quale, 
anche quando guardava. In 
quegli anni, la terra, la re 
deva arata dalla violenza 
dalla bestialità della guerra 
come mostrano i tanti dise¬ 
gni delle campagne, tra le 
trincee, con le buche lunari 
delle granate. 

Otto Dix disegnatore e inci¬ 
sore, a partire dai fogli di 
guerra, è veramente sublime 
nel suo tentativo di salvare la 
forma nel disfacimento. Usa 
l'ombra come Caravaggio, e 
Rembrandt, e Goya; usa il 
disegno come se Raffaello. 
Durer e Ingres fossero stati 
Invasi dalla cancrena. Nella 
pittura europea, di li a poco 
sarebbe nata la pittura infor¬ 
male: Dix tiene insieme, in 
una immagine unitaria, infor¬ 
male e formale. Qui, forse, 
sta la sua grandezza attuale 
e che fa riflettere sostanzia¬ 
ta come e di uno spirito di 
necessità e di verità che an¬ 
cora oggi intimidisce; perchè 
a dire la verità vera, si ha 
paura, poi. di non poterla do¬ 
minale. A Otto Dix riusd. 

Dario Micacchi 
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Scelte qualificanti nella piattaforma unitaria 

I BRACCIANTI DISCUTONO 
LE RIVENDICAZIONI PER 

IL PATTO NAZIONALE 

\ 

* ! 

La bozza approvata all'unanimità dal Direttivo della Fede¬ 
razione Fisba-Uisba-Federbracdanti - Il collegamento con gli 
obiettivi per il rinnovamento agricolo - Le principali richieste 


> , ... 


In decine e decine di assem¬ 
blee i braccianti stanno discu¬ 
tendo (l’esame è in via di ulti¬ 
mazione) la bozza di piattafor¬ 
ma rivendicativa per il rinnovo 
del Patto nazionale degli ope¬ 
rai agricoli, in scadenza il 31 
dicembre prossimo. Approvata 
all’unanimità dal recente Comi¬ 
tato direttivo della Federazione 
Fisba-CISL, Uisba-UIL Feder- 
braccianti-CGIL la piattaforma 
sarà presentata alle contropar¬ 
ti entro il 15 gennaio. Essa con¬ 
tiene le scelte di avanzata nor¬ 
mativa e salariale per le quali 
i sindacati intendono mobilitare 
sin da ora tutta la categoria e 
sviluppare un’ampia iniziativa. 
Queste scelte qualificanti col¬ 
legano la piattaforma contrat¬ 
tuale agli obiettivi più comples¬ 
sivi delle politiche dei sindaca¬ 
ti agricoli, che puntano ad un 
profondo rinnovamento della 
agricoltura. 

T punti principali sui quali si 
articola sono i seguenti: 

RETRIBUZIONE - Fermo 
restando che il salario di qua¬ 
lifica viene definito in sede 
provinciale, occorre con norma 
transitoria che i salari degli 
operai comuni inferiori alla da¬ 
ta del 1. gennaio 1974 a Lire 
4 000 giornaliere e L. 104.000 
mensili, di paga base e contin¬ 
genza vengano elevati a tali 
livelli, su cui andranno calco¬ 
lati i parametri di qualifica per 
gli operai qualificati e spe¬ 
cializzati. 

I seguenti istituti: indennità 
speciale, ferie, incentivo di pro¬ 
duttività, indennità di anziani¬ 
tà vengono migliorati global¬ 
mente del 10 per cento, gli 
scatti di anzianità vengono ele¬ 
vati da 2 a 4; viene istituito 
un premio ferie pari a 67 ore 
di retribuzione: attuare l’impe¬ 
gno all’accantonamento dell’in¬ 
dennità di anzianità per gli 
operai fissi. 

Deve essere affermato il di¬ 
ritto a contrattare nell’azienda 
forme aggiuntive di salario se¬ 
condo modalità da definire nel¬ 
le province. 

STABILITA' - OCCUPAZIONE 

— Per gli operai a tempo de¬ 
terminato affermare che l’as¬ 
sunzione deve avvenire per l’in¬ 
tera fase lavorativa, salvo che 
in sede di collocamento non si 
decida l’adozione di turni di la¬ 
voro. Per la .‘manodopera mi¬ 
grante prevedere ' èararitle" mi¬ 
nime di occupazione. 

In caso di licenziamento per 
giustificato motivo prevedere 
una orocedura di esame avan¬ 
ti alla esistente Commissione 
intersindacale locale, per veri¬ 
ficare l’effettiva necessità di 
procedere al licenziamento me¬ 
desimo. Solo nel caso si con¬ 
venga in senso affermativo il 
licenziamento diventa oggetti¬ 
vo e in tale caso al lavoratore 
sarà corrisposta una indennità 
di anzianità aggiuntiva pari a 
4 giornate di salario per ogni 
anno di anzianità. 

Allargare i compiti del dele¬ 
gato sindacale d’azienda alla 
definizione con la direzione 
aziendale delle scelte produt¬ 
tive e dei livelli di occupazio¬ 
ne da potenziare e garantire 
per gli operai agricoli. 

Precisare che l’esame del 
piano colturale in sede di com¬ 
missione intersindacale locale 
deve effettuarsi ai fini di indi¬ 
viduare i settori produttivi da 
sviluppare e i livelli di occu¬ 
pazione da elevare.' - 

ORARIO PI LAVORO — Fer¬ 
mo restando Forano settimana¬ 
le a 40 ore,, prevedere che tale 
orario è fisso .tutto l'anno, che 
in casd di lavoro nocivo l'ora¬ 
rio giornaliero è ridotto come 
minimo di 2 ore giornaliere, che 
il periodo di trasporto ecce¬ 
dente un certo tempo è da con¬ 
siderarsi come orario di Ia- 
\ oro. 1 

Rinviare alla sede provincia¬ 
le la soluzione del problema 
della « settimana corta ». in 
uno con la pienezza di contri¬ 
buti previdenziali. 

QUALIFICHE - Prevedere 
che la qualifica di operaio co¬ 
mune vale per i lavoratori ca¬ 
paci di eseguire solo lavori di 
manovalanza generica. Avviare 
un processo di omogeneizzazio¬ 
ne deH’inquadramento delle 
qualifiche per settori omo¬ 
genei. 

Prevedere la concessione di 
permessi retribuiti per parteci¬ 
pare a corsi professionali o di 
studio. 

f 

ORGANIZZAZIONE E CON¬ 
DIZIONE DI LAVORO - PRO- 
BLEMI PREVIDENZIALI — 

Prevedere una serie di misure 
(turni di lavoro, squadre di so¬ 
stituti. regolamentazione del 
carico macchine, ecc.) per mi¬ 
gliorare l’organizza rione del 
lavoro, per il pieno godimento 
dei riposi e delle ferie, per eli¬ 
minare il ricorso al lavoro not¬ 
turno. festivo e straordnario. 

Af ferma re nel Patto la nor¬ 
mativa generale sulla condizio¬ 
ne di lavoro e l’ambiente in 
agricoltura. Affermare il prin¬ 
cipio della contribuzione padro¬ 
nale e della soluzione pubbli¬ 
ca per il trasporto dei lavora¬ 
tori. Risolvere fi problema del¬ 
la mensa e integrare l’indenni¬ 
tà di malattia e infortunio sino 
all’SO per cento del salario. 

DIRITTI SINDACALI - Mi¬ 
gliorare gli attuali diritti (per¬ 
messi. assemblee, ecc.). preve¬ 
dere permessi retribuiti per i 
componenti le Commissioni di 
collocamento, adottare misure 
adeguate per il pieno funzio¬ 
namento delle Commissioni in¬ 
tersindacali locali. 

OURATA DEL PATTO - CON¬ 
TRATTAZIONE PROVINCIALE 

— Durata del Patto: 1/1/1974- 
31/12/1975. Unificazione, in 
ogni Regione, della data di sca¬ 
denza dei contratti provinciali. 


Dopo l'incontro sindacatr-FNOOM 

ENPAS: l’assistenza 
diretta è garantita 
fino ai 31 marzo 74 

Dopo le agitazioni c gli scioperi che hanno avuto luogo 
in alcune province dell’Italia centrasettentrionale, si è svolto 
nei giorni scorsi alla presenza del sottosegretario del La¬ 
voro. Del Nero, un incontro con la Federazione CGIL C1SL 
UIL, la FNOOM e i Presidenti dell’ENPAS e dell’ENPDEP 
allo scopo di rendere con urgenza operante su tutto il terri¬ 
torio nazionale l'assistenza generica in forma diretta per gli 
assistiti ENPAS ed ENPDEP. 

Nel corso dell'incontro è stata accolta la proposte delle 
organizzazioni sindacali di pervenire in tempi ravvicinati 
ad una convenzione unica che regolamenti in modo uniforme 
i rapporti tra medici generici e i vari enti tenuti per legge 
ad erogare l’assistenza generica In forma diretta; di dar 
vita, in attesa della stipula della convenzione unica, ad una 
« soluzione ponte » per gli assistiti ENPAS ed ENPDEP, 

La FNOOM — e ciò costituisce un altro positivo risul¬ 
tato deH’inizialiva sindacale — si è impegnata a prorogare 
fino al 31 marzo 1974 la convenzione con l'ENPAS e con 
l'ENPDEP che scade con il corrente anno, garantendo cosi 
l'assistenza in forma diretta nelle province dove questa è 
già operante rinunciando a porre in essere, dall* 1-1-74, la 
minacciata generalizzazione su tutto il territorio nazionale 
dell’assistenza indiretta. , 



Mentre si manovra per l'aumento dei prezzi 

Agricoltura : grava fortemente 
la spesa per concimi chimici 

Una incidenza suiresercizio agrario pari al 15 per cento - Mistificazione del monopolio Monte* 
dison - Per colpa della Federconsorzi i concimi sono andati ben oltre i prezzi fissati dai CIP nel ’65 


Dalla nostra redazione 


MILANO. 26 
‘Nello scorso n&filc tt Sfi 
tedLSon cl ha fatto pervéft] 


un documento del suo ufficio 
delle Relazioni pubbliche sul¬ 
la questione del prezzo del 
fertilizzanti, per sostenere la 
necessità di un loro rincaro. 
Poi la Montedison è passata a 
vie di fatto, ha agito cioè se¬ 
condo il costume arrogante 
dei monopoli, bloccando il ri¬ 
fornimento dei fertilizzanti 
— per esempio — alle coope¬ 
rative agricole (e facendo scar¬ 
seggiare il prodotto su tutto 
11 mercato). 

Fra le altre argomentazioni 
la Montedison, affermava in 
quel suo documento che l’au¬ 
mento del prezzo dei fertiliz¬ 
zanti era di fatto sostenibile 
data la lieve incidenza di que¬ 
sta spesa sul valore della pro¬ 
duzione agricola lorda vendi¬ 
bile. 

L’argomentazione era la se¬ 
guente: produzione lorda ven¬ 
dibile nel "71: 6.577 miliardi 
di lire; spesa per fertilizzan¬ 
ti: 178 miliardi con una inci¬ 
denza de! 2,7 %. 

Considerando un aumento 
del prezzo dei fertilizzanti pa¬ 
ri al 30 %. l’Incidenza in asso¬ 
luto sarebbe salita a 231 mi¬ 
liardi e in percentuale al 3.5. 
cioè con un incremento asso¬ 
luto di 53 miliardi, quello 
percentuale sarebbe stato so¬ 
lo dello 0,8%. 

Un argomento che sembra¬ 
va troncare di netto ogni po¬ 
lemica, dato che l’aumento, 
secondo la Montedison avreb¬ 
be avuto una cosi irrisoria ri¬ 
levanza. 

Ma un conto è la produzio¬ 
ne lorda vendibile e un altro 
conto è l’effettivo costo soste¬ 
nuto dagli agricoltori per le 
spese di esercizio, cioè per 
produrre quanto verrà poi 
venduto con larghi margini 
non al produttore ma alla di¬ 
stribuzione e all’intermedia' 
riato. 

Siamo venuti In possesso 
di un documento sindacale, 
che scalza alle radici quello 
della Mnotedlson. 

Nel ’58’61 la spesa per fer¬ 
tilizzanti e antiparassitari In¬ 
cideva mediamente sul tota¬ 
le della spesa per l’esercizio 
agrario per il 25 per cento, 
di cui 18,4 % per concimi e 
8,6 % per antiparassitari. 

Nel 70-71 la struttura del¬ 
la spesa per la gestione agri¬ 
cola cambia notevolmente: la 
incidenza dei concimi chimi¬ 
ci e degli antiparassitari scen¬ 
de dal 25 al 14,6% (di cui 
10.9 % concimi. 3,7 % antipa¬ 
rassitari). 

Come mal questa diminu 
rione della spesa agricola per 
fertilizzanti? Vi è stato for¬ 
se un calo nel prezzi? 

Non vi è stato nessun calo 
nel prezzi dei concimi poiché 
in realtà, malgrado siano sta¬ 
ti bloccati dal CIP, dal *65 in 
qua vi sono stati aumenti su¬ 
periori anche del 30%, dei 
quali i coltivatori devono rin¬ 
graziare U cartello monopoli¬ 
stico formato da Montedison, 
ANIC e Federconsorzi (che 
monopolizza — come è no¬ 
to — 11 settore distributivo). 

Basti un esemplo: il nitra¬ 
to ammonlco fissato a 2.712 li¬ 
re al quintale dal CIP è pas¬ 
sato a 3.700 lire sul mercato 
Interno, con un aumento del 
36 %! Ma questo aumento lo 
si deve nella maggior parte 
Imputare al monopolio eser- 


ne citato dalla Federconsorzi nel 
settore della distribuzione. 

26. Ora, l'incidenza della spe- 
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nendo però un livello eleva¬ 
to sul totale della spesa per 
la gestione agraria, per II fat¬ 
to che è aumentata l'Inciden¬ 
za della spesa per mangimi 
in prevalenza chimici, che è 
passata dal 35,2 del '58-’61 al 
58.2 del 70-71. In ogni caso 
dunque l’incidenza della spe¬ 
sa per prodotti chimici è au¬ 
mentata e l’industria chimi¬ 
ca in agricoltura fa ancora 
la parte del leone. «Allora si 
comprende In definitiva l'In¬ 
cidenza che i fertilizzanti han¬ 
no sul processo agricolo ». Ed 
è In relazione a questa eleva¬ 
ta incidenza che l'agricoltura 
italiana lamenta in effetti una 
stasi se non una caduta nel¬ 
la produttività, dovuta preva¬ 
lentemente al basso impiego 
per ettaro dei fertilizzanti. 

Non è vero quindi che l’in¬ 
cidenza dei concimi chimici 
non abbia quella rilevanza che 
vuol far credere la Montedi¬ 
son, rifacendosi alla cosiddet¬ 
ta produzione lorda vendibile, 
tanto è vero che proprio que¬ 
sta incidenza impedisce già 
oggi un impiego superiore di 
fertilizzanti e quindi un au¬ 
mento della produttività di 
cui vi è tanto bisogno assie¬ 
me alla messa a coltura del¬ 
le terre abbandonate. 

Le stesse argomentazioni 
portare dalla Montedison In a- 
gosto. rilevano una intrinse¬ 
ca debolezza sulla complessa 
e delicata questione del prez¬ 
zi (su cui incidono indubbia¬ 
mente gli aumenti delle ma¬ 
terie prime), dimostrata dal¬ 
la mistificazione della verità 
altrimenti drammatica delia 
nostra agricoltura. 

Romolo Galimberti 


Interessa-700G lavoratori 

Aperta la vertenza 
nel gruppo Lanerossi 

Presentate le richieste anche per l'accordo aziendale 
del gruppo Snia>Tessile - Azione coordinata 


Preceduta da una vasta con¬ 
sultazione è stata definita e pre¬ 
sentata alia controparte la piat¬ 
taforma rivendicativa azienda¬ 
le del gruppo « Lanerossi ». La 
vertenza interessa circa 7 000 
lavoratori occupati negli stabi¬ 
limenti Lanernssi e consociati 
di Vicenz» Prato. Foggia e 
Praia a Mare. 

La piattaforma rivendicativa 
sottolinea, come punto qualifi¬ 
cante. il discorso suii’occupa 
z ! one. rivendicandone la difesa 
dei livelli in tutti gli stabili¬ 
menti e lo sviluppo, anche con 
nuovi insediamenti produttivi 
nel Sud. nel quadro di un coe¬ 
rente impenno delle nariecipa- 
zion? statali e dell'EVT. 

Con la contrattazione preven¬ 
tiva di tutti gli aspetti connes¬ 
si alla ristrutturazione, si ri¬ 
chiede il mial'oramento del sa¬ 
lario aziendale attraverso il 
premio, l’elevazione della quo¬ 
ta garantita per i cottimisti e 
misure per il superamento del 
cottimo, il superminimo collet¬ 
tivo garantito per i non cotti- 
m ; sM e ali impiegati. 

Per auanto riguarda l’inqua¬ 
dramento professionale, viene 
rivendicato il raggruppamento 
delle categorie operaie E-l ed 
E ’. elevando il parametro a li 
vello de'la categoria D. nonché 
lo svuotamento con il passag¬ 
gio alle categorie superiori 
della D e della F. 


SNIA TESSILE — isono state 
presentate le richieste per l'ac¬ 
cordo aziendale del gruppo 
Snia-Tessile. La vertenza ri¬ 
guarda gli stabilimenti insedia¬ 
ti nelle province di Bergamo. 
Gorizia. Torino. Treviso, Trie¬ 
ste. Cagliari. Roma. Salerno, 
che occupano oltre tremila di¬ 
pendenti. 

E’ la prima volta che il grup¬ 
po Snia-Tessile viene investito 
a livello di gruppo per un ac¬ 
cordo integrativo. Nel passato 
l’azione rivendicativa azienda¬ 
le avveniva per singoli stabili¬ 
menti senza coordinamento tra 
di loro. La situazione presenta 
quindi diversità di condizioni 
tra i vari stabilimenti che sol¬ 
lecita soluzioni anche pere¬ 
quatile. ’ 

f punti centrali della piat 
taforma rivendicativa, elabora¬ 
ta attraverso una vasta con¬ 
sultazione dei lavoratori, so¬ 
no relativi all’occupazione feon 
le sue connessioni nel Mezzo¬ 
giorno). alla contrattazione del 
carico di lavoro (fissazione or¬ 
ganici di reparto e superamen¬ 
to delle forme incentivanti); al 
salario aziendale (premio, quo- 
' ta oraria garantita per tutti); 
ai diritti sindacali (riconosci¬ 
mento del cons'gbo di fabbrica). 

Altri punti importanti riguar¬ 
dano: i servizi sociali, l’inqua¬ 
dramento professionale, i turni 
notturni, i cicli continui 
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Ampia iniziativa in campo edilizio e urbanistico dell'Associazione cooperative di abitazione 

Gli inquilini organizzati ! 
per la casa a basso costo 

L’ANCAb, aderente alla Lega, conta attualmente circa 500 mila famiglie asso¬ 
ciate - Riduzione dei costi e miglioramento qualitativo delle costruzioni - Pro¬ 
poste alle Regioni - Spazi di collaborazione per le Partecipazioni statali 


Natale di lotta alla «Boselli» 

MILANO — Natale davanti alla fabbrica per i lavoratori 
della Boselli, una azienda di orologi industriali controtlata 
dal gruppo Pirelli che rischia di essere smobilitata. La pro¬ 
duzione dovrebbe essere Infatti concentrata in uno stabilimento 
costruito nel Veneto e a questo scopo la direzione ha già 
fatto trasferire altrove numerose macchine utensili necessarie 
per il normale lavoro. Nel giorno della vigilia di Natale i 
lavoratori hanno organizzato davanti alla fabbrica un'assemblea 
aperta. Sono Intervenuti i rappresentanti della DC, PCI, PSI 
e di alcuni Consigli di fabbrica della zona. Nella foto: un 
momento della manifestazione davanti alla Boselli 


Il direttivo dell’Associazio¬ 
ne nazionale cooperative di 
abitazione (ANCAb) aderen¬ 
te alla Lega ha Indetto un 
congresso nazionale che sarà 
11 primo nel quale questa si 
presenterà come una grande 
organizzazione di massa, con 
una responsabilità primaria 
nella politica edilizia e urba¬ 
nistica nazionale. Le coopera¬ 
tive di abitazione hanno ora 
circa 500 mila aderenti, di so¬ 
lito famiglie, e « tocca » quin¬ 
di circa due milioni di cit¬ 
tadini. E’ uno sviluppo che 
possiamo attribuire .n gran 
parte al potenziale di biso¬ 
gni ed a motivi ideali per¬ 
ché poco lo Stato ha dato 
a questo movimento. Lo di¬ 
mostra anche l’abbandono 
graduale della cooperativa-ci¬ 
vetta, piccola associazione pri¬ 
vata fatta per lucrare qual¬ 
che contributo, a favore di 
organismi ampi e quindi ca¬ 
paci di affrontare il problema 
della casa nel suol molte¬ 
plici aspetti di riduzione dei 
costi, dotazione di servizi, ge¬ 
stione del quartiere: gli ona¬ 
nismi aderenti all'ANCAb 
hanno In media 250 soci cia¬ 
scuno. - - 

Lo sviluppo delle funzioni 
dell'Associazione è oggi rico¬ 
nosciuto Insufficiente rispetto 
alla «domanda» che esprime. 
Sono stati ■ costituiti ’ due or¬ 
ganismi nazionali, i’Abit Coop 
e l’Istituto Cooperativo per la 
Industrializzazione edilizia 
(ICIE). L’Abit Coop è un con¬ 
sorzio che fornirà servizi nel 
campo della progettazione, in¬ 
formazione, approvvigiona¬ 
menti secondo una gamma che 
spetta all’esperienza definire. 
L’ICIE è un organismo dì ri¬ 
cerca che vuol contribuire al¬ 
la riduzione del costi ed al 
miglioramento qualitativo del¬ 
le costruzioni. 

L’ANCAb utilizza inoltre ac¬ 
cordi di collaborazione con 
l'Associazione cooperativa di 
produzione e lavoro (impre¬ 
se di costruzioni autogestite) 
e gli Istituti case popolari 
che dovrebbero essere il 
« braccio » della Regione e 
dei Cornimi nell’attuazione 
dei programmi di edili¬ 
zia urbana (ma soltanto 30 
su 120 IACP hanno democra¬ 
tizzato i consigli di ammini¬ 
strazione). - 

Questi accordi hanno un 
grande potenziale, non anco- 
! ra utilizzato, di economie rea¬ 
lizzabili nei tempi di costru¬ 
zione • mediante - l’accorcia¬ 
mento del percorso da segui¬ 
re per il finanziamento, l'ap- 
' paltò, l’afflusso dei materiali. 
E’ certo tuttavia che 11 po¬ 
tenziale di domanda rappre¬ 
sentato dal movimento è og¬ 
gi insufficientemente servito 
dall’Associazione e ciò dipen¬ 
de in larga misura dai rap¬ 
porti ancora limitati con 1 
centri di programmazione del¬ 
l’Intervento pubblico. 

Già durante la discussione 
della legge per la casa le 
cooperative chiesero di essere 
.Inserite direttamente nei cen¬ 
tri pubblici di decisione del 
programmi. Oggi i’ANCAb 
propone alle Regioni «di di¬ 
scutere il centro di direzio¬ 
ne, di coordinamento e di fi¬ 
nalizzazione pubblicistica di 
tutte le forze capaci di par¬ 
tecipare all’attuazione del 
programma. Si vuole « chiu¬ 
dere il cerchio» fra doman¬ 
da potenziale di case, valu¬ 
tata partendo dai bisogni, e 
programmi di realizzazione 

U costo non pone soltanto 
problemi di controllo del prez¬ 
zo dei materiali da costru¬ 
zione. Oltre ai prezzi biso¬ 
gna predisporre le quantità 
di prodotti, ed i settori cui 
devono essere destinati, per 
dare basi ad un programma 
di aumento delle costruzio¬ 
ni. E’ un punto chiave, poi¬ 
ché al livello di 70-80 mila 
lire di rata mensile per la 
casa, già raggiunto da mol¬ 
te cooperative, il movimen¬ 
to associativo si blocca esclu¬ 
dendo grandi masse di lavo¬ 
ratori e facendo arrestare la 
domanda di case laddove si è 
sempre arrestata: sullo sco¬ 
glio del costo. 

L’ANCAb non esclude anche 
forme nuove di collaborazio- 


Un futuro incerto per l'industria chimica di Savona 

360 licenziamenti alla «3 NI» di Ferrania 

La denuncia scaturita alla conferenza di produzione dei lavoratori dell'azienda — Larga 
partecipazione di forze politiche democratiche e di rappresentanti di Enti locali 


Dal nostro corrispondente 

SAVONA, 28 
Quasi duemila posti lavoro 
sono stati perni dall’industria 
chimica nel giro di un decen¬ 
nio e di questi oltre 500 sono 
imputabili alla 3M Italia di 
Ferrania per i licenziamenti 
effettuati nel 71. Allora si dis¬ 
se che la ristrutturazione del¬ 
la fabbrica poteva considerar¬ 
si conclusa. L’assetto del 
gruppo, in Italia, dichiarò Tal¬ 
loni amministratore delegato 
Imbert, poteva dirsi raggiun¬ 
to. Ma le cose non stavano 
cosi e i lavoratori di Ferrania 
lo hanno subito avvertito 
quando a più riprese hanno 
denunciato ad esempio, il 
pressoché totale abbandono 
della ricerca, quanto mal es¬ 
senziale per una produzione 
soggetta ad un processo di 
rapida obsolescenza quale è 
quella del materiale fotosensi¬ 
bile. E quando, anche, recla¬ 


mavano investimenti per mi¬ 
gliorare e potenziare gli im¬ 
pianti. Altrimenti — afferma¬ 
vano i sindacati — rimpianto 
di Ferrania era destinato a 
diventare niente più che una 
fabbrica-deposito. 

La conferenza di produzio¬ 
ne che il consiglio di fabbrica 
ha promosso e che si è svolta 
con una larghissima parteci¬ 
pazione di forze politiche e di 
enti locali, a testimonianza 
deile preoccupazioni e deile 
ansie che desta la situazione 
dell'azienda, ha confermato la 
validità di questi dubbi. Sla¬ 
mo. intanto, di fronte ad un 
altro «piane di potenziamen¬ 
to » alla cui base la «3M» 
pone il licenziamento di 380 
dipendenti e la sospensione di 
altri 250. 

SI comprende, in questa si¬ 
tuazione, come attorno ai la¬ 
voratori della «3M» di Per- 
ranla si vada sempre più e- 
stendendo un fronte di lotta 


unitario la cui ampiezza ha 
avuto una significativa verifi¬ 
ca nei corso della conferenza 

Il PCI vi ha partecipato con 
una folta delegazione formata 
dal segretario regionale Ca- 
rosslno, dal consiglieri regio¬ 
nali Beggiato e Magllotto e 
dal compagno Ricino della Fe 
delazione. La DC era rappre¬ 
sentata dal capogruppo regio¬ 
nale Ruffino, dal consigliere 
Trucco e dal sindaco di Oen- 
gio, socialisti e repubblicani 
da un dirigente provinciale. 
Tutti 1 comuni della Valbor- 
mida hanno portato la loro 
adesione. Una quarantina di 
parroci e sacerdoti, per bocca 
di don Gasco, parroco di S. 
Giuseppe di Oengio, hanno 
convenuto su un punto che, so¬ 
stanzialmente, può considerar¬ 
si come acquisito da tutti: la 
soluzione del problema 3M va 
cioè ricercata a livello politi¬ 
co. 

Già 11 consiglio di fabbrica. 


ne che sono esaminate detta¬ 
gliatamente nell’ampio docu¬ 
mento congressuale. A Napo¬ 
li è stata costituita la Sope- 
coop, 80% ad un consorzio di 
cooperative e 20% ad aziende 
a partecipazione statale, per 
costruire migliala di apparta¬ 
menti nel plano della zona 
di Ponticelli. In Toscana è sta¬ 
ta varata una convenzione con 
la SVEI-Società per Tedillzta 
industrializzata a capitale IRI 
ed EBI per la costruzione di 
25 mila abitazioni. 

Se le Partecipazioni cercano 
un raccordo fra prodotti in¬ 
dustriali e destinazione edili¬ 
zia, c’è uno spazio amplissi¬ 
mo di collaborazione. Soltan¬ 
to che questo può essere uti¬ 
lizzato rinunciando a « pri¬ 
vatizzare » la programma¬ 
zione, il finanziamento, la 
progettazione ed esecuzione! le 
forniture (per le quali la coo¬ 
perazione chiede contratti di 
fornitura a lungo termine) 
questioni la cui gestione spet¬ 
ta alla rappresentanza degli 
utenti e alla rappresentanza 
politica regionale. 

Questa è la via, del resto, 
per costruire un nuovo tipo 
di soluzioni urbanistiche ro¬ 
vesciando la gerarchia impo¬ 
sta dalla convenienza d’inve¬ 
stimento del capitale in quel¬ 
la che può risultare dalla do¬ 
manda sociale direttamente 
espressa dai cittadini-utenti. 

r. s. 


e poi gli operai che hanno 
preso la parola, da Marchetti 
alla Parvo passo, a Marchese 
e a Novaro, avevano messo il 
dito sulla piaga. La 3M è una 
« multinazionale »; la sua fi¬ 
nalità non è la produzione spe¬ 
ci fica della fabbrica di Ferra¬ 
nia, ma quella di ricercare il 
maggior profitto, in rapporto 
alla produzione di tutto fi 
gruppo, n che significa che i 
poteri pubblici locali e nazio¬ 
nali sono tagliati fuori dalle 
scelte, demandate ai padroni 
americani. 

L’esigenza principale, ha det¬ 
to Carossino, è quella di re¬ 
spingere le pretese dei padro¬ 
ni americani, avanzando nuo¬ 
ve scelte alternative 

Importante — ha sottolinea¬ 
to — è II controllo democra¬ 
tico degli investimenti e l’Im¬ 
pegno di tutte le forse poli¬ 
tiche su questo punto. 

f. b. 


i 

Finora colpiti 150 operar 

Morbo sconosciuto in una 
fabbrica presso Colonia 


COLONIA, 26 

Un morbo sconosciuto sta 
colpendo gli operai di una fab¬ 
brica delia Germania occiden¬ 
tale senza che nessun inter¬ 
vento venga effettuato sul 
processo produttivo. I casi 
gravi finora segnalati hanno 
raggiunto la cifra di 150. 

La drammatica situazione è 
stata registrata nella azienda 
della « Dinamit Nobel Wer- 
ken » con 10 mila operai, si¬ 
tuata a Trolnsdorf, una citta¬ 
dina ad una cinquantina di 
chilometri da Colonia. 

Molti lavoratori già all’ini¬ 
zio del 1972 avevano avvertito 
vertigini, vomito, mal di testa 
e formicolìi nelle diverse par¬ 
ti del corpo. Era stata data 
comunicazione all’organizza¬ 
zione sindacale e questa ave¬ 
va proposto alla direzione di 
far effettuare una indagine al 
professor Veltmann, direttore 
della clinica universitaria di 
Bonn. Questi aveva diagnosti¬ 
cato la malattia come una af¬ 
fezione da clorldlo di vibilio. 
Tutto ciò non aveva però in¬ 


dotto 1 padroni a ricorrere ad 
eventuali modifiche nel pro¬ 
tesso produttivo. 

I lavoratori colpiti presen¬ 
tano, secondo le testimonian¬ 
ze raccolte, un colorito cine¬ 
reo: la pelle, specialmente sul 
dorso delle mani e sulle dita, 
presenta difficoltà circolato¬ 
rie e le ossa una precoce cal¬ 
cificazione. 

Un altro medico, il professor 
Gross, della clinica universita¬ 
ria di Colonia, ha dichiarato 
di presumere che la natura 
del morbo sia di origine gas¬ 
sosa. 

Queste prese di posizione 
provenienti dal mondo della 
medicina tese a ritenere estre¬ 
mamente pericoloso il morbo 
«scoppiato» nella fabbrica di 
Trolnsdorf sono state accom¬ 
pagnate da una « burocratica » 
dichiaratone degli istituti di 
previdenza. Tale malattia, han¬ 
no detto gli enti, non è attual¬ 
mente riconosciuta come « ma¬ 
lattia professionale» e perolò 
ì lavoratori colpiti non saran¬ 
no nemmeno indennizzati. 


Le organiche proposte della FIST-CGIL 

È possibile risolvere 
la crisi dei trasporti 

Il documento conclusivo del Consiglio nazionale della federazione uni¬ 
taria dei sindacati del settore — Urgente il confronto col governo 


La situazione di crisi ' del 
settore dei trasporti, frutto 
anche dell’errato tipo di svi¬ 
luppo economico Imposto dai 
gruppi dominanti, basato sulla 
esasperazione dei consumi in¬ 
dividuali, è fi tema centrale 
del documento approvato dal 
consiglio nazionale della Fede¬ 
razione italiana del sindacati- 
trasporti aderenti alla Cgil. 

Dopo aver espresso un giu¬ 
dizio negativo in ordine ai 
provvedimenti adottati dal Go¬ 
verno, la FIST-Cgil è dell’av¬ 
viso che bisogna operare per¬ 
ché essi siano sollecitamente 
corretti nel senso che devono 
interessare l’insieme dei tra¬ 
sporti (merci e viaggiatori; 
terrestri, marittimi ed aerei) 
e non solo il trasporto delle 
persone nelle città, ed essere 
capaci di fronteggiare sia le 
esigenze immediate che di 
aprire nuove prospettive di 
sviluppo. 

Con riferimento alla crisi 
energetica, fi C.N. ritiene che, 
neU’lnteresse del Paese debba¬ 
no essere attuati provvedi¬ 
menti che consentano il pieno 
utilizzo di tutte le disponibi¬ 
lità attuali e la ricerca di 
nuove fonti; che impostino su 
differenti basi i rapporti con i 
Paesi produttori di petrolio; 
che garantiscano l’approwio- 
namento del greggio attraver¬ 
so fi potenziamento della fiot¬ 
ta cisterniera nazionale, per 
contrastare lo strapotere del 
gruppi petrolieri intemazio¬ 
nali. 

Consapevole delle resistenze 
che le forze economiche e po¬ 
litiche oppongono alla realiz¬ 
zazione di un diverso indirizzo 
sia nel campo dell’energia che 
nel settore dei trasporti, fi 
C.N. afferma le necessità di 
una vasta iniziativa popolare 
che ponga al centro della sua 
azione lo sviluppo dei consumi 
sociali e che realizzi i seguenti 
obiettivi: 

a) un piano organico dei 
trasporti in grado di elimina¬ 
re ogni assurda concorrenzia¬ 
lità, di integrare fra loro i 
vari tipi di trasporto, di favo¬ 
rire k> sviluppo dell'associazio¬ 
nismo cooperativistico; fi tutto 
per dare il massimo impulso 
al trasporto collettivo su basi 
pubbliche; 

b) un preciso programma 
straordinario di investimenti 
— concertato con le Regioni e 
gli Enti Locali — che utilizzi 
anche i fondi previsti per ope¬ 
re non prioritarie e di dubbia 
utilità, per potenziare i ser¬ 
vizi pubblici, urbani ed extra¬ 
urbani. In questo contesto. le 
Organizzazioni sindacali so¬ 
stengono l’opportunità di stan¬ 
dardizzare i tip! dei mezzi, 
anche al fine di concentrare le 
commesse e favorire in tal 
modo le necessarie riconver¬ 
sioni delle industrie interes¬ 
sate; 

c) un nuovo Impegno per fi 
Piano F.S., già definito come 
dimensione a livello di CtPE, 
al fine di aumentare la consi¬ 
stenza finanziaria e di accele¬ 
rarne t tempi di attuazione. 
In questo quadro si rende in¬ 
dispensabile un confronto im¬ 
mediato con le Partecipazioni 
Statali che devono assumere 
un primario ruolo propulsivo 
per corrispondere sempre me¬ 
glio ai bisogni del Paese, te¬ 
nendo anche conto del rilan¬ 
cio, su basi regionali, degli 
oltre 4000 km. di ferrovie in 
concessione; 

4) l’avvio a soluzion e del 


problemi legati al rilancio di 
una diversa politica marinara, 
mediante il potenziamento del¬ 
la flotta di Stato, delle attrez¬ 
zature portuali e la ristruttu¬ 
razione e funzionalità della 
cantieristica navale, già in di¬ 
scussione al Parlamento; 

e) provvedimenti, anche le¬ 
gislativi, a partire da quelli 
già all’esame del Parlamento, 
atti a riordinare e razionaliz¬ 
zare l’autotrasporto delle mer¬ 
ci e il traffico aereo; 

f) una modifica sostanzia¬ 


le dell’orientamento governa¬ 
tivo per porre fine alla conti¬ 
nua ascesa del costo del tra¬ 
sporti, che si ripercuote sul 
prezzi e sul potere di acquisto 
delle masse popolari, anche 
mediante sgravi fiscali parti¬ 
colarmente a favore delle a- 
ziende pubbliche, dei piccoli 
operatori del settore e delle 
cooperative. 

Su questo insieme di pro¬ 
poste il C.N. considera urgente 
un confronto con gli organi di 
Governo. 


È fa rmméttm aa/fa //àrar/a II m.11 
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EX PUGILE URUGUAIANO SEMINA ANGOSCIA E PAURA A FIRENZE 


Scontri e tensione nelle due giornate festive 
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Tenta di rapire una bimba, spara 
e ferisce: circondato è ucciso 

V * 

La scorribanda dello squilibrato è durata oltre quattro ore - Arrestato in un primo tempo sfugge armato agli 
agenti - L'assedio in un boschetto, la sparatoria e la fine -1 precedenti a Terontola - Misterioso delitto a Coverciano 


Proteste di detenuti 
nelle carceri di Pistoia 
Cagliari e Firenze 

i 

I reclusi hanno chiesto l'immediata applicazione del nuovo ordinamento penitenzia¬ 
rio - Alcuni feriti nel carcere sardo • A Firenze armi spianate e raffiche intimidatorie 


FIRENZE. 26 

Quattro ore di angoscia e di terrore: un giovane straniero che aveva tentato di rapire una 
bambina di due anni, disarmato un agente, minacciato un taxista, sparato ad un cacciatore, 
ferito un sottufficiale dei carabinieri, è stato ucciso stamane nel corso di una sparatoria in un 

boschetto « il Colle dei Moccoli * in via Fortini nella zona d’Oltrarno che si affaccia sul rione 
di Gavinana. La sanguinosa scorribanda che ha avuto per protagonista un ex pugile uruguaya- 
no. Carlos Fernando Partos Gomez, 25 anni, da Montevideo, si è svolta in due tempi, prima 

mL™u? zI fi I ra di due anni. La donna'si I due agenti della Polfer. l’aD- 


Novella, poi in via Fortini, 
in un capanno dove il giova¬ 
ne sud americano è stato ab¬ 
battuto con una raffica di 
mitra. 

Erano circa le sei di stama¬ 
ne quando uno sconosciuto 
con indosso una giacca scu¬ 
ra, una maglietta blu e pan¬ 
taloni chiari, ha strappato dal 
braccio ad una giovane don¬ 
na la figlioletta Caterina Mar- 


trovava insieme al marito, Do¬ 
menico Marra, vigile del fuo¬ 
co del distaccamento di Pra¬ 
to e ai quattro figli, in atte¬ 
sa del treno per Reggio Ca¬ 
labria. Ha cacciato un urlo, 
mentre lo sconosciuto di cor¬ 
sa, con la piccina piangen¬ 
te in braccio correva verso 
l’uscita. Inseguito dal padre, 
il rapitore veniva bloccato da 


La scoperta alla periferia di Palermo 

Rinvenuto in un pozzo 
corpo di un possidente 

La morte risale a qualche mese addietro - Forse si 
tratta di un tentativo di sequestro tragicamente fallito 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 26. 

Misteriosa ed atroce esecu¬ 
zione di un facoltoso possiden¬ 
te palermitano, il cui corpo in 
avanzato stato di decomposi¬ 
zione — la testa rinserrata 
dentro un cappuccio di pan¬ 
no nero, assicurato al collo 
da una solida corda — è sta¬ 
to ripescato la notte di Natale 
in fondo ad un pozzo alla pe¬ 
riferia del capoluogo. 

La morte dell’uomo risale 
A qualche mese addietro. Sul 
cadavere non erano visibili fe¬ 
rite di alcun genere. E’ tutto 
ciò che è dato sapere fino a 
questo momento visto che la 
pausa natalizia ha provocato 
il rinvio dell'autopsia a do¬ 
mattina presso l’istituto di 
medicina legale. 

Il riconoscimento della sal¬ 
ma è stato effettuato grazie 
al ritrovamento In tasca della 
patente di guida di Cesare 
Monachelli Romano, 42 anni, 
próprietàrìo di un fondo a 
Bolognetta alle porte di Pa¬ 
lermo. 

Tutto il resto — ed è il più 
— rimane avvolto nel più fitto 
mistero: per conoscere la cau¬ 
sa della morte (strangolamen¬ 
to o asfissia, stando alle prime 
ipotesi avanzate dai vigili del 
fuoco' che tra mille difficoltà 
hanno operato il recupero del 
macabro fardello) bisognerà 
attendere il responso dei pe¬ 
riti. Per le piste deU’omicidìo 
si brancola nei buio. L’uomo, 
per il quale gli inquirenti 
escludono contatti con ambien¬ 
ti mafiosi e con la criminalità 
organizzata, non dava più noti¬ 
zie dì sè da 5 mesi. 

La aera del 13 luglio scorso 
alle 20 si era allontanato da 


casa a bordo della sua « 500 », 
dopo aver avvertito la moglie, 
Giovanna Vitale, 33 anni, che 
si sarebbe trattenuto fuori sol¬ 
tanto un’ora, ma senza spie¬ 
gare il motivo della sua inso¬ 
lita uscita serale. Da quel gior¬ 
no per la signora Monachesi e 
per i due figli, di 12 e 10 an¬ 
ni, sono trascorsi nell’ansia 5 
mesi. Nessuna traccia di lui fi¬ 
no a novembre, quando la uti¬ 
litaria era stata ritrovata in¬ 
tatta in pieno centro a Pa¬ 
lermo. 

Forse si tratta dì un seque¬ 
stro fallito. Ma il rigoroso ri¬ 
serbo attorno a cui si sono 
trincerati gli investigatori non 
permette di andare più a fon¬ 
do su questa pista: qualche 
ettaro di terreno, ereditato 
da poco, che è la parte più 
sostanziosa del patrimonio del¬ 
la vittima, sembrano un obiet¬ 
tivo sproporzionato rispetto 
all’efferatezza del delitto ed 
alla macabra messa in scena. 
Sembra accertato poi — ed 
è un ulteriore elemento che 
ingarbuglia il giallo — che nes¬ 
sun contatto è stato stabilito, 
durante il lungo periodo di as¬ 
senza da casa del possidente, 
con la famiglia da parte di 
eventuali rapitori. 

• * • 

BOLOGNA, 26. 

Il cadavere di un giovane, 
in avanzato stato di decom¬ 
posizione, è stato trovato ieri 
pomeriggio a Bologna. Il cor¬ 
po era in un dirupo lungo la 
collinare via San Vittore. 

Il cadavere è stato trasporta¬ 
to all'obitorio per essere sotto¬ 
posto ad autopsia. Dovrebbe, 
comunque trattarsi del corpo 
di Natale Rizzo, scomparso da 
casa il 1. dicembre scorso. 


Assurdo delitto domenica scorsa 

Assassinato studente 
a Torino per gelosia 

L'onticìda è l'ex compagno di una professoressa che 
aveva affittato alla vittima una camera 


Data nostra redazione 

TORINO. 26 

Donenica notte in un alloggio 
del vecchio centro di Torino uno 
studeite è stato ucciso ed una 
giovale insegnante è stata feri¬ 
ta a coltellate. L'assassino, un 
uomo di 56 anni, ex-minatore, 
avrebx: agito per gelosia, scon¬ 
volto dalia vita indipendente 
die ctnduceva l'insegnante, sua 
compagna di un tempo e madre 
di su* figlio. 

La vittima dell’atroce ed as¬ 
surdo delitto. Roberto Chinatti. 
di 22 inni, era uno studente di 
ingegneria. originario di Riva del 
Garda venuto a Torino pochi 
mesi fa dopo la morte del pa¬ 
dre. 3 giovane aveva chiesto 
una danza in affitto all'inse¬ 
gnante Giuliana Savelli, di 33 
anni, di Roma e residente nella 
nostri ritta in via degli Artisti 
13. professoressa d'italiano in 
una scuola media. 

Le indagini successive alla 
tragedia avrebbero escluso che 
tra b studente d'ingegneria e 
la pofessoressa vi sia mai sta¬ 
ta uia relazione. Giuliana Sa¬ 
velli aveva troncato alcuni me¬ 
si fa una tempestosa unione con 
l’auttre del delitto. Francesco 
Carotila, di 56 anni, nativo del¬ 
ia provincia di Caltani.ssetta. 
già sposato con figli. Sia la Sa 
velli che il (lardella erano atti 
visti dei gruppo extraparlamen 
tare che si denomina « Partito 
commista marxista-leninista *. 
ma xare che l’uomo ne fosse sta¬ 
to zllontanato per il suo carat¬ 
tere rissoso. Dalla loro relazio¬ 
ne tra nato un bambino. Fran¬ 
cesco, che ha ora 1! mesi. Poco 
dop* l’ex-minatore si era tra¬ 
sferito in Sardegna, a Carbonia. 
a sjo dire per svolgere attività 
poi fica. 

>el pomeriggio di domenica 
Fnncesco Cardella è giunto nel¬ 
la nostra città da Carbonia. Si 
6 ideato nell'alloggio di via de¬ 
gli Artisti ed ha avuto un col¬ 
loquio con - l'insegnante, senza 
chi nulla lasciasse presagire la 


tragedia. Infatti l’ex-minatore si 
è poi messo a giocare col fl- 
glioletto. con la professoressa, 
con lo studente di ingegneria e 
con un altro studente ospite del¬ 
la donna. Leonardo Barone, di 
28 anni, da Monte Sant’Angelo 
di Foggia. Dopo cena, la Sacel¬ 
li ed i due studenti hanno ac¬ 
compagnato 1’ex-minatore in una 
pensione di via Principe Ame¬ 
deo. facendo poi ritorno a ca¬ 
sa verso mezzanotte. Ma Fran¬ 
cesco Cardella verso le due di 
notte è tornato indietro 
compiendo il delitto. Il giovane 
studente è stato ucciso perchè 
accorso in aiuto della donna. 


IN UN CASOLARE 
NEL VENETO 

Recuperata 
la «Pala» 
del Tiepoln 

MESTRE. 26. 

La « pala * del Tiepolo che 
raffigura un miracolo di S.. An¬ 
tonio d; Padova, rubata la not¬ 
te tra il 22 e il 23 dicembre 
scorso nella chiesa di Mirano 
(Venezia), è stata recuperata 
stasera dai carabinieri della 
compagnia di Mestre. 

L’opera è stata ritrovata in 
un casolare situato nella terra- 
ferma veneziana tra i comuni 
di Martellago c Maerne. I la¬ 
dri, dopo averla asportata dal¬ 
la nicchia in cui era collocata, 
l’avevano staccata dall'intelaia¬ 
tura e arrotolata per poterla 
meglio nascondere date le sue 
dimensioni (m. 2,70 per 1,80). 

Dopo il ritrovamento è stato 
dato il via ad una vasta ope¬ 
razione nel tentativo di identifi¬ 
care i responsabili del furto. 


due agenti della Polfer, l’ap¬ 
puntato Dino Milaneschi e lo 
agente Antonio La Femmina. 
Spaventatissima, la bambina 
veniva riconsegnata alla ma¬ 
dre. , • - 

Il giovane in mezzo ai due 
agenti veniva accompagnato 
al commissariato, ma duran¬ 
te il tragitto, ne! sottopas¬ 
saggio. colpiva con estrema 
violenza abbattendoli con pre¬ 
cisi upperkut, i suoi accom¬ 
pagnatori. Come una furia 
scatenata il giovanotto strap¬ 
pava la fondina all’appuntato 
Milaneschi impossessandosi 
delia pistola, una Beretta ca¬ 
libro 9. Dirigendosi verso la 
uscita con l’arma in pugno, 

10 sconosciuto affrontava il 
taxista Palmizio Nocentini 
abitante in via Ponte alle Mos¬ 
se 9, gridandogli in un ita¬ 
liano storpiato: «Dammi l’au¬ 
to ». Il taxista si allontana¬ 
va di corsa mentre l’altro bal¬ 
zava sull’auto. 

Veniva dato l'allarme e 
mentre iniziavano le prime ri¬ 
cerche, dalla zona d’Oltrar¬ 
no giungevano le prime dram¬ 
matiche telefonate: uno sco¬ 
nosciuto armato di pistola ave¬ 
va sparato un colpo, fortu¬ 
natamente mancandolo, al 
cacciatore Giuliano Megli. 46 
anni, abitante in via Latini 1, 
che a bordo della sua 850 at¬ 
tendeva in via Ripoh l’arrivo 
del cognato per recarsi a cac¬ 
cia. L'energumeno aveva strap¬ 
pato di mano al Megli il fu¬ 
cile da caccia (scarico) e nel- 
' la colluttazione aveva esplo¬ 
so un colpo che aveva fora¬ 
to la carrozzeria della vettura 
ma non colpito il Megli. Sul 
posto giungevano i funziona¬ 
ri e dirigenti della questura, 
ufficiali del Nucleo investi¬ 
gativo, agenti del battaglio¬ 
ne mobile e cani poliziotto. 
L’uomo era stato visto fuggi¬ 
re attraverso i campi che da 
via San Marcellino confinano 
con via Benedetto Fortini. 

Intanto, sul taxi ritrovato 
poco distante da via Ripoli 
la polizia trovava una giacca 
con i documenti del giovane 
che veniva così Identificato 
per Partos Gomez ex pugile 
come attestava una tessera 
della federazione pugilistica 
di Montevideo. 

Saranno state circa le 10, 
quattro ore dopo il manca¬ 
to rapimento della piccola Ca¬ 
terina Marra, quando i cani 
poliziotto rintracciavano lo 
uruguayano. Si era rifugiato 
In un capanno in muratura 
per la caccia; sembrava una 
specie di fortino, situato in 
un boschetto ai piedi di « Vil¬ 
la Paradiso» del «Colle del 
Moccoli ». L’uomo da quel 
punto dominava interamente 
1 campi e quanti avanzava¬ 
no verso di lui. H dottor La 
Sorte, funzionario della Mo¬ 
bile, e il capitano dei carabi¬ 
nieri Dell’Amico, avvicinatisi 
al « fortino » con i loro uo¬ 
mini, invitavano il Gomez a 
gettare la pistola, ma lo stra¬ 
niero attraverso una specie 
di feritoia scaricava l’arma 
contro agenti e carabinieri. 

11 sottofficiale Pietrino Maf- 
fei che si trovava a neppu¬ 
re due metri di distanza veni¬ 
va colpito di striscio alla tem¬ 
pia sinistra; gli agenti rispon¬ 
devano con alcune raffiche di 
mitra e per l'ex pugile era 
la fine. Colpito alla testa e al 
ventre cadeva supino con la 
pistola sotto la gamba destra. 
La morte era stata istantanea. 

Perché questa tragica e 
assurda scorribanda? Follia? 
Senza dubbio si tratta di fol¬ 
lia; solo nella follia s: può 
trovare una spiegazione dei 
gesti compiuti dal Gomez che 
già 11 giorno di Natale, alla 
stazione di Terontola era sta¬ 
to protagonista d- un altro 
incomprensibile episodio. Ad 
un agente di polizia aveva 
detto di provenire da Amster¬ 
dam diretto a Roma e di ave¬ 
re dimenticato le sue valigie 
sui treno. Mentre parlava con 
l’agente, improvvisamente era 
balzato sul predellino di un 
treno in partenza diretto a 
Chiusi. Dopo un paio di chi¬ 
lometri. scoperto dal capotre¬ 
no che aveva azionato il se¬ 
gnale d’allarme, il Gomez si 
era r:belIato al ferroviere col¬ 
pendolo a pugni e calci. Poi 
era fuggito a Castigiion del 
Lago dove i carabinieri lo ave¬ 
vano trovato a girovagare; ac¬ 
compagnato all’ufficio stra¬ 
nieri della questura di Arez¬ 
zo era stato rilasciato dopo 
l’identificazione, senza che 
nessuno si chiedesse come 
mai quelle stranezze compiu¬ 
te a Terontola. 

Un altro delitto ancora in- 
spiegabile stamane, poco di¬ 
stante dal centro tecnico di 
Coverciano, un infermiere ha 
scoperto il cadavere di una 
donna con il volto orribil¬ 
mente sfigurato. La poveret¬ 
ta, priva d: documenti, era 
stata assassinata. Il delitto, 
secondo i primi accertamenti, 
sarebbe stato compiuto in un 
altro posto verso l’una, le due 
di ieri; l’assassino avrebbe poi 
trasportato il cadavere ab 
baudonandolo nella stradina 
sterrata a Ponte a Mensola. 

La donna è stata identifica¬ 
ta questa sera per la cinquan¬ 
tenne Bruna Bruni, nata a Fi¬ 
gline Valdamo. La poveretta 
fin dal 1948 era ricoverata nel 
manicomio di San Dalvi dal 
quale era uscita diverse volte 
per rientrarvi sempre. L’altra 
sera ha ottenuto un permesso 
per uscire. Putroppo le è stato 
fatale. Le indagini proseguono 
per sapere con chi la sventu¬ 
rata può essersi incontrata. 

Giorgio Sgherri 



FIRENZE 

sparatoria 


— Il corpo del pugile uruguayano, _ ucciso nella 


CAGLIARI, 26. 

«Ministro Zagari, la legge 
va troppo a rilento e noi con- 
• tlnuiamo ad essere del sepol¬ 
ti vivi. Non possiamo esse¬ 
re considerati degli animali, 
vogliamo subito la riforma 
dell’ordinamento penitenzia¬ 
rio»: scandendo questi ed altri 
slogans di protesta, i detenuti 
del carcere del Buoncam- 
mino hanno manifestato per 
l’intero pomeriggio di ieri dal¬ 
ie 14,30 alle 20,30, nel cortile 
interno rifiutando di rientrare 
nelle celle dopo la cosiddet¬ 
ta ora « d’aria ». Il bilancio 
della sommossa è ancora da 
fare, ma si parla di feriti e 
di contusi da entrambe le 
parti. 

Tafferugli e scontri sareb¬ 
bero avvenuti prima e dopo 
il massiccio intervento della 
forza pubblica, allorché le 
guardie carcerarie non sono 
più riuscite a stabilire l’or¬ 
dine. Perché si è trattato, co¬ 
me hanno sottolineato gli 
stessi protagonisti, di un pro¬ 
nunciamento avvenuto al ter¬ 
mine di uno scambio rapi¬ 
do di battute e di informa¬ 
zioni quando tutti i carcerati 
del Buoncammino si sono ri¬ 
trovati nei cortili. 

Alcuni delegati hanno chie¬ 
sto di parlare con gli espo¬ 
nenti della magistratura e con 
qualche parlamentare sardo 
per sottolineare che — no¬ 
nostante le numerose prese di 
posizione e gli impegni as¬ 
sunti dalle autorità respon¬ 
sabili — la situazione nella 
prigione del Buoncammino di¬ 
venta sempre più intollera¬ 
bile. « Le promesse — dico¬ 
no 1 carcerati —, anche se 
non dubitiamo della buona 
fede delle autorità, non ba¬ 
stano più. Qui si sta peggio 
di prima. Ci tengono rinchiu¬ 
si per una intera giornata 
in quattro dentro una celia 
di tre metri per tre oppure 
slamo in sei e la cella mi¬ 
sura tre metri per quattro. 
La promiscuità è un fatto 
normale: l’anziano criminale 
con il giovane accusato del 
primo reato, il ragazzo con 
l’adulto, il bugliolo in un an¬ 
golo che puzza e fa vomita¬ 


re, ed ogni recluso che cerca 
di conquistarsi il diritto a 
respirare arrampicandosi fi¬ 
no alla finestra a bocca di 
lupo che guarda verso l’alto. 
Dentro le celle d’estate si muo¬ 
re dal caldo, ed ora d’inver¬ 
no il freddo è tremendo ». 

Il quadro è drammatico, co¬ 
me sì vede. Ogni giorno che 
passa diventa peggiore per¬ 
ché il carcere del Buoncam¬ 
mino è sovraffollato, zeppo 
di giovani che si sono fatti 
cogliere in flagrante in un pe¬ 
riodo di forte aumento degli 
scippi, dei furti negli appar¬ 
tamenti, delle piccole rapine, 
di sfruttamento della prosti¬ 
tuzione in città e nel paesi 
deH’hinterland. Sono stati que. 
sti giovani, a quanto pare, a 
protestare per primi, ieri po¬ 
meriggio. «Questo non è un 
Natale da uomini, è un Na¬ 
tale da cani » hanno urlato. 

La tensione nel carcere ca¬ 
gliaritano era al culmine quan¬ 
do è sopraggiunto il procu¬ 
ratore della repubblica dottor 

Giuseppe Villasanta. 

* * • 

FIRENZE, 26. 

Drammatica tensione an¬ 
che nelle carceri Santa Te¬ 
resa, a Firenze, dove la pro¬ 
testa è esplosa improvvisa¬ 
mente questa sera, poco pri¬ 


ma delle 23, quando una par¬ 
te del detenuti s’è rifiutata 
di rientrare nelle celle alla 
fine dello spettacolo televisi¬ 
vo ed ha raggiunto il tetto 
del reclusorio. Armi alla ma¬ 
no, gli agenti hanno intimato 
ai reclusi di rientrare. A sco¬ 
po intimidatorio sono stati 
sparati ripetutamente colpi di 
pistola e raffiche di mitra. 
Sul posto sono presenti alcu¬ 
ni magistrati. 

• * • 

- PISTOIA, 26 
Proteste anche nel carcere 
di Pistoia, dove i detenuti so¬ 
no rimasti sui- tetti per ol¬ 
tre quattro ore, la notte di 
Natale reclamando iniziative 
per lo snellimento del pro¬ 
cesso penale e per la riforma 
dei codici. Il via alla prote¬ 
sta è stato dato da tre dei 
77 detenuti, che si sono rifiu¬ 
tati di tornare in cella al ter¬ 
mine dell’« aria ». Più tardi i 
loro compagni hanno organiz¬ 
zato una manifestazione di so¬ 
lidarietà che ha avuto termi¬ 
ne solo quando una delega¬ 
zione di reclusi ha ottenuto 
d’incontrarsi con il procura¬ 
tore della Repubblica. Inci¬ 
denti, nel frattempo, davanti 
al carcere: undici giovani fer¬ 
mati e poi denunziati per ma¬ 
nifestazione sediziosa 


Recluso diciannovenne 
è morto avvelenato 


NAPOLI, 26. 

Un detenuto in attesa di giu¬ 
dizio. Vincenzo Cocciola, di 19 
anni, è morto il 23 scorso nel¬ 
l’ospedale « Cardarelli * di Na¬ 
poli dove era stato ricoverato 
con sintomi rii avvelenamento. 

Vincenzo Cocciola, residente 
nel rione Seeondigliano. era 
chiuso in un padiglione del car¬ 
cere giudiziario di Poggioreale. 
Nel pomeriggio — secondo quan¬ 
to si è appreso nonostante il 
riserbo — gli agenti di custodia 
sono stati chiamati dai compa¬ 
gni di Cocciola il quale stava 
molto male. II giovane è stato 


portato nell’ospedale « Carda¬ 
relli » dove i medici hanno dia¬ 
gnosticato un’insufficienza car¬ 
diaca per avvelenamento do¬ 
vuto ad una sostanza da accer¬ 
tare. 

• « • 

PARMA, 26. 

Un detenuto nelle carceri pe¬ 
nali, Giovanni Marengo, 37 an¬ 
ni, di Asti, ha tentato di sui¬ 
cidarsi gettandosi a testa bassa 
contro il muro della cella. Rac¬ 
colto dai secondini in gravi con¬ 
dizioni. è stato ricoverato al¬ 
l’ospedale dove i medici si sono 
riservati la prognosi. - 


CONCLUSA LA MISSIONE SPAZIALE SOVIETICA 
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TORNATA A TERRA LA SOYUZ13 

Il rientro dopo otto giorni — Il lavoro di Klimuk e Le bedev che hanno eseguito una serie di spettrografie 
Rientro perfetto — L'accoglienza degli scienziati e dei cosmonauti che hanno seguito il volo dalle basi terrestri 


NATALE IMPEGNATIVO PER I COSMONAUTI AMERICANI 

Due dello Skylab hanno lavorato 
per sette ore fuori dalla navicella 


- , . HOUSTON, 26. 

- 1 Gli astronauti Gerald Carr e William Po- . 
gue. della missione « Skylab 3 », hanno tra- *. 
scorso il Natale nello spazio aperto puntando, 
mentre galleggiavano nel vuoto, gli obiettivi • 
delle loro macchine fotografiche sulla cometa * 
Kohoutek. La permanenza dei due astronauti 
all’esterno del laboratorio spaziale è durata 
sette ore, esattamente dalle 18 di ieri alle 
una di oggi italiane. 

Si tratta di un nuovo record di attività 
extraveicolare che supera quello stabilito il 
22 novembre scorso da Pogue e dal terzo 
componente la missione « Skylab », Edward 
Gibson. Allora i due astronauti rimasero 
all’esterno dello « Skylab » sei ore e tren- 
tatré minuti. 


Le foto scattate da Carr e Pogue alla co¬ 
meta Kohoutek dovrebbero fornire agli scien¬ 
ziati indicazioni utilissime. Per ottenerle i tre 
dello « Skylab » hanno tuttavia dovuto usare 
moltissimo carburante. Per manovrare l’astro¬ 
nave in modo da consentire una buona ri¬ 
presa del corpo celeste è stato necessario 
consumare circa 1500 chilogrammi di gas. 
un quantitativo cioè pari ad oltre il dieci per 
cento di quello messo in preventivo per tutti 
gli 84 giorni di missione. 

Comunque, nella notte di Natale i tre astro¬ 
nauti hanno trovato alcuni regali che erano 
stati nascosti per loro nei modulo di comando 
e un alberello costruito con carta. Gli astro¬ 
nauti. nel corso di un trasmissione televisiva, 
hanno rivolto auguri di pace agli abitanti 
della Terra. 


Scandaloso a Caltagirone 

L’ONMI rifiuta 
assistenza a un 
piccolo malato 


PALERMO, 26. 

(V. Va.) Sette mesi, afflitto da una forma 
di paralisi spastica. Maurizio Nastasi. un bim- 
betto catanese quanto mai bisognoso di cure, 
affidato aH’ONMI. è stato rinviato a casa con 
una laconica e raggelante giustificazione: è 
spastico, non è affar nostro. E’ accaduto a Cal¬ 
tagirone (Catania) presso la Casa della Madre 
e del Bambino, un istituto che fa parte dei 
carrozzone dell’Opera Nazionale Maternità e 
Infanzia, dove i genitori del bambino dopo una 
lunga e travagliata trafila (erano andati fino 
a Roma al < Bambin Gesù ») s’erano risolti a 
ricoverare il piccolo. 

Ad otto giorni dall’accettazione, il rifiuto, 
la cui motivazione è contenuta in una intervi¬ 
sta rilasciata ali’ANSA dal presidente della 
sezione locale deil’ONMI, in seguito a una cla¬ 
morosa denuncia dell’Associazione Italiana As¬ 
sistenza agli Spastici AIAS. 

Secondo l’ONMI, non rientra nei compiti di 
istituto dell’Opera, l’assistenza ai bambini spa¬ 
stici. Anzi, per tutto ciò ' occorrerebbero per¬ 
sonale specializzato ed attrezzature che l’ente 
non è però disposto a fornire. 

In risposta a 'simili argomentazioni l’AIAS 
ha promosso una vasta campagna di denuncia 
e di sensibilizzazione, ribattendo punto per pun¬ 
to alle dichiarazioni dei dirigenti dell’ente: ne 
è venuto fuori che. in base ad un referto dei 
medici del « Bambin Gesù » di Roma, fi bam¬ 
bino protagonista del clamoroso episodio non 
sarebbe neanche affetto dalle gravi menoma¬ 
zioni che — secondo J’ONMI — avrebbero reso 
impossibile il suo ricovero. 


A scopo intimidatorio 

Catania: bombe 
contro un bar 
e un deposito 


CATANIA. 26. 

Due attentati dinamitardi sono stati comoiuti 
la notte scorsa a Catania. Ignoti hanno lanciato 
un ordigno contro il bar « Pam-Pam ». all'an¬ 
golo tra corso Italia e via Messina. L'esplosione 
ha mandato in frantumi le vetrine e numerose 
bottiglie di liquori e danneggiato il bancone fri¬ 
gorifero del locale. 

Un altro attentato è stato compiuto contro 
un deposito di agrumi, in via Raffineria, ma 
é andato a vuoto per l’improvviso spegnimento 
della miccia. 1 malfattori avevano collocato 11 
candelotti di gelatina che sono stati rimossi sta 
mane dagli artificieri. 

Polizia e carabinieri stanno svolgendo inda¬ 
gini per identificare gli autori degli attentati. 

Sempre a Catania, la notte scorsa due bische 
sono state rapinate da gruppi di malfattori che, 
armi in pugno, hanno fatto irruzione in due lo 
cali di via Puccini e via Umberto dove nu 
morose persone erano intente a giocare. I mal¬ 
viventi hanno arraffato tutto il denaro che si 
trovava sui tavoli e si sono fatti consegnare 
anche quello che i giocatori avevano in tasca, 
fi bottino è stato di 16 milioni nell’uno e di 
18 milioni neH’altro locale. 

Un’altra rapina è stata compiuta ai danni di 
un circolo di Catenanuova, in provincia di Enna. 
Il colpo è stato compiuto da cinque uomini ar¬ 
mati i quali, dopo essersi fatti consegnare tutto 
Il denaro posseduto dalle venti persone che si 
trovavano nel locale, sono fuggiti a bordo di 
una «124». 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 26. 

Missione compiuta per la 
Soyuz 13 : dopo otto giorni di 
volo circumterrestre la navi¬ 
cella spaziale sovietica — gui¬ 
data dai cosmonauti F*iotr K1I- 
muk e Valentin Le bedev — 
è rientrata a Terra alle 11,50 
(ora di Mosca) scendendo dol¬ 
cemente nella pianura kasaka 
a duecento chilometri a sud- 
ovest dalla città di Karagan- 
dà. 

- « Le condizioni di salute de¬ 
gli astronauti — ha annuncia¬ 
to la radio rendendo noto il 
successo dell’impresa — so¬ 
no ottime, la Soyuz 13 ha fun¬ 
zionato perfettamente ed ha 
riportato un prezioso carico di 
foto, informazioni e registra¬ 
zioni spettrografiche». 

Si è concluso cosi un altro 
importante esperimento intra¬ 
preso dagli scienziati sovietici 
nel quadro del programma ge¬ 
nerale di ricerca e di inve¬ 
stigazioni sullo spazio e sul¬ 
la Terra. La Soyuz 13, infatti, 
nel corso delle 128 rivoluzio¬ 
ni — svolte sotto il controllo 
diretto dei centri di ascolto 
situati nel territorio sovietico 
e nelle navi oceanografiche 
dell’Accademia delle Scienze 

— ha eseguito numerosi spet¬ 
trogrammi delle differenti co¬ 
stellazioni nella gamma degli 
ultravioletti, servendosi del te¬ 
lescopio Orion 2 che era piaz¬ 
zato a bordo tra i tanti stru¬ 
menti, ed ha effettuato una 
serie di riprese del territorio 
sovietico, che saranno di gran¬ 
de utilità per studiare le for¬ 
mazioni naturali. 

Tutte le operazioni — com¬ 
presi 1 numerosi esami medi¬ 
ci e quelli biologici svolti a 
bordo, nella camera specia¬ 
le Oasi 2 — sono state' ese¬ 
guite con successo dai due 
cosmonauti che hanno cosi su¬ 
perato brillantemente la diffi¬ 
cile prova che li ha visti, al¬ 
lo stesso tempo, piloti, scien¬ 
ziati e ingegneri. 

Ma torniamo alla cronaca 
del rientro. Poco prima delle 
11 (ora di Mosca) dal cen¬ 
tro di comando terrestre è 
stato lanciato, in codice, il 
messaggio per il rientro. la 
navicella ha quindi comincia¬ 
to la manovra frenante azio¬ 
nando 1 retro razzi e abbassan¬ 
do l’orbita (« Cominciamo a 
sentire delie scosse» ha co¬ 
municato Klimuk). Dal cen¬ 
tro di ascolto sono state for¬ 
nite le indicazioni sui passag¬ 
gi della navicella mentre da 
Baikonur. fi cosmonauta Elis- 
seiev (un veterano del voli 
cosmici) ha diretto la com¬ 
plessa operazione di rientra " 

Entrato in contatto con Kli¬ 
muk e Lebedev, Elisselev ha 
fornito le varie coordinate ed 
ha seguito attimo per attimo 
la fase di discesa. - 

La navicella — secondo 11 
plano prestabilito — si è co¬ 
si avvicinata al territorio ka- 
sako («Stiamo entrando nel¬ 
l’atmosfera — ha annunciato 


Lebedev — e gli oblò sono 
appannati») mentre squadri¬ 
glie di aerei ed elicotteri, col¬ 
legati via radio ai centri ra¬ 
dar della regione, hanno ini¬ 
ziato il pattugliamento dello 
spazio aereo. 

Nonostante le difficili con¬ 
dizioni ambientali — il cielo 
in quel momento era coperto 
— la Soyuz, con il paracadu¬ 
te frenante già aperto è sta¬ 
ta avvistata da un ricogni¬ 
tore. L’allarme è partito im¬ 
mediatamente e gli elicotte¬ 
ri, praticamente, hanno «ac¬ 
compagnato» la navicella fi¬ 
no a terra. Una volta aperti 
i portelli Klimuk e Lebedev 
sorridenti e in ottime con¬ 
dizioni sono stati abbracciati 
da Vladimir Sciatalov, un al¬ 
tro cosmonauta che in tutti 
questi giorni ha seguito le lo¬ 
ro evoluzioni fornendo consigli 
e suggerimenti. I due «eroi 
del cosmo» — cosi li ha de¬ 
finiti la radio in un repor¬ 
tage — sono stati trasportati 
immediatamente a Karagan- 
dà nelThotel dove tradizional¬ 
mente vengono accolti I co¬ 
smonauti. Ora, dopo un breve 
periodo di riposo, verranno sot¬ 
toposti agli esami medici 

Concluso il volo la parola 
passa agli esperti che dovran¬ 
no esaminare foto, analisi e 
dati raccolti durante gli ot¬ 
to giorni di volo In condi¬ 
zioni di imponderabilità. 

Intanto, i primi commenti 
diffusi a Mosca sono basati 
quasi esclusivamente sull’im¬ 
portanza che hanno avuto le 
ricerche effettuate nel campo 
della biologia e in quello del¬ 
l'esame spettrografico dei cor¬ 
pi celesti. Per quanto riguar¬ 
da la biologia gli scienziati 
fanno notare che gli esperi¬ 
menti eseguiti con la came¬ 
ra Oasi 2 sono serviti per 
verificare la validità di alcu¬ 
ne teorie sulla riproduzione 
dei microrganismi in condi¬ 
zione di imponderabilità ed 
hanno inoltre permesso di pro¬ 
vare una serie di apparecchi 
per la rigenerazione dell’ac¬ 
qua e dell’ossigeno. 

Altro esperimento importan¬ 
te fatto dalla Soyuz — ha sot¬ 
tolineato io scienziato Kondra- 
tlev — è quello che si rife¬ 
risce allo studio della super¬ 
ficie terrestre e dello spazio 
circumterrestre. Le apparec¬ 
chiature della Soyuz hanno in¬ 
fatti esaminato In dettaglio 
una serie di zone dellTJRSS 
effettuando riprese che saran¬ 
no di grande utilità per l’e¬ 
same del sottosuolo. «Dalle 
foto — ha detto lo scienzia¬ 
to — scopriremo le variazio¬ 
ni climatiche, le varie stra¬ 
tificazioni e saremo in grado 
di fornire indicazioni e sugge¬ 
rimenti per un più razionale 
sfruttamento agricolo di quel • 
le zone». In serata l’URSS 
ha lanciato il satellite per te¬ 
lecomunicazioni «Holnia 2». 

Carlo Benedetti 
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e notizie 


TUnità / giovedì 27 dicembre 1973 


Dal primo gennaio 1974 entrano in vigore le imposte dirette previste dalla «riforma» tributaria 

• V 1 

Scatta la nuova tassazione l^fSIlSSk ~ ■■■■.. ■ . 


fra incertezza e sfiducia 

y - 

' * t ■ 

La deludente «prova generale» delNVA entrata in vigore un anno fa: nelle casse dello 
Stato sono entrati 500 miliardi in meno rispetto alle previsioni • Circa un terzo del reddito 
nazionale lordo va al fisco - Il contribuente deve poter esercitare un controllo democratico sui 
bilancio dello Stato anche attraverso le Regioni, gli enti locali, le organizzazioni sociali 


La « riforma » tributaria, do¬ 
po una travagliata gestazione, 
si completerà a gennaio nella 
sua parte più delicata: l'im¬ 
posizione diretta. AU'lnlzio del 
’73 erano partite, con un an¬ 
ticipo di un anno, le nuo¬ 
ve imposte indirette. L’IVA 
(imposta sul valore aggiun¬ 
to) ha fatto da battistrada. 
In realtà la « riforma » avreb¬ 
be dovuto cominciare a vi¬ 
vere tutta assieme. Ma all'ul¬ 
timo momento, quando si è 
trattato di passare dalle pa¬ 
role al fatti, cioè alla verifi¬ 
ca concreta della legge, si è 
preferito mandare In avan¬ 
scoperta — accampando ragio¬ 
ni varie, di natura tecnica — 
le imposte indirette. Tutto In¬ 
gomma si è svolto secondo 
la tradizione che affida, nel 
sistema fiscale Italiano, alle 
imposte indirette un posto di 
privilegio. Le imposte sul con¬ 
sumi hanno sempre rappre¬ 
sentato la voce più grossa, 
decisiva del bilancio dello 
Stato. I poveri sono risulta¬ 
ti, in tutte le epoche della 
nostra storia nazionale, 1 con¬ 


tribuenti più sicuri. 

La « riforma », avviata con¬ 
cretamente con il primo gen¬ 
naio 1973, si è rivolta dun¬ 
que prima di tutto a loro, al 
poveri come per una prova 
generale. Come è andata? Ma¬ 
le, in tutti i sensi. Male, per¬ 
ché le previsioni fatte nei 
settori della sinistra circa un 
forte rialzo dei prezzi di tut¬ 
ti i prodotti di largo consu¬ 
mo, sono state largamente 
confermate. Il rincaro del co¬ 
sto della vita, dovuto a ra¬ 
gioni strutturali interne (gli 
sprechi di una economia che 
concede ampi spazi alle ren¬ 
dite e alla speculazione) e 
a pressioni inflazionistiche 
esterne, è risultato fortemen¬ 
te accentuato dall'Introduzio¬ 
ne dell’IVA. 

Ma questa prima verifica 
della «riforma» fiscale è an¬ 
data male anche per un al¬ 
tro motivo: perché nelle cas¬ 
se dello Stato non sono fi¬ 
niti tutti i soldi — anzi! — 
che i consumatori Italiani so¬ 
no stati costretti a sborsare. 
Secondo le ultime valutazio¬ 


ni fatte dagli uffici centrali 
del ministero delle Finanze, 
il gettito dell'IVA risulta in¬ 
feriore di ben 500 miliardi al¬ 
le previsioni che erano di 1.600 
miliardi. Cinquecento miliar¬ 
di — che 1 consumatori han¬ 
no pagato attraverso gli au¬ 
menti del prezzi — sono spari¬ 
ti. Inghiottiti dal soliti igno¬ 
ti. senza che la macchina fi¬ 
scale sia In grado, almeno per 
ora, di prevedere come e quan¬ 
do riuscirà a recuperare que¬ 
sta grossa somma. 

Questo avvio incerto e ca¬ 
rico d’ombre non facilita si¬ 
curamente la costruzione di 
un rapporto di fiducia nuo¬ 
vo fra il cittadino e lo Stato. 
La «riforma» è stata presen¬ 
tata come una occasione —- an¬ 
zi l’occasione — per affermare 
finalmente nel nostro paese 
una giustizia fiscale che, pro¬ 
prio perché finora assente, ha 
logorato fino all’osso il credito 
dello Stato. 

Circa un terzo del reddito 
lordo nazionale va a finire 
nelle casse del fisco (tenen¬ 
do conto anche del contri- 


Prelievo fiscale e contributivo, e reddito nazionale 


Media annua del periodo 1966-1970 


Incidenza 
sul reddito 
naz. lordo 


Imposte dirette e contributi sociali . 

Imposte indirette. 

Altre ............. 


Prelievo fiscale 

(miliardi lire) 

% 

8.115,8 

54.2 

6.498,9 

43,4 

354,1 

2.4 

' 14.968,8 

100,0 


Prelievo fiscale nei principali Paesi europei 


Media annua del periodo 
1966-1970 


Incidenza 
sul reddito 
naz. lordo 
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• rj imposte dirètte . iv . . 

Contribuzioni sociali ..... 
Imposte indirette ed altre . . . 


Totale 

FRANCIA 


Imposte dirette.. . 

Contribuzioni sociali. 

Imposte indirette cd altre . . . 


Totale 


GERMANIA FEDERALE 


Imposte dirette. 

Contribuzioni sociali. 

Imposte indirette ed altre . . . 


Totale 


OLANDA 

Imposte dirette. 

Contribuzioni sociali. 

Imposte indirette ed altre . . . 


Totale ......... 

BELGIO - :, 

Imposte dirette. 

Contribuzioni sociali ..... 
Imposte indirette ed altre . ... 


Totale 


LUSSEMBURGO (1965 1969) 

Imposte dirette .... 
Contribuzioni sociali . . 
Imposte indirette ed altre 


Totale 


GRAN BRETAGNA 

Imposte dirette .... 
Contribuzioni sociali . . 
Imposte indirette ed altre 


Totale 


(miliardi lir$) 
• i 3.103,0 ! 

■ 5.012.8’. 

6.853.0 

14.968.8 

(mil. Fr. fr.) 

43.419.2 

91.489,6 

123.225.4 

261.134.2 
(miliardi DM) 


20.7 
33,5 " 

45.8 


(mil. di Fio.) 

12.670 

12.617 

10.1G0 

35.447 . 

(mil.di Fr. B.) 

108.66 
103.18 * 

' - 140.42 ^ 

352.26 
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I risultati di una indagine internazionale 

Il 60% degli autisti di autobus 
soffre per lo «stress da guida» 


Nel 60 per cento degli autisti 
addetti ai mezzi pubblici ur¬ 
bani avvengono alterazioni psi¬ 
cofisiche, che hanno detenni 
nato l’individuazione di una ve¬ 
ra e nre-x-ìa nuova malattia: 
lo « stress da guida ». Lo ha 
dichiarato il prof. Gontea del¬ 
l’università di Bucarest a con¬ 
clusione di un’indagine su sca¬ 
la internazionale tendente ap 
punto a determinare quali ri¬ 
percussioni può avere sull’orga¬ 
nismo il trascorrere molte ore 
al volante di taxi e di autobus 
in mezzo al traffico delle gran¬ 
di città. 

Il prof. Gontea e i suoi col 
laboratori hanno potuto accer¬ 
tare che l’alfalicamento conse¬ 
guente alla guida dei mezzi 
pubblici è dovuto in misura 
preminente ad un considerevole 
aumento del consumo di vita¬ 
mina C. Dalie ricerche condotte 
è risultato, infatti, che gli au¬ 
tisti dei servizi urbani di 30 
città con popolazione supcriore 


al milione di abitanti dell'Eu¬ 
ropa Occidentale ed Orientale 
e degli Stati Uniti, dopo otto 
ore di lavoro, facevano regi¬ 
strare un sensibile abbassamen¬ 
to del tasso di vitamina C nei 
sangue. 

Questo fenomeno é particolar¬ 
mente accentuato nei soggetti 
che sono anche forti fumatori. 
Per converso gli stessi sintomi 
non si sono manifestati in grup¬ 
pi di autisti che erano stati 
sottoposti a titolo sperimentale 
a sommmìstrazjom vitaminiche 
alla dose piuttosto elevata di 
500 milligrammi al giorno Se¬ 
condo il professor Gontea que¬ 
sto trattamento ha un effetto 
che sì sviluppa nel giro di 
mezz'ora e una durata di cin¬ 
que-sei ore, eliminando prati¬ 
camente le dannose conseguen¬ 
ze dello stress. 

Sulla base dell'Indagine dei 
ricercatori romeni il centro ita¬ 
liano dì documentazione medica 
ha fatto una sperimentazione 


su 500 guidatori di Milano, To¬ 
rino, Genova e Napoli, anche in 
relazione al particolare impe¬ 
gno di lavoro di questa cate¬ 
goria in conseguenza dei re¬ 
centi provvedimenti sui traf¬ 
fico nei giorni festivi. 

I risultati hanno confermato 
le indicazioni fomite dagli scien¬ 
ziati dell’università di Buca¬ 
rest: si è. cioè, rilevato che 
l'90 per cento del «camoione» 
oggetto dell’esperimento na me¬ 
glio resistito al più intenso sfor¬ 
zo lavorativo mentre forme di 
stress si sono individuate nel 
65 per cento di un altro gruppo 
di 500 autisti non sottoposti al 
trattamento vitaminico. Da un 
altro studio risulta che il traf¬ 
fico determina in Italia oltre 
12 mila morti e 240 mila feriti 
ogni anno. I decessi incidono di 
preferenza nei gruppi di età 
più giovani: lo attesta l'età 
media alla morte (42 anni), 
rispetto a quella media per 
tutte le cause (66 anni). 
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buti sociali). La macchina del¬ 
lo Stato per funzionare — e 
quindi per soddisfare le esi¬ 
genze crescenti di una socie¬ 
tà moderna — deve disporre 
di una montagna di denaro. 
Questa montagna di denaro, 
appunto, rappresenta in Ita¬ 
lia, quasi il 33% del reddito 
nazionale. Secondo uno stu¬ 
dio effettuato dalla Medioban¬ 
ca sulla finanza pubblica, il 
prelievo fiscale è risultato nel 
1970 esattamente 11 32,4% (ve¬ 
di tabelle). 

E’ molto? E’ poio? Il giudi¬ 
zio va espresso in relazione 
. alla quantità e alla qualità del 
servizi che uno Stato offre. 
Ma è un discorso che fare¬ 
mo più avanti. Intanto va ri¬ 
levato che in altri paesi il 
fisco pesca di più sul reddi¬ 
to nazionale lordo. Nel 1970, 
per esempio, la percentuale 
finita nelle casse dello Stato 
è risultata: del 36,2 in In¬ 
ghilterra, del 40,3 in Olanda, 
del 33,9 in Belgio, del 36,1 in 
Francia, de! 35,5 nella Ger¬ 
mania occidentale. Se si fa 
il raffronto con le medie dei 
quattro anni precedenti (1966- 
1970), si nota, per quasi tut¬ 
ti i paesi, una accentuazione 
del carico fiscale. 

' Una . parte ■' crescente . del 
reddito, insomma, va a finire 
in tasse. Il fatto, in sé,. non 
è affatto scandaloso. Esso an¬ 
zi sottolinea la tendenza natu¬ 
rale di tutte le società mo¬ 
derne a farsi carico — solle¬ 
citate dalle lotte delle gran¬ 
di masse popolari e, in par¬ 
ticolare, della classe operala — 
delle esigenze di fondo della 
popolazione. In settori sem¬ 
pre più numerosi e ampi della 
vita amministrativa, sociale ed 
economica. Se uno Stato, dun¬ 
que, preleva una grossa fetta 
della ricchezza nazionale pro¬ 
dotta, questa è la condizione 
preliminare necessaria al suo 
Impegno. 

Le censure, le Invettive, le 
rabbie, le proteste singole e 
collettive non investono — e 
non possono investire — quin¬ 
di il prelievo fiscale ma il 
modo come esso viene effet¬ 
tuato e come. In un secondo 
tempo, viene speso. 

Più grossa è la fetta di red¬ 
dito che finisce al fisco, più 
*' grossa deve essere la capacl- 
< tà decisionale del contribuen¬ 
te, da. tutti, i punti di vista. 
E’ un problema di giustizia 
e. quindi, di democrazia che 
carica la società di forti re¬ 
sponsabilità politiche e Ideali. 

• Il sistema fiscale italiano 
nella sua storia centenaria ha 
espresso, in termini persino 
odiosi, il suo carattere di 
classe: facendo pagare molto 
ai poveri e poco ai ricchi. 
. Le difficoltà di bilancio lo Sta¬ 
to le ha scaraventate sempre 
addosso ai lavoratori, al ce¬ 
to medio produttivo, persino 
ai morti di fame. La tassa 
sul sale e sul macinato, che 
accompagna la nascita del 
nuovo stato unitario, è una 
bandiera che, con gli oppor¬ 
tuni aggiornamenti, non è mal 
stata ammainata dal fisco. Le 
imposte sul consumi hanno 
rappresentato, ieri e oggi, la 
voce più consistente del get¬ 
tito fiscale. 

Il confronto con gli altri 
paesi marca ancora di più 
questo carattere ingiusto 
— fonte perenne di arbitri! e 
di rancori, che hanno scava¬ 
to un fossato profondo fra il 
cittadino e lo Stato — del 
nostro sistema fiscale. L’Ita¬ 
lia, con la Francia, detiene 
- il primato nel campo delle 
imposte indirette. Al contra¬ 
rio basso è il gettito delle 
imposte dirette. Basta dare 
un’occhiata alle tabelle per 
rendersene conto. Cifre e per¬ 
centuali parlano da sole. Se 
dal raffronto, poi, si tolgono 
le contribuzioni sociali — im¬ 
posta diretta a carico del la¬ 
voro — il rapporto fra im¬ 
poste Indirette e dirette dl- 
' venta addirittura massiccio a 
favore delle prime. 

Il secondo ordine di con¬ 
siderazioni investe il modo 
come viene speso il denaro che 
il fisco rastrella nel paese. 
Nel momento in cui il con¬ 
tribuente è chiamato a un 
impegno d’onore verso lo Sta¬ 
to. è chiaro che tutte le re¬ 
sponsabilità per quanto ri¬ 
guarda la spesa pubblica ven¬ 
gono esasperate. Non si può 
chiedere al cittadino di paga¬ 
re, di fare il suo dovere e, 
poi, pretendere una delega 
assoluta, in bianco, quando 
si tratta di spendere II da¬ 
naro che il cittadino ha ver¬ 
sato. Questo significa, per 
esemplo, che nella definizio¬ 
ne dei bilancio delio Stato 
11 contribuente deve essere 
presente, attraverso tutti gli 
istituti che lo rappresentano: 
Il Parlamento, si capisce, ma 
anche le Regioni, i comuni, 
le province, le organizzazio¬ 
ni sociali ed economiche. Il 
bilancio, insomma, deve diven¬ 
tare un fatto più democrati¬ 
co. Perché è proprio e solo 
attraverso questa più articola¬ 
ta presenza che il contribuen¬ 
te più povero in particolare 
può sentirsi difeso e garanti¬ 
to dagli sprechi, da scelte del¬ 
la spesa stagliate, dall’onda¬ 
ta delle spinte corporative 
■ Darà la nuova legge tribu¬ 
taria risposte positive a que¬ 
sti Interrogativi? O non ac¬ 
cadrà al contrario di vedere 
riaffermate vecchie e ingiuste 
impostazioni, destinate ad ag¬ 
gravare tutte le tensioni In¬ 
terne? Il 74, già carico di 
nubi, non aggiungerà attra¬ 
verso la « riforma » fiscale al¬ 
tri motivi di preoccupazione? 
Lo vedremo. 

Orazio Pizzìgoni 
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La crisi petrolifera aggrava le condizioni dei nostri lavoratori 

L’IMMIGRATO IN GERMANIA PAGA 
MEZZO SALARIO PER L’AFFITTO 

/ i, • * • 

Appartamenti senza servizi costano al mese 350-490 marchi - Vergognose speculazioni sui prezzi dei 
generi alimentari di prima necessità - Le iniziative e il processo autocritico del movimento sindacale 


Dal noitro inviato 

DI RITORNO DALLA RFT, 
dicembre, 
a Cittadini! Le banche e le 
società di assicurazione cac¬ 
ciano gli inquilini dalle abi¬ 
tazioni del centro di Colonia! 
Vaste aree della città sono 
già in possesso di alcuni gran¬ 
di gruppi economici. Case in¬ 
tere sono vuote, vengono la¬ 
sciate andare in decadenza 
per essere poi demolite. Que¬ 
sta politica deve essere fer¬ 
mata: le abitàzìghi , ancora 
esistono e vanno conservate, 
la trasformazione delle case 
in palazzi per uffici e il man¬ 
tenimento delle case vuote 
per lasciarle andare in rovi¬ 
na e poterle demolire deve 
essere impedito. La specu¬ 
lazione sui terreni va fer¬ 
matala. 

Il volantino che un giovane 
barbuto consegna at passanti 
in un angolo della « Barbaros- 
sopiate a non è dei comunisti 
o di un gruppetto estremista, 
ma porta come intestazione 
la sigla SPD, cioè Partito so¬ 
cialdemocratico tedesco, il 
partito del cancelliere Willy 
Brandt, al governo. Anche se 
poi la SPD non sa offrire un 
terreno di lotta ai lavoratori 
tedeschi per impedire agli 
speculatori sulle aree di com¬ 
piere a Colonia quelle sempli¬ 
ci ma redditizie operazioni 
che hanno già compiuto in 
tante altre città europee, ma 
si limita a « pregare i concit¬ 
tadini » di segnalare le case 
che rimangono vuote e quelle 
che si vogliono demolire, per¬ 
chè « ci sono i mezzi legali 
per arginare queste specula¬ 
zioni », la pur semplice secca 
denuncia dei fatti ci pare nel 
contenuto sintomo di una se¬ 
ria preoccupazione e del li¬ 
vello di gravità che ha rag¬ 
giunto il « problema casa » 
per la RFT. 

Grave per i cittadini tede¬ 
schi, ancora più grave per i 
lavoratori immigrati; non vo¬ 
gliamo qui riferirci solo alle 
baracche o alle tristi case vi¬ 
cino alle fabbriche in cui vi¬ 
vono decine di migliaia di 
stranieri, e delle quali l'Unità 
si è molte volte occupata. Ci 
tono italiani che abitano sulla 
Bonnerstrasse o sulla Bismark- 
st rosse in case dichiarate ina¬ 
bitabili dal genio civile e che 
pagano affitti da 350400 e an¬ 
che più marchi al mese (cioè 
vicini a mezzo salario medio), 
per « appartamenti » senza 
nemmeno cesso 
Sono case in mano a un 
gruppo di vergognosi sciacalli, 
di cui i compagni delTlNCÀ 
di Colonia fanno anche i no¬ 
mi: come un certo signor En¬ 
gels che *nel ’48 non aveva 
una lira e adesso è proprieta¬ 
rio di 200 appartamenti ». Sna 
specialità è far firmare con¬ 
tratti di 50-7 anni agli italia¬ 
ni che non conoscono la lin¬ 
gua: se poi qualcuno deve an¬ 
darsene prima o perché l’han¬ 
no licenziato o semplicemente 
perché è stufo di stare a Co¬ 
lonia. lui pretende il pagamen¬ 
to della pigione fino alla sca¬ 
denza del contratto 
O come una certa signora 
Geller, che affilia solo a stra¬ 
nieri e che manda t suoi tira¬ 
piedi di varie nazionalità a 
raccogliere gli emigranti fre¬ 
schi alla stazione: gli promet¬ 
tono una reggia, gli chiedono 
magari 500 marchi di cauzio¬ 
ne, una « buonuscita » a fondo 

S erso di 600 marchi e poi li 
uttano in una stamberga. 
Quando poi gli emigranti a- 
prono gli occhi e vanno alla 
polizia a lamentarsi, la Gel¬ 
ler fa finta di cadere dalle 
nuvole: lei non ha chiesto 
una lira, sono beghe « tra gli 
stranieri ». lei anzi fa opera 
meritoria ad affittare case 
agli « straccioni ». Poi lo 
* straccione», cornuto e maz- 
ziato, viene buttato per stra¬ 
da: non ha più né la casa né 
i suoi soldi. 

Intanto gli affitti aumenta - 



Lavoratori italiani in una baracca nella Repubblica Federale 
Tedesca 


no ogni giorno, cosi come tut¬ 
to quello che serve per vivere, 
mentre il governo conduce a- ' 
vanti una politica di feroce 
attacco ai consumi. Anche per 
i lavoratori tedeschi questo 
potrebbe essere forse il peg- 
Qlor inverno degli ultimi dieci 
anni: nella Renania del Nord- 
West f alia (la regione attorno 
a Colonia) t disoccupati han¬ 
no raggiunto quota 110 mila: 
il 20 % in più del mese di no¬ 
vembre. 

Abbiamo già detto del forte 
rincaro della pasta (il 30%). 
Ma le palate, il pane dei tede¬ 
schi, sono cresciute ad un li¬ 
vello folle: del 250 % dalla fine 
del 72. Un chilo di patate co¬ 
sta ora la bellezza di I marco 
e 80: circa 500 lire! La carne 
è aumentata del 70 %, il pane 
del 60. 

Le autorità governative e re¬ 
gi orniti sembrano, in questa 
situazione di crisi aggravata 
dalle difficili vicende del pe¬ 
trolio, quasi unicamente pre¬ 
occupale di contenere i con¬ 
sumi. Si dà ormai per sicuro 
l’aumento del biglietto del 
tram di Colonia da I marco, a 
1 e 40, si è convinti che da 
gennaio cresceranno le tariffe 
postali e quelle ferroviarie del 
30 %, mentre a marzo anche il 
costo di energìa elettrica, gas, 
acqua e telefono salirà del 7 %. 

Le tasse, le terribili tasse te¬ 
desche alle quali, si dice, nes¬ 
suno riesce a sfuggire (se non 
i padroni), dovrebbero aumen¬ 
tare il prossimo anno del 15%. 
E’ la cosidetta t tassa del pe¬ 
trolio » che dovrebbe servire a 
rastrellare soldi da consegna¬ 
re alte aziende in crisi. Sarà 
inoltre ripristiruita la « tassa 
congiunturale » del 10%, isti¬ 
tuita nel 70, continuala nsl 


71, 72, 73 e restituita nel 73 
a coloro che l’avevano pagata. 
Per il 74, invece, è stato deci¬ 
so che sarà pagata e non sarà 
mai più restituita. 

Il potere d’acquisto dei sala¬ 
ri sarà cosi falcidiato, anche 
perché si farà ampio ricorso 
al « Kurtzarbeit », alla ridu¬ 
zione d’orario. Tutti guardano 
con preoccupazione a gennaio, 
ma già adesso molte fabbriche 
chimiche e le principali del 
settore automobilistico sono, 
in misura più o meno grande, 
all’orario ridotto: settemila 
operai la scorsa settimana alla 
Ford, un numero imprecisato 
alla Volkswagen e alle fabbri¬ 
che di pìccole vetture indu¬ 
striali della Daimler-Benz (la 
casa della Mercedes). 

Pericolo immediato di mas¬ 
sicci licenziamenti collettivi 
(se non nel settore edile e in 
quello tessile) forse non ce 
n’è, ma sulla classe operaia 
anche in Germania pende la 
terribile spada di Damocle del¬ 
la profonda incertezza per il 
vicino futuro, per gennaio-feb¬ 
braio. 

E il sindacato, cosa fa il sin¬ 
dacato? La preoccupazione di 
non creare molti fastidi a 
Brandt, diceva anche Alex 
Schink, dell'I.G. Chemie di 
Stocctirda, i evidente. Se si 
analizzano le rivendicazioni 
sottoposte alla Confindustria 
tedesca in relazione at rinno¬ 
vo dei contratti regionali dei 
metalmeccanici si nota che, 
sostanzialmente, i sindacali 
puntano ad un forte aumento 
dei salari, ma che evitano di 
voler giocare un ruolo autono¬ 
mo a livello della società. Eu- 
gen Loderer, segretario gene¬ 
rate dell’I.G. Metal, ha dtchia- 


COMUNE DI CERTALDO 

- - !.. 

(Provinola di Firenze) 

Avviso di gara per l'appalto 
dei lavori di costruzione 
dell’impianto di distribuzio¬ 
ne del gas metano nel capo¬ 
luogo. 

Il Comune dd Certa!do In¬ 
dirà quanto prima una lici¬ 
tazione privata per l’appalto 
del lavori di « Costruzione 
dell’impianto di distribuzione 
del gas metano nel capo- 
luogo ». 

L’importo dei lavori a base 
d’appalto è di L. 284.147.850 
di cui L. 274.147.850 per rete 
a media e bassa pressione e 
L. 10.000.000 per opere mura¬ 
rle « centrale ». 

Per l’aggiudicazione del la¬ 
vori si procederà mediante le 
modalità dell’art. 1, lettera 
a), della legge 2-2-1973, n. 14, 
e con 11 metodo di cui al- 
l’art. 73, lettera c), del BD. 
23-5-1924, n. 827, e 11 proce¬ 
dimento previsto dal suoo«b- 
slvo art. 76. • • 

Gli Interessati, con domanda 
indirizzata a questo Ente, pos¬ 
sono chiedere di essere Invi¬ 
tati alla gara entro giorni 20 
dalla data di pubblicazione 
del presente avviso.... 

Oertaldo, 20-12-1973. 

IL SINDACO 
Marcello Masinl 


COMUNE DI 
COLLE DI VAL D’ELSA 

Avviso di gara per l’appalto 
dei lavori di costruzione 
dell’impianto di distribuzio¬ 
ne del gas metano nel capo- 
luogo. 

Il Comune di Colle di Val 
d’Elsa indirà quanto prima 
ima licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di « Co¬ 
struzione dell’impianto di di¬ 
stribuzione del gas metano nel 
capoluogo ». 

L’importo dei lavori a base 
d’appalto è di L. 220.466.250. 

Per l’aggiudicazione dei la¬ 
vori si procederà mediante le 
modalità dell’art. 1, lettera 
a), della legge 2-2-1973, n. 14, 
e con il metodo di cui al- 
l’art. 73, lettera c), del RJD. 
23-5-1924, n. 827, e con il pro¬ 
cedimento previsto dal succes¬ 
sivo art. 76. 

Gli Interessati, con doman¬ 
da Indirizzata a questo Ente, 
possono chiedere di essere in¬ 
vitati alla gara entro giorni 
20 dalla data di pubblicazióne 
del presente avviso. 

Colle di Val d'Elsa, 20-12-1973. 

IL SINDACO 
Enzo Sammicheli 


rato di recente alla Televisio¬ 
ne, di non essere disponibile 
a nessun compromesso con il 
padronato sull’aumento del 
20 % delle tariffe salariali: nel 
73 — ha aggiunto — sono en¬ 
trate in RFT 2.500.000 tonnel¬ 
late di petrolio in più del 72. 
Perciò la aerisi del petrolio è 
la crisi dei grandi gruppi in- 
temazionali n: il sindacato 
porterà avanti la linea appro¬ 
vata anche dalle assemblee dei 
delegati. I padroni, invece 
hanno fatto una controfferta 
del 9 %. 

Anche se non è molto facile 
fare profezie su fino a quan¬ 
do i sindacati tedeschi riu¬ 
sciranno a reggere il braccio 
di ferro con la Confindustria, 
il compagno Romolo Di Sa¬ 
batino, • comunista italiano, 
membro della C.I. della Ford, 
mi fa giustamente notare che 
nella piattaforma di quest’an¬ 
no vi sono delle importanti 
novità, per quanto riguarda 
la condizione umana dei lavo¬ 
ratori all’interno delle fabbri¬ 
che. Si chiede l’a umanizzazio¬ 
ne del posto di lavoro », at¬ 
traverso l’istituzione di pau¬ 
se di 8 minuti ogni ora di 
lavoro (da aggiungere alle 
maggiorazioni per i bisogni 
fisiologici che già esistono); 
un analogo risultato era già 
stato raggiunto per i metal¬ 
meccanici del Baden-Wuertem- 
berg. ■ ^ 

Si rivendica il diritto del 
controllo dèi ritmi alle cate¬ 
ne, le 6 settimane di ferie, 
il divieto del licenziamento 
per gli ullracinquantenni, la 
durata dell’accordo ridotta da 
un anno a sei mesi (ciò è 
molto importante se si consi¬ 
dera la pratica impossibilità 
di condurre vertenze azienda¬ 
li nella RFT, per la legislazio¬ 
ne del regolamento del dirit¬ 
to di sciopero). L’I.G. Metal 
della West falla, dice ancora 
Di Sabatino, vuole arrivare 
anche a presentare rivendica¬ 
zioni aziendali, ma non tutte 
le sue organizzazioni della re¬ 
gione sono d’accordo e la que¬ 
stione è rimasta sospesa. 

I passi avanti, dunque d so¬ 
no, anche se, ripetiamo, sono 
compiuti quasi esclusivamen¬ 
te in funzione di ricupero di 
un terreno che si è lasciato 
scoperto per troppi anni For¬ 
se in questo senso può essere 
nel vero chi fa notare un pro¬ 
cesso di maturazione, che è nel 
fatti autocritico, del sindaca- 
to (si pensi all'esplosione in¬ 
controllata della lotta dei la¬ 
voratori turchi alla Ford que¬ 
sta estate e al rifiuto del sin¬ 
dacato di collocarsi atta testa 
dei lavoratori, rifiuto che è 
costato una dura sconfitta al¬ 
la intera classe operaia). Non 
bisogna certo farsi molte illu¬ 
sioni: *1 dirigenti dei sinda¬ 
cati tedeschi — mi dice Alex 
Schink — sai perché temo¬ 
no i contatti con la CGIL? 
Perchè sono ancora troppo 
invischiati di anticomunismo , 
perchè hanno paura che i loro 
quadri ne sarebbero troppo be¬ 
neficamente influenzati ». ■ Le 
spinte conservatrici, infatti, 
sono ancora molto forti, sono 
ancora « vincenti » nel sindaca¬ 
to tedesco. 

E’ anche vero, però, che la 
logica delle scelte politiche 
che sta compiendo il padrona¬ 
to tedesco è tale, oggettiva¬ 
mente, da inasprire i rapporti 
di classe e che lo stesso go¬ 
verno Brandt, così coraggioso 
in politica estera, corre il ri¬ 
schio di rimanere prigioniero 
di schemi vecchi e superati in 
politica interna. I prossimi 
mesi potrebbero vedere un’im¬ 
pennata di vertenze sindacali. 
A meno che non abbia ragione 
il giudizio sconfortato e amaro 
di un compagno di Stoccarda 
sulla sciasse operaia tedesca 
che t abituata da troppo tem¬ 
po a pagare in silenzio ». 

Ino belli 


COMUNE DI 
CASTELFIORENTINO 

(Provincia di Firenze) 

Avviso di gara per l’appalto 
dei lavori di costruzione 
dell’impianto di distribuzio¬ 
ne del gas metano nel capo¬ 
luogo. 

Il Comune di Castelfioren- 
tino. Indirà quanto prima una 
licitazione privata per l'ap¬ 
palto dei lavori di «Costru¬ 
zione dell’impianto di distri¬ 
buzione del gas metano nel 
capoluogo ». . , 

L’Importo del lavori-a blasé 
d’appalto è di L. 205.619.086. 

Per l’aggiudicazione dei la¬ 
vori si procederà mediante le 
modalità deH’art. 1, lettera 
a), della legge 2-2-1973, n. 14, 
e con il metodo di cui al- 
l’art. 73, lettera c), del RJD. 
23-5-1924, n. 827, e con il pro¬ 
cedimento previsto dal succes¬ 
sivo art. 76. -, 

Gli interessati, con domanda 
indirizzata a questo Ente, pos¬ 
sono chiedere di essere invi¬ 
tati alla gora entro giorni 
20 dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. . 

Castelfiorentlno, 19-12-1973. 

IL SINDACO 


COMUNE DI POGGIBONSI 

(Provincia di Siena) 

Avviso di gara per l’appalto 
dei lavori di costruzione 
dell'impianto di distribuzio- 
ne del gas metano nel capo- 
V luogo. * 

Il Comune di ‘ Poggibonsi, 
indirà quanto prima una lici¬ 
tazione privata per l’appalto 
dei lavori di « Costruzione 
dell’impianto di distribazione 
del gas metano nel capo¬ 
luogo ». 1 

L’importo dei lavori s base 
d’appalto è di L. 420.4il.440. 

Per l’aggiudicazione dei la¬ 
vori si procederà mediante le 
modalità dell’art. 1, fettera 
a), della legge 2-2-1973, n. 14, 
e con 11 metodo di eli al- 
l’art. 73, lettera c), del R.D. 
23-5-1924, n. 827, e con I', pro¬ 
cedimento previsto dal sacces- 
sivo art. 76. 1 

Gli interessati, con donandi 
indirizzata a questo Bàite, pos¬ 
sono chiedere di essere invi¬ 
tati alla gara entro giorni 90 
dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. ,* 

Poggibonsi, 20-12-1973. j 

IL SINDACO 


COMUNE DI f 
R0SIGNAN0 MARITTIMO 

(Provincia di Livorno 

AVVISO DI GARA) 

Il Comune di Ros'.gnam Ma¬ 
rittimo (Provincia di Livorno) 
Indirà quanto prima una li¬ 
citazione privata per Faipalto 
dei seguenti lavori: «Riitrut- 
turazione edilizia della colo¬ 
nia montana denominata "Sei 
Rose” ubicata In Gavhana. 
Comune di San Marceli» Pi¬ 
stoiese». ’ 

L’importo del lavori a base 
d’appalto è di L. 7.100.000 

Per l'aggiudicazione dd la¬ 
vori si procederà med lui te 
licitazione privata (senza pre 
fisslone di alcun limite di 
aumento) secondo l’art. 1, let¬ 
tera a), legge 2-2-1973, n. 14. 

Gli Interessati, con domanda 
indirizzata al Comune di Ro- 
signano Marittimo, posiono 
chiedere di essere invitati alla 
gara entro 20 giorni dalla tata 
di pubblicazione del presente 
avviso all’Albo Pretorio del 
Comune di Rosign&no Marit¬ 
timo. . v .. i 

Roslgnano Marittimo, 14-1V73. 

IL SINDACO 
Leno OMménoO 
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SPECIALE SCUOLA 
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Scuola e sbocchi professionali 
nell’Unione Sovietica di oggi 

* * ' “ - ii‘ 

Un'intervista del compagno Chiarante, di ritorno da un viaggio di studio sui probiemi scolastici in URSS — La delegazione del PCI ha particolarmente approfondito i temi dell'istruzione 
pre-universitaria, dell'università e della successiva attività lavorativa —• Cause e conseguenze dell'esame di ammissione agli atenei — La sperimentazione e l'aggiornamento degli insegnanti 


Lettere 
aU, ’ Unita 


Come già ha riferito il no¬ 
stro giornale, una delegazione 
del PCI sui problemi della 
scuola ha compiuto dal 4 al 
16 dicembre, su invito del Co¬ 
mitato Centrale del PCUS, un 
viaggio di studio in Unione 
Sovietica. La delegazione era 
diretta dal compagno Giusep¬ 
pe Chiarante, membro del 
Comitato centrale e responsa¬ 
bile della sezione scuola della 
commissione culturale; ne fa¬ 
cevano inoltre parte il compa¬ 
gno Margheri, membro del 
C.C. e responsabile per la 
scuola della Federazione di 
Milano, il compagno Raicich 
responsabile del gruppo co¬ 
munista alla Commissione I- 
struzione della Camera, i com¬ 
pagni professori universitari 
Ettore Casari e Amleto Bassi, 
la compagna Giaroni, asses¬ 
sore all'Istruzione del Comu¬ 
ne di Reggio Emilia, i compa¬ 
gni Magni e Rotondo, membri 
del comitato di redazione del¬ 
la rivista « Riforma della scuo¬ 
la». Al termine del viaggio 
abbiamo rivolto alcune doman¬ 
de al compagno Chiarante. 

• Quali aspetti della scuola 
sovietica avete preso parti¬ 
colarmente in esame duran¬ 
te la vostra visita in URSS? 

La nostra delegazione si è 
recata in Unione Sovietica 
avendo già conoscenza dei 
grandi progressi compiuti da 
quel paese negli ultimi 50 an¬ 
ni nel campo dell’istruzione 
e dei temi che in questo pe¬ 
riodo sono stati al centro del 
dibattiti di politica scolasti¬ 
ca fra I comunisti sovietici. 
Abbiamo perciò voluto evitare 
una considerazione panorami¬ 
ca di tutti gli aspetti del si¬ 
stema scolastico sovietico, che 
avrebbe inevitabilmente com¬ 
portata. dati i limiti del tem¬ 
po a disposizione, un forte 
rischio di dispersione e di su¬ 
perficialità; e abbiamo invece 
preferito concentrare l’atten¬ 
zione — anche in rapporto al 
dibattito che oggi è aperto nel 
, nostro paese circa gli indiriz¬ 
zi e le prospettive di una ri¬ 
forma della scuola media su¬ 
periore — sui temi riguardan¬ 
ti gli anni terminali dell'istru¬ 
zione preuniversitaria e quin¬ 
di sul complesso problema dei 
rapporti tra formazione sco¬ 
lastica a questo livello, even¬ 
tuale prosecuzione degli studi 
nell’Università o in altri isti¬ 
tuti superiori, avvio alla pro¬ 
fessione e sbocco nell'attività 
di lavoro. 

Questa delimitatone del 
campo di indagine non ci ha 
tuttavia impedito — duran¬ 
te la permanenza a Mosca, 
Leningrado e Tallin, la capi¬ 
tale della Repubblica di Esto¬ 
nia, che sono state le tre tap¬ 
pe del nostro viaggio — di 
visitare sia istituzioni presco¬ 
lastiche (asili nido e giardini 
di infanzia, che accolgono i 
bambini da zero a 7 anni, e 
che si tende ora ad organizza¬ 
re in un unico complesso) 
sia istituzioni di livello uni¬ 
versitario. Inoltre, a conclu¬ 
sione della visita in URSS, 
abbiamo avuto presso l’Uni¬ 
versità di Mosca un incontro 
con un gruppo di scienziati di 
fama mondiale, quali lo psico¬ 
logo Leontiev, il logico mate¬ 
matico Markov, il fìsico ma¬ 
tematico Oghibakov, l’econo¬ 
mista Volkov. 


, Qual è dunque, attualmen¬ 
te, la situazione delle scuo¬ 
le preuniversitarie In URSS 
e quali sono gli aspetti ca¬ 
ratterizzanti dell'esperienza 
scolastica sovietica? 

Attualmente la scuola so¬ 
vietica è impegnata a raggiun¬ 
gere entro breve tempo l’obiet¬ 
tivo di dare a tutti i ragazzi 
l'istruzione media completa di 
livello preuniversitario. Que¬ 
sto obiettivo viene persegui¬ 
to attraverso diverse vie. La 
via principale è la scuola me¬ 
dia generale di dieci anni, che 
porta il ragazzo all’età di 17 
armi alle soglie dell’Universi¬ 
tà (è noto che in URSS la 
scuola comincia a sette anni, 
ma nell’anno precedente, 
cioè nell’ultimo anno della 
Istruzione prescolastica, ven¬ 
gono date al bambino le pri¬ 
me nozioni elementari di let¬ 
tura e di aritmetica). Ci sono 
però anche altre due strade: 
o l’istruzione professionale, al¬ 
la quale si accede dopo la 
scuola media incompleta di 
otto anni, e che viene ora tra¬ 
sformata in modo che 1 ragaz¬ 
zi che la frequentano svolgano 
Integralmente (a seconda del 
tipo di scuola in 3 o in 4 an¬ 
ni) anche tutto il programma 
di cultura generale della no¬ 
na e decima classe della scuo¬ 
la media comDieta decennale: 
o il « tecnicum ». che è una 
istituzione tipica della scuola 
sovietica e che, oltre all’istru¬ 
zione generale comune, dà 
anche un primo diDloma di 
specializzazione di livello pa¬ 
rauniversitario 

Quanto ai risultati sinora 
raggiunti, essi possono essere 
condensati in Doche cifre. Nel 
1973 circa il 92 per cento del 
ragazzi ha completato, nel nu 
mero regolare di anni, la scuo 
la media di otto anni; la per¬ 
centuale sale quasi al 100 per 
cento se si tiene anche con¬ 
to di chi ha ripetuto uno o 
due anni. Fra coloro che lo 
scorso anno hanno concluso 
la scuola ottennale, il 62 per 
cento si è iscritto alla nona 
classe della scuola media com 
pietà di 10 anni: il 12-13 per 
cento è andato al «tecnicum»; 
il 6-7 per cento alle scuole 
medie professionali; gli altri 
si sono iscritti alle scuole pro¬ 
fessionali che non dànno il 
titolo della media completa o 
sono andati direttamente al 
kvoro, ma molti fra essi pro¬ 
seguono gli studi attraverso 1 



Studenti sovietici seguono con un insegnante il yoio di un veicolo spaziale verso Marte 


corsi serali o per corrispon¬ 
denza, che sono particolar¬ 
mente agevolati. 

Nel complesso, lo scorso an¬ 
no il 73 per cento dei ragazzi 
ha concluso. In uno dei diver¬ 
si modi sopra indicati, l'istru¬ 
zione media completa (nel 
’65 la percentuale era del 42 
per cento, nel ’70 del 68 per 
cento). L’obiettivo di assicu¬ 
rare a tutti 1 giovani il com¬ 
pletamento dell’istruzione me¬ 
dia del livello preuniversita¬ 
rio dovrebbe essere raggiun¬ 


to entro un quinquennio. Non 
c’è bisogno di molte parole per 
sottolineare il valore di que¬ 
sto traguardo (e degli stessi 
risultati già raggiunti), tanto 
più se lo si confronta con la 
situazione italiana.e in par¬ 
ticolare con le estesissime zo¬ 
ne di abbandono che nel no¬ 
stro paese ancora esistono nel¬ 
la stessa istruzione obbligato¬ 
ria di base e con lo stato la¬ 
cerante di crisi e di disgrega¬ 
zione In cui versa da noi tut¬ 
ta la scuola media superiore. 


Rapporto studio-lavoro 


Ma come si collocano que¬ 
sti indirizzi di completa¬ 
mento dell'istruzione media 
(scuola generale di 10 anni, 
scuola media professionale, 
tecnicum) rispetto all'obiet- 
iivo, che sin dagli anni 20 & 
stato al centro del dibatti¬ 
to di politica scolastica in 
Unione Sovietica, di una 
scuola unitaria, politecnica, 
e del lavoro? 

Abbiamo discusso questo 
punto con 1 compagni della 
sezione Scienza e scuola del 
Comitato Centrale del PCUS, 
oltre che nei vari Incontri che 
abbiamo avuto a M osca, Le¬ 
ningrado e Tallin. Come è 
noto, la riforma Introdotta 
nella scuola sovietica nel 1958. 
all’epoca di Krusciov, aveva 
cercato di rendere più mar¬ 
cato il rapporto tra studio e 
lavoro inserendo nei program¬ 
mi degli ultimi anni della 
scuola media completa un 
ampio numero di ore di pra¬ 
tica di lavoro da effettuarsi 
direttamente nell’attività pro¬ 
duttiva. Verso la metà degli 


anni ’60 questo progetto è 
stato radicalmente ridimen¬ 
sionato. sia per la difficoltà 
di stabilire un adeguato rap¬ 
porto fra l’insegnamento cul¬ 
turale e scientifico e una pra¬ 
tica di lavoro che non fosse 
rispetto ad esso estrinseca e 
in definitiva casuale, sia per 
la Impossibilità pratica in cui 
In molti casi ci si era venuti 
a trovare di assicurare la par¬ 
tecipazione degli studenti ad 
attività produttive che fosse- 
ro tecnologicamente e cultu¬ 
ralmente significative. 

Ciò non significa, tuttavia, 
che sia stato abbandonato il 
principio dell’unitarietà della 
scuola e della ricerca di un 
più stretto rapporto tra lavoro 
e studio. Non solo, infatti, 
l’insegnamento del lavoro è 
praticato sin dai primi anni di 
scuola (innanzitutto come edu¬ 
cazione della capacità di la¬ 
vorare con le mani): ma. so¬ 
prattutto. si può dire che è 
in atto un processo di conver¬ 
genza unitaria, che vede da 
un lato accrescersi il peso che 
nel a tecnicum » e nelle scuo¬ 


le professionali viene dato al- 
l’ist.uzione culturale generale, 
che è ora insegnata anche in 
queste scuole secondo i pro¬ 
grammi comuni delle scuole 
medie decennali, e che dal¬ 
l’altro porta a una maggiore 
flessibilità e articolazione del¬ 
le stesse scuole decennali (nel 
senso di'accentuarvi il mo¬ 
mento dell’orientamento vèr¬ 
so il lavoro) attraverso l’intro¬ 
duzione di materie facoltative 
e anche di insegnamenti spe¬ 
cializzati in singole discipli¬ 
ne — noi diremmo insegna¬ 
menti opzionali — cui si ac¬ 
compagna una corrispondente 
e omogenea pratica lavorativa 
(per esempio, scuole medie 
generali con l’insegnamento 
specializzato di matematico, 
integrato dall’addestramento 
a lavorare sul calcolatori; 
scuole medie con insegnamen¬ 
to specializzato in fìsica o in 
chimica e con una corrispon¬ 
dente educazione tecnologica 
e di lavoro; e inoltre diverse 
scuole medie con l'insegna¬ 
mento specializzato delle lin¬ 
gue straniere, fra cui una a 
Leningrado di italiano che 
abbiamo avuto occasione di 
visitare e nella'quale-lo stu¬ 
dio della nostra lingua ha 
inizio già nella seconda clas¬ 
se, - cioè - a otto anni, e si 
estende poi allo studio della 
nostra storia e della nostra 
cultura e alla pratica della 
traduzione tecnica e scienti¬ 
fica). - 

’ E* dunque facile intendere, 
già dalla complessità e dalla 
varietà di queste esperienze 
. in atto, che il tema del rap¬ 
porto di studio e lavoro, fra 
unità delia formazione cultu¬ 
rale comune e avvio alla spe¬ 
rimentazione professionale ri¬ 
mane il tema centrale del di¬ 


battito pedagogico e politico 
nella scuola sovietica; e non 
c’è certamente da sorprender¬ 
si se non tutte le questioni 
possono, a questo riguardo, 
considerarsi compiutamente 
risolte. 


. Puoi dirci qualcosa circa 
.. .-le impressioni che la dele* 
’ gazione ha ricavato a pro¬ 
posito del livello culturale 
e scientifico dell'insegna- 
mento? 

A questo tema la nostra 
delegazione ha dedicato, co¬ 
me è ovvio, particolare atten¬ 
zione. Si può dire, senza esi¬ 
tazione, che l’insegnamento 
delle discipline scientifiche è 
molto sviluppato, sia per quel 
che riguarda il livello cultu¬ 
rale sia per quel che riguarda 
la capillarità delle attrezza¬ 
ture e la diffusione della pra¬ 
tica di laboratorio. Per esem¬ 


pio, i programmi di matema¬ 
tica della decima classe della 
scuola media — quindi per 
studenti di 17 anni — inclu¬ 
dono argomenti che in Italia 
vengono introdotti solo a li¬ 
vello universitario; molto este¬ 
si e aggiornati cogli sviluppi 
del sapere scientifico sono i ; 
- programmi' di Insegnamento : 
della fisica (16 ore complessi-. 
ve settimanali negli ultimi 5 
anni della scuola media), del¬ 
la chimica (10 ore settimana¬ 
li), della biologia (il ore set¬ 
timanali). Va inoltre tenuto 
presente che buona parte delle 
materie facoltative, alle qua¬ 
li è dedicato un certo nume¬ 
ro di ore nelle ultime classi, 
riguarda appunto le discipline 
scientifiche: fra tali materie 
Vi sono, per esempio, pro¬ 
grammi di insegnamento del¬ 
la fisica del cosmo. deH’atomo, 
dei solidi, dei liquidi, insegna- 
menti di matematiche specia¬ 
li. ecc. 


L’ingresso all’università 


Molta attenzione è dedicata 
anche all’educazione estetica¬ 
artistica, nonché, naturalmen¬ 
te, allo studio della lingua 
russa e delle altre lingue na¬ 
zionali e, in misura crescente, 
delle principali lingue stra¬ 
niere. Piuttosto carente ci è 
parso invece lo studio della 
filosofìa, della sociologia, del¬ 
l'economia: esso è infatti con¬ 
densato neH’insegnamento di 
scienze della società, che è 
introdotto solo nell’ultimo an¬ 
no delia scuola media e che 
è svolto secondo un program¬ 
ma che ci è sembrato ridut¬ 
tivo e restrittivo. 


Come si riflette sull'Istru¬ 
zione universitaria lo svilup¬ 
po che è in atto nell'Istru¬ 
zione media? 

E’ noto che in URSS, in 
rapporto all’esistenza di una 
programmazione dello svilup¬ 
po dell’economia e della so¬ 
cietà, c’è l’esame di ammis¬ 
sione per l’ingresso alla Uni¬ 
versità e agli altri istituti su¬ 
periori -< (Politecnico, istituto 
pedagogico, altri istituti di 
tipo universitario, ecc.): il 
numero degli studenti è cioè 
graduato in relazione al fabbi¬ 
sogno previsto di quadri su- 


UNA PIATTAFORMA DI LOTTA DEMOCRATICA E DI RIFORMA 


COSA VOGLIONO E COME LOTTANO 
GLI STUDENTI MEDI DI RAVENNA 

Successo dello sciopero generale in tulle le scuole — Chiesto il riconoscimento degli organismi rappresentativi di istituto eletti da¬ 
gli studenti, la piena utilizzazione delle strutture scolastiche e il diritto di far partecipare «esperti esterni» all'attività didattica 


RAVENNA dicembre 

Lo sciopero generale che si 
è svolto la settimana scorsa in 
tutte le scuole della provincia 
di Ravenna aveva come nven 
dicazione centrale il riconosci¬ 
mento della piattaforma riven- 
dicaUva, per le riforme e la 
democrazia 

La piattaforma è stata pre¬ 
sentata nel corso dello scio¬ 
pero al Provveditore agli studi 
della nostra provincia Prima di 
essere importante per il suo con 
tenuto, essa è significativa in 
quanto espressione di un me¬ 
todo democratico di discussione 
e di decisione che ha visto e 
raccolto la partecipazione, il 
contributo e le esigenze di ogni 
singola scuola. Infatti, il Co¬ 
mitato Coordinatore Provinciale 
del Movimento Studentesco, si 
è fatto promotore della bozza 
di piattaforma, la quale, discus 
sa ed accettata dall'Assemblea 
generale degli studenti, sarà, 
nei ‘ prossimi giorni, approfon 
dita e articolata a seconda del¬ 
le diverse realtà ed esigenze 
nelle assemblee di tutte le scuo¬ 
le della provincia. 

E' da questo dibattito arti¬ 
colato e democratico, che si 
vanno aprendo e si apriranno 
nelle prossime settimane, sin¬ 


gole vertenze, sempre collegate, 
però, alla vertenza provinciale. 
Ancora una volta quindi il Mo¬ 
vimento studentesco a Ravenna, 
esprimendo le proprie posizioni 
politiche sulla situazione gene¬ 
rale del Paese e su quella par¬ 
ticolare della scuola italiana, ha 
identificato nella democrazia il 
terreno prioritario dello scontro 
e dell’incontro tra le forze del 
rinnovamento, in definitiva, il 
terreno sul quale maggiormen¬ 
te possono crescere la parte¬ 
cipazione degli studenti alle 
scelte comuni, le alleanze con 
i lavoratori e le loro organiz¬ 
zazioni. la battaglia per costrui¬ 
re nuove esperienze didattiche 
e culturali ed ottenere strutture 
riconosciute per il confronto fra 
studenti, insegnanti e lavora¬ 
tori. 

Democrazia quindi, come si 
afferma nella piattaforma, in 
quanto occorre in primo luogo 
battersi • perché anche nella 
scuola entrino e si concretizzino 
gli ideali sanciti dalia Costitu¬ 
zione, frutta di una battaglia 
unitaria e popolare che trova 
nella partecipazione attiva del¬ 
le masse il punto principale di 
un impegno antifascista. - 

In coerenza con queste conce¬ 
zioni politiche ormai proprie 


del movimento degli studenti ra¬ 
vennati, è oggi necessario un 
impegno di fondo perché possa 
svilupparsi in maniera vasta e 
il più articolala possibile, la 
partecipazione studentesca ad 
ogni scelta politica e orienta¬ 
tiva per la vita scolastica. 

Per quesle ragioni. la piatta¬ 
forma indica alcuni obiettivi di 
lotta sui quali gli studenti sono 
chiamati a mobilitarsi: 

1) il riconoscimento in tutte le 
scuole del Consiglio dei dele¬ 
gati (organismo rappresentativo 
degli studenti, eletto dalle as¬ 
semblee generali di istituto sul¬ 
la base delle proposte presen 
tate dalle assemblee di classe; 
composto da due rappresentanti 
per ogni classe, deve essere 
continuamente revocabile • cosi 
da garantire un contributo reale 
delle classi e di tutti gli stu¬ 
denti per rafforzare l’assem 
blea generale in quanto massimo 
organo decisionale) con possibi 
lità di riunirsi la mattina per 
un totale di quattro ore men¬ 
sili; 

2) per quanto riguarda l’As¬ 
semblea 'generale si chiede che 
convocazione e gestione siano 
affidate agii organismi ricono¬ 
sciuti dalle masse studentesche. 
Sono inoltre richieste assemblee 


straordinarie (convocabfli il 
giorno stesso) con durata non 
oltre le due ore mensili; assem¬ 
blee generali aperte, con la par¬ 
tecipazione cioè di « estranei > 
in qualità di esperti; 

3) possibilità di svolgere as¬ 
semblee di classe (un’ora tutte 
le settimane più un'ora straor¬ 
dinaria mensile), alle quali po¬ 
tranno partecipare, se accettate 
a maggioranza dagli studenti, 
persone estranee alla scuola in 
grado di dare un contributo 
specifico 

Altri punti fermi della piat¬ 
taforma riguardano la parteci 
pastone di rappresentanti degli 
organismi studenteschi alle riu 
nioni disciplinari e didattiche 
del Consiglio dei professori e 
alla gestione della cassa scola¬ 
stica. ii permesso di utilizzare 
fuori orario i locali scolastici 
per riunioni studentesche, grop¬ 
pi di studio ecc.. e di utiliz¬ 
zare aibi e bacheche per la 
pubblicizzazione del materiale 
prodotto dagli organismi stu¬ 
denteschi. In previsione delia 
entrata in vigore dello Stato 
giuridico e perché si possa av¬ 
viare una nuova sperimentazio¬ 
ne didattica, nella piattaforma 
si rivendica la generalizzazione 
della possibilità di utilizzare gli 


strumenti scientifici e i labo¬ 
ratori di cui la scuoia è for¬ 
nita; la creazione e l’utilizzo 
delle biblioteche di classe, di¬ 
spense ed altro materiale didat¬ 
tico; la possibilità di utilizzare 
il contributo qualificato di 
esperti (professori universitari, 
rappresentanti degli enti focali, 
dei sindacati ecc.). 

E’ necessario inoltre che que¬ 
ste esperienze trovino una pre¬ 
cisa collocazione nella Casa 
dello Studente, ii cui ruolo di 
aggregazione culturale per i gio¬ 
vani va valorizzato, e che in¬ 
segnanti e studenti possano uti¬ 
lizzare ampiamente tale sede per 
iniziative che sappiano collo¬ 
carsi nelle direzioni che indi¬ 
cavamo prima 

Infine, affrontando il tema 
dell’edilizia scolastica, la piai 
taforma rivendicativa sottolinea 
la necessità che su questa que¬ 
stione il movimento studentesco, 
i sindacati e gli enti locali esa¬ 
minino la possibilità di interve¬ 
nire, richiedendo quei finanzia¬ 
menti che il governo vorrebbe 
affidare ad aziende centraliz¬ 
zate e che invece vanno utiliz¬ 
zati per una programmazione 
democratica, cosi come riven¬ 
dica la stessa legge regionale 
per l’edilizia scolastica. 


periori e ciò comporta per cer¬ 
te discipline una forte sele¬ 
zione. Va però subito detto 
— in risposta a coloro che 
cercano di utilizzare prete¬ 
stuosamente l’esemplo della 
URSS o di altri paesi per pro¬ 
pagandare l’introduzione in 
Italia di una politica malthu- 
siana del numero chiuso — 
che pur con l’esame di ammis¬ 
sione gli studenti universitari 
sono in Unione Sovietica circa 
il 17-18 per cento del giovani 
delle corrispondenti classi di 
età, cioè più della percentua¬ 
le sinora raggiunta dalla po¬ 
polazione studentesca in Ita¬ 
lia: con la differenza che In 
Unione Sovietica tutti o quasi 
tutti arrivano alla laurea, 
mentre in Italia si laurea me¬ 
no della metà degli studenti. 
Vi è poi, in più, un 12-13 per 
cento di giovani che, come 
ho già detto, consegue attra¬ 
verso il « tecnicum » un diplo¬ 
ma di specializzazione di pri¬ 
mo grado di tipo para-univer¬ 
sitario. 

Non si può inoltre dimenti¬ 
care che il corrispettivo del¬ 
l’esame di ammissione è l’at¬ 
tribuzione ad ogni studente 
di uno stipendio che gli con¬ 
sente di frequentare realmen¬ 
te gli studi; e che una parti¬ 
colare attenzione viene dedi¬ 
cata per promuovere l’ingres¬ 
so all’Università e agli altri 
Istituti superiori dei giovani 
di determinate categorie, per 
esempio attraverso le facoltà 
preparatorie che ammetto¬ 
no direttamente all’Università 
(cioè senza esame) giovani 
provenienti dalla fabbrica, e 
anche considerando come un 
criterio preferenziale, nell’esa¬ 
me di ammissione, la condizio¬ 
ne di chi ha già lavorato, con 
almeno due anni di anzianità, 
come operaio o contadino o è 
figlio di operai o contadini. 

Quali altri aspetti della 
scuola sovietica hanno par¬ 
ticolarmente Interessato la 
vostra delegazione? 

Mi limito a due soli punti, 
pél* hon mandare li discórso ‘ 
troppo per le lunghe.. , 

H primo è che, se a prima 
vista il sistema scolastico so¬ 
vietico può presentarsi come 
un sistema fortemente rigido 
e centralizzato, appena si spin 
ge lo sguardo oltre la super 
fide si scorge subito che in 
realtà esistono al suo interno 
(anche in rapporto alle diffe 
renti condizioni delle varie 
Repubbliche) ampi - margini 
di flessibilità e di autonomia 
che rendono possibile un am 
pio ventaglio di esperienze 
Per esempio, si sta ora speri¬ 
mentando in varie parti del 
paese (in alcuni casi sul ter¬ 
ritorio di Intere Repubbliche, 
come è il caso della Georgia) 
l’anticipo a 6 anni dell’istru¬ 
zione scolastica; In altri casi, 
come nelle Repubbliche balti¬ 
che, la scuola media completa 
è di 11 anziché di 10 anni, e 
ciò non è dovuto unicamente 
alla necessità di approfondi¬ 
re lo studio della lingua, del¬ 
la cultura e della storia na 
zionale; assai ricco è il cam¬ 
po delle esperienze che si ven¬ 
gono svolgendo con l’introdu 
zione di una gamma assai ain 
pia di materie facoltative e 
con gli insegnamenti specia¬ 
lizzati in particolari discipli¬ 
ne, di cui ho già parlato. In 
tal modo, dietro l’apparente 
rigidità, è un empio fronte di 
sperimentazione che va avan 
ti, con la differenza, rispetto 
a quanto è accaduto in Italia 
in questi anni, che non si 
tratta di episodi marginali af 
fidati al caso o al capriccio 
o tutt’al più alla buona volon 
tà di singoli insegnanti, ma 
di effettive sperimentazioni 
di massa dirette a saggiare 
obiettivi ben precisati e con¬ 
dotti con l’ausilio di un’ade 
guata strumentazione scienti 
fica e pedagogica. - 

Un secondo aspetto che ci 
ha interessati è la grande cu 
ra che viene dedicata all’ag 
giomamento degli insegnan¬ 
ti. Al pari, dei resto, di tutti 
gli altri quadri, gli insegnanti 
sono tenuti a seguire ogni 5 
anni un corso impegnativo di 
aggiornamento culturale e di¬ 
dattico; ma il lavoro di ag¬ 
giornamento si sviluppa an¬ 
che con una periodicità più 
frequente, e ad esso provve¬ 
dono. attraverso una comples¬ 
sa rete di attività, l’Accade 
mia delle scienze pedagogiche. 
l’Università, gli istituti su 
periori di pedagogia, gli al 
tri istituti superiori specializ¬ 
zati in singole discipline, gli 
istituti di aggiornamento co¬ 
stituiti presso l’amministra 
zione scolastica e le loro se 
zioni operanti presso le scuole 

Ho voluto sottolineare^ que 
sti due punti non già per di 
pingere un'immagine ldillia 
ca della scuola sovietica, che 
ha anch’essa (sebbene a Uvei 
li ben diversi della scuola ita 
liana) le sue difficoltà e I 
suoi problemi e presenta an¬ 
che, come già ho rilevato per 
esempio a proposito dell’in 
segnamento delia filosofia e 
dell’economia, aspetti su cui 
manteniamo riserve: ma per¬ 
ché si tratta di settori di par¬ 
ticolare carenza nel nostro 
paese e in ordine al quali 
conviene perciò riflettere su¬ 
gli Insegnamenti di serietà 
e di impegno che ci vengono 
dall’esperienza di altri paesi. ’ 


La scuola del Sud, 
una fabbrica di 
laureati disoccupati 

Signor direttore, • -, - 
’ sono un giovane laureato di 
Troni che spesso si è chie¬ 
sto a cosa serve una laurea 
se la società lo costringe a re¬ 
stare ■ disoccupato in eterno. 
Sono passati ben 4 anni da 
quando varcai per l'ultima 
volta il portone dell’Universi¬ 
tà con la qualifica di dottore 
in legge. Quanto entusiasmo, 
quanta gioia quel giorno. Cre¬ 
devo di essere giunto alta me¬ 
ta finale, mi sentivo pronto 
per lavorare. Ma la realtà ben 
presto assunse sembianze di¬ 
verse da quelle sperate; a 
nulla sono valsi i miei sforzi 
(domande di impiego, concor¬ 
si ecc.), per un mio inserì- 
mento nella società; mi sono 
sentilo sempre respingere, 
chiudermi in faccia ogni por¬ 
ta (forse perchè non ho mai 
avuto una raccomandazione 
di ferro?). 

Non so più cosa fare. E’ 
proprio vero che la scuola è 
un ente produttore di giova¬ 
ni disoccupati. E' proprio ve¬ 
ro che non c'è spazio per le 
nuove leve studentesche in 
questa società. E pensare che 
i nostri genitori hanno visto 
nella scuola un mezzo sicuro 
per evitare il torrente emigra¬ 
torio. Mi chiedo per quanto 
tempo ancora vedremo giova¬ 
ni come me che per elemosi¬ 
nare un posticino, sono co¬ 
stretti a vendere la propria 
dignità mettendosi in mostra 
a questa o a quella riunione 
di questo o di quell’esponen¬ 
te politico del sottogoverno 
clientelare umiliandosi a por¬ 
targli la borsa o ad inchinar¬ 
si al suo passaggio. 

LETTERA FIRMATA 
(Tranl - Bari) 


Cultura vìva 
con il giornale 
nelle scuole 

Egregio direttore, 
il a suo » giornale — insieme 
ad altri — è entrato nella 
scuola media di Greve: questo 
mi sembra un fatto estrema- 
mente importante. Gli alunni 
cominciano a servirsene come 
mezzo di lavoro: il confron¬ 
to tra le a testate», a parere 
mio, fa cultura viva, moderna 
ed attuale. La ringrazio mol¬ 
to sentitamente a nome degli 
alunni, degli insegnanti e mio 
personale. 

LEOPOLDO MELOSI 
preside della Scuola media 
dì Greve (Firenze) 

Signor direttore, 
siamo ragazzi di una secon¬ 
da classe dell'Istituto magi¬ 
strale di Rimini e vorremmo 
esporle il nostro progetto di 
lavoro: con la formazione dei 
gruppi dLsludio, avremmo in¬ 
tenzione di portare avanti il 
progrùmtna di Educazione ci¬ 
vica e geografia, basando la 
nostra ricerca sulla stampa 
quotidiana. Finora abbiamo 
analizzato la struttura di al¬ 
cuni quotidiani di varie ten¬ 
denze e poi ci siamo interes¬ 
sati dei problemi del Medio 
Oriente e della Grecia, sem¬ 
pre consultando diversi tipi di 
giornali. Abbiamo intenzione 
di svolgere altri lavori di que¬ 
sto genere, anche per render¬ 
ci conto di come i giornali 
influenzino e guidino l'opinio¬ 
ne pubblica. Il nostro proble¬ 
ma è questo: la sua collabo- 
razione, nella maniera che ri¬ 
tiene più opportuna, per faci¬ 
litarci nel nostro lavoro. 

LETTERA FIRMATA 
dagli allievi della II D 
dell’Istituto magistrale 

(Rimini - Forlì) 

Egregio direttore, 
questa Residenza universita¬ 
ria, realizzata tre anni or so¬ 
no, ospita sessantacinque stu¬ 
denti di ogni regione d’Italia 
ed iscritti ai diversi corsi di 
laurea. Essa è stata istituita 
per consentire agli ospiti di 
affiancare ai normali studi u- 
nlversitari un approfondimen- 
j to delle varie problematiche 
| del nostro tempo, in ordine 
alla loro crescita culturale. 
Fra gli ospiti sono presenti 
piovani di diverse tendenze ed 
opinioni e riteniamo che que¬ 
sto possa facilitare un civile 
confronto e costituire un’op¬ 
portunità per ciascuno di e- 
ducarsi alla democrazia. Nel¬ 
l'impossibilità di procurarci 
tulli i testi, te riviste ed i 
grandi organi di informazio¬ 
ne disponibili, mi permetto 
rivolgermi alla sua cortesia 
per chiederle di voler invia¬ 
re in abbonamento omaggio 
il quotidiano da lei autorevol¬ 
mente diretto, che tornerà cer¬ 
tamente utile a quell’amplia¬ 
mento dell’informazione che 
desideriamo offrire agli stu- 
dentL 

G. CAVINA 

direttore della Residenza uni¬ 
versitaria «Lamaro e Pozzani» 
(Roma) 

Egregio direttore, 
le scrivo a nome dell'équipe 
pedagogica dell’ Istituto 
sGould». La nostra Casa o- 
spita ragazzi che frequentano 
le scuole deU’obbllgo e le clas¬ 
si della scuola media supe¬ 
riore. La Casa ospita anche 
un nutrito gruppo di studenti 
universitari che trovano qui 
una sistemazione facilitata 
dalla modicità della spesa; 
tra di loro si è creata una 
buona armonia e si è delinea¬ 
ta la costituzione di un grup¬ 
po comunitario. Infine, il 
tGould » gestisce un centro 
di ospitalità a disposizione di 
amici o studenti temporanea¬ 
mente in visita a Firenze. 

La provenienza geografica e 
sociologica dei nostri ragazzi 
è il Mezzogiorno d’Italia: so¬ 
no figli di emigrati, contadi¬ 
ni, di lavoratori stagionali, 
ecc. La situazione precaria del¬ 
le loro famìglie, l’assenza di 
strutture scolastiche adeguate 
a tutti gli altri fattori di di¬ 
sagio del Sud che tutti cono¬ 
sciamo, ci spingono a rivol¬ 
gere verso di loro la nostra 
azione assistendole. Ma non 
ci accontentiamo solo di of¬ 
frire un tetto e un piatto di 


minestra a questi ragazzi, la 
fede che ci guida nel lavoro, 
ci spinge a non essere i tap¬ 
pa-buchi delle falle della so¬ 
cietà, per cui l’aspetto pura¬ 
mente assistenziale del lavoro, 
viene inquadrato in un movi¬ 
mento educativo di più am- 

? la portata. Il nostro intento 
quello di creare nei ragaz¬ 
zi la consapevolezza del per¬ 
chè della loro presenza qui, 
delle cause che hanno porta¬ 
to le famiglie a separarli dal 
- loro ambiente e dai loro af¬ 
fetti. 

Questo primo passo com¬ 
porta necessariamente l’am- 
pliarst dell'orizzonte del loro 
interessi culturali, da ciò che 
succede nelle loro zone di 
provenienza, agli avvenimenti 
del resto del mondo, il passo 
è abbastanza breve e le con¬ 
nessioni politico-sociali evi¬ 
denti. Da qui la necessità di 
« sapere », di « conoscere » e, 
da parte nostra di offrire il 
più vasto panorama possibile 
d'informazione e d’interpreta¬ 
zione della realtà. Ecco per¬ 
chè mi rivolqo a lei, come ad 
altri, per chiederle gentilmen¬ 
te di prendere in considera¬ 
zione la proposta dell’invio 
gratuito del suo giornale alto 
Istituto. ’ 

MASSIMO SIBILIA 
per il Gruppo di lavoro 
dell’Istituto « Gould » 
(Firenze) 

Come scegliere 
la lingua 
da imparare? 

Caro direttore, 
ho letto con molto interci¬ 
se la lettera della insegnante 
di Napoli che se la prende 
con l’insegnamento dell’ingle¬ 
se nelle scuole (aLettere al¬ 
l'Unita. » del 20 dicembre) con 
l’argomento che l'Inghilterra 
(perfida, come sempre!) è nel 
MEO l’ultima arrivata e l’A¬ 
merica di Nixon è una na¬ 
zione i he ormai dice poco 
culturalmente. Certo, la lin¬ 
gua inglese è marciata per il 
mondo con le gambe del co¬ 
lonialismo e dell'imperìalismo, 
ma con un patrimonio di co¬ 
noscenza che era quello della 
borghesia in ascesa. Per bat¬ 
teria culturalmente non basta 
ignorarla o ripiegare sullo stu¬ 
dio di altre lingue (il tede¬ 
sco. il francese, il russo, o lo 
spagnolo). Non possiamo es¬ 
sere condizionati nella scelta 
della lingua da imparare dal 
fatto che l’emigrazione ci de¬ 
stina, tanto ver dirne una, 
a una zona di lingua tedesca 
piuttosto che a un'altra di lin¬ 
gua francese. Altrimenti, per 
chi non parte, basterebbe il 
dialetto di casa. Che sarebbe 
proprio il modo di 'restare 
una colonia. 

FRANCESCO ORSI 
(Messina) 

L’immissione 
in ruolo si fa 
attendere da anni 

Signor direttore, 
è dal 1967 che una legge- 
beffa ci ha dato il diritto del¬ 
la immissione in ruolo nella 
scuola media (art. 7, legge 
25-7-1966, n. 603) dopo un’a¬ 
bilitazione « riservata » a co¬ 
loro che avevano allora quat¬ 
tro anni di anzianità di ser¬ 
vizio. Ebbene, ancora viviamo 
di promesse, a tutti i livelli 
e con tulli i crismi, ma non 
riusciamo a cavare un ragno 
dal buco. 

Per chiarire: avremo uno 
stipendio pari all’anzianità so¬ 
lo dopo due anni dall’immis¬ 
sione e senza arretrati; ogni 
anno che scorre in ambigue 
e pretestuose scuse, lo Stato 
risparmia sulla nostra pelle 
decine di miliardi. 

I responsabili della P.I., con 
l’acquiescenza sindacale, han¬ 
no sempre boicottato questa 
maledetta a riservata » forse 
perchè ormai il dado era ...sta¬ 
to tratto. Teniamo iti caldo da 
lustri e lustri le cattedre an¬ 
cora vuote e sono 2.687 giorni 
che speriamo di ricevere la 
lettera d’immissione in ruolo. 

-, Prof. R. CATANZARO 
(Avellino) 

I custodi per 
aprire i musei 
nei giorni festivi 

Signor direttore de/l'unità, 
ho letto sul suo giornale lo 
interessante articolo intitolato 
« Niente apertura di musei • 
gallerie domenica pomerig¬ 
gio», nel quale si riportava¬ 
no due interviste rilasciate dai 
soprintendenti professori Gu¬ 
glielmo Matthiae e Palma Bu- 
carelli in occasione delta pri¬ 
ma domenica di a austerità ». 
In tutta Italia mancano al¬ 
meno 3.500 custodi — e per 
questo i musei devono resta¬ 
re chiusi — ma non possono 
essere assunti perchè non ci 
sarebbero i fondi. Questo è 
stalo il succo delle motivate 
interviste. Ma io vorrei por¬ 
re alcune domande. Non è 
forse vero che proprio grazie 
al patrimonio artistico, con¬ 
fluiscono ogni anno centinaia 
di milioni nelle casse dello 
Stato? Non è forse vero che 
il nostro turismo — con tut¬ 
ti l suoi introiti — è dovuto 
per la maggior parte alla pre¬ 
senza in Italia di grandi va¬ 
lori artistici? E allora si 
provveda tempestivamente. La 
soluzione, come dimostra ciò 
che avviene nell'amministra¬ 
zione delle Poste e in quella 
delle Feirovie dello Stato, e- 
siste. Si assumano cioè, sen¬ 
za perder tempo, tutti i can¬ 
didati non vincitori ma risul¬ 
tati e idonei » nei concorsi già 
banditi dalla direzione delle 
Antichità e Belle arti. E i mi¬ 
lioni, semmai, si reperiscano 
evitando di sprecarli in quel¬ 
la miriade di enti inutili che 
operano solo di nome e non 
di fatto.. 

SALVATORE BECCARISI 
(Galatina - Lecce) 
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NARRATORI 

ITALIANI 

Torna un 
importante 
Vittorini 

Ristampato da Einaudi, 
dopo alcuni anni, « Con- 
, versazione in Sicilia » il 
romanzo più significati¬ 
vo dello scrittore 

ELIO VITTCWINI, « Conver¬ 
sazione In Sicilia », Einaudi, 

pp. 198, L. 3000 

Riappare, uopo alcuni anni. 

« Conversazione in Sicilia », il 
romanzo più significativo del¬ 
la produzione vittorinlana, per 
unanime giudizio critico e per 
espressa predilezione dell’au¬ 
tore stesso. > 

Nonostante l’acrimonia con 
cui alcuni settori della giova¬ 
ne critica hanno tentato di re¬ 
spingere il fenomeno-Vlttori- 
ni entro i margini angusti del¬ 
la provincia tozziana (cioè to- 
scaneggiante), e, dunque, del¬ 
l’intellettualismo populista, il 
valore di quest'opera, datata 
e doverosamente databile nel 
clima chiuso e sciovinistico 
degli anni trenta, risulta oggi 
anche più evidente alla luce di 
un rinnovamento letterario 
che innesta l’esperimento lin¬ 
guistico nel tessuto vivo del¬ 
la problematica storica. 

E’ ovvio che, reagendo allo 
Inizio all’asfittica arcadia no¬ 
vecentesca e sviluppando poi 
Il suo discorso in una tempe¬ 
rie culturale fervida ma teo¬ 
ricamente dimessa, Vittorini 
abbia elaborato > una ricerca 
non lineare ed uniforme, den¬ 
sa al contrario di «a capo», 
di entusiasmi non sempre con¬ 
divisibili ed abbia proceduto 
— in breve — piuttosto per 
progetti che per raggiungi¬ 
menti. • Tuttavia la cronaca 
della cultura degli ultimi tren- 
t'anni è tramata proprio da 
opere scaturite da quello svi¬ 
luppo a zig zag che permet¬ 
te, ad esempio, di porre Vit¬ 
torini sia alla base dell’espe¬ 
rimento neorealista, con i 
« Gettoni », che nel quadro 
delle antitetiche ricerche di 
avanguardia pubblicizzate dal 
« Menabò ». 

Questo perchè il discorso di 
Vittorini, mosso agli esordi da 
un’urgenza di rompere i con¬ 
fini paesani per approdare a 
mediazioni più ampie, ispani¬ 
che ed anglo-americane, dove¬ 
va naturalmente configurarsi 
nel vivo delle avanguardie al 
cui progresso aveva fatto ri¬ 
ferimento fino dagli anni ’ di 
Soiaria (non a caso « Conver¬ 
sazione in Sicilia» apparve a 
puntate sulla citata rivista fra 
11 1938 ed il 1939). Se l’auto¬ 
nomismo nei confronti della 
gestione politica della società, 
derivato dalla presunzione che 
la cultura in sé. possa assu¬ 
mere un ruolo decisionale tra¬ 
mite le sue strutture interne 
(tecnologiche), appare oggi 
cornea contraddizione superata 
insieme all’equivoco crociano 
- che comportava, non significa 
tuttavia che sia da accanto¬ 
nare anche la concreta prati¬ 
ca letteraria da cui questo as¬ 
sunto, tendenziosamente, -sca¬ 
turiva. 

Infatti il romanzo conserva 
ancora ima sua validità di 
modello proprio perchè dedu¬ 
ce da un’estrema semplifica¬ 
zione dialogica e simbolica 
una trama invece assai com¬ 
plicata: è, insomma, lo scio¬ 
glimento di un nodo e, innan¬ 
zi tutto, il recupero della pa¬ 
rola lungamente umiliata en¬ 
tro i limiti dell’esercizio reto¬ 
rico tradizionalista imposto 
dal fascismo. 

Non si deve credere che la 
innovazione formale, peraltro 
predominante, annulli i riferi¬ 
menti sostanziali con la sto¬ 
ria: al contrario, fu proprio 
la guerra di Spagna, che per 
Vittorini fu trauma e passio- 
. ne anche individuale, « a farlo 
precipitare in questa corsa 
verso il nuovo perenne, ver¬ 
so la rivoluzione eterna della 
ragione», come scrive Bo sul 
recente numero monografico 
de II Ponte. Ed è per dare 
corpo a questi «astratti furo¬ 
ri » che nasce il discorso sul¬ 
l’esperienza inimitabile di una 
estate siciliana, di una stagio¬ 
ne in un sud che avrebbe 
anche potuto chiamarsi «Per¬ 
sia o Venezuela»: una pro¬ 
vincia. cioè, diversa da quel¬ 
la naturalistica, verghiana. 
ma non per questo cartacea 
come risulterebbe da critici 
più incitatori che citatori. 

Infatti, se questa Sicilia non 
è rappresentativa di un habi¬ 
tat naturalistico ma di un sud 
planetario, l’uomo che vi ritor¬ 
na non è un qualsiasi prota¬ 
gonista, ma l’Uomo tout court. 
Eppure, e questo è il risvolto 
più costruttivo, l'Uomo in que¬ 
stione è l’inteUettuale meridio- ■ 
naie che dal viaggio a ritroso 
dal nord al sud, dal presente 
el passato, dal mondo tecnolo¬ 
gico a quello pastorale, fa sca¬ 
turire la scintilla della poe¬ 
sia: una scintilla non conso¬ 
latoria, come potrebbe esse¬ 
re quella quasimodiana, ede¬ 
nica. ma volta al recupero dei 
«coltelli e l’acqua viva» sici¬ 
liana per gli «astratti furo¬ 
ri » del nord. Ed è questo il 
sud dei confinati a Ventote- 
ne che, fra il IMO ed il 1M5, 
lessero «Conversazione in Si¬ 
cilia» e vi si riconobbero; il 
sud scosso dal simbolismo di 
frontiera di uno scrittore che 
ritrovava, oltre il naturale stu¬ 
pore poetico, la forza e la 
forma di essere se stesso e di 
congetturare un'utopia illumi¬ 
nista. Che, poi, questa cari¬ 
ca astrattiva abbia sempre 
più divaricato la forbice nei 
confronti della prassi, ciò con¬ 
ferma l'ambiguità di fondo 
della letteratura postreslsten- 
ziale sperimentaltsta. D'al¬ 
tronde, non si tratta solo di 
un «vizio letterario» poiché, 
come ebbe a scrivere Vitto¬ 
rini in « Le due tensioni », 

« non può esserci che eufe¬ 
misticamente realismo- dove 
la cultura è aperta»: Infatti 
• il suo discorso approda ad un 
realismo critico che, in quan¬ 
to tale, perde 1 connotati tipi¬ 
ci del realismo ortodosso, de¬ 
scrittivo. 

Franco Maniscalchi 


STORIA DELLA SCIENZA 


JN acque in Egitto 
la caccia ai microbi 

Una « strenna » audace e interessante: la nascita e l'evoluzione della 
ricerca biologica nel campo della microbiologia e della parassitologia 


mmm 


La scienza 
per i più 
piccoli 


(Redaz.) — La redazione del 
« Calendario del popolo », che 
vanta un’esperienza trenten¬ 
nale nel campo della cultura 
popolare, ha dato vita ad una 
collana di divulgazione scien¬ 
tifica dedicata al bambini da¬ 
gli 8 al 12 anni. I testi, di 
famosi autori ungheresi di let¬ 
teratura per l’infanzia, pur ri¬ 
spettando il rigore scientifico, 
sono di facile e stimolante 
lettura, porti alla fantasia del 
bambino come un’avvincente 
fiaba: le illustrazioni, di altis¬ 
simo livello, sono un utile com¬ 
plemento dei testi. La collana 
che si chiama « La Rondine » » 
è edita da Nicola Teti che ha 
già pubblicato alcuni titoli: 
« Orme, piste e tracce ». sugli 
animali selvatici e la loro vita 
nei boschi; « Acrobati dell’ac¬ 
qua», sul mondo multicolore 
dei pesci; « Minuscoli costrut¬ 
tori di palazzi » aulla vita delle 
formiche e delle api, «Le av¬ 
venture di un atomo di car¬ 
bone» (da cui è tratta l’illu¬ 
strazione che pubblichiamo) 
che segue 11 vagabondare di 
un atomo in un viaggio che 
non ha mai fine. Ogni volu¬ 
metto con copertina cartona¬ 
ta e molte illustrazioni a co¬ 
lori costa L. 1500. 
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GIUSEPPE PENSO, « La 
conquista del mondo invisi¬ 
bile »,' Feltrinelli, pp. 385, 
L. 10.000 

E’ veramente una strenna 
libraria il volume che la ca¬ 
sa editrice Feltrinelli presen¬ 
ta oggi ai cultori della sto¬ 
ria della scienza, offrendo ia 
possibilità di rivivere e se¬ 
guire la nascita e la evoluzio¬ 
ne della ricerca biologica nel 
campo della microbiologia e 
della parassitologia. ’ 

Oggi che le prospettive a- 
perte dalla scienza moderna, 
con l’aiuto di una avanzata 
tecnologia fanno Intravv^dere 
la possibilità di interpretare 
su basi chimiche e fisiche il 
fenomeno della vita, acquista 
un nuovo interesse ricostrui¬ 
re il lungo cammino che ha 
portato l’uomo attraverso 1 se¬ 
coli alla scoperta del mondo 
Invisibile dei parassiti, dei mi¬ 
crobi, del virus, in una vi¬ 
sione d’insieme articolata su 
aspetti e culture delle più di¬ 
verse epoche e dei più diversi 
paesi, dagli albori della civil¬ 
tà al giorni d’oggi. 

Con una narrazione aned- 
, dorica che collega aspetti e cu¬ 
riosità storiche e rare docu¬ 
mentazioni, questa preziosa 
ricostruzione, frutto di una 
lunga e minuziosa ricerca, ini¬ 
zia dalle prime osservazioni 
casuali, sulla parassitologia in 
Egitto, cui seguiranno le pri¬ 
me interpretazioni su basi teo¬ 
logiche, dal tempi in cui me¬ 
dicina e religione non aveva¬ 
no confini ben definiti e la 
malattia si confondeva con lo 
spirito del male. E sono le 
malattie che generano 1 ver¬ 
mi parassiti, e non 1 vermi a 
provocare la malattia, confon¬ 
dendo così causa ed effetto. 
Vincere la malattia è stata 
sempre una meta da conqui¬ 
stare per l'uomo e nell’antico 
Egitto, dopo gli esorcismi, le 
malie, 1 riti magici ecco ap¬ 
parire le prime ricette di una 
farmacopea frutto di una ri¬ 
cerca scientifica, alcune delle 
quali sicuramente valide an¬ 
cora oggi, come quella del ver¬ 
mifugo a base di corteccia di 
melograno. 

Se la parassitologia nasce 
In Egitto su basi essenzial¬ 
mente religiose, pur con mo¬ 
menti di vera oggettività scien¬ 
tifica, il concetto di contagio 
viene scoperto in Israele, an- 
ch’esso su basi teosofiche e 
con aperte contraddizioni per 
le quali la malattia colpisce 
il peccatore, ma può passa¬ 
re dal malato al sano, dal pec¬ 
catore all’innocente: conse¬ 
guenza di questa osservazio¬ 
ne fu «l’isolamento degli im¬ 
puri ». Ma nell’antica India 
si inizia a comprendere come 


SAGGI DI PSICOLOGIA 


Il ping pong 
del piccione 


DONALD E. BROADBENT, 
c II comportamento », Fran¬ 
co Angeli, pp. 224, L. 3830 

Il prof. B. F. Sklnner del¬ 
l’Università di Harvard studio¬ 
so del comportamento umano- 
animale e illustre pedagogi¬ 
sta scopri nelle sue ricerche 
condotte su alcune specie di 
animali inferiori, che era pos¬ 
sibile insegnare compiti an¬ 
che assai complessi ai pic¬ 
cioni ad esempio, usando « rin¬ 
forzi selettivi » che indirizzas¬ 
sero e condizionassero posi¬ 
tivamente il processo di ap¬ 
prendimento dei fortunati vo¬ 
latili. I suoi esperimenti fu¬ 
rono « rinforzati » da magni¬ 
fici risultati e, afferma E. B. 
Fry in un libro edito In Ita¬ 
lia nel 1969, fu possibile «In¬ 
segnare ai piccioni a gioca¬ 
re a ping-pong». Queste teo¬ 
rie di B. F. Skinner sull’ap- 
prendimento degli animali in¬ 
feriori furono applicate ad 
alunni di alcune sculoe ame¬ 
ricane e costituirono le basi 
sperimentali della « pedagogia 
skinneriana ». 

Non Intendiamo eviden¬ 
temente liquidare il libro di 
D. E. Broadbent senz’altro di 
ben altra serietà e accortez¬ 
za né gli innumerevoli studi 
sul « comportamento », che 
stanno conoscendo da qual¬ 
che tempo In Italia una gros¬ 
sa diffusione editoriale, con 
argomentazioni superficiali e 
comunque solo Ideologiche. E* 
nostra intenzione Invece co¬ 
gliere e far cogliere le gros¬ 
se carenze scientifiche di una 
siffatta metodologia che estra¬ 
pola dagli animali inferiori 
alcune caratteristiche del lo¬ 
ro processo di apprendimen¬ 
to che vengono poi ritenute 
assiomaticamente specifiche 
anche dell’essere umano. Non 
ci meraviglieremmo che nel¬ 
l’uomo cosi « biologizzato » e 
« destoricizzato », fosse riscon¬ 
trabile il concetto o l’istin¬ 
to di «territorio» che alcu¬ 
ni gruppi animali mostrano 
di possedere contrassegnando 
e difendendo lo spazio di ter¬ 
reno in cui vivono, oppure 
l’aggressività omicida e la ge¬ 
rarchi* « naturale » propria 
della organizzazione comuni¬ 
taria di alcune specie. Non 
esiste tuttavia soltanto que¬ 
sto orientamento ne] campo 
dell’etologia. 

E* stato sottolineato giusta¬ 
mente da Raffaello Mlsitl sul¬ 
le pagine ■ di questo stesso 
giornale l’interesse degli stu¬ 
di di Spitz sul sorriso e sul 
pianto del neonato e quelli 
di Bowlby sull’attaccamento 


accanto ad agenti patogeni vi¬ 
sibili, esistono agenti patoge¬ 
ni invisibili. « I vermi visibi¬ 
li debbono essere uccisi, e 
per di più anche gli invisibi¬ 
li debbono essere ■ uccisi » 
(da un inno dell’Atharvaveda). 

Parassitologia e microbiolo¬ 
gia hanno origini remotissime, 
ma solo con Ippocrate acqui¬ 
stano una fisionomia scientifi¬ 
ca ed Iniziano quel cammino 
che attraverso 1 secoli oscuri 
del medioevo, lo sviluppo me¬ 
dico-scientifico del Rinasci¬ 
mento, la scoperta del micro¬ 
scopio, ha portato a quelle 
scoperte fondamentali che dan¬ 
no adito oggi, sulle basi del 
risultati conseguiti, alle più ri¬ 
voluzionaria speranze. . ' 

Il libro, che presenta anche 
un eccezionale spesso sor¬ 
prendente ed in gran parte 
inedito materiale Iconografico, 
citazioni di letteratura scien¬ 
tifica, biologica e medica di 
molte opere dell’antichità 
classica greca e romana, dei 
testi della medicina cinese ed 
indiana, nonché una interes¬ 
sante bibliografia completa di 
tutta la letteratura parassito¬ 
logica e microbiologica di ba¬ 
se dagli albori della civiltà 
al giorni d’oggi, è sicuramen¬ 
te utile agli specialisti ed of¬ 
fre agli amanti della cultura 
una lettura interessante, gra¬ 
devole ed insolitamente origi¬ 
nale. 

. Laura Chiti 
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CINQUE ANNI A MILANO 


Ullano Luca» tra I fotografi Italiani è torta il più 
lineare, Il più preciso e II meno contraddittorio nello 
uso della macchina fotografica come etrumento di In¬ 
dagine e di « passione ». Lo dimostri anche con II 
euo ultimo libro: « Cinque anni a Milano », con tetti 
di Ramella e Ermanno Rea (Mueollnl editore - lire 
5.000). Scegliendo tra ottomila fotogratle, Luce* ha 
messo Insieme le Immagini drammatiche e tate di que¬ 
lli ultimi cinque anni a Milano: dalla strega di Piatta 
Fontana alla rtepoeta operala) dallo lotta del movimen¬ 
to studentesco alla morte di Plnelli) da quella di 
Franceichl a quello di Annarumma, Feltrinelli, dal com¬ 
missario Calabresi e alla strage di via Fatebenalra- 
telti. Lucas ha dedicato II libro al Comitato dei gior¬ 
nalisti per la libertà di stampa e contro la reprasslona 


con l’Intanstona precisa di dare teslimonlanta al paese 
del momenti duri e difficili della grande città operala. 
Ha fatto di più: è partito dalla Milano del quartieri- 
dormitorio dove giungono gli emigranti dal,Sud, par 
poi passare con la macchina fotografica attraverso le 
catena di montaggio di alcuni grandi stabilimenti con 
la volontà di inquadrare nel loro contesto provocatorio 
le esplosioni di canagliesca violenza fascista a antl- 
• operala che eegulranno, via via, nell’arco di questi ulti¬ 
mi cinque anni di * trama nera ». 

Nella foto: Licia Plnelli al funerali dal marito. 
Sotto, l'assalto dalla polizia alla Statale. 

w. s. 


STUDI STORICO-CRITICI SUL CINEMA 

«L’ambiguità» diBunuel 

Due saggi, uno di Giorgio Tinazzi, l'altro di Giorgio Cremonini, che, a diversi li¬ 
velli, vengono a colmare lo sconcertante vuoto bibliografico sul regista spagnolo 


del bambino alla madre che 
«permettono di affrontare in 
termini nuovi, più sperimen¬ 
tali e controllabili, fenomeni 
dei quali soltanto la psicoa- 
; nalisi * .proponeva modelli 
; esplicativi ». Esistono anche 
degli studi sugli animali me¬ 
todologicamente più accurati 
e teoricamente piu interessan¬ 
ti anche dal punto di vista 
della psicologia umana e del¬ 
ia psicoa nalisi, che verificano 
sperimentalmente nelle scim¬ 
mie, con un procedimento af¬ 
fatto opposto a quello di Skln¬ 
ner, alcune caratteristiche 
istintuali • dell’uomo. I ’ fa¬ 
mosi esperimenti di H. Har- 
low ad esempio mostrano co¬ 
me il piccolo macaco di fron¬ 
te a due madri finte (una 
di ferro con poppatoio, l’al¬ 
tra morbida e calda), scelga 
quella più protettiva e rassi¬ 
curante che toglie l’ansia e la 
paura ma non la fame. As¬ 
sai spesso invece le ipotesi 
del comportamentismo rifiu¬ 
tano i dati forniti dalla psi¬ 
coanalisi attraverso « l’intro¬ 
spezione » e comunque ogni 
dato «soggettivo» in quanto 
tale. • 

E’ però a nostro avviso Im¬ 
possibile studiare per esem¬ 
pio il problema dell’appren¬ 
dimento senza tener minima¬ 
mente conto della realtà in¬ 
terpersonale, sociale, cultura¬ 
le del bambino, del suo rap¬ 
porto emotivo con 1 genito¬ 
ri e gli educatori, delle sti¬ 
molazioni ambientali. Tutti 
questi dati invece che fan¬ 
no parte della vita psichica 
interiore, definita simile ad 
una « scatola nera », e della 
natura « sociale » dell’uomo so¬ 
no per 1 comportamentisti in- 
quantificabili e inosservabili. 
Nella pratica terapeutica que¬ 
ste teorie diventano poi puro 
«decondizionamento» ovvero 
repressione violenta del sin¬ 
tomo patologico senza tener 
conto della dinamica «sogget¬ 
tiva » e - quindi ancora una 
volta imperscrutabile che sta 
dietro ogni manifestazione pa¬ 
tologica. 

Abbiamo in conclusione vo¬ 
luto offrire alcuni parametri 
generali e generici per inqua¬ 
drare la corrente scientifica 
di cui questo libro fa parte, 
fermo restando l’interesae del 
volume e la necessità di non 
rifiutare In blocco alcune nuo¬ 
ve impostazioni scientifiche 
soltanto in nome di una cri¬ 
tica ala pure giustificata del¬ 
la Ideologia che le sottende. 

G. P. Lombardo 


GIORGIO CREMONINI, Bu¬ 
nuel ». La nuova sinistra, 
pp. 144, III., L. 1200 
GIORGIO TINAZZI, «Il ci¬ 
nema di Luis Bunuel », Pa- 
lumbo, pp. 207, HI., L. 2500 

Il riconoscimento del valo¬ 
re dell’opera di Luis Bunuel, 
nel nostro paese, non risale 
ad antica data. Due esempi 
illustri dell’italico furor criti¬ 
co riguardanti Bunuel sono 
■riportati nel libro di Cremo- 
nml. Scriveva IFemaldo di 
Giammatteo (La rassegna del 
film, maggio 1953: «Bunuel, 
al massimo, ci può interessa¬ 
re come fenomeno In sé, pie¬ 
toso manichino che ha inva¬ 
no cercato di essere un uo¬ 
mo. (...) Il misero B., trom¬ 
bone, non ha nè scopi, nè 
proposte, né idee ». Giulio Ce¬ 
sare Castello, un anno dopo, 
indicava B. come «imo fra 
i più clamorosi equivoci della 
storia del cinema. Nella quale 
B., a ben guardare, non esi¬ 
ste, checché ne dicano certi 
saputelli francesi, amanti del¬ 
le parole piuttosto che delle 
idee». 

Al 1966 rimontano 1 primi 
due studi rilevanti, di Ugo 
Casiraghi e di Guido Frink, 
sul regista spagnolo. Soltan¬ 
to oggi, eccezion fatta per al¬ 
cuni scritti sui singoli film 
ci Bunuel, i libri di Cremo¬ 
nini e Tinazzi vengono a col¬ 
mare lo sconcertante vuoto 
bibliografico. 

U libro di Tinazzi è divi¬ 
so in due parti; un «discor¬ 
so» piuttosto personale e im¬ 
pressionistico su bunuel, se¬ 
guito da « schede » critiche di 
tutti i film fino a Tristana 

Secondo Tinazzi, l’aspetto 
più evidente delle opere di 
Bunuel è il rapporto ambi¬ 
guo tra realtà e irrealtà. Al¬ 
l’indicazione, sostiene Tinazzi, 
subentra sempre più la co¬ 
statazione che B. continua a 
muoversi su quel terreno del- 
Yambiguità che è La « chiave » 
di tutta l’opera buùueliana: 
dentro alla contraddizione, e 
pur distaccato, analista e pro¬ 
tagonista, entomologo e dis¬ 
sacratore. Ambiguità: a) nei 
confronti dèi fatti e della lo¬ 
ro rappresentazione; b) per 
quanto riguarda l’atteggiamen- 
to nei confronti di certi te¬ 
mi, quali, ad esempio, la ses¬ 
sualità, il desiderio, la nor¬ 
malità; c) nel modo di rap¬ 
presentare i personaggi. Da 
un lato la violenza, come for¬ 
za di eversione delle incrosta¬ 
zioni sociali che negano l’«a- 
mour fou », tema tipico sur¬ 
realista, lo deviano e lo fal¬ 
sificano, dall’altro la recupe¬ 
rabili tà dello stato di natu¬ 
ra tradito (natura come sen¬ 
so dell’infanzia, il mito sur¬ 
realista del paradiso perduto). 
E ancora: da una parte lo 
erotismo, come proposta di li 
berazione istintuale dei tabù 
morali e sociali, dall’altra la 
religione, ambedue riuniti In 
un costante richiamo comu¬ 
ne: la morte. E su questo 
tema bufiueliano, dice Ti maz¬ 
zi, motivi autobiografici, sug¬ 
gestioni surrealiste, influenze 
culturali spagnole, richiami fi¬ 
gurativi si fondono a forma¬ 
re un’ombra costante, un’os¬ 
sessione battente. L'eros li¬ 
berato diventa principio e fi¬ 
ne, forza e distruzione, spin¬ 
ta a thanatos. 

Al discorso di Tinazzi, su 
Buftuel, alquanto generico e 
contraddittorio, sembra repli¬ 
care il libro di Giorgio Cre- 
rooninl. 

Pur nel suoi limiti e nel¬ 
la sinteticità dell’esposizione, 
esso affronta 1 molteplici 
aspetti della personalità e del 
cinema bufiueliano attraverso 
l’analisi e la critica delle fon¬ 


ti. Proprio perchè sorretto da 
una metodologia che poggia 
sulla chiarezza ideologica, Cre* 
monlni svolge il suo discor¬ 
so su Bunuel in modo omo¬ 
geneo e unitario, evitando gli 
errori di Tinazzi. Rende giu¬ 
stizia agli scritti 1 di Casira¬ 
ghi e di Frink, da cui è inam¬ 
missibile ; prescindere (Tinaz¬ 
zi li ha evitati, citando per 
contro opinioni critiche della 
Rivista del cinematografo e 
di Letture ) per condurre il 
discorso su B. lungo 1 bina¬ 
ri di una corretta interpre¬ 
tazione storico-critica ed este¬ 
tica. 

« Per capire Buftuel — 
scriveva Casiraghi — non c’è 
che - un mezzo: pensare alla 
Spagna. Sembra che B. ■ sia 
perseguitato dall’angoscia di 
essere - spagnolo, di appar¬ 
tenere ad un mondo ingiu¬ 
sto e immobile. (...) B. non 
se la prende mai con l’uomo, 
ma con le condizioni reali 
che rendono l’uomo un lupo ». 

Dopo l’esegesi dell’opera bu- 
fiueliana divisa per periodi 


gli esordi 1929-32 — Il pri¬ 
mo periodo messicano e gli 
intermezzi francesi 1955 65 — 
L’ultimo Buftuel 1966-70) in 
cui l’autore già rintraccia com¬ 
ponenti, temi e significati, nel¬ 
la seconda parte Cremonini 
cerca di fornire al lettore al¬ 
cune chiavi di lettura utili 
a decifrare Yamblguità bufiue- 
llana: a) la lucidità e il razio¬ 
nalismo di B. che escludo¬ 
no la pietà in quanto mo¬ 
do Inutile di affrontare la 
realtà; b) la deviazione ses¬ 
suale che coincide con l’im¬ 
potenza e la sconfitta dell’in¬ 
dividuo; c) i personaggi di 
B. che non si trovano mai in 
contrasto con la società in 
cui vivono, ma al contrario 
ne sono perfettamente rappre¬ 
sentativi; d) la presenza di 
«culture» (più che di classi) 
antitetiche: la prima, ellittica¬ 
mente riassunta nella Chiesa 
cattolica, supporto-comple¬ 
mento della borghesia, matri¬ 
ce essenziale della classe do¬ 
minante, quindi rappresenta¬ 
zione della cultura egemone. 


codificazione dell’impotenza, 
serva del capitale; l’altra, quel¬ 
la che dovrebbe costituire il 
suo contraltare in senso dia¬ 
lettico, cioè la «cultura do¬ 
minata». ' 

Dopo aver sottolineato come 
il cinema di B. tracci II ri¬ 
tratto di un processo stori¬ 
co in corso (la dissoluzione 
della borghesia) più che del¬ 
le componenti che determina¬ 
no questo processo, Cremoni¬ 
ni accenna al problema este¬ 
tico del cinema bunueliano. 

Ricordo giustamente che il 
rifiuto della « tecnica » discen¬ 
de dalle posizione dell’avan¬ 
guardia surrealista degli an¬ 
ni venti, Cremonini cosi con¬ 
clude: «Il cinema di Buftuel 
si è liberato dalle ipoteche 
conservatrici della mimesi e 
oscilla tra la metafora in chia¬ 
ve politica di Viridiana e la 
vivace inventiva di Simeon del 
desierto, con un momento rap¬ 
presentato da El angel exter - 
minador. 

Carlo Di Carlo 


NEL MONDO CATTOLICO 


GIANCARLO ZIZOLA, c Ri¬ 
sposte a Papa Giovanni », 
Colnes, pp. 1(4, L. 1500 

- 11 volumetto, nato con l'in¬ 
tento di verificare a dieci an¬ 
ni dalla Pacem in terris il 
senso di un pontificato come 
quello giovanneo di cui tan¬ 
to si è parlato durante e do¬ 
po il Concilio, racchiude no¬ 
ve testimonianze diverse (al¬ 
cune note perché già pubbli¬ 
cate) le quali concordano nel 
rilevare la svolta operata da 
Giovanni XXIII per avviare 
un rapporto nuovo tra Chie¬ 
sa e mondo contemporaneo. 

La grande Intuizione di Pa¬ 
pa Giovanni — ricorda Pie¬ 
tro Pavan, principale redatto¬ 
re della Pacem in terris ed 
oggi rettore della Pontificia 
Università Lateranense — fu 
quella di richiamare tutti gli 
uomini (e non solo i cattoli¬ 
ci), In un momento di gran¬ 
di tensioni intemazionali, a ri¬ 
flettere su un denominatore 
comune: « la coscienza di es¬ 
sere persone ». 

Questa verità elementare 
ma soffocata nel passato da 
tanti pregiudizi e integrismi 
fu la base su cui fu costruito 
il discorso 'dell’enciclica che, 
rivolto a cogliere ciò che può 


unire e non ciò che divide, 
riuscì a cogliere anche «i va¬ 
lori positivi» di quei movi¬ 
menti storici (in particolare 
quelli di ispirazione marxista) 
prima respinti dalla Chiesa. 

D’altra parte — osserva og¬ 
gi Pavan — è inutile negare 
l’evidenza: « I valori positivi, 
se esistono, finiscono con lo 
svilupparsi ». 

Per questo riconoscimento 
dei valori degli altri e per lo 
invito rivolto per la prima 
volta a tutti gli uomini (nel 
passato i Papi si erano rivol¬ 
ti con le encicliche solo ai cat¬ 
tolici) per costruire una so¬ 
cietà diversa fondata sulla giu¬ 
stizia e sulla pace — osserva 
Lucio Lombardo Radice nella 
sua testimonianza di marxi¬ 
sta — «la Pacem in terris 
rappresenta il vero e pro¬ 
prio inizio di un’epoca nel 
cattolicesimo». Questa novità 
— afferma Lelio Basso — «è 
lo sguardo nuovo con cui egli 
(Papa Giovanni) ha guardato 
al mondo, agli uomini tutti, 
credenti e non credenti ». 

Lo stato d’animo, il conte 
sto ecclesiale e storico In cui 
l’enciclica è nata ed il suo va¬ 
lore ecumenico sono ricordati 
dalie testimonianze del card. 


Pellegrino, di Padre Balducci 
di padre Congar e di mons. 
Capovilla che, in veste di se¬ 
gretario particolare, potè segui¬ 
re da un osservatorio privile¬ 
giato come Papa Giovanni im¬ 
piegò i suoi giorni fino alla 
morte. 

Dopo dieci anni dalla Pa¬ 
cem in terris e dalla morte di 
Giovanni XXIII ci saremmo 
aspettati, soprattutto dalle te¬ 
stimonianze di parte cattoli¬ 
ca, una spiegazione del per¬ 
ché, malgrado le evidenziate 
spinte innovatrici del pontifi¬ 
cato che convocò un Concilio 
per aprire e non per chiudere 
un dialogo con il mondo, per¬ 
mangono nella Chiesa e nel 
mondo cattolico, ambiguità e 
resistenze verso il nuovo. 

la testimonianza del teolo¬ 
go Chiavacci fa un piccolo ac¬ 
cenno a questo problema che 
viene più ampiamente ripreso 
da padre Bartolomeo Sorge, 
direttore di Civiltà Cattolica, 
commentando le «riflessioni 
del card. Roy » espresse in 
una lettera a Paolo VI in oc¬ 
casione del decimo anniversa¬ 
rio dell’enciclica. L’analisi, pe¬ 
rò, è ancora tutta da fare. 


Alccste Santini 


I CLASSICI DEL MARXISMO 


Gramsci contro il fascismo 


ANTONIO GRAMSCI, «Sul 
fascismo», a cura di Enxo 
Santarelli, Editori Riuniti, 
pp. 451, L. 1808 

Separare dal corpo dell’o¬ 
pera di Antonio Gramsci una 
raccolta degli scritti sul tema 
specifico del fascismo era un 
rischio che l’attualità politica 
imponeva di correre. 

Un rischio perché, più che 
per altri temi, quello del fa¬ 
scismo — nell’analisi delle sue 
componenti sociali, politiche e 
culturali — è uno dei motivi 
di fondo unitari che si ritro¬ 
va In tutto lo svolgimento e 


nell’evoluzione del pensiero 
gramsciano, fi pericolo di e- 
strarre arbitrariamente dalla 
opera di Gramsci una « voce » 
di questa portata, snaturan¬ 
done di conseguenza lo stesso 
significato politico e ideale, vie¬ 
ne evitato in questo volume 
degli Editori Riuniti grazie a 
una soelta non meccanica o 
burocratica degli scritti, che 
seguono invece un coerente 
«discorso» che va dagli arti¬ 
coli prefascisti suWAvanttl to¬ 
rinese, attraverso I lucidi in¬ 
terventi politici su Ordine 
Nuovo fino all’elaborazione 
compiuta dei Quaderni del car¬ 


cere. 

Anche l’introduzione di En¬ 
zo Santarelli contribuisce a 
superare i rischi di partenza 
presenti in un’antologia degli 
scritti sul fascismo di Gram¬ 
sci, fornendo gli elementi ne¬ 
cessari alla ricostruzione dei 
«diversi momenti che stanno 
al fondo di una medesima In¬ 
terpretazione », che — assieme 
alle lezioni sul fascismo di 
Togliatti — restano ancor og¬ 
gi il punto più alto dell’anali- 
si e della critica del fenome¬ 
no fascista.. 


IN LIBRERIA 


L’età dell’illuminismo 


FRITZ VALJAVEC, «Storia 
doll'lllumlnlsmo », Il Mulino, 
pp. 399, L. 5.000. 

<Vittoria Franco). L’età del¬ 
l’illuminismo suscita ancora 
molto interesse negli studiosi 
perché, secondo il Valjaveo, 
quasi tutti i problemi che agl- 
tano la nostra epoca sono sta¬ 
ti posti dal « secolo dei lu¬ 
mi ». Ciò spiega 11 suo tren¬ 
tennale impegno per questa 
Storia che, apparsa in Germa¬ 
nia nel 1981, è l’ultima sua 
opera. L’ottica nella quale lo 
studioso austriaco si colloca è 
essenzialmente quella religio¬ 
sa: le premesse deH'illumlni- 
smo vengono ricercate sin nel 
Medio Evo, e precisamente nel- 
l’«Irruzione» del pensiero a- 
rabo In Occidente che allora 
si realizzò. Con la diffusione 
del pensiero di Averroè in 
Occidente (11 cosiddetto «a- 
verrolsmo latino », che ammet¬ 
teva l’immortalità del mondo 
e negava l’Immortalità perso¬ 
nale) cominciò Infatti a vacil¬ 


lare l’universalità del cristia¬ 
nesimo e già Occam operava 
la frattura deU’unità tomisti¬ 
ca tra fede e ragione. 

La parte centrale del libro, 
che è anche la più originale, 
' è dedicata a un confronto del¬ 
l’Illuminismo con alcuni grup¬ 
pi religiosi: protestantesimo, 
cattolicesimo, chiesa orientale 
ed ebraismo. E’ evidente la 
particolare attenzione che !o 
A. dedica a quest'ultimo, con¬ 
siderato molto più vicino de¬ 
gli altri allo spirito illumini¬ 
stico: già l’ebreo Malmonlde 
nel XII sec., Infatti, Identifi¬ 
cava Dio con la forza razio¬ 
nale nel mondo. . * 

A parte alcune particolari 
conclusioni e anche se l’inda¬ 
gine viene condotta partendo 
da determinati presupposti re¬ 
ligiosi, lo sforzo dell’A. di 
cogliere le premesse e gli In¬ 
flussi deU'llluminismo In tut¬ 
ti 1 paesi europei ed extraeu¬ 
ropei (come l’America latina) 
rende l’opera Interessante. 


Guida al teatro del ’900 


LORENZO ARRUGA, « Il 
teatro», Mursia, pp. 319, 
L. 3000 

(Gualberto Alvino ) — In 
questo libro, perfettamente 
consono allo spirito divulga¬ 
tivo della collana cui apparti e- 
' ne, Arruga traccia un profi¬ 
lo, quanto mal sintetico e per¬ 
tinente, di fatti sequenze e 
personalità teatrali del ’900 af¬ 
frontando, con una mobilità di 
Impostazione che trasforma la 
opera quasi in un chiaro e 
gustoso racconto, tanto le te¬ 
matiche e le costanti dram¬ 
maturgiche degli autori mag¬ 
giori, quanto 1 contributi e le 
proposte operative della lun¬ 
ga schiera di epigoni, su su 
fino alle recenti esperienze 
del teatro rivoluzionarlo, o 
sedicente tale, del « Teatro 
di guerriglia », dell’a Off 
Broadway» e del «Living 
Theatre ». 

Il manuale, perchè d’un ma¬ 
nuale si tratta — come av¬ 
verte lo stesso autore — al di 
là di ogni pretesa esaurien¬ 
temente sistematica, ha 11 


semplice carattere di una gui¬ 
da tesa a «chiarire lo sfor¬ 
zo perenne del teatro d’in- 
terpretare e di cambiare il 
mondo », a fornire « una trac¬ 
cia orientativa che Informi chi 
s’interessa del nòstro tempo e 
dei suol grandi temi — scri¬ 
ve Arruga — su come il tea¬ 
tro li abbia toccati ed inve¬ 
stiti e reinventati e alimenta¬ 
ti proprio in questo teatro ». 
Obiettivi, questi, come si ve¬ 
de, importanti e necessari, 
che l’autore elegantemente 
persegue in uno svolgimento 
linguistico di sobria immedia¬ 
tezza, quasi mai però rinun¬ 
ciando alla precisione tecni¬ 
ca e alla dignità espressiva. 

Ma la parte forse più inte¬ 
ressante del libro è l’ultima 
In cui, sempre mantenendosi 
lucido e personale, Arruga rie¬ 
sce a sobriamente orientarsi 
nella descrizione della crono¬ 
logia e delle opere Intricatis¬ 
sime e spesso confuse della 
cultura underground mondia¬ 
le, dimostrandosi selettore 
abile e disincantato dinanzi al¬ 
le vacue suggestioni. 


Naturalista sulle Alpi 


A.A.V.V., « Guida del natu¬ 
ralista nelle Alpi », Zanichel¬ 
li, pp. XIV+336, 148 111., 
L. (800 

(Elio Fossa) — Un esame 
globale delle Alpi, sotto il pro¬ 
filo naturalistico, non esiste¬ 
va ancora; e quindi va segna¬ 
lata come utile l’Iniziativa del¬ 
l’Editore Zanichelli di tradur¬ 
re questa Guida opera di un 
valente stuolo di studiosi fran¬ 
co-svizzeri. 

Le componenti prese In esa¬ 
me sono: la geologia (J.P. 
Schaer), il clima (P. Veyret), 
la flora (C. Faverger), la ve¬ 
getazione Od.), gli insetti (P. 
C. Rougeot), i vertebrati infe¬ 
riori (R. Hainard), gli uccel¬ 


li (O. Paccaud), 1 mammife¬ 
ri (R. Hainard), le attività 
umane (O. Paccaud) ed i par¬ 
chi nazionali. 

Si tratta in sostanza di un 
testo con serietà scientifica 
ma con intento divulgativo, 
anche per il corredo grafico e 
fotografico. • - • 

L’unica pecca del libro, da 
un punto di vista italiano, è 
l’ottica prevalentemente oltre 
alpina che viene adottata, sic¬ 
ché una serie di fenomeni e 
manifestazioni naturali vengo¬ 
no descritti riferendosi a zo¬ 
ne poco note oppure ad un 
versante geologicamente me¬ 
no affascinante di quanto non 
appaia (e non sia) quello no¬ 
stro, a sud delle Alpi. 


Titoli di narrativa e poesia 


Il «nuovo» dopo papa Giovanni 


(Redaz.) — Una breve nota 
per II lettore che ha fretta, 
ima segnalazione di alcuni li¬ 
bri di narrativa e poesia, nuo¬ 
vi o riediti, usciti In questi 
giorni. 

Cominciamo con una lode¬ 
vole iniziativa di FABBRI che 
pubblica nella collana «Clas¬ 
sici della società italiana » 
quel « Fermo e Lucia » di Ales¬ 
sandro Manzoni (pp. XXVIII 
+ 576, L 4500) la stesura che 
precedette 1 Promessi sposi. 
EINAUDI ha ristampato una 
specie di « capofila », uscito 
20 anni fa da Guanda: si chia¬ 
ma Misteri dei ministeri, di 
Augusto Frassineti (pp. 294, 
H 4000). Molti lo ricorderan¬ 
no: era il libro che «demo¬ 
liva » quei nuclei kafkiani 


(come dice oggi Calvino nella 
presentazione all’edizione ei- 
naudiana) della burocrazia ita¬ 
liana. 

Da FELTRINELLI, in edi¬ 
zione economica (pp. 370, lire 
1500) riappare il bel libro del¬ 
la Pi vano Poesia degli ultimi 
americani una versione italia¬ 
na con testo a fronte di 29 poe¬ 
ti USA, da Ginsberg a Ke- 
rouac, da Ferlinghetti a 
Whalen. - • . - , . 

Mario Signorino ha scritto 
per la collana « Sottoaccusa » 
di FABBRI II massacro di Bar¬ 
cellona (pp. 148, L. 1000) un 
testo-documento sui tragici 
fatti del maggio 1937 nella 
grande città spagnola, duran¬ 
te la guerra civile. 


Una tragica vicenda del ’43 


ENZO DE BERNART, « Da 
Spalato a Wlelzendorf », 
Mursia, pp. 190, L. 3500 

(Marcello del Bosco) — Il 
sottotitolo del libro è « Storia 
degli internati militari italia¬ 
ni »: e In effetti si tratta di 
una documentata, sofferta, 
rievocazione delle tragiche vi¬ 
cende delia divisione «Berga¬ 
mo ». che nel’43 si trovava 
di stanza a Spalato. Sfilano, 
In queste pagine, la confusio¬ 
ne e 1’incertezza che domina¬ 
vano negli alti comandi dopo 
1*8 settembre; l’eccidio di 49 
ufficiali italiani da parte del¬ 
le SS della divisione «Prinz 
Eugen»; il rifiuto della gran 
parte degli italiani a colla¬ 
borare con i nazisti, sceglien¬ 
do piuttosto la prigionia; e 


infine gli orrori dei campi di 
concentramento in Polonia e 
in Prussia. Vi è inoltra ima 
appendice ricca di documenti 
Inediti, che precisano le circo¬ 
stanze narrate. Lo scopo prin¬ 
cipale di de Bemart — auto¬ 
re insieme a Ruggero Zan- 
grandi e Luigi Squarzina del 
lavoro teatrale « 8 settembre » 
— è comunque quello di met¬ 
tere In luce come attraverso 
la retorica del regime, l’esal¬ 
tazione di falsi «valori», si 
cercasse di trasformare mi¬ 
gliaia di italiani in docili stru¬ 
menti dei nazisti. E nonostan¬ 
te questo la presa di coscien¬ 
za, da parte della maggio¬ 
ranza dei giovani, della fero¬ 
ce natura del nazismo, e del¬ 
la necessità di ribellarsi, an¬ 
che a costo della vita. 


La crisi del Rinascimento 


f. c. 


E. SCARANO LUGNANI, 
« Guicciardini e la crisi 
del Rinascimento », Laterza, 
pp. 173, L. 2098 

(Gianfranco Berardi) — Fra 
gli ultimi «estratti» economici 
della «UL» questo va segna¬ 
lato perchè offre ’ materiale 
interessante per comprendere 
il tramonto degli ideali repub¬ 
blicani della «città-stato» nei 
quadro più generale della fi¬ 
ne dell’indipendenza del siste¬ 
ma degli stati italiani cosi 
come si era stabilito nella se¬ 
conda metà del secolo XV. fi 
_oentro è dato soprattutto da 
"problemi storiografici e di 
jpenslero politico. Più di una 
metà dell’opera è dedicata a 
Francesco Guicciardini, di cui 
si rileva un pessimismo cosi 
radicale tale da escludere, da 
un lato, « ogni spinta positiva 


all’azione» e da evitare, dal¬ 
l’altro, «ogni inflessione mo¬ 
ralistica ed edificante». Am¬ 
pio spazio è anche concesso 
al problemi dello stato e del¬ 
la storiografia a Firenze du¬ 
rante e dopo la caduta della 
repubblica sicure le pagine 
dedicate a Donato Giannotti, 
l’ultimo cancelliere, di cui ri¬ 
corre il quarto centenario del¬ 
la morte. Il volume si con¬ 
clude con sintetici paragrafi 
su Camillo Porzio e Paolo 
Grcrvio. Quest’ultimo, conside¬ 
rato da molti critici nlent’al- 
tro che come «scrittore vena¬ 
le e ricattatore », è proposto in 
chiave più articolata e com¬ 
plessa, come un « intervista¬ 
tore e reporter» europeo ls 
cui opere offrono un’Impor¬ 
tante documentazione gVtnra 
lietica. 
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La Corte dei 
Conti contro 
i mercanti 
di celluloide 


Ia notizia, riportata su que¬ 
ste stesse colonne alcuni gior¬ 
ni or sono, della decisione 
della Corte del Conti di bloc¬ 
care le erogazioni del contri¬ 
buti previsti dalia legge sul¬ 
la cinematografia ad oltre 
trenta film di coproduzione 
italo-francese e le indiscrezio¬ 
ni in merito alla possibilità 
di un’estensione del provve¬ 
dimento sino a coinvolgere le 
coproduzioni con altre nazio¬ 
nalità, suona come una clamo¬ 
rosa conferma alle denunce 
che 1 partiti della sinistra, li 
nostro in prima linea, le as¬ 
sociazioni democratiche, l sin¬ 
dacati portano avanti da anni. 

Nel rilievo della Corte del 
Conti vi sono affermazioni 
che condannano gli attuali 
meccanismi legislativi, defini¬ 
ti iniqui e anacronistici, e 11 
rapporto tra pubblici poteri 
e industria cinematografica, 
riconosciuta come la « piò 
sovvenzionata del Paese ». So¬ 
no parole che debbono aver 
fatto l'effetto di una vera e 
propria doccia fredda su 
quanti sono soliti sciacquar¬ 
si la bocca con i meriti «cul¬ 
turali » e « informativi » di 
cui sarebbero portatori 1 mer¬ 
canti di celluloide, per non 
parlare di coloro che da an¬ 
ni osano blaterare di « ini¬ 
qui pedaggi » imposti dallo 
Stato al cinema. 

Abbiamo dimostrato più vol¬ 
te, cifre alla mano, che le 
cose sono ben diverse, per 
cui le osservazioni della Cor¬ 
te dei Conti non ci hanno 
affatto sorpresi. E’ noto, che 
l’attuale normazione assegna 
ai film nazionali e a quelli 
«nazionalizzati» (pellicole di 
coproduzione a partecipazio¬ 
ne nazionale o di altri paesi 
della Comunità Economica 
Europea) un contributo sta¬ 
tale pari al tredici per cento 
degli incassi commerciali lor¬ 
di dei primi cinque anni di 
programmazione. Attraverso 
questo meccanismo, miliardi 
e miliardi vengono regalati ai 
film di maggior successo, a 
quelle stesse opere che meno 
hanno bisogno e meno meri¬ 
tano gli aiuti statali. Si pen¬ 
si che. rimanendo nel ristret¬ 
to campo della nuovissima 
produzione, film come Tony 
Arzenta, Anastasia mio fratel¬ 
lo , Il colonnello Buttigliene, 
La polizia incrimina, la leape 
assolve. Paolo il caldo. Una 
donna e una canaglia, hanno 
maturato in poche settimane 
il diritto a un totale di con¬ 
tributi largamente superiore 
al mezzo miliardo. 

In altre parole, lo Stato re¬ 
gala decine e decine di mi¬ 
lioni a prodotti dozzinali o a 
film che non vanno oltre la 
piatta routine mercantile. 

Sono gli stessi poteri pub¬ 
blici a non porre alcun ar¬ 
gine a questa vera e propria 
riserva speculativa; si pensi 
che si giunge all’assurdo di 
inscrivere nel bilancio di pre¬ 
visione del Ministero del Tu¬ 
rismo e dello Spettacolo una 
spesa presunta di 13 miliar¬ 
di per « contributi ai film na¬ 
zionali lungometraggi », quan¬ 
do basta moltiplicare gli in¬ 
cassi fomiti dalla 3IAE per 
la percentuale di legge (tredi¬ 
ci per cento) per giungere 
ad un esborso certo di 17 mi¬ 
liardi e 700 milioni. 

Ogni anno l'erario versa ai 
produttori circa diciotto mi¬ 
liardi, ma questo non è il 
solo aiuto che la cinematogra¬ 
fia ottiene dalla finanza pub¬ 
blica: vi sono le somme a so¬ 
stegno della speciale sezione 
della Banca Nazionale del La¬ 
voro per il credito cinemato¬ 
grafico (tre miliardi e 700 
milioni), i premi di qualità ai 
film e ai documentari (più 
di un miliardo e 600 milio¬ 
ni). le sovvenzioni al fondo 
speciale per lo sviluppo e il 
potenziamento di varie atti¬ 
vità cinematografiche (un mi¬ 
liardo e 670 milioni), i con¬ 
tributi a favore degli autori 
di film nazionali (piu di mez¬ 
zo miliardo), gli abbuoni era¬ 
riali agli esercenti. Questi ul¬ 
timi si aggiravano, prima del¬ 
la detassazione entrata in vi¬ 
gore quest’anno, attorno ai 
dodici miliardi e mezzo e do¬ 
vrebbero ridursi a 7-8 miliar¬ 
di- 

in definitiva, escono dalle 
casse pubbliche ogni anno cir¬ 
ca 35 miliardi, oltre ai non 
meno consistenti esborsi a fa¬ 
vore degli Enti cinematografi¬ 
ci di Stato (oltre quaranta 
miliardi in cinque anni). Con 
tro questa congrua spesa sta 
un introito fiscale che, que 
sfanno, si aggirerà presumi¬ 
bilmente attorno ai trenta mi 
liardi. Come si può notare 
dalla comparazione di queste 
cifre vi è un forte scompen¬ 
so tra ciò che recarlo ver¬ 
sa all’industria cinematografi¬ 
ca e quanto gli spettatori pa¬ 
gano come imposta sugli spet¬ 
tacoli (si tenga presente che 
i contributi vanno solo alla 
industria nazionale, mentre il 
prelievo fiscale riguarda gli 
incassi di tutti i film). 

Sono dati che confermano 
oltre ogni dubbio le afferma¬ 
zioni della Corte dei Conti. 
Tuttavia bisogna guardarsi 
dairinterpretare in modo mo¬ 
ralistico queste cifre, caden¬ 
do nella trappola delle predi¬ 
che lamalfiane. Il vero pro¬ 
blema non è la quantità di 
denaro sborsata dall'erario, 
bensì i criteri che ispirano 
l'azione pubblica nel settore. 
Fin quando si continuerà ad 
agevolare la speculazione (in 
questa direzione la Corte del 
Conti troverà nel settore del¬ 
le coproduzioni un terreno 
quanto mai vasto e pieno di 
incredibili «sorprese») e ad 
appoggiare le scelte deU’lm- 
prenditoria privata, 1 molti mi¬ 
liardi gettati nel settore cine¬ 
matografico saranno solo un 
colossale e vergognoso spreco 
di ricchezza. 

L’intervento dello Stato nel 
cinema è giustificato dalla ri¬ 
levanza sociale del film quale 
canale di comunicazione e di 
ricerca espressiva e su que¬ 
gli principi deve modellarsi 
l'azione pubblica 

Umberto Rossi 


Riuscita esercitazione . Era stato distrutto dalla guerra 
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all'Accademia d'arte drammatica # J 

.. ” . ... Riaperto a Bucarest 

Una grande o a -j teatro Nazionale 
storica in una 

partita a scacchi 

Un testo « politico » di Thomas Middleton, cen¬ 
trato sul conflitto tra Inghilterra protestante e. 

Spagna cattolica tra XVI e XVII secolo, messo 
in scena con convincente risultato da Ronconi 


PAPe y / spenoco» - arie 
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Mostre a Roma i _pai su 


E’ un peccato che le «eser¬ 
citazioni di lavoro scenico » 
dell’Accademia nazionale d’ar¬ 
te drammatica abbiano, in ge¬ 
nere. vita breve, mentre spes¬ 
so meriterebbero di durare 
più di certi spettacoli « rego- 
lari ». Diciamo, nel caso speci¬ 
fico, della riproposta di Parti - 


Un 1 » opera 
folk» in 
preparazione 
a Pistoia 

PISTOIA, 26. 

Sono cominciate al Teatro 
Comunale Manzoni di Pistoia 
le prove di Ingiustizia assolu¬ 
ta, opera folk per attori, grup¬ 
po folk e bande musicali. Ispi¬ 
rata a Sergio Liberovici ed 
Emilio Jona da una serie di 
materiali sulla classe operala 
raccolti in varie parti d’Italia 
— ma soprattutto riguardanti 
le condizioni dì lavoro nel'e 
fabbriche del triangolo indu¬ 
striale — e che sarà interpre¬ 
tata dal Canzoniere Interna¬ 
zionale e dal Duo di Piadena, 
con la regia di Massimo Ca¬ 
stri. 

Contemporaneamente alle 
prove, è cominciata, nel ter¬ 
ritorio comunale, quell’attivi¬ 
tà di « animazione culturale » 
che è uno dei presupposti 
dell’Intera operazione piodut- 
tiva che vede consociati, co- 
m’è noto. Insieme con la com¬ 
pagnia, il Teatro Comunale 
di Pistola e la Regione To¬ 
scana. 

L7 ngiustizia assoluta nasce 
infatti ncn solo come esperi¬ 
mento drammaturgico con¬ 
dotto attraverso la musica 
ed affidato ad un gruppo di 
cantanti folk, ma anche come 
esperienza di vitalizzazlone 
culturale nel territorio. Le 
due bande musicali cittadine, 
la «Borgognoni» e la «Ma¬ 
bellini », collabo reranno, ad 
esempio, in funzione non tra¬ 
dizionale, alla realizzazione 
dell’opera 

Nel quadro di queste ini¬ 
ziative — che sono program¬ 
mate con la collaborazione 
dell’ARCI — è da segnalare 
l’intervento di un gruppo di 
operai della Breda di Pistoia 
alle prime sedute di lettura e 
di discussione del testo. Sa¬ 
ranno infatti i lavoratori del¬ 
la fabbrica pistoiese ad usu¬ 
fruire di una delle prime re¬ 
pliche dell’Ingiustizia asso 
luta il cui debutto è previsto 
per il 5 gennaio al Comunale. 


le prime 

Cinema 

Contratto 

carnale 

I capitalisti africani hanno 
imparato la lezione degli ex 
colonizzatori, e all'occasione 
sono capaci di dar loro qual¬ 
che punto. Questa la disin¬ 
cantata morale del film di 
Giorgio Bontempi: dove si 
racconta come un affarista 
delle nostre parti, tal Donati, 
riceva pan per focaccia da 
Kofi, giovane e brillante in¬ 
dustriale del Ghana, e sia co¬ 
stretto a firmare quivi un 
contratto alle peggiori con¬ 
dizioni. Vero è che il Donati, 
facendo sospirare la propria 
presenza, ha mandato in a- 
variscoperta un quartetto dei 
più scombinati (due uomini 
e due dorale), pensando di ri 
solvere tutto al vecchio mo¬ 
do con la corruzione e ma¬ 
gari con la brutalità. Ma il 
Kofi è un tipo intelligente e 
fascinoso: tra l’altro, simu¬ 
lando di essere un proprio 
semplice funzionario, sbef. 
feggla i manutengoli dell’Ita¬ 
liano, e si porta a letto per 
amore famichetta di costui 
(che gli era destinata si. ma 
al fine di abbassare 11 prezzo 
del negoziato). 

Insomma. la tesi di cui al¬ 
l’inizio è dimostrata abba¬ 
stanza tortuosamente, attra¬ 
verso un arzigogolo narrativo, 
e pagando l’inevitabile scotto 
alle convenzioni di stampo 
eroticoesotico. Tuttavia, que¬ 
sta t opera seconda » del re¬ 
gista (la prima. Summit, ri¬ 
sale al 1968) comprova una 
certa onestà delle intenzioni 
di fondo e una discreta sciol¬ 
tezza del mestiere, rinvenibi¬ 
le forse più negli scorci se¬ 
midocumentari. a volte effi¬ 
caci (direttore della fotogra¬ 
fia a colori è Erico Menc- 
zer), che nei dialoghi alquan¬ 
to corrivi. 

Calvin Lockhart è il prota¬ 
gonista nero, sobrio e funzio¬ 
nale. Gli tengon dietro con 
un po’ di affanno George 
Hilton, Anita StrindbeTg. 
Yanti Somer, Franco Gior- 
nell!. Quanto a Enrico Maria 
Salerno (il Donati), appare 
fisicamente nella storia per 
una mezz’oretta; che, dato il 
genere di prestazione, cl sem¬ 
bra la misura giusta. 

La colonna sonora alterna 
registrazioni «sul posto», an¬ 
che suggestive, a un tema 
con variazioni di Riz Ortola¬ 
ni, che è sempre quello, eter¬ 
no, di More. 

*9' **• 


ta a scacchi di Thomas Mid¬ 
dleton. fatta dal regista Luca 
Ronconi con gli allievi della 
scuola teatrale pubblica. 

Di Thomas Middleton ( 1580- 
1627), Ronconi aveva anni or 
sono messo in scena con giu¬ 
sto successo / Lunatici. Rispet¬ 
to a quella tragedia, Partita a 
scacchi è opera minore, ma 
curiosissima. Slamo infatti qui 
a un’allegoria del conflitto tra 
l’Inghilterra protestante e la 
Spagna cattolica, anzi a un 
« cartellone di propaganda po¬ 
litica» (Gabriele Baldini), il 
cui scopo era di celebrare lo 
scampato pericolo di un’allean¬ 
za dinastica fra le due monar¬ 
chie, ipotizzabile nel ventilato 
matrimonio fra il principe di 
Galles (futuro Carlo I) e l’In¬ 
fanta. L’argomento doveva es¬ 
sere popolare, e le allusioni 
ben evidenti, poiché dopo al¬ 
cune applauditissime repliche 
(correva l’anno 1624) la rap¬ 
presentazione fu sospesa, il 
teatro chiuso, gli attori multa¬ 
ti, il copione sequestrato, e 
l’autore dovette rendersi lati¬ 
tante (erano state accolte, in¬ 
somma, le • rimostranze del- 
l’ambasclntore spagnolo a Lon¬ 
dra). 

In Partita a scacchi, l’Inghil¬ 
terra s’incarna in un Re Bian¬ 
co. un Vescovo Bianco, un Ca¬ 
valiere Bianco, un Duca Bian¬ 
co. una Regina Bianca, e nelle 
loro Pedine. La Spagna è sim¬ 
boleggiata da un numero più 
o meno corrispondente di 
« pezzi » neri. Ispirate dallo 
stesso Ignazio di Loyola, le Pe¬ 
dine Nere sciorinano tutto il 
repertorio delle furberie e ma¬ 
lizie gesuitiche. Ne fa le spe¬ 
se, In particolare, la Pedina 
della Regina Bianca, insidiata, 
calunniata, sempre a rischio 
di perdere la purezza e l’ono¬ 
re. L’inganno, la simulazione, 
il tradimento sono le armi 
preferite dei Neri, e c’è pure 
un Vescovo grasso, voltagab¬ 
bana emerito, che passa nel 
loro campo dopo aver scritto 
contro di essi ponderosi libel¬ 
li, dispostissimo ora a ripete¬ 
re le proprie esibizioni di pen¬ 
nivendolo a danno di un diffe¬ 
rente avversario. 

Bisogna tuttavia sottolineare 
che gli stessi Bianchì agiscono 
d’astuzia. Il Cavaliere Bianco 
e il Duca Bianco fingono di 
lasciarsi sedurre dalle proffer¬ 
te del Neri, ma, una volta 
giunti nel cuore del nemico, 

10 pongono in scacco. 

A Ronconi, pensiamo, non 
interessa tanto il quadro poli¬ 
tico, In senso stretto, della si¬ 
tuazione (peraltro difficilmen¬ 
te traducibile, oggi, in tutti i 
suoi aspetti), quanto il tessu¬ 
to di ricatti, menzogne, provo¬ 
cazioni, corruzioni, obliquità 
che avvolge e sostiene l’appa¬ 
rente limpidezza geometrica 
del « gioco ». Ancora una volta 

11 suo sguardo scruta l’infer¬ 
mità segreta deH’uomo, la ma¬ 
lattia che si cela dietro il sem¬ 
biante di salute e di baldanza 
dell’eroe, l’impotenza racchiu¬ 
sa nella smania di potere. Ne 
consegue che i momenti più 
riusciti dell'« esercitazione » 
sono quelli nei quali questi 
motivi si fanno più espliciti: 
si veda, ad esempio, la scena 
dell’orgia. 

« La forma dell’insieme è ac 
centuatamente plastica, visua¬ 
le. La struttura lignea (a cura 
di P. Luigi Pizzi) su cui muo¬ 
vono gli attori comprende una 
pedana rettangolare — prolun¬ 
gabile sullo sfondo in uno spa¬ 
zio ulteriore, dai quale sono 
poi introdotti i rari attrezzi — 
e una passerella a modo di 
croce, che giunge fin quasi al¬ 
l’altro capo delia stretta sala 
(parliamo del teatrino roma¬ 
no di via Vittoria). La dina¬ 
mica dello spettacolo è com¬ 
plessa e raffinata; e dei gio¬ 
vani interpreti sono messi in 
risalto più il gesto, l'incedere, 
la capacità di espressione cor¬ 
porea. che le qualità vocali. 
Per varietà e ricchezza di ta¬ 
lento è però da citare Mauro 
Avogadro, cui è toccato del 
resto il personaggio più bello 
del dramma: quello del Cava¬ 
liere Nero, sorta di piccolo 
Machiavelli dalle mille risorse, 
volpino e strisciante, ma non 
privo d’ironia, e in fondo sim¬ 
patico. Abbigliato in foggia 
ottocentesca (i costumi spa¬ 
ziano per qualche secolo) cl 
reca un'immagine già più vi¬ 
cina a noi. e fertile di sugge¬ 
stioni attuali. Ha qualcosa, 
anche, di certe diaboliche fi¬ 
gure, dagli atteggiamenti umi¬ 
li e daU’animo perverso, dei 
romanzi di Dickens 
Altri nomi da tenere a men¬ 
te: Elisabetta Fedra zzi. che ha 
stoffa e mezzi di grossa carat¬ 
terista. Stefania Marrama, An¬ 
tonello Fassarl. Remo Girone. 

Aggeo Savioli 


Migliorano 
le condizioni 
di Weissmuller 

LAS VEGAS, 26 
Stanno migliorando gradual¬ 
mente le condizioni di Johnny 
Weissmuller, il popolarissimo 
interprete delle avventure di 
Tarzan. Però egli non è sta¬ 
to ancora dichiarato fuori pe¬ 
ricolo. 

Il senaantanovenne attore — 
oom’è noto — era stato ricove¬ 
rato al Nevada Memoria! Ho¬ 
spital in seguito a una caduta 
nella quale aveva riportato la 
frattura ad una costola. 
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Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 26. 

Quasi trent’anni dopo la di¬ 
struzione dell’antico edificio 
provocata dalle bombe, Bu¬ 
carest ha nuovamente ora 11 
suo Teatro Nazionale. L’inau- 

f razione della sala maggiore 
avvenuta con la partecipa¬ 
zione del presidente Ceause- 
scu e di tutti gli altri mas¬ 
simi dirigenti del Partito e 


dello Stato. 

Il nuovo, moderno edificio, 
1 che sorge nel■cuore di Bu¬ 
carest. copre un’area comples¬ 
siva di oltre diecimila metri 
quadrati e nelle tre sale pos- 
, sono venire ospitate più di 
2.000 persone. In quella prin¬ 
cipale — quattromila metri 
quadrati — cl sono posti a 
sedere per 940 spettatori. 

Nella sala studio, la secon¬ 
da per ampiezza, con circa 600 


posti a sedere, 11 paicoscem- 
co è componibile: con un sem¬ 
plice gioco di bottoni, si può 
trasformare l’ambiente da 
area romana in teatro elisa¬ 
bettiano o in sala all’Italiana. 

Il palazzo dispone infine di 
una sala sperimentale. 

s. g. 

NELLA FOTO: il ricostrui¬ 
to Teatro Nazionale di Bu¬ 
carest. 


L'opera ha aperto la stagione al Regio 

I « Lombardi * di Verdi 

documento su un'epoca 

II maestro Cillario, coadiuvato dalla Scotto, da altri buoni 
cantanti e dal regista De Tommasi, ha condotto vittorio¬ 
samente in porto un non comodo carrozzone teatrale 


Dal nostro inviato 

PARMA. 26 

Votato alle glorie verdiane, 
il Regio di Parma ha rischia¬ 
to -e vinto inaugurando la 
stagione - coi Lombardi alla 
prima crociata. • Spericolata 
iniziativa, si può ben dire, 
non solo perchè i lombardi 
sono un’operona che impegna 
a fondo le "risorse d’un tea¬ 
tro — solisti, coro, scene — 
ma perchè sono una delle più 
sciagurate opere di Verdi, co¬ 
si brutta, rozza, banale da 
sprecare tutti gli aggettivi 
peggiorativi del dizionario. 

Per tre quarti sembra un la¬ 
voro scritto da un musicista 
che si diverta a parodiare Ver¬ 
di e, in fondo, è proprio cosi, 
salvo che l'autore della paro¬ 
dia è Verdi stesso, appena 
trentenne, che sta rifacendo 
sotto altro nome il Nabucco 
per ribadire 11 chiodo del 
successo. 

Comprensibile aspirazione. 
Dopo gli inizi contraddittori 
del YOberto e del Finto Sta¬ 
nislao. Il Nabucco è l’opero 
che il 9 marzo 1842 consacra 
alla Scala 11 genio di Verdi. 
Il ■ giovane musicista ha sco¬ 
perto la formula che piace al 
pubblico’ soggetto storico con 
movimenti di massa, passioni 
Incandescenti e un pizzico di 
patriottismo risorgimentale 
simboleggiato in un popolo e- 
letto che attende il riscatto. 

Questa formula è andata 
bene una volta e andrà me¬ 
glio la seconda, ed ecco i 
Lombardi in cui gli Italiani, 
anzi I milanesi, appaiono in 
scena in prima persona e su¬ 
perano 1 contrasti famigllari 
nella liberazione della Terra 
Santa. Il libretto de! Solerà 
deriva da un poema di Tom¬ 
maso Grossi, capasaldo della 
nuova scuola romantica, e sin¬ 
tetizza in quattro atti gli ef¬ 
fetti che roriginale diluiva in 
ottave di imitazione tassesca. 

Nel travaso la vicenda si 
svolge in caricatura: l'amore 
dei due fratelli per la mede¬ 
sima ragazza, la falsa riconci¬ 
liazione vent'anni dopo, l’am¬ 
mazzamento del padre - per 
isbaglio. la crociata in cui la 
figlia diletta si innamora di 
un musulmano convertendolo 
In punto di morte, la presa dì 
Gerusalemme col traditore 
parricida che si redime sca¬ 
lando l’empio muro e via di¬ 
cendo. 

• Situazioni assurde e poesia 
grottesca che servono e Verdi 
come pretesto per un conti¬ 
nuo moto di masse e di solisti 
tra concitati scontri musicali. 
E’, nella Darle corale e spet¬ 
tacolare, fa vecchia struttura 
del Mosè rossiniano che già 
nel Nabucco s’era caricata di 
fermenti romantici e che qui 
viene sovraccaricata nel tor¬ 
rentizio precipitare di effetti 
senza causa. 

Il ricalco, proprio perchè è 
tale, deve venir rafforzato, 
appesantito con gaglioffa In¬ 
differenza di fronte al buon 
senso e al buon gusto. Pur¬ 
ché funzioni. E nel 1843 fun¬ 
zionò: il pubblico restò a boc¬ 
ca aperta davanti al barac¬ 
cone delle meraviglie sceni¬ 
che e musicali, così come og¬ 
gi si lascia stupire dai kolos¬ 
sal cinematografici. Poi, na¬ 
turalmente, venne lasciato ca¬ 
dere. Quando Verdi tentò di 
riutilizzare i Lombardi per 
Parigi, nel 1847, con nuovi 
pezzi e un nuovo titolo (Je- 
rusalem) fu un mezzo fiasco: 
1 tempi erano cambiati ed 
egli slesso aveva tratto, e 
stava traendo, ben altra so¬ 
stanza dal romanticismo risor¬ 
gimentale. Oggi, a parte un 
palo di pagine rimaste famo¬ 


se, quest’opera è soltanto un 
documento di un costume, di 
un’epoca in tumultuosa evo¬ 
luzione. • 

In questo senso la rappre¬ 
sentazione di Parma sì giu¬ 
stifica. Vigorosamente soste¬ 
nuta sul piano vocale, con 
un’orchestra in parte rinno¬ 
vata (sotto la guida sicura di 
Carlo Felice Cillario) e cori 
bene istruiti da Edgardo 
Egaddi, l’opera avrebbe "dovu¬ 
to trovare una cornice spet¬ 
tacolare sobria e stilizzata. 
E. in effetti, questa è l’inten¬ 
zione che guida la scenografia 
geometrica di Antonio Ma- 
stromattei e l’impostazione 
registica oratorlale di Beppe 
De Tommasi; un’intenzione 
che sovente si perde, soprat¬ 
tutto nella parte registica, 
in dettagli da piccolo raccon¬ 
to, banali quanto I versi del 
buon Solerà da cui prendono 
spunto. 

Comunque quel che conta è 
la parte musicale. E qui ha 
dominato, non .occorre dirlo. 
Renata Scotto che, con gli 
anni, ha sostituito alla tra¬ 
sparenza dei filati un dram¬ 
matico vigore, vocale, servito 


anche questo da una prodi¬ 
giosa tecnica. A suo fianco, 
il tenore Josè Correrai prodi¬ 
ga gli squilli di una giovanile 
potenza, accompagnata a un 
timbro chiarp e intenso, nono 
.stante qualche durezza nei 
passaggi destinata a passare 
o (speriamo di no) ad aggra¬ 
varsi col tempio. Il resto del¬ 
la compagnia è tutto su li¬ 
velli di buon decoro: Mauri¬ 
zio Mazzieri, un robusto Pa¬ 
gano, pur con qualche sciat¬ 
teria: Bernardino Trotta, 

convincente Alvino, la brava 
Anna Maria Borrelli (Violin- 
da). Franco Federici (Pirro). 
Mario Carlin, Bruno Grella. 
Rina Pallini. Efficaci, come 
abbiamo detto, il coro ap¬ 
plaudito a scena aperta dopo 
l’O Signore e l'orchestra col 
primo violino Astorre Ferrari, 
che ha ottenuto anch’egli un 
personale successo con l’a 
solo del terz’atto. Cillario ha 
ben regolato l’assieme con¬ 
ducendo vittoriosamente In 
fondo il non comodo carroz¬ 
zone. E il pubblico ha ap¬ 
plaudito con calore. 

Rubens Tedeschi 


Barnes: un 
americano 
in Umbria 


ROBERT BARNES - Gallo¬ 
ria « Il Fante di Spade », 
v|a Rlpetta, 254; fino al 5 
gennaio; ore 10-13 o 17-19. 

Il giovane pittore america¬ 
no Robert Barnes, che vive 
in Umbria, a Monte Acuto, 
ed è artisticamente vicino a 
James - McGarrell, espone a 
Roma una decina di pitture 
recenti alcune delle quali han¬ 
no figurato, ad Arezzo, alla 
mostra « Una corrente ameri¬ 
cana ». Accompagnano le gran¬ 
di pitture dei piccoli acquarel¬ 
li che sono, però, a volte, 
più Infuocati di fantasia e di 
visioni. Barnes appare come 
un pittore sempre più sepa¬ 
rato, pier pensieri e pittura, 
dall’ambiente americano. Du¬ 
ra, forse, In lui, qualcosa del¬ 
la contestazione sociale del 
modo di vita americano che 
fu. alle origini di quella che è 
detta la « Scuola di Chica¬ 
go », del pittore Philip Quston 
prima che diventasse astrat¬ 
to. Barnes è un post-lmpres- 
sionista, un fauve matissla- 
no, daU’immaginazione social¬ 
mente accesa. 

Ama dipingere la vita quo- 
diana, le persone famigllari e 
amiche, gli Interni fitti di sog¬ 
getti, oppure certe aperture 
sul paesaggio umbro e sulla 
lontananza degli astri con un 
delicato simbolismo, con con¬ 
tinue interrogazioni sul sen¬ 
so attuale dell’esistenza : è un 
affettuoso umanista che ama 
la dimensione naturale ed è 
sconvolto dalla violenza del 
conflitti di oggi. Questo non 
gli Impedisce, certo, di dipin¬ 
gere un bel quadro come 
« Africa » figurando un negro 
che entra nella nostra vita 
saltando la siepe di casa e 
accendendo lo spazio di colori 
incandescenti 

Barnes è un buon colori¬ 
sta sulla linea delle gioia di 
vivere matissiana, In partico¬ 
lare del Matisse dei quadri 
di soggetto arabo, ma tende 
a sovraifollare di oggetti 11 
quadro, a fare dell'immagine 
una giungla quotidiana, una 
sorta di soffitta psicologica 
(è più essenziale, invece. In 
alcuni acquarelli con case che 
vanno a fuoco). Il risultato 
, pittorico è, si, un'immagine 
ardente ma intricata e fatta 
antica di mediazioni di ogni 
genere e anche ciò che bru¬ 
cia, in senso sociale e mo¬ 
rale. nel pensieri del pittore 
si disperde e perde forza nel 
decorativismo dell’insieme. Mi 
sembra, in definitiva, che que¬ 
sto.dotato artista americano, 
nel suo rifiuto del mondo 
americano, ami troppo Inge¬ 
nuamente l’Europa e l’Italia 
e debba ancora fare delle scel¬ 
te essenziali, oltre il suo sen¬ 
suale lirismo della natura me¬ 
diterranea e del quotidiano. 

da. mi. 


Complesso 
peruviano 
in Polonia 

VARSAVIA, 26 
« Orfeo », il più gronde com¬ 
plesso di musica vocale peru¬ 
viano, uno dei più Importanti 
in tutta l’America del Sud, 
è stato invitato dal Ministero 
della Cultura polacco a parte¬ 
cipare ad un Festival intema¬ 
zionale che si svolgerà a Cra¬ 
covia nella prima decade di 
aprile 1974. 

Il complesso, che oltre alla 
musica folcloristica peruviana 
esegue numerose opere di mu¬ 
sica classica mondiale, darà 
anche una serie di concerti a 
Varsavia ed a Foznan. 
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Teatrino di Un. Due, Tre' 
Tognazzi,Vianello e... Stock 

di nuovo assieme 

* 



Nessuno l’avrebbe sperato: dopo quindici anni di «divorzio» 
artistico, Ugo Tognazzi e Raimondo Vianello ritornano a lavo¬ 
rare assieme per la Stock. In un'atmosfera di allegria e di 
buon umore, i due comici saranno gli interpreti, in una serie 
di divertentissimi Caroselli, deila pubblicità e dei successo 
dei Brandy Stock. ; 

Nella foto Tognazzf e Vianello sorpresi dall'obiettivo durante 
le riprese di un esilarante sketch 

Primo appuntamento davanti al televisore 5 gennaio 1974 


NATALE A DUE * FACCE — 
Nemmeno la tre giorni nata¬ 
lizia è riuscita a fornire ai 
programmatori tv lo spunto 
per organizzare alcune serate 
di decoroso intrattenimento, 
fatto salvo — naturalmente — 
il facile ricorso a vecchi clas¬ 
sici del cinema. La TV, anzi, 
ha messo insieme quasi il 
peggio di se slessa, proceden¬ 
do sul ritmo delle repliche, 
del. varietà di seconda mano 
e addirittura ricorrendo — 
ieri — al recupero di Viag¬ 
gio intorno al mondo ecce¬ 
zionalmente presentato in due 
tronconi, fra le ore 19 e la 
chiusura dei programmi. Que¬ 
sto film avrebbe dunque do¬ 
vuto essere il piatto forte del 
tradizionale mercoledì cine¬ 
matografico: ma occorre ri¬ 
levare che si tratta di uno 
spettacolo decisamente anti¬ 
televisivo. Viaggio intorno al 
mondo, infatti, è un superco¬ 
losso il cui pregio maggiore, 
se così si può dire, era la 
spettacolarità determinata 
dal debutto del superschermo- 
panoramico-gigante-stereofoni- 
co (il Todd-Ao, dal nome del 
regista del film, Michael 
Todd): ma questa spettaco¬ 
larità è completamente per¬ 
duta nelle ridottissime di¬ 
mensioni del teleschermo (in 
bianco e nero e. ovviamente, 
non stereofonico). Per restare 
sul terreno cinematografico, 
possiamo dire che la tv di 
questi giorni si è salvata fa¬ 
cendo ancora una volta ri¬ 
corso a Chulie Chaplin: il ri¬ 
torno di Charlot soldato (ac¬ 
compagnato da una comica 
insolitamente lunga degli an¬ 
ni di Mach Sennet) è stato 
infatti l'appuntamento più 
felice delle serate natalizie. 

In questo quadro, tuttavia, 
qualche novità non è manca¬ 
ta e perfino di un certo co¬ 
raggio. Ma — non a caso — 
è stata regolarmente confi¬ 
nata a chiusura di trasmis- 
siotii, quando la grande mag¬ 
gioranza del pubblico ha già 
interrotto l’ascolto. Diciamo 
del programma di Eduardo 
De Filippo (Pulcinella ieri e 
oggi), dei quattro Racconti di 
Natale e della prima puntata 
dell’Arte dì far ridere di Bla- 
setti. 

Torneremo in seguito ad 
occuparci di quest’ultima 
(che proseguirà per altre 
quattro settimane) e pensia¬ 
mo di poter dire rapidamen¬ 
te di Eduardo: la sua storia 


della « maschera » Pulcinella, 
infatti, merita sostanzialmen¬ 
te un caldo elogio per l’intel¬ 
ligenza, il garbo, la precisio¬ 
ne narrativa con la quale 
Eduardo ha ricostruito il rap¬ 
porto fra Napoli e Pulcinella. 

Ma lo spettacolo di Eduar¬ 
do è — diremmo — una ec¬ 
cezione, mentre i Racconti di 
Natale (curati da Pasqualino 
Fortunato) vogliono essere 
più prossimi ad una possibile 
regola televisiva. 

Essi, • infatti, sviluppano 
quattro momenti della vita di 
Gesù, tratti dal Vangelo di 
San Luca ed elaborati da 
quattro registi stranieri, se¬ 
condo una strategia cultura- 
le-produttiva già sperimenta¬ 
ta dalla TV in altre occasioni. 
Il programma allinea così i 
nomi dell’indiano Rumar, del¬ 
l'argentino Sabàto, dell'un¬ 
gherese Gyargyossy, del sene¬ 
galese Senghor con l’obietti¬ 
vo di fornire una interpreta¬ 
zione cattolico-modernista del 
Vangelo. Il risultato, purtrop¬ 
po, è stato sostanzialmente 
infelice. Pur collocati in quat¬ 
tro contesti geografici diver¬ 
si, i telefilm sembrano — in 
definitiva — monotone ripe¬ 
tizioni di tradizionali « rac¬ 
conti natalizi », appena intin¬ 
ti nella buona volontà di ca¬ 
lare la parabola evangelica 
nell’attualità o nel folklore, 
ma senza autentica ambizione 
di critica sociale. Fa in qual¬ 
che misura eccezione il sene¬ 
galese Senghor che infatti 
non soltanto presenta, eviden¬ 
temente, un Gesù nero ma in¬ 
terpreta l'episodio della sua 
disputa al Tempio come una 
visita in un supermarket. Qui 
il Gesù giovinetto fa man 
bassa di strenne e dolciumi 
che poi distribuisce, caccian¬ 
do le guardie che vogliono 
fermarlo, ai bimbi poveri del¬ 
la sua città. La Rai non ha 
avuto il coraggio di rifiutare 
questa versione, ma vi ha so¬ 
vrapposto il commento di uno 
speaker che tende a ricon¬ 
durla nei limiti del consueto, 
così da imporre al pubblico 
una interpretazione forzata¬ 
mente riduttiva. C’è forse, in 
questo piccolo episodio, la 
chiave per intendere il mo¬ 
do stesso — offensivamente 
conformista — in cui alla Rai 
intendono, anche come catto¬ 
lici, il Natale televisivo. 

d. n. 


oggi vedremo 


IL LADRO DI BAGDAD (2°, ore 19) 

Realizzato nel 1924, questo film di Raoul Walsh tratto da 
un adattamento di Lotta Woods Ispirato alle Mille e una notte 
rappresenta uno del primi esperimenti di colore (ma in TV 
nessuno potrà accorgersene) della storia del cinema. Qui, il 
grande Douglas Fairbanks sr. al quale la rassegna è dedicata, 
è affiancato da Julanne Johnson, Snitz Edwards e Noble 
Johnson. Questa sera va in onda la seconda parte del Ladro 
di Bagdad: con un discutibile provvedimento, infatti, la 
RAI-TV ha diviso il film In due tronconi e ha trasmesso 
la prima parte del film martedì scorso. 

4 n i 

A TU PER TU CON LA COMETA 
(1°, ore 20,45) 

Va In onda stasera un programma di Mino Damato nel 
corso del quale I telespettatori vengono invitati al dibattito 
sulla ormai celebre cometa di Kohoutek, «presentata» nel 
servizio Operazione Cometa trasmesso il 7 novembre scorso. 

VOCI PER TRE GRANDI 
(1°, ore 21,50) 

La rassegna per giovani cantanti lirici dedicata a Gaeta¬ 
no Donizetti, Giacomo Puccini e Vincenzo Bellini prosegue 
oggi con un resoconto delle votazioni ed un breve incontro 
con il cantante segnalato dalla giuria quale «personalità ar¬ 
tistica più completa». 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21) 

La neocampionessa del gioco a quiz condotto da Mike Bon- 
glomo, Gabriella Mondello, sarà sfidata questa sera da Gio¬ 
vanni Vianello — esperto In «storia di Venezia» — e dallo 
studente Domenica Bagalà, che risponderà a domande sulla 
Calabria. 


programmi 


TV nazionale 

12,30 Sapere 
1235 Nord chiama Sud 
1330 Telegiornale 
14,00 Cronache Italiane 
17.00 Telegiornale 

17.15 Alla scoperta degli 
animali 

La palla magica 

17.45 La TV del ragazzi 

18.45 Sapere 

19.15 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 

20/15 A tu per tu con la 
cometa 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Om. 8, 
12. 12, 14, 15, 17, 19, il « 
22,50} 0,0$: Mattutino musi¬ 
cale; fi.SO: Almanacco; 8,30: 
Canzoni; *1 II grillo cantante; 
9,15: Voi «4 io; 10; Speciale 
GR; 11,20: Ricerca automa¬ 
tica; 11,20: Quarta program¬ 
ma; 12,44: fatta nota lette; 
12,10: Il giovedì; 14,10: 

8uow , iomo coma età?; 14,45: 
Madre Cabrisi; 15,10: Per voi 
•foranti Ifir I! giratole; 17,05: 
P o ma r i Ciana; 17,20: Pt on am 
ma par i ragazzi; 18: Radio 
4—mal; 18,45: Italia dm la¬ 
vora; 19,20: La aaova arnioni 
italiana; 19,50: Marniate mu¬ 
sicata; 20,20: Aa4afa a ritor¬ 
no; 21,15: Napail «km 
tananai) 21,45: Le «danza fan- 
taatkhe; 22,10: Maslca-7. 

Radio 2° 

GIORNALI RADIO - Ora 7,30, 
840. 5.20, 10,20, 11,20, 

12.20, 12,30, 19,30, 18,20. 

18.20, 19,30, 22,20; 6: Il mal- 
ttaiara; 7,40: Booitfiamo; 8,14: 
Rkythmaadhlaee; 8,40; Coma a 
perché; 8,55: Sanai a colori; 
9,18: Prima 81 »pa »tir i) 9,35: 


21,50 Voci per tre grandi 
22,20 Prima visione 

22.30 Telegiornale 

TV secondo 

18,15 Protestantesimo 

18.30 Sorgente di vita 

18.45 Telegiornale sport 
19.00 11 ladro di Bagdad 

Film. Seconda parie. 
20,00 Ore 20 
2030 Telegiornale 
21,00 Rischiatutto 
22,10 I cavalieri del cielo 
Telefilm. Regia di 
Francois Villiers. 


Ribalta; 9,50: Madre Cabrici; 
10.35: Dalla vostra parta; 
12,10: Regionali; 12.40; All* 
gradimento; 13,35: Cantautori 
di tutti I Paesi; 13,50: Come 
e perché; 14: Sa di giri; 14,30: 
Regionali; 15*. Musica-Cinema: 
15,40: Caratai; 17,30: Speda¬ 
le GR; 17,50: Chiamate Roma 
3131; 19,55. Magìa dell'or¬ 
chestra; 20,10: Supersonici 
21,20: Gli Hobbles; 21,25: 
Pop-off. 

Radio 3" 

ORE - 7,05: Trasmissioni spe¬ 
ciali: 8,05; Filomeska; 9,30: 
Musiche cameristiche; 10: Con¬ 
certo; 11: Musiche di D. Ro*> 
tehude; 11,40: Il disce in ve¬ 
trine; 12,20: Musiche italiane; 
13: Musica nel tempo; 14,30: 
Musica corale; 15,15: Pagine 
clavicembalistiche; 15,30; Co*- 
certo sintonico; 17,20; Fogli 
d'album; 17,35; Appuntamen¬ 
to con N. Rotondo; 18: Tom 
iours Paris; 18,20: Musica leg¬ 
gera; 18,43: e Qcelt’eomo che 
nasce a 8etl enone «; 19,15: 

Concerto delia sera; 19,45: 
Margherita da Cortona, musica 
di L. Refice; 21: Giornata dal 
Totzo; 22,25; Lattar* gal pam 
l a g » i m m a. 
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PAG. 10/ rorna «regione _ 

Per fare uscire il Paese dalla crisi, proposte e iniziative del PCI 

FORTE MANIFESTAZIONE ALL’flTLflNTIC 

* « / ( * ^ 

Ha parlato il compagno Petroselli — Incontri di fine anno nelle sezioni del Partito — Ulteriori successi nel tesseramento 


FUnità / giovedì 27 dicembre 1973 

Atroce fine di una piccina di 18 mesi a Cinecittà, la sera della vigilia di Natale 

Bimba muore nel rogo della baracca 

A sei anni in una clinica «neuro» 



La piccola era stata lasciata sola dai genitori - Una candela accesa ha provo¬ 
cato la tragedia - Penosa vicenda di un ragazzino abbandonato dai genitori 


Centinaia e centinaia di lavoratori, di 
giovani e di donne hanno partecipato do¬ 
menica scorsa nel cinema Atlantic alla 
manifestazione promossa sui temi della 
crisi, le proposte e le iniziative di lotta 
del PCI per un mutamento negli indirizzi 
politici del paese. Ha parlato il compagno 
Petroselli, segretario della Federazione, 
che dopo aver espresso la ferma denuncia 
e condanna dei comunisti per l’orrenda 
strage di Fiumicino ha insistito sulla ne 
cessità di andare a un cambiamento della 
politica del governo attraverso l’iniziativa 
incalzante del movimento unitario e di 


massa. ' > 

La manifestazione, nel corso della quale 
è stato proiettato il film * Il caso Mat 
tei ». ha costituito anche un’ulteriore tappa 
nel tesseramento e proselitismo al partito 
e nella campagna di abbonamenti all'Unità. 
Hanno effettuato versamenti le sezioni di 
Torre Nova (13 tessere, superando cosi 
il 100%), Gregna (20 tessere). Nuova Tu- 
scolana (33), Torpignattara (20). Prene 
stino Galliano (100 tessere superando il 50 
per cento dello scorso anno). Inoltre la 
cellula della Fatme ha raggiunto 60 abbo 
namenti all’Unità per il 1974. 


Si svolgono, intanto, nelle sezioni de! 
partito gli incontri di fine anno e feste 
del tesseramento. Tra le iniziative in prò 
gramma: domani, ore 17, alla sezione fer 
rovieri con Raparelli; ore 18, a Porta 
Maggiore, con Vitale; ore 19 a Porto Flu 
viale: ore 20 a Valmelaina; ore 17, a Vel 
letri. con Prisco; ore 15,30. a Ponte Mani 
molo, con Ciani; sabato 29: ore 19, a Tor 
bellamonaca, con Galvano: a Torrespac 
cata con Vichi; Appio Nuovo - Alberane 
con Vitale. 

La sezione Torrenova ha superato il 100 
per cento. Al di sopra del 70 per cento 


sono arrivate, con i nuovi tesserati di que 
sti giorni, le sezioni di Vescovio e di 
Manziana. 

I compagni di Civitavecchia con 810 tes¬ 
sere già rinnovate si trovano al 63%. Altri 
tesserati in questi ultimi tre giorni sono 
segnalati anche dalle sezioni Prenestino 
(100), Monte Mario (66), Moranino (60), 
Monteverde Nuovo (50), Nuova Tuscolana 
(33). Montespaccato e Ludovisi i.30), Tor 
pignattara e Gregna (20), Trevignano (17) 
e Affile (16). 

Nelle foto: due immagini della manife 
stazione di domenica all’Atlantic. 


Importante e significativa esperienza democratica negli ospedali 

u 

1 - t * 

Bilancio «aperto» al Traumatologico 

E’ stato discusso con i sindacati, la circoscrizione, le forze politiche, i dipendenti e i rappresen¬ 
tanti degli utenti - La richiesta dei rappresentanti del PCI - Necessario un intervento della Regione 


Significativa iniziativa al 
Centro Traumatologico Orto¬ 
pedico della Garbatella. Il 
consiglio di amministrazione, 
su richiesta dei compagni Mar¬ 
letta e Parola, ha aperto il 
dibattito sui criteri di impo¬ 
stazione del bilancio dell’ospe¬ 
dale (previsione del ’74) ol¬ 
tre che ai sindacati dei la¬ 
voratori dipendenti, della cir¬ 
coscrizione comunale, ai par¬ 
titi politici, all’organizzazione 
sindacale provinciale e ai rap¬ 
presentanti-degli- utenti .nello 
intenti di vattuekré -Ona vérifi- 
ca (Jernoératicfri der - contenuti 
del bilancio. *' , •- . 

Nella relazione introduttiva 
al bilancio il presidente del¬ 
l’Ente prof. Caparoni ha cri¬ 
ticato l’assenza da parte del¬ 
la Regione di una reale pro¬ 
grammazione sanitaria auspi¬ 
cando 'la realizzazione dei 
comprensori sanitari. Lo sfor¬ 
zo deH’amministrazione — ha 
detto Caparoni — mira a tra¬ 
sformare l’ospedale da spe¬ 
cialistico a polispecialistico. Il 
primo obiettivo è quello di un 
miglioramento dei servizi sa¬ 
nitari interni con un incre¬ 
mento delle potenzialità degli 
impianti ed una riduzione del 
lavoro straordinario. Si avrà 
così una elevazione qualitati¬ 
va dell’assistenza e l’esalta- 
z.one del ruolo che deve svol¬ 
gere l’ospedale quale servizio 
pubblico. Deve essere chiara 
la coscienza che il malato non 
è un oggetto, ma un uomo, ed 
un uomo die in particolare si 
trova a soffrire di un male 
che l’ospedale deve provve¬ 
dere a curare nel migliore dei 
modi. Alla Regione l’ente ha 
segnalato le proprie esigen¬ 
ze e dalla Regione si atten¬ 
dono i mezzi adeguati. 
f L’ente assume anche l’im¬ 
pegno — ha continuato il pre¬ 
sidente del CTO — per una 
qualificazione dei propri di¬ 
pendenti mediante l’istituzio¬ 
ne di corsi di aggiornamento 
ed il funzionamento delie 
scuole per i tecnid della ria¬ 
bilitazione motoria e per mas- 
sofisioterapisti. Sarà possibile 
anche l’attuazione di scuole 
per infermieri professionisti, 
per infermieri generici e per 
tecnici di radiologia. 

Esiste anche la necessità di 
creare strutture dipartimenta¬ 
li nel settore sanitario, con la 
loro sperimentazione a partire 
dal ’74 nd settore delle tera¬ 
pie d’emergenza. Sempre dal 
prossimo anno sarà introdotta 
la meccanizzazione di alcuni 
servizi, quali la contabilità fi¬ 
nanziaria e la gestione della 
spedalità mediante un apposi¬ 
to centro di elaborazione dati. 
Dal primo gennaio sarà abo¬ 
lito il reparto paganti di pri¬ 
ma e seconda classe. 

Il secondo obiettivo è lo 
sviluppo dell’unitarietà e del¬ 
la globalità dell’intervento sa¬ 
nitario nei suoi tre momenti 
della prevenzione, della cura 
e della riabilitazione. In que¬ 
sto quadro vanno collocati 
gii impegni per l’incremento 
dell’attività ambulatoriale (a- 
pertura degli ambulatori nel 
pomeriggio) non solo come 
trattamento di seconda istan¬ 
za, ma anche come svolgi¬ 
mento di attività sanitaria 
preventiva attraverso centri 
per la medicina sociale (cen¬ 
tro della medicina del traffi¬ 
co: centro per la medicina 
del lavoro; controllo medi¬ 
ti nelle scuole per le defor¬ 
mazioni ortopediche dei bam¬ 
bini; corsi per soccorritori 
del traffico). 

D presidente del CTO ha 
quindi precisato che nel cam¬ 


po della medicina preventiva 
la competenza a gestire i re¬ 
lativi servizi spetta agli en¬ 
ti locali. 

Il terzo obiettivo è quello 
del miglioramento qualitati¬ 
vo e quantitativo dell’assi¬ 
stenza ai paraplegici e tetra- 
plegici ricoverati presso il • 
centro di Ostia. A questo seo 1 
po sono necessari massicci 1 
investimenti ed una visione 
regionale del problema. Le 
attuali strutture non permet¬ 
tono un reale re inserimento 
•sociale, familiare f 'é'-.'groàuU 
tivtTdel paraplègico."''^''-’" 
' Nel dibattito sono interve¬ 
nuti i rappresentanti dei tre 
sindacati ospedalieri della cir¬ 
coscrizione, delle sezioni ter¬ 
ritoriali del PCI, del PSI e 
del PSDI sottolineando le ur¬ 
genti esigenze assistenziali e 
giudicando positivamente il 
metodo democratico istaura¬ 
to dal CTO auspicando che si 
estenda agli altri ospedali, in 
modo da realizzare un sempre 
più stretto collegamento tra 
gli operatori della sanità, i 
malati ed i cittadini. Fra gli 
altri hanno parlato 1 i consi¬ 
glieri Marletta e Viola, il di¬ 
rettore sanitario prof. Spinel¬ 
li, i sindacalisti Biasini, Gina,. 
Di Bartolo, Cioni, il profes¬ 
sor Pagliarani, il compagno 
Giorgi ed il dottor Martino 
del Centro paraplegici. 


Interverrà il compagno Aldo Tortorella 

Oggi in Federazione 
incontro con 1 diffusori 
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Dieci giornate di proselitismo nelle campagne 


Il compagno Aldo Torto¬ 
rella, direttore dell'Unità, 
parteciperà al tradizionale 
incontro di fine d'anno tra 
i diffusori romani che avrà 
luogo questa sera, nel Tea¬ 
tro della Federazione (via 
dei Frentani, 4) alle ore 18. 

Alla manifestazione sono 
invitati a partecipare tutti 
i ocmpagnl diffusori del 
giornale delia città e della 
provincia e i dirigenti del¬ 
ie Sezioni e delle Zone. 

Quelle Sezioni che non 
hanno ancora ricevuto gli 
inviti possono ritirarli nel 
corso della giornata in Fe¬ 
derazione presso i respon¬ 


sabili propaganda di Zona 
o presso gli Amici del¬ 
l'Unità. 


Dieci giornate di propa¬ 
ganda e di proselitismo tra 
i contadini e i lavoratori 
della terra saranno svilup 
paté defilé organizzazioni di 
partito della provincia e 
dell’Agro romano dal 2 al 
13 gennaio. 

Incontri dei dirigenti e 
degii eletti comunisti con i 
contadini, assemblee comu¬ 
ni dei lavoratori della ter¬ 
ra con gli operai e con i 
consumatori, iniziative di 


discussione intorno alle 
proposte che il PCI presen¬ 
ta per uscire dalla crisi e 
per rinnovare . profonda¬ 
mente l’agricoltura si svol¬ 
geranno numerose nel cor¬ 
so dei prossimi giorni. 

L’iniziativa delle sezioni 
comuniste nella provincia 
di Roma si propone di 
estendere l’orientamento 
unitario e di lotta nelle 
campagne, di realizzare ul¬ 
teriori passi avanti sulla 
via indicata dalla recente 
sessione del CC e di raffor¬ 
zare la presenza organiz¬ 
zata del Partito tra i con¬ 
tadini. 


Rischia di rimanere paralizzato . - 

Benzinaio accoltellato per 
duemila lire di carburante 


Da due giovani armati di pistole 

, ' V 

Rapinato un tassista 
alla fine della corsa 


Un benzinaio romano ri¬ 
schia di rimanere paralizzato 
per una coltellata alla schie¬ 
na infettagli da due giovani 
che non gli volevano pagare 
duemila lire di carburante. Si 
chiama Antonio Bilotta. di 24 
anni, abitante in via delle 
Palme 30. 

E* accaduto la sera di Na¬ 
tale. verso le 18. Due giovani 
a bordo di una «Fiat 125» si 
sono fermati davanti al di¬ 
stributore di benzina di via 
della Botanica, uno dei po¬ 
chissimi che l’altro ieri era¬ 
no aperti. «Duemila» ha det¬ 
to uno del due, ed 11 benzi- 


Denunciato 
il prefetto 
dagli 

autonoleggiatori 


Gli autonoleggiatori, assisti¬ 
ti dall'avvocato Erasmo Ante- 
tommaso, hanno denunciato 
alla magistratura, quanti han¬ 
no Impedito, domenica scor¬ 
sa, la circolazione delle auto 
da noleggio. 

Come è noto, infatti, il pre¬ 
fetto di Roma, di fronte alla 
minaccia di sciopero degli au¬ 
tisti di taxi, non ha vistato il 
provvedimento governativo at¬ 
traverso cui si autorizzava la 
circolazione delle macchine 
da noleggio nel giorni festivi. 

Nell’esposto alla magistra¬ 
tura, si farebbe rilevare l’il¬ 
legittimità del provvedimento 
prefettizio, che avrebbe di¬ 
scriminato gli autonoleggiato¬ 
ri romani, mentre nel resto 
d'Italia le auto da noleggio 
hanno potuto circolare libe¬ 
ramente. 


naio l’ha accontentato. Non 
appena, però, ha richiuso lo 
sportellino del serbatoio, la 
potente vettura si è allonta¬ 
nata a gran velocità. 

Antonio Bellotta è immedia¬ 
tamente salito sulla sua auto, 
e si è lanciato all’inseguimen¬ 
to. Poco dopo ha raggiunto i 
due malviventi, e li ha costret¬ 
ti ha fermarsi. « Datemi le 
duemila lire! » ha esclamato: 
uno dei due delinquenti gli si 
è avvicinato e gli ha sferrato 
una coltellata alla schiena. Il 
benzinaio è ricoverato con la 
prognosi riservata. Dei teppi¬ 
sti nessuna traccia. 


Due persone 
ferite 

durante una 
sparatoria 


Due persone sono rimaste 
ferite, una gravemente, nel 
corso di una sparatoria av¬ 
venuta per motivi non accer¬ 
tati !a notte tra il 23 e il 24 
all’angolo tra via Venezia 
Giulia e via Attilio Hortis, 
nella zona della Borgata Gor¬ 
diani. Sono Francesco Con- 
doluci. dì 26 anni, ricovera¬ 
to con la prognosi riservata, 
e Pasquale La Manna, di 
62 anni, rimasto ferito ad una 
gamba. 

La Manna ha dichiarato 
che poco prima, mentre si 
trovava in via Attilio Hortis, 
era stato avvicinato da un 
uomo, che gli è sembrato ca¬ 
labrese, il quale gli avrebbe 
sparato senza motivo. 


Un tassista è stato rapina¬ 
to l’altra notte da due gio¬ 
vani armati di pistola, che 
io hanno minacciato alla fine 
della corsa. 

Si tratta di Elio Pandelia, 
di 43 anni, abitante a Roma. 
Verso le 3 due giovani in 
piazza Buenos Aires (piazza 
Quadrata) hanno fatto cenno 
alla sua autopubblica di fer¬ 
marsi. Sono saliti, e gli han¬ 
no detto l’indirizzo dove si 
sarebbe dovuto recare. E’ sta¬ 
to un tragitto abbastanza lun¬ 
go. durante il quale il tassista 
è rimasto silenzioso e non ha 
prestato molta attenzione ai 
connotati delle persone che 


Paul Getty 
è partilo 
luoedì 

per Moaaco 


Paul Getty III sì trova a 
Monaco di Baviera dove sta 
trascorrendo le vacanze nata¬ 
lizie insieme alla madre e ad 
alcuni familiari. Il ragazzo è 
partito dafi’aeroporto di Fiu¬ 
micino lunedi mattina, con 
un aereo della Lufthansa: con 
lui c’erano la madre. Gali 
Harris, ed alcuni parenti. La 
polizia e i funzionari della 
compagnia tedesca hanno fat¬ 
to in modo che i Getty si im¬ 
barcassero senza che giorna¬ 
listi e fotografi potessero av¬ 
vicinarli. 

Secondo quanto ha riferito 
U capo-scalo della Lufthansa, 
Paul Getty appariva di otti¬ 
mo umore ed ha scherzato 
con gli impiegati della com¬ 
pagnia. «E’ ora che mi pren¬ 
da un po’ di vacanza » ha det¬ 
to il ragazao 




aveva fatto salire. 

Finita la corsa Elio Randel¬ 
la ha girato la levetta del tas¬ 
sametro, ed ha detto il prez¬ 
zo. Per tutta risposta i due, 
invece di prendere dalle ta¬ 
sche i portafogli, hanno 
estratto due pistole e le han¬ 
no puntate alla tempia del 
tassista. «Dacci tutto quello 
che hai » gli hanno intimato, 
e lui non ha potuto fare altro 
che ubbidire. Consegnato il 
portafogli con venti mila lire 
di incassi della giornata, però. 
Elio Faldella è stato nuova¬ 
mente minacciato, e costretto 
a consegnare anche l'orologio 
che portava al polso. 


Travolta 
da un'auto 
muore 
una bimba 


Una bambina di cinque an¬ 
ni è morta falciata da una 
auto mentre andava in bici¬ 
cletta. Si tratta di Emanue¬ 
la Mattinuzzo, abitante in 
viale Di Porto, nella località 
Maccarese. 

La piccola, mentre andava 
in bici davanti all’ingresso 
della sua abitazione, è stata 
travolta da una c Fiat 850 » 
targata Roma AR2635, e con¬ 
dotta da Mario Boldarin. di 
18 anni, abitante nella stessa 
via Di Porto. 

Un'ambulanza della Croce 
Rossa è giunta poco dopo sul 
posto, ed ha trasportato la 
piccina all’ospedale San Ca¬ 
millo di Roma: quando vi è 
giunta, però, era già morta. 




Atroce morte di una bimba 
di 18 mesi bruciata viva nel 
rogo della misera baracca do- 
ve viveva con i genitori. Il 
drammatico episodio è avve¬ 
nuto la sera della vigilia di 
Natale, in un prato che co¬ 
steggia via dell’Aeroporto di 
Centocelle, nei pressi di Cine¬ 
città; alcune famiglie di no¬ 
madi si sono accampate nella 
zona da diverso tempo. Quan¬ 
do la baracca si è Incendiata 

— erano da poco passate le 19 
di lunedì sera — la piccola vit¬ 
tima, Muharem Lihdovic. era 
sola: 1 suol genitori, infatti, 
si erano recati in una casupo¬ 
la vicina, dove vivono altri gi¬ 
rovaghi, per passare insieme 
la notte della vigilia di Na¬ 
tale. 

A provocare il tragico in¬ 
cendio è stata una candela 
che i genitori della piccina 
avevano lasciata accesa su una 
cassetta, accanto al giaciglio 
di Muharem. La bimba. Infat¬ 
ti. aveva paura del buio. For¬ 
se la candela si è rovesciata 
e cadendo ha appiccato il fuo¬ 
co, oppure si è consunta e la 
fiammella dello stoppino ha 
finito coH’incendiare prima la 
cassetta e poi gli stracci sui 
quali dormiva la bambina: sta 
di fatto, comunque, che 11 le¬ 
gno e 11 cartone catramato 
con cui era stato eretto il tu¬ 
gurio sono state una facile 
esca per le fiamme che. ben 
presto, hanno avvolto la pic¬ 
cola costruzione. 

Quando 1 genitori della bim¬ 
ba si sono accorti di quanto 
stava succedendo, era ormai 
troppo tardi. Il padre di Muha¬ 
rem, Zuhdya Lihdovic, 23 an¬ 
ni, sì è precipitato dentro la 
baracca sfidando le fiamme, 
nel disperato tentativo di sal¬ 
vare la figlioletta, ma tutto è 
stato inutile. La casupola era 
ormai tutto un rogo: la bam¬ 
bina era già morta, carboniz¬ 
zata. L’uomo è riuscito a por¬ 
tare fuori il corpicino senza 
vita, dopo essere rimasto se¬ 
riamente ustionato in quasi 
tutto il corpo. Poco dopo la 
baracca è crollata, compieta- 
mente distrutta dalle fiamme. 

Quando i vigili del fuoco — 
avvertiti nel frattempo da un 
inquilino di uno dei palazzi 
che sorgono a non molta di¬ 
stanza dal prato — sono giun¬ 
ti sul luogo del tragico episo¬ 
dio, della baracca non rima¬ 
nevano che poche macerie car¬ 
bonizzate e annerite dal fumo. 
Il padre della piccola vittima 
è stato ricoverato nell’ospe¬ 
dale San Giovanni, dove lo 
hanno giudicato guaribile in 
quindici giorni. „ 

[ * * * , ~' ‘ 

Un bambino di sei annì/ospi- 
te di un istituto convenzionato 
con l’ONMI dopo essere stato 
abbandonato dal padre e dal¬ 
la madre, è stato ricoverato 
in una clinica neuropsichia¬ 
trica. La sconcertante decisio¬ 
ne è stata presa dopo che il 
personale dell’istituto aveva 
comunicato all’ONMI di non 
poter più assistere il bambino. 
Sorrentino G., a causa delle 
sue frequenti crisi nervose. Il 
piccolo, infatti, in preda a con¬ 
tìnue crisi di sconforto, pian¬ 
geva continuamente e si roto¬ 
lava per terra, battendo la te¬ 
sta contro il muro e sul pavi¬ 
mento: spesso diveniva aggres¬ 
sivo nei confronti dei suoi 
coetanei, ospiti anche loro del¬ 
l’istituto religioso. «E’ un ri¬ 
schio continuo — hanno detto 
i responsabili dell’istituto — e 
noi non siamo in grado di da¬ 
re al bimbo un’assistenza ade¬ 
guata ». 

Perché il piccino è ridotto 
casi? Secondo i medici del- 
l’ONMI, il piccolo protagoni¬ 
sta di questa grave e penosa 
vicenda è soggetto alle sue 
frequenti crisi nervose perché 
soffre di «crisi di affetto». 
II bimbo — afferma un appel¬ 
lo lanciato dall’ONMI — ha 
soprattutto bisogno di una fa¬ 
miglia che gli restituisca il ca¬ 
lore affettivo che i genitori 
non hanno saputo o potuto 
dargli. Lo sconcertante episo¬ 
dio, però, mette in luce anco¬ 
ra una volta, in tutta la sua 
drammaticità, le carenze del 
nostro sistema assistenziale. 
Un bambino di 6 anni — so¬ 
stanzialmente sano, come af¬ 
fermano anche i medici del- 
l’ONMI — è destinato ad ini¬ 
ziare il penoso calvario desti¬ 
nato ai malati di mente, solo 
perché il nostro sistema assi¬ 
stenziale non consente una va¬ 
lida alternativa all’assistenza 
familiare quando questa, per 
un motivo o l’altro, viene a 
mancare. Sorrentino G.. in 
questo momento, ha solo biso¬ 
gno di essere curato, ha solo 
bisogno di avere un po’ di af¬ 
fetto e di calore umano: in¬ 
somma, tutto quello che gli è 
sempre mancato e che diffi¬ 
cilmente gli può dare una cli¬ 
nica neuropsichiatrica. 

In breve, questa è la dram¬ 
matica e penosa storia del 
bimbo. La madre del piccolo, 
di origine calabrese, si è spo¬ 
sata giovanissima con un ra¬ 
gazzo napoletano: dalla loro 
unione sono nati due figli. Do¬ 
po essersi trasferiti a Torino 
e. successivamente, in Germa¬ 
nia. alla ricerca di un lavoro, 
i due si sono separati: o me¬ 
glio. la giovane è stata abban¬ 
donata dal marito. 

Da allora, la donna non è 
riuscita a trovare un lavoro, 
né una sistemazione per il fi¬ 
glio. E alla fine Sorrentino G. 

— sballottato continuamente 
da una parte aH’aJtra — è sta¬ 
to affidato nuovamente ad un 
istituto convenzionato con 
l’ONMT. Adesso è finito in una 
clinica neuropsichiatrica. 


Iniziativa 
della CRI 

Per lutto il periodo delie feste, 
i bambini che porteranno un dono 
o un'offerta alla * casetta della 
Befana » allestita dalla Croce Ros¬ 
sa Italiana in piana Navona, ri¬ 
ceveranno in omaggio la loro foto 
con Babbo Natale. I doni e le of¬ 
ferte, andranno ai bambini e meno 
fortunati, assistiti dal pionieri dei- 
!• CRI. 


Un altro incasso-record 
per la stazione Termini 



Incasso record alla stazione Termini m oeca 
sione delle vacanze natalizie: i biglietti venduti . 
sabato 22 sono stati 30 mila con un incasso 
di 103 milioni, superiore di circa il 20 per cento 
alla media degli altri anni. Domenica 23, in¬ 
vece. sono stati venduti alla stazione (con 
esclusione quindi dei biglietti rilasciati dalle 
agenzie di viaggio) circa 28 mila biglietti per 
un incasso di 83 milioni. L’eccezionale movi¬ 
mento ha fatto ovviamente registrare un caos 
alle biglietterie e sulle pensiline di attesa. Ha 
concorso a rendere più pesante la situazione il 


rientro in massa di centinaia di migliaia di 
lavoratori, che dal centro Europa e dalle città 
del triangolo industriale hanno voluto raggiun¬ 
gere i propri paesi di origine per trascorrere 
le feste natalizie. Sono venuti ancora una volta 
al pettine i mali antichi del trasporto su fer 
rovia. La novità maggiore de! movimento di 
passeggeri alla stazione romana è data dalla 
lunghezza dei percorsi scelti in partenza, che 
questa volta è indubbiamente superiore. 

NELLA FOTO: un momento della ressa di 
questi giorni alla stazione Termini. 


Eccezionale affollamento 
in tutti i negozi romani 



Negozi affollati fino a pochi attimi prima 
della chiusura nei giorni di sabato, domenica 
e lunedi. Le giornate che hanno preceduto le 
festività natalizie hanno registrato un movi¬ 
mento eccezionale di acquirenti in tutti i punti 
di vendita, specie dei negozi di abbigliamento, 
di generi vari, orologerie, pelletterie e carto¬ 
lerie. Rispetto allo scorso anno, secondo alcune 
cifre trapelate dai grandi magazzini, si è avuto 
un incremento degli incassi del 20-25 per 
cento, superiore, per alcuni generi, all'aumento ; 
dei prezzi registrato in dodici mesi. Ciò vuol dire 
che quest’anno le vendite sono state superiori. 
Un bilancio • più preciso dell’andamento delle 


vendite nel periodo di Natale e Capodanno si 
potrà comunque fare dopo l’Epifania quando si 
avrà un quadro complessivo. 

Il Natale di quest’anno registra anche una 
sensibile diminuzione dell’esplosione di petardi. 
Forti quantitativi di « botti * sono rimasti inven¬ 
duti nei mercatini clandestini di Porta Portese 
e di Piazza Vittorio. Siamo di fronte a una 
« svolta » anche nel campo dei petardi? Una 
parola definitiva si potrà dire solo dopo la 
notte di Capodanno. 

NELLA FOTO: decine di acquirenti in una 
via del centro. > 


Una vibrata protesta dell'UPRA e della FITA - 

Gli autotrasportatori contro 
l’arrivo in Italia di Vilarin 

Il governo sollecitato a impedire la permanenza nel nostro paese di rap¬ 
presentanti dei golpisti di Santiago - Sdegno negli ambienti democratici 


Arrestati tre giovani 

Incendiato 

ferroviario 

Sono stati arrestati i tre 
giovani che, lunedi scorso, al- 
rinterno della stazione Termi¬ 
ni, hanno appiccato il fuoco 
ad una carrozza di prima 
classe ferma al binario n. 12, 
che doveva essere agganciata 
poco dopo al treno n. 2683. in 
partenza per Napoli. Gli agen¬ 
ti della polizia ferroviaria, ap¬ 
pena accortosi del Lineendio. 
hanno circondato il vagone e 


un vagone 
a Termini 

arrestato i tre giovani che so¬ 
no: Vito Cintili di 19 anni, di 
Cerignola. Michele C. di 17 
anni di Ostia e Mario B. di 
16 anni di Roma. Insieme ai 
tre è stato pure fermato Pa- 
naso A, rilasciato, poco dopo, 
per la sua giovane età, 13 
anni. I quattro avrebbero 
detto alla polizia di aver com¬ 
piuto il gesto senza un moti¬ 
vo preciso. 


vita di partito 


COMITATO DIRETTIVO: oggi 
•Ile ore 17,30 è convocalo il CD. 
Bella feBeruione, allargalo alle Se¬ 
greterìe Bi Zona e ai membri Bella 
Commissione fabbriche e cantieri. 
O.d.G.: Compiti Bel Partito in pre¬ 
porsi io ne Bella Conferenza ope¬ 
raia. Relatore il compagno Anto¬ 
nello Falerni, Bella Segreteria Bel¬ 
la FeBe raz i one. 

ZONA OVEST: ore 19,30 In Fe- 
Berazione, segreteria zona o Capi- 
gruppo (FredBuzzi). . 


ZONA NORD: ore 18,30, se¬ 
zione Trionfate, Commissione Agro 
Romano e Borgate con le segrete¬ 
rie Belle sezioni Anrelia, Catalet¬ 
ti, Cassia, Labaro, Osteria Nuova, 
Prima Porta, Ottavia, Monte Spac¬ 
cato, Dainotto. 

DIRETTIVI: Ponte Mammolo, 
ore 19: Mario Cianca 1B; Torre 
Vecchia 19 (Lugini). 

TEST ACCIO: ore 19: corso Neo¬ 
logie» (Caputo). 


L’arrivo nella capitale del 
capo dell’organizzazione neo¬ 
nazista cilena «Patria e li¬ 
bertà», Paolo Rodriguez, e il 
preannunciato arrivo anche 
di un altro esponente delle 
forze che hanno provocato il 
« golpe ». il dirigente degli au- 
totrasportatori Leon Vilarin. 
ha suscitato sdegno e pro¬ 
teste in tutti gli ambienti 
democratici romani. L’Unione 
provinciale romana degli ar¬ 
tigiani e la Federazione auto¬ 
trasportatori ad essa aderente 
(FTTA) hanno elevato « una 
vibrata protesta contro il viag¬ 
gio in Italia dì Vilarin che 
col sedizioso fermo deU’auto- 
trasporto durato per lunghi 
mesi — si legge in un comu¬ 
nicato — ha contribuito al 
sanguinoso colpo di stato or¬ 
dito contro la democrazia e 
le libere istituzioni del popolo 
cileno». Gli «autotrasportato- 
ri artigiani — prosegue il co 
municato —, invitano il go¬ 
verno italiano ad impedire 
che questo tristo Individuo, 
collegato agli ambienti neofa¬ 
scisti, metta piede in Italia 
e si associano a quanti hanno 
inteso in questi giorni il do¬ 
vere di manifestare contro la 
provocatoria presenza di rap¬ 
presentanti del golpttt 4P 
Santiago a. 
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Intervista con Leo Cantillo, segretario della CCdL 

I lavoratori pronti alla lotta 

per obiettivi concreti 

e realizzabili in tempi brevi 

, ... , ‘ - \ 1 

Gli impegni della Regione e le risposte che deve dare il Campidoglio • Bassi redditi, 

pensionali e disoccupati -1 prezzi e la crisi - Lettere intimidatorie delle SÀM 

V 

II compagno Leo Cantillo, segretario generale della Camera del Lavoro di Roma, ci 
ha rilasciato un'intervista sulle prospettive e le iniziative di lotta dei lavoratori in 
rapporto alla attuale situazione. Ecco le domande poste da l’Unità e le risposte di Cannilo: 
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pag. il / roma-regione 


Dopo lo sciopero regionale del 
21 scorso cosa vi proponete di 
fare? 

Agli scettici, ai rassegnati o 
a coloro che seguitano a dirci 
ohe «siamo tutti nella stessa 
barca » abbiamo dato, con lo 
sciopero regionale di due ore, 
una ferma risposta. Il dibattito 
che si è svolto in centinaia di 
luoghi di lavoro ha confermato 
una volontà univoca: andare 
avanti con la iniziativa e la lot¬ 
ta per obiettivi concreti, realiz¬ 
zabili a tempi brevi. Ciò signi¬ 
fica che se non ci saranno fatti 
precisi, a gennaio svilupperemo 
una azione ancora più ampia e 
generale. 

Ma cl sono segni che qual¬ 
cosa si Intende fare da parte 
del pubblici poteri? 

Direi di si. Alcuni significa¬ 
tivi atti si sono manifestati nel 
Consiglio e nella giunta regio¬ 


nale. Mi riferisco ai fondi stan¬ 
ziati per la zootecnia e l'agri¬ 
coltura e la decisione di costi¬ 
tuire, finalmente, la Finanziaria 
regionale, strumento essenziale 
sul piano creditizio per contri¬ 
buire - allo sviluppo economico 
del Lazio. Naturalmente siamo 
molto al di sotto delle esigenze 
urgenti e degli stessi impegni 
presi nei confronti dei sinda¬ 
cati. Il Comune, in particolare, 
deve dare risposte concrete in 
materia di « agibilità > per l’uso 
dei terreni necessari per co¬ 
struire case, ospedali, scuole. 
Il Prefetto deve stamane (nel¬ 
l’incontro previsto) dire chiara¬ 
mente se intende o no avvalersi 
degli Enti locali e delle orga¬ 
nizzazioni sindacali per un ef¬ 
fettivo censimento delle scorte 
di materie prime ed alimentari 
e per la loro utilizzazione se¬ 
condo criteri che corrispondono 
a priorità assoluta: attività pro¬ 
duttive. riscaldamento per scuo- 


... . . ". mmmmmmm 

piccola cronaca 


Mostra 


Si è svolta, l'altra sera, al Pa¬ 
lazzo dalle Esposizioni la pramia- 
zlone del pittori partecipanti ella 
mostra « Il colore nel mondo >. 


E' morto 
il magistrato 
Mario Elia 


Il magistrato Mario Elia, con¬ 
sigliere di Corte di Cassazione, 
che per molti anni fu presi¬ 
dente del tribunale civile di 
Roma, è deceduto improvvisa¬ 
mente durante la notte di Na¬ 
tale. Aveva 64 anni. Colto da 
malore nella sua abitazione è 
stato trasportato subito al Po¬ 
liclinico, ma è spirato durante 
il tragitto all’ospedale. 

Democratico e antifascista 
conseguente, Mario Elia, oltre 
ad essere un illustregiurista, si 
era distinto per le numerose 
pubblicazioni di stona, costume 
e di poesia. Recentemente era 
stato pubblicato un suo volume 
di storia del costume. 

Artiglio, compagno Sergio, e 
alla famiglia dell'illustre scom¬ 
parso, giungano le più sentite 
condoglianze della redazione del- 
l'« Unità ». 


Lo inoltra, che era parte di un'Ini¬ 
ziativa dedicata all'arte, all'archeo¬ 
logia, allo sport, 4 stata promossa 
dalla « Rivista delle nazioni » con 
ia collaborazione dei gruppi ar¬ 
cheologici d'Italia ed altre asso¬ 
ciazioni Italiane ed estere. 

La serata conclusiva, che è sta¬ 
ta dedicata alla Calabria, ha visto 
la partecipazione di personalità 
dello spettacolo e della cultura. 

L’AIA per gli 
handicappati 

L'Associazione arbitri (AIA) ha 
organizzato ieri nella sua sede di 
palazzo Artieri un pomeriggio ri¬ 
creativo per i ragazzi handicappa¬ 
ti, al quale hanno partecipato rap¬ 
presentanti di associazioni, comu¬ 
nità e famiglie. Si sono esibiti 1 
complessi « Quarto tempo » e 
« Evasione totale ». 

Un gruppo di genitori si è ri¬ 
volto al nostro giornale per espri¬ 
mere un pubblico ringraziamento 
all'AlA per l'opportuna e riuscita 
iniziativa. 


Lutto 


-Un-grave lutto -ha colpito II no¬ 
stro compagno di lavoro Antonel¬ 
lo Trinchieri; lunedi scorso è de¬ 
ceduto suo padre, Lorenzo. I fu¬ 
nerali avranno luogo oggi pome¬ 
riggio. alle 15, partendo dall’abi¬ 
tazione dell'estinto, in via Giu¬ 
seppe Macchi 30. In questo triste 
momento, giungano al caro com¬ 
pagno Antonello, alla madre Irma 
e a tutti i suol familiari le più 
sentite condoglianze dell'Unità. 
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Mercoledì 12 dicembre si è inaugurata a la Nuova Pesa la 
mostra antologica di Edita Broglio - La presentazione del ca¬ 
talogo i stata curata da Giorgio De Chirico e Sandra Orienti. 

La mostra rimarrà aperta sino ài 15 gennaio - Orario della 
Gallerìa: 10,00-13,00 - 16,00-19,00. 


L'Associazione IT ALIA- URSS 

sezione romana 

vi invita al 

PRIMO VEGLIONE DI CAPODANNO ITALO-SOVIETICO 

-i Roma - 31 Dicembre 1973 - ore 21 

S S S C R A L Via Diego Angeli 166 (Tiburtmo) 

— Un Capodanno Diverso 

— Satira politica, letture teatrali, tribuna dell'esordiente. 
TANTA MUSICA 

— Borse russo originale e 0 Gustoso tradizionale Menù delle 
- Cuoche di Casalbruciato 

— Vodka, birra originale cecoslovacca, spumanti ecc. 

A PREZZI SUPERPOPOLARI 


Roma democratica festeggia 
la nascita del 1974 alla 
SSSCRAL di Casalbruciato ! 


IL RICAVATO SARA' DEVOLUTO A FAVORE DEI 
PROFUGHI CILENI IN ITALIA PARTECIPANTI AL 
CAPODANNO 

PRENOTAZIONI PRESSO ITALIA-URSS Tel. 464.570/465.945 
Piazza della Repubblica, 47 

LOCALI Molto GRANDI - C’E' POSTO PER TUTTI 


EDITA BROGLIO 

a LA NUOVA PESA 

Via del Vantaggio, 45 - Tel. 686.700 


le e ospedali, gasolio per l'agri¬ 
coltura. R governo deve capire 
che non accettiamo una sem¬ 
plice proroga di 6 mesi degli af¬ 
fliti bloccati (che sono una mi¬ 
noranza) ma che il movimento 
sindacale italiano si batterà per 
depurare i costi di costruzione 
delle case dalla rendita fondia¬ 
ria che incide in misura enor¬ 
me. L’equo canone è un obiet¬ 
tivo che vogliamo conquistare e 
che può dare tangibili e dura¬ 
turi risultati nella < guerra » 
quotidiana tra salari e prezzi. 

E per I bassi redditi, per I 
pensionati, per 1 disoccupali 
cha prospettive cl sono? 

Se il governo non traduce in 
legge l'accordo sindacale che 
prevede l’aumento delle pensio¬ 
ni sociali, del sussidio di disoc¬ 
cupazione, degli assegni fami¬ 
liari e, contestualmente, la 
unificazione della riscossione dei 
contributi, diciamo con fermez¬ 
za che andremo allo sciopero 
generale in tutta Italia secondo 
quanto è scaturito dal dibattito 
del Comitato Direttivo nazionale 
della Federazione CGIL, CISL, 
e UIL. Se l'on. La Malfa non 
capisce che questo è un modo 
serio di discriminare i redditi 
e di razionalizzare la spesa, 
vuol dire allora che il sospetto 
che le sue prediche sull’auste¬ 
rità siano a senso unico è più 
che giustificato, ma 11 movi¬ 
mento sindacale farà capire a 
La Malfa e a chi gli consente 
di fare da battistrada che non 
si possono disattendere le spe¬ 
ranze della povera gente. 

Par 1 prezzi e la crisi ener¬ 
getica pensate di realizzare ri¬ 
sultati a tempi brevi? 

La giunta comunale deve ca¬ 
pire che non scioperiamo per 
divertirci. L'Ente Comunale di 
Consumo (d'intesa con la Re¬ 
gione) deve ristrutturarsi in 
modo tale da acquistare diret¬ 
tamente alla produzione olio, 
verdura, frutta, farina, ecc., 
eliminando ogni « passaggio > 
speculativo, rifornendo commer¬ 
cianti e cooperative in modo da 
ridurre drasticamente i prezzi 
al consumatore oltreché remu¬ 
nerare in modo giusto il lavoro 
contadino. Se ciò non venisse 
ancora fatto — lo diciamo sen¬ 
za iattanza — Interverremo con 
estrema energia per ^ottenerlo 
perchè le massaie e i lavoratori 
■ sono stufi degli.appelli li «sen¬ 
so di responsabilità » senza che 
si dimostri con i fatti una de¬ 
cisa volontà polìtica di stron¬ 
care i fatti speculativi. 

Per il petrolio, gasolio, olio 
combustìbile, zucchero, sale, fa¬ 
rina. ecc. oltre ad una azione 
nazionale che è In corso per 
colpire alla radice il fenomeno 
del rialzo dei prezzi, prosegui¬ 
remo. a Roma,, nell'azione di 
disboscamento, di denuncia di 
accaparramento di derrate, di 
manovre speculative. Quello 
che abbiamo già fatto qualche 
risultato lo ha dato. Ma non ci 
fermeremo. Sia chiaro per tutti 
che non ci fanno paura le mi¬ 
nacce di tipo intimidatorio e fa¬ 
scista. 

A casa H riferisci? 

1 

Al fatto che dopo che abbia¬ 
mo rimesso alla Magistratura 
una rigorosa documentazione 
relativa a depositi pieni di car¬ 
burante di vario tipo che inspie¬ 
gabilmente non veniva distri¬ 
buito (mettendo in crisi aziende 
e lasciando al freddo bambini, 
vecchi, ecc.) e dopo l’azione 
tempestiva dei magistrati che 
ha consentito di sbloccare la 
situazione, sono arrivate minac¬ 
ce e lettere intimidatorie fir¬ 
mate SAM. 

Non siamo nuovi a questo ge¬ 
nere di minacce, ma chi vuole 
intendere, sappia che esiste un 
potente movimento operaio de¬ 
mocratico che ha la forza di 
stroncare ogni manovra ever¬ 
siva e die la vigilanza di mas¬ 
sa. l’azione organizzata sarà 
sistematica. Le autorità delio 
Stato sanno, quindi, in quale 
direzione operare per reprime¬ 
re ogni crimine o atto sovver¬ 
sivo. E non ci vuole molta fan¬ 
tasia per risalire ai mandanti 
di queste ignobili e vili azioni 
tipiche dei topi di fogna. 

Le valutazioni cha hai dato 
indicano che c'è consapevolez¬ 
za delle gravità della situazio¬ 
ne. I lavoratori romani corno 
stanno reagendo? 

Lo sciopero di due ore ri¬ 
sponde di per sé alla domanda. 
La preparazione di un’altra 
grande giornata di lotta sotto¬ 
linea il grado di maturità e di 
combattività dei lavoratori. 

In queste settimane di inten¬ 
so dibattito i lavoratori hanno 
hmostrato di comprendere i 
ermini nuovi della situazione 
? si battono con forza per mo- 
iificare alcuni provvedimenti 
governativi e per rilanciare la 
lotta per migliori condizioni di 
vita e per le riforme. Basti 
esaminare le piattaforme con¬ 
trattuali dei chimici, dei brac¬ 
cianti. degli edili e basti ve¬ 
dere la intelligente e tenace 
azione degli autoferrotranvieri 
romani ai quali, ritengo, sia 

( liusto esprimere, a nome dei 
avoratori, l'apprezzamento più 
vivo per la loro efficace e re¬ 
sponsabile iniziativa per fron¬ 
teggiare una situazione di emer¬ 
genza che aveva trovato del tut¬ 
to impreparate le direzioni 
aziendali. La loro battaglia per 
l’avvio ad una radicale riforma 
del settore del trasporto pub¬ 
blico nei giorni feriali non può 
non essere sostenuta a fondo 
da tutti i cittadini. 

In definitiva, si può affer¬ 
mare che la classe operaia, gli 
impiegati, i giovani, i braccian¬ 
ti e contadini sono, a Roma, 
fermamente intenzionati ad an¬ 
dare avanti per ottenere presto 
taluni concreti obiettivi che si 
muovono nella linea indicata 
dalle Confederazioni: occupa¬ 
zione, investimenti produttivi • 
concimi sociali. 


REPLICA DELLA BOHEME 
E ULTIMA DI GAZZA 
LADRA ALL'OPERA 

Alle 20, in abb. alte terze serali 
replica dalla « Bohème » di G. 
Puccini (rappr. n. 19) concertata 
e diretta dal maestro Nino Sanzo- 
gno. Interpreti principali: Gianna 
Amato, Edith Martelli, Umberto 
Grilli, Rolando Panerai, Nicola 
Zaccaria. Domani, a prezzi ridotti, 
■Ile 20, ultima replica dalle « Gaz¬ 
za ladra » di G. Rossini. 


PROSA • RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Mellinl 33A ♦ 
Prati • Tel. 3S294S) 

Alle 21 Teatro Ricerca del Tea¬ 
tro di Roma diretto da F. Enri¬ 
quez pres. Il Gruppo di Speri¬ 
mentazione Teatrale dir. da M. 
Ricci in « Le tra melarance » 

2 tempi di M. Ricci. Pren. al 
bott. alle 11-13 e 16-20. 

ARGENTINA - TEATRO PI RO¬ 
MA (Largo Argentina, BOI • 
Tel. 6344601) 

Alle 16,30 fami!, e 20,30 Reno¬ 
to Rascel In « Il capitano di Koe- 
penlck » di C. Zuckmayer. Re¬ 
gia S. Bolchl. Produzione Teatro 
Stabile Friuli Venezia Giulia. , ■ 

BELLI (P.zze S. ApolOnle 1-A • 
Tel. 6894873) 

Alle 21 Rossella Como presenta < 
« Sò una da Rome », recital di 
canzoni romane. Testi di Trilussa, 
Pascerella, Belli a Pasolini. 

BORGO ». SPIRITO (Via Peniten¬ 
ziari, 11 - Tel. 8432674) 

Riposo 

CENTOCELLE (V. de! Castani 201) 
Alle 18 e alle 21 ■ Il testamento 
di Allende » di Dada Meralnl e 
Mario Moretti. Regia Claudi De 
Angelis. 

CENTRALE (Vie Celle, 6 • Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 17.15 tamil, la C.la Del Ma¬ 
linteso pres. a GII Indifferenti » 
di Moravia-Squarzina con Bran¬ 
cata Bussollno, Piar, Tusco. Va¬ 
lente. Regia N. Belle], Scene e 
costumi di T. Rossatl. 

CIRCO SUL GHIACCIO 
Per la prima volta a Roma con 
Moira Orlai e Rita Trapanese. 
Due spett. al giorno ora 16,15 
e 21, festivi 3 spett. ore IO, 
16,15 e 21. Prenotar. CIT Piazza 
Repubblica tei. 479.041 481141 
e Circo telefoni 360.65.000 - 
369.65.44. Strepitoso successo. 

DEI SATIRI (Vie Grottaplnta 19 • 
Tel. 563332) 

Alle 17,30 tamil, la Coop. Del¬ 
l'Atto pres. ■ Le visioni di Slmo- 
ne Machard » di Brecht. Regie 
M. Morgan. Musica di Hans 
Elster. Novità ass. per Roma. 

DELLE ARTI - OPERA DUE (Via 
Sicilia 59 • Tal. 480564) 

Alle 20 Anna Merla Guarnlnrl 
e Umberto Orsini In « L'ero* 
borghese » di Cere Sternhelm con 

L. Troisi, C. Gelll, Q. Panneg¬ 
giai, G. Calandra. Regia Mario 
Mtssiroll. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 • 
Tal. 862948) 

Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortiro 22 • 
Tel. 6793130) 

Alle 17 tamil, la C.la De Servi 
In » Rome che nun ce sta » di 
C. Oldanl. Regia F. Ambrogllnl 
con S. Altieri, M. Novella, R. 
Lupi, G. Mainardi, W. Moser, 

M. Prando, L. Soldati. Scene di 
Giampistone. 

ELISEO (VI* Nazionale 183 • Te¬ 
lefono 462114) 

Alle 17 tamil, la C.la Alberto Lio¬ 
nello con Valerle Valeri pres. la 
novità « L'anitra all'arancia » di 
Home e Sauvejon. Regia A. Lio¬ 
nello. Scene L. Lucentini. 

LA COMUNITÀ* (Via Zenmzto 1 - 
Tel. 3817413) 

Alle 21,15 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. la C.ia c Lo Sten- 
zlone » di M. Asplnall In « Nor¬ 
ma » con G. Cagna, N. Martinelli, 
F. Cusclna, B. Margiotta, G. BIs- 
son. Al plano Riccardo Filippini. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Boato Angelico, 32 • Te¬ 
lefono 832234) 

Riposo 

MOSTRA CONTEMPORANEA (Par¬ 
cheggio di Villa Borghese) 
Apertura della Mostra: 10-13 e 
16-20. Alle 19 Teatro Odln Tea- 
tret « La casa del padre » di Eu¬ 
genio Barba. Infor. tei. 4754107. 

PARIOLI (Vie G. Boni, 20 • Te¬ 
lefoni 874931-803523) 

Alle 17,30 le C.ia del Teatro Ita¬ 
liano con Pappino De Filippo 
pres. e La lattare di mammà » 
farsa In 2 tempi di P. De Filippo. 

OUIRINO - E.T.I. (Via Mlogtwttl 
n. 1 - Tel. 6794383) 

All* 17 tamil, diurna la Cia 
di prosa Tino Buazzelli presen¬ 
ta « La rigenerazione » di Italo 
Svevo con Tino Buazzelli, L. Car¬ 
li, M. De Francovich, N. Langua- 
sco. Regia di Edmo Fenogllo. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 • Tel. 45095) 

Alle 17.30 tamil, la Cia Silvio 
Spaccasi presenta la novità per 
l'Italia « Un bambino blu a palli¬ 
ne gialle » di A. Gangarossa. Mas¬ 
sa in scana di Cesarini da Seni¬ 
gallia. 

ROSSINI (Piazza 6. Chiara, 14 • 
Tal. 6793966) 

All* 17,15 tamil. Io Stabile di 
prosa romana di Checco e Anita 
Durante con Leila Ducei, Sam- 
martin, Pezzlnge, Reimondi, Mer¬ 
lino, Mura, Pozzi nel successo 
comico « Pensione La Tranquil¬ 
lità » di E. Cagliari. Regia C 
Durante. - ■ - • 

SANGENESIO (Via Podgora 1 - 
Tel. 313373) 

Alle 15,15 « Facciamo che io 
ero II vigile e tu la strada » com¬ 
media musicala per bambini di 
Angelo Zito. 

SISTINA (Vie Slatina - Telefono 
4736641) 

All* 21 Walter Chiarì, Iva Za- 
nìcchl, Teny Renis nello spetta¬ 
colo musicale * Tra noi » con 
Carlo Campanini e Marco Ber- 
nech. Orchestra Pappe Cardile. 

TEATRINO ENNIO FUMANO • 
TEATRO DI ROMA (Via 3. Ste¬ 
fano del Cecco 13 * TeL 688569) 
All* 17 tamil. * 21 « AAAAA- 
hhhh » ovvero evviva il Grand 
Gnignol » di Marcello Aste. Re¬ 
gia dell'autore. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Moroeini 18 - Tra¬ 
stevere - TeL 382049) 

Oggi la Compagnia agirà al Tea¬ 
tro delle Rara di Roma V.la Cri¬ 
stoforo Colombo In occasione 
dell'esposizione « Il paese delle 
Meraviglie ». Sarà presentato al¬ 
le 15,30 a 17,30 lo spettacolo 
« Mario e II drogo » di A. Gio¬ 
vinetti con Angela Rossi, Diana 
Palastiallo * Bruno Brugnola. 

TORDINONA (V. Acqeeapertn 18 • 
Tal. 657206) 

Alle 21 la Coop. Gruppo Teatro 
di Roma pres. e Marat-Sed* » di 

P. Weiss con la regie di G. Maz¬ 
zoni. 

VALLE - E.T.I. (Via del Teatro 
Vati* 23-A • TeL 653794) 

Alle 17,30 tamil, la Cia di 
prosa Albani, De Lullo, Falk, 
Morali!. Stoppa, Valli presenta 
■ Stasera Faydaao » spettacolo in 
2 parti di G. Feydeau. Regia 
Giorgio De Lullo. Scene e co¬ 
stumi di Pierluigi Pizzi. Ultimi 
giorni. 


q - SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri. 82 • Tal. 6S08711) 

Alle 16 la Cl.e del burattini « Le 
Scatola » pres. « I unni del vento 
tramontano » con le partecipa- ' 
zlone del bambini e I burattini 
di Maria Slgnorelll. 

CINI CLUB TEVERE (Via Pom¬ 
peo Magno 27 - Tel. 312283) 
Dalle 16 In poi « Il tlgnor liba- 
ron » (Herold Lloyd), « GII asai 
dalla tremarella » (Harry Long- 
don). 

CONTRASTO (V. Egerlo Levlo 23 • 
Tuscolano) 

Alle 21 novità assoluta « Chi? 
Rlballlonel... » di Franco Merletta 
con P. Antlnorl, L. Fantini, F. 
Merletta, M.R. Ruftinl. 

DE TOLLIS (Vie della Paglia 32 • 
Tel. 3895203) 

Alle 21,30 tamil. « I Folli Tea¬ 
tro Vitale » con la ripresa « Le 
ballata del Gran Macabro » di 
Michel De Ghelderode con M. 
Faggi, A. Boscardln, P. Capitani, 
A. Pasti, Rossana Di Bella. Re¬ 
gia Nino De Tollls. 

FILMSTUDIO ' - 

Alle 16, 18,30 e 21 Cinema a 
magia « Giuliette degli spiriti » 
dì F. Pollini. 

GRUPPO OEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13 Tuscolano) 

Alle '16,30 animazione teatrale 
per ragazzi. 

LA MADDALENA (Via della Stei- , 
letta 18 - Campo Marzio • Tele¬ 
fono 6569424) 

Alle 17,30 « Biancaneve chi la , 
bava? » spettacolo par bambini 
con I burattini di Maria Slgno- 
ralll. ■ . . 

CABARET 

AU 'CABARET (Via Monte' Te¬ 
stacelo, 45 • Tel. 5745368) 

Alle 22,15 Madame Maurice 
pres. « Le Roglne » con I. Tac¬ 
coni, S. Bianchi, F. Rond, A. 
Pallavldno. Al piano M.L. Co¬ 
rallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alla 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti ■ chitar¬ 
risti. 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi 3 • 
Tel. SB92374) 

Riposo. Domani ]azz. 

IL CARLINO (Vie XX Settembre 
92 - Tel. 4755977) 

Alle 22 Castaldo e Faele pres. 
Anna Mazzamauro e I Vlanetta 
in « Mamma sono tanto latice » 
con Nello Rlvlè, C. Spada e F. 
Agostini. Regia G. Berrutl. Al 
piano F. DI Gennaro. Musiche 
di Carlo Lanzi. Coreografie di M. 
DBni. 

IL PUFF (Vta G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia • TeL 5810721) 

Alle 22,15 riprendono le repliche 
' di « Fratelli d’Itaglle » di Jur* 
gens con L. Fiorini, E. Eco, R. 
Luca, G. Gentile e con T. Ucci. 
All'organo Giulioni. Fabio alla 
1 chitarra. 


VIALE TIZIANO 

Prenotazioni: 
lei. 340.65.00 * 36945.44 

STREPITOSO 

SUCCESSO 


Lfl FORESTA Ristorante 

VEGU0NISSIM0 DI FINE ANNO 

IN ESCLUSIVA 

«R0CKY R0BERTS» 

AND THE COLEMAN 

Allieterà inoltre la serata 
il complesso I MENO UNO 

Per prenotazioni rivolgersi presso la Direzione RISTORAN¬ 
TE VIA DEI LAGHI km. 12 - ROCCA DI PAPA - ROMA 
telefoni 94 91 67 - 94 93 92 


Schermi e ribalte 


con MOIRA ORFEI 

e RITA TRAPANESE 

campionessa c olimpionica! 


Tutti I giorni 
ore 16,15 e ore 21 
Festivi: ore 10-14,15 • 21 
Visita alio zoo ore 10-14 
Circo,-riscaldato 
àmpio ^pareheggio * 

i Prevendita: 

CIT-P.zza della Repubblica 
Tal. 4794)41 -411.141 
Autobus: 1 - S - 20 - 21 - 30 
3f . 46 - 67 - 101 - 201 - 301 

INCONTRO (Via della Scala 67 - 
Tel 5693172) 

Alla 22 e L'uomo del aeuino » 
2 tempi di R. Veller con A. Nanà 
* C. Allegrinl, M. Vestrl. VM 18 

FI PER MUSIC HALL (Vie T*U la¬ 
mento, 9) 

All* 21 discoteca e ballo. 

WOO DOO CLUB (Socrotoao • Ro¬ 
ma - TeL 9036063) 

Alle 22 spett. cabaret « Colombo 
giallo e... » di Spetiale-Santucd. 
Regia L, Spedale. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA lOVINELLI 
Una breve vacanza, con F. Bolkan 
DR ®® e rivista grande spett. 
di itrip-teose 

VOLTURNO 

Baciamo la mani, con A. Kennedy 
(VM 14) DR $ e rivisto di spo¬ 
gliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Agente 007 vivi e IBacia morir* 
con R. Moore A ® 

ALFIERI (TeL 290.251) 

La polizia sta a guardare 
AMBASSADE 

Agente 007 vivi a lascia morire 
con R. Moore A ® 

AMERICA (Tal. 581.61.68) 
li mio nome è Nessuno, con E. 
Fonda SA ®® 

ANTARES (TeL 890.947) 

Tutti Egli di Mammasantissima, 
con P. Co lizzi C ® 

APPIO (TeL 773.638) 

Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR £$ 

ARCHIMEDE (TeL 675J67) 
Scrooge (in originale) 

ARISTOM (TeL 353.230) 

Come si distrugge la re put a zione 
del pfà grande agisti se g re to 
del m o n do, con i.P. Beimondo 

SA ® 

ARLECCHINO (TeL J604346) 
Cinque metti al su permer ca to, 

con i Cherlots C ® 

ASTOR 

P le dooe lo sbirro, con B. Spencer 

A « 

A3TORIA 

Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA 9 
ASTRA (VJe Ionio, 225 - Tele¬ 
fono 664209) 

Po t r ei * di staile, con Sordi-Vitti 

SA 9 

A VENTINO (TeL 572.137) 

Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR 9® 

BALDUINA (TeL 347392) 

La schiava, con L, e orzane a 

SA $ 

BARBERINI (TeL 475.17.07) 

Le 5 giorn al e, con A. Catoniano 

C 9 

BOLOGNA (TeL 423.700) 

L'isola del tesoro, con O. Welle» 
Statari la molte bianco, con G. 

Ferretti (VM 14) DR * 


BRANCACCIO (Vis Merulans) 

Il sergente Rompiglionl, con F. 

' Franchi , C » 

CAPITOL 

Un tocco di eluse, con G. Jack¬ 
son 5 ®® 

CAPRANICA (Tal. 679.24.65) 

Due contro la città, con A. Dalon 

DR ® 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Etietto notte, con i. Boisset 

SA ®®® 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 

. Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA ® 

DEL VASCELLO 

Bisturi la malia bianca, con G, 
Ferretti - (VM 14) DR * 

DIANA 

* Bisturi la malta bianca, con G. 

Fcrzetti (VM 14) DR ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Bisturi la malia bianca, con G. 

’ Ferzettl (VM 14) DR ® 

EDEN (TeL 380.188) 

Ci risiamo, varo Provvidenza? 
con T. Mllian SA ® 

EMBASSY (Tal. 870.245) 

Sesso matto, con G. Giannini 
. . (VM 14) SA ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
li mio nome è Nessuno, con E. 
Fonda SA ®® 

ETOILE (Tel.’ 68.75.56) 

Il rompiballe, con L. Ventura 
SA 

EURCINE* (Piazze Italie 6 • EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Cinque matti al supermercato, 
con 1 Charlots C ® 

1 FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Amarcord, di Fellini OR ®@® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Dua contro la città, con A. Dalon 

DR ® 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR ® 

GARDEN (TeL 582.848) 

Il sergente Rompiglionl, con F. 

Franchi C ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Il consiglieri, con M. Balsam 

DR & 

GIOIELLO (TeL 664.149) 

Sussurri e gride, con K. Sylwen 
DR ®®$$ 

GOLDEN (Tei. 755.002) 

La spada nella roccia DA ®® 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Cinque matti al sapermercato, 
con I Charlots C ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Le 5 giornate, con A. Cetentano 

C 9 

KING (Via Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA ® 

1NDUNO 

Le (olii avventure di Rabbi Jacob, 
con L. Da Fune» . C ® 

LUXOR ' » > 

, Bisturi ia mafia bianca, con G. 

Ferzettl (VM 14) DR ® 

MAESTOSO (TeL 78B.086) 

Cinque matti ai supermercato, con 
i Charlots C ® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Zanna bianca, con F. Nero A @® 
MERCURY 

Bisturi la matte bianca, con G. 
Ferzettl (VM 14) DR ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

Tre uomini in fuga, con Bourvil 

C ®® 

METROPOLITAN (Tal. 689.400) 
Papillon, con S. Me Quaen 

OR $0 

MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.93) 
L’allegro fantasma 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Cinque matti al eupermercato, 
con i Charlots C ® 

MODERNO (Tal. 460.285) 
Contratto carnale, con C. Lockart 
(VM 18) DR ® 
NEW YORK (Tal. 780.271) 

Il mio noma è Nessuno, con E. 
Fonda SA ®® 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tal. 789242) 

, Aitante ,007 trivi a lascia .morire 
■ i£*n R. ;Moorau v A ® v 

OLIMPICO (Tal. 393.833) 
li sergente Rompiglionl, con F. 
Franchi C ® 

PALAZZO (T*L 499.66.31) - 
Prossima riapertura 
PARIS (Tal. 754.368) 

Coma si distrugga la reputazione 
dal piè grand* agente segreto 
del mondo, con J.P. Beimondo 

SA ® 

PASQUINO (Tal. 503.622) 

The Mackintosh Man (in Ingiesa) 
QUATTRO FONTANE 
La spada nella meda DA ®® 
QUIRINALI (T*L 462.653) 

La folli avventure di Rabbi Jacob, 
con L. Da Fune* C ® 

QUIRINETTA (Tal. 679.00.12) 

Il fascino discreto dalla borghesia 
con F. Ray SA ®*®9 

RADIO CITY (T*L 464.234) 
Agente 007 vivi a lascia morire 
con R. Moore A ® 

REALE (Tal. 53.10.234) 

La 5 giornale, con A. Calantsno 

c ® 

REX (TeL SS4.16S) 

Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR 9® 

RITZ (TeL 637.401) 

La folli a vv en t ur a di Rabbi Jacob, 
con L. De Funai C ® 

RIVOLI (T*L 460.893) 

Giordano Bruno, con G. Maria 
' Volontà OH 999 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Coma si distrugga la reputazione 
dai più grand* a ge n t e segreto del 
dal mondo, con J.P. Balmondo 

SA ® 

ROXY (Tei. 870.504) 

A Venezia un dicembre rosso 
Shocking, con D. Sutherland 

(VM 18) DR « 
ROYAL (Tal. 770.549) 

Zanna bianca, con F. Nero A 9® 
SAVOIA (Tal. 86.50.23) 

Polvere di stallo, con Sordi-Vitti 

SA 9 

SMERALDO (TeL 351.581) 
Rugantino, con A. Celentano 

SA ® 

SUPERCINEMA (Tal. 48S.49S) 
Ses so matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA ® 
TIFFANY (Via A. De Prette • Te¬ 
lefono 462J90) 

A Vanesia _ un dicembre rana 
abodeins, con D. Sutherland 

(VM 18) DR ® 
TREVI (T*L 689.613) 
fan!aala DA 69 

TRIOMPHE (TeL 853.00.03) 

La g rond e abbuffata, con U. To- 
gnaxzi (VM 18) DR ®99 
UNIVERSAL 

Pi edone lo sbirro, con B. Spencer 

A 9 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Teresa te ladra, con M. Vitti 

DR «® 

VITTORIA 

Agente 007 viri e lascia morire 
con R. Moore A ® 


Li slfle che appaiono acconto 
al titoli dal film corrispondono 
all* seguente ctessiticszloM dal 
panari» 

A e» Avvent ur o ** 

C m Comico 
DA m Disegno animate 
DO m Documentarla 
DR m Drammatica 
0 m Gitilo 
14 ■> Musicala 
6 m Sentimento!* ’ 

IA . Satirico 
! 3M * Storico-mitologica , - 
Il nostro giudizio sul film vie¬ 
ne espresso noi mode **■ 
guanto» • 

•••9® • aecastoool* 
•999 d ottimo . 

99® m buono 
99 ta discreto 
• n mediocre 

VM 11 à vietato ai mi agri 
di 18 «mi 


BOITO» Nini» Il tiglio delle giun¬ 
gla, con T. Conwey - A ® 
BRASIL: Lo chiamavano Trinità, 
con T. Hill • ' A » 

BRISTOL» Tutti per uno botte per 
tutti, con G. Eastman SA ® 
BROADWAYs Rugantino, con A. 

Celentano SA ® 

CALIFORNIA» Il consiglio»!, con 
M. Balsam DR ® 

CASSIO: 1 proiessiontstl, con B. 

Lancaster A ®® 

CLODIO: Anastasia mio fratello, 
con A. Sordi SA ® 

COLORADO: Malizia, con L. Anto- 
nelli (VM 18) s ® 

COLOSSEO» Nanù II tiglio della 
giungla, con T. Conwey A ® 
CORALLO: Il clan dei marsigliesi, 
con J.P. Beimondo 

(VM 14) G ® 
CRISTALLO: Valdez II mezzosan¬ 
gue, con C. Bronson DR ® 
DELLE MIMOSE» Tutti per uno 
botte per tutti, con G. Eastman 

SA ^ 

DELLE RONDINI: Il ciclone di 
Hong Kong 

DIAMANTE: Nanù il figlio della 
giungla, con T. Conway A ® 
DORIA: Malizia, con L. AntonellI 
(VM 18) S ® 
ELDORADO: Furia gialla, con Chang 
Yi A ® 

ESPERIA: Rugantino, con A. Celen¬ 
tano SA $ 

ESPERO: La schiava, con L. Buz- 
zoncn , SA ® 

FARNESE: Petit d’essai: Il came¬ 
raman, con B. Keaton 
SA 

FARO: Nanù II figlio della giungla 
con T. Conway A ® 

HARLEM: La mano lunga del pa¬ 
drino 

HOLLYWOOD: Scorplo, con B. 

Lancaster ’ - G ® 

IMPERO» Tutti per uno botte per 
tutti, con G. Eastman SA ® 

JOLLY: La polizia è al servizio 
del cittadino? con E.M. Salerno 
DR ®® 


LEBLON» L'uragano gialle 1 * 

MACRYI» Teny Arsente, con A. 

Delon (VM 18) DR • 

MADISON» Pippo, Fiuto a Pape¬ 
rino aupershow DA 9® 

NEVADA» I vendicatori dell'Ava 
Marie, con T. Rendali A ® 
NIAGARA: Trinità e Sartina figli 
di... - - - 

NUOVO» Il , consiglieri, con M. 

Balsam DR ® 

NUOVO FIDINE» Un papero de un 
- milione di dollari, con D. Jones 

C 

NUOVO OLIMPIA» Ogni uomo do- 
, vrebbe averne due, con M. Feld- 
1 man SA 9® 

PALLADIUM: Valdez il mezzosan¬ 
gue, con C. Bronson DR ® 
PLANETARIO: Il giovane normale, 
con L. Capollechlo 

(VM 14) SA ® 
PRENESTE: L’isola del tesoro, con 
R. Newton A ®® 

PRIMA PORTA» Costa Azzurra, / 
con A. Sordi (VM 16) C ®» 
PUCCINI: Un dollaro d'onore, con 
1. Wayne A ®®35 

RIALTO: Le febbre dell'oro, con 
C. Chaplln C ®$®S$ 

RUBINO: Petit d'essel: L'impos¬ 
sibilità di esser* normale, con 
E. Gould (VM 18) DR ®® 
SALA UMBERTO: La polizia incri¬ 
mina la legge assolve, con F. 
Nero (VM 18) DR ® 

SPLENDIDI Due pezzi de 90 

TR1ANON: Nanù II Aglio della 
giungla, con T. Conway A ® 
VERBANO: L’uomo in basso a de¬ 
stra nella fotografia, con J.L. 
Trintlgnant ' DR ® 

VOLTURNO: Baciamo le man), con 
A. Kennedy (VM 14) DR ® 

e rivista 

TERZE VISIONI ,.. 

NOVOCINE: Ku tu dalla Sicilia 

con furore, con F. Franchi C ® 
ODEON: Peccatrici di provincia , 


TRASTEVERI» F.B.I. operazione 
Pakistan 

TRIONFALI» Ancha fll angeli nwn- 
giono fagioli, con B. Spencer 

SA $ 

VIRTUS: lo, Semiramide, con Y. 
. Furneaux SM 9 

FIUMICINO 

TRAIANO» Un magnifico caffo da 
galtra, con K. Douglas A 9 


jiiiiiiiiiiissiiiiiiMsmiitisssiiim 

ANNUNCI ECONOMICI 

1) - COMMERCIALI L. SO 

COSTRUTTORI pini bcllisaitni 
piante per recinzione oedri ma¬ 
gnolie nostra produzione liquidia¬ 
mo Tel. 6053805. 

7) OCCASIONI L, SO 

PIANTE per recinzione agrumi 
frutti pini bellissimi produzione 
propria liquidiamo Tei. 6053805. 

PINI bellissimi piante per recin¬ 
zione cedri agrumi frutti (produ¬ 
zione propria liquidiamo, telle 
fono 6053805, • • 

26) OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO 

ASSISTENTI e capi operai esper 
ti cercatisi ■ per lavori - edili di 
carattere industriale soprattutto 
per cantieri zona Terni. Scrive:- 
a Siderocemento - V.le Restelli 3 
• Milano. . • . 

tmilllllllllMIIIIMMIIIIMIIIIIIIi 


SALE PARROCCHIALI AVVISI SANITARI 


ACCADEMIA» Gemerà contro II 
mostro Gaos, con E. Funakoshl 

A ® 

AV1LA: Spruzza sparisci e spara, 
con K. Russell A ® 

BELLARMINO» Rulli di tamburi, 
con C. Bronson A ®® 

CRISOGONO» Le lampada di Ala- 
dlno 

DELLE PROVINCIE: La favola di 
Biancaneve 

ERITREA» Il magro il grasso il cre¬ 
tino 

EUCLIDE» La guerra dei mondi, 
con G. Barry A ®® 

GIOV. TRASTEVERE» Le grandi 
vacanze, con L. De Funes C ®® 
GUADALUPE: Allegri legionari 
LIBIA: Intrigo a Lisbona 
MONTE ZEBIO: Gli aristogatti 

DA ® 

NOMENTANO: Guntar il temerario 
NUOVO D. OLIMPIA: Allucinante 
fine dell'umanità 

ORIONE: I tre che sconvolsero 11 
West • - 

PANFILO: Prendi i soldi a scappa, 
con W. Alien SA ®® 

SALA CLEMSON: Il gigante buono 
SALA S. SATURNINO: Un papero 
da un milione di dollari, con O. 
Johes C ® 

SESSORIANAi La spina dorsale del 
diavolo, con B. Fehmiu DR ® 
TIBUR» Operazione Uranio, con E. 

Kemmer G ® 

TRASPONTINA: I corsari dell’isola 
degli mquali , 


Studio a Gabinetto Medico per la 
diagnosi a cura dalla ■ sola » disfun¬ 
zioni a debolezze sessuali di origina 
nervosa - psichica - endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

Msdlco dedicato * esclusivamente » 
alla sessuologia (naurastenla sessutll, 
deficienze senilità endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virila! 
Innesti In loco 

ROMA • VIA VIMINALE, 38 . Termini 
, (di fronte Teatro dell'Opera) 

' Consultai.: solo' per appuntamento 
tal. 475.11.10 

(Nen si curano veneree, pelle, eoe.) 
Par Informazioni gratuite «astiare 
A. Cgm. Roma 16019 • 22-11-1956 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

- diletti dal viso a dal corpo 
macchie a tumori dette pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

h» IICAI Roma, v.la B. Buozzl. « 
I/l, Ujfll Appuntamento t. 877.30 

Autori». Pret. 23151 • 30-1O-'52 


i 

Distinte, eleganti, disposte viaggiare, 
. offronsi a gentiluomini . 



i i?4 l 


ICHRYSIERJ 


SINICA 


rivolgetevi al vostro Concessionario 
Simca-Chrysler 


IN ROMA 


AUTOCOLOSSEO 

Via deila Maglitna, 224 
Crc. Ostiense, 126-128 
Via Labicana. 88-90 


SECONDE VISIONI BELLANCAUTO 


ACILIA: Koag-Fu lo sterminatore 

AFRICA: L’teoto del t es or o , con R. 

Newton A ®9 

AIRONE: Chiuso 

ALASKA: Tatti Hgli di rnmat- 
sa a ttesima , con P. Coli zzi C 9 
ALBA: Racconti dalla to m ba, con 
P. Cushing DR 9® 

ALCE: Scorpto, con B. Lancaster 

C ® 

ALCYONE: Il consigfiori, con M. 

Balsam DR 9 

AMBASCIATORI: Anaatwia mio 
frate!io, con A. Sordi SA 9 

AMBRA JOVINELLI: Una brava 
vacanza, con F. Bolkan DR 99 
ANIENE: Una brava v aca n za , con 
F. Bolkan DR ®9 

APOLLO: Piedi d'acciai* 

AQUILA: 4 natali* odo fratti*. 

con A. Sordi A 9 

ARALDO: Valdez (1 mezzeeangoe. 

con C Bronson DR ® 

ARGO» 3 apatia vtva, con A. Balli 

DR ® 

ARI EU B aao tta vivo, con A. Balli 

DR ® 

ATLANTIC: Paolo il caldo, con G. 

Giannini (VM 18) DR ® 
AUGUSTO»: La schiava, con L 
Buzzone* SA ® 

AUREO: R«osatine, con A. Celen¬ 
tano 3A 9 

AURORA: Zombo II dominato re 
dotta f amata 

AUSONIA: Il disco votante, con 
A. Sordi SA 99 

AVORIO; Patii d'essai: Il grande 
dittatore, di C Chtplin 

SA 99999 
B6164TO» Il miteni * R omplHonl, 
con P. Franchi C ® 


Via della Conciliazione, 4-F 
Piazza dì Villa Carpegna, 52 
Vìf Oderisi da Gubbio, 64 

AUTOMAR 

Via delie Antiiie. ang. Via Ro¬ 
magnoli (Ostia) 

Via dei Corazzieri, 83 (EUR- 
Laurentina) 


rei. 52.62.391 
tei. 51.39.740 
teL 75.79.440 


tei. 652.397 
tei. 62.24.651 
teL 552J163 


tei. 66.90.917 


595.118 


IAZZONI 

Vie Tuscolana, 303 
Via Prenestino. 234 
Via Cacifina, 110I-A 

MUCO 

Via Siracusa, 20 
Via S. Angela Menci, 75-87 
(ang. Clic. Nomentana) 


tei. 784 941 
tei. 295.095 
tei. 26.74.022 


tal. 855.479 
tal. 83.94.407 


NEL LAZIO 


ANAGNI - Cellittl Auto 

Via O. Capo, 29 


77.231 


LATINA - Guido Guagliumi 

Via 0*1 svia, 26-28 tal. 

RIETI - lezzoni 


Via Empolitana, km. 3,400 
(Coataimodama) 


CIVITACASTELLANA 

Guglielmo Mindel vi * «•» «- 12 ' 

Via V. FormtH. 129-135 tal. 53.523 TIVOLI - CA.M.A. 

CIVITAVECCHIA - luigi Tambosco ^SSSSSSr^ 3,400 , 

Via 5. Fermine. 11 tei. 24.205 ,, ... - . 

VELLETRI - Veliteme Auto 
FORMIA - Virgilio Cenetiempo via Lato, 4 

Viti* unità a itali. w. 22.540 VITERBO - Nello Concioni 

FROSINONE - Serdellitti Via dalla Palazzino, 61 i 

Via Marittima I, 109 tal. 23.305 

ISOLA URI - f.lli Corrono 7 

Via S. Domenico teL 05.001 


40.214 


43.315 


44.143 


VELLETRI - Veliteme Automobili 

Via Lato, 4 mi. 961.866 


Via dalla Palazzina, 61 


30.107 


•i*. .* >. ‘t 


, èrri #fj A» 


. ,ì .'Vi a .■ 
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Finito il vecchio campionato da protagonista, ha cominciato il torneo da superstella 


La Lazio squadra deiranno 


Con Brasile, RFT e Uruguay 

L'Italia a Monaco 
«lesta di serie» 

Rous e Havalange sotto accusa alla riunione 
dell'Esecutivo del 5 gennaio a Francoforte 


I biancoazzurri subito chiamati a bagnare il primato contro il Milan - Antognoni il giovane più promettente - Crisi 
tecnica alla Fiorentina per De Sisti ? - Comunicato del Napoli sugli incidenti prima e dopo la partita col Milan 


RIO DE JANEIRO. 26 

Le « teste di serie » del 
« Gruppi » della fase finale del 
campionati del mondo di calcio 
del 1974 saranno il Brasile (de¬ 
tentore del titolo), la RFT 
(paese organizzatore), l'Italia 
e l'Uruguay. Lo ha rivelato il 
presidente della Confederazio¬ 
ne brasiliana degli sport che è 
anche vice presidente della 
FIFA e candidato alla succes¬ 
sione di Slr Stanley Rous alla 
presidenza della FIFA insieme 
all'Italiano Franchi che potreb¬ 
be risultare avvantaggiato dal¬ 
le posizioni reazionarie assunte 
tanto da Rous che da Havelan- 
ge In occasione del giusto ri¬ 
fiuto dell'URSS di recarsi a 
giocare nello stadlo-lager di 
Santiago del Cile. 

Havelange ha precisato che 
il criterio seguito dalla FIFA 
nella scelta delle quattro « te¬ 
ste di serie » è « essenzialmen¬ 
te tecnico » ' anche se i stato 
tenuto presente ' che Brasile, 
RFT, Italia e Uruguay sono sta¬ 
te le quattro semifinalista del¬ 
l'ultima manifestazione mon¬ 
diale svoltasi In Messico. 

Il sorteggio dei « Gruppi » 
della fase finale, che si svol¬ 
gerà come i noto a Monaco e 
dintorni, avverrà II 5 gennaio 
a Francoforte dove dovrebbe 
riunirsi anche l'Esecutivo del¬ 
la FIFA. La « mano Innocente » 
che deciderà i raggruppamenti 
sarà quella di Detlef Lange, 
uno scolaro di undici anni, fi¬ 
glio di un artigiano berlinese 
designato attraverso un concor¬ 
so organizzato tra I giovanissi¬ 
mi calciatori della Germania oc¬ 
cidentale. Detlef Lange gioca 
come ala destra nella squadra 
dei « pulcini » di Wilmersdorf 
e canta nel « coro Infantile » 
di Schoeneberg, più conosciuto 
come il complesso dei «piccoli 
cantori della croce di legno >. 

Il S gennaio, come abbiamo 
accennato si riunirà anche 
l'Esecutivo della FIFA: In quel¬ 
l'occasione Rous e Havelange 
saranno chiamati a rispondere 
del loro atteggiamento In fa¬ 
vore dei, golpisti massacratori 


regglo Spagna-Jugoslavla: gli 
spagnoli, contrariamente a 
quanto prescrive il regolamen¬ 
to, si sono rifiutati di giocare 
entro il 1973 (gli jugoslavi ave¬ 
vano proposto il 28 dicembre) 
e la FIFA, per favorirli, ha 
proposto il 16 gennaio a Pari¬ 
gi epoca in cui il calcio jugo¬ 
slavo è in c sospensione inver¬ 
nale ». Gli jugoslavi, natural¬ 
mente, hanno rifiutato il 16 
gennaio e controproposto di gio¬ 
care la partita dopo 11 1. marzo. 

E non è ancora tulio: Rous 
si troverà difronte all'accusa 
di avere manovrato per ripor¬ 
tare l'Inghilterra nel « giro » 
di Monaco e Havolange coin¬ 
volto nello scandalo dei mon¬ 
diali scorsi che dopo le rivela¬ 
zioni dell'arbitro a Sanson » ha 
investito l'Intera Federazione 
carioca e l'arbitro Marques. 


Come il pilota Steivart è 
stato (giustamente) classifi¬ 
cato il miglior sportivo in 
senso assoluto per il 1973, e 
come l’olandese Cruyff è sta¬ 
to a sua volta eletto il mi¬ 
glior calciatore per lo stesso 
periodo, cosi si può dire che 
se in campo nazionale una 
squadra merita la palma per 
l'anno che sta per morire, 
questa è senza dubbio la La¬ 
zio. ■ 

• Protagonista a sorpresa del 
campionato scorso sino allo 
sprint a tre, finito come si 
sa con la vittoria della Juve 
giusto al principio dell'estate 
del 1973, la squadra di Mae- 
strelli si è riproposta infatti 
all’attenzione generale a po¬ 
chi mesi di distanza, salendo 
di gradino in gradino le scale 
della classifica del nuovo cam¬ 
pionato fino a rimanere sola 
in testa nella penultima do¬ 
menica dell’anno che sta per 
morire, grazie alla vittoria di 
Verona ed alla contempora¬ 
nea sconfitta di Napoli e Juve 
(affiancate al secondo posto 
dalla Fiorentina imbattuta a 
Roma). 

Come nello stesso periodo 
dell’anno scorso, anzi meglio 
che nello stesso periodo: per¬ 
chè è vero che allora la Lazio 
aveva un punto in ■ più (16 
punti ieri contro 15 oggi) ma 
è anche vero che allora aveva 
una sola lunghezza di vantag- 


Il cammino verso il titolo di campione d’inverno 


'■ , Squadra » 

LAZIO - . . . . ' i, p 
JUVENTUS . . :. . » 

NAPOLI.» 

FIORENTINA . . . » 

FOGGIA.» 

INTER ...... 

V1ILAN.» 

BOLOGNA . . . . » 


• -11 a giornata 

15 Milan - 
13 SAMPOORIA 
13 Verona 
13 VICENZA 
12 BOLOGNA 
12 Roma 
12 LAZIO . 


BOLOGNA . . . . » 11 Foggia . 

N.B. — In maiuscolo , le partite fuori casa 


12 a giornata 

GENOA 

Inter • ' 

FOGGIA 

Cagliari 

Napoli • 

JUVENTUS 

Torino 

VERONA 


13 a giornata 

Torino • 

Roma 

Bologna 

CESENA 

VERONA 

SAMPDORIA 

Genoa 

NAPOLI 


14 a giornata 15 a giornata 


l'Unità / giovedì 27. dicembre 1973 


i 

Cambia « padrone » la corona dei « mosca » 

Chevertè 
«europeo» 

ATZORI K.Ò. 


L’italiano messo fuori combattimento da tre si¬ 
nistri consecutivi a 2’10” della settima ripresa 


FOGGIA 


Bologna 


FIORENTINA Vicenza 


TORINO 

Juventus 
Lazio 
Cagliari • 

BOLOGNA 

Milan 


Genoa 

SAMPDORIA 

MILAN 

CESENA 

Foggia 

LAZIO 


gio sulle immediate insegui- 
trici (che erano le due squa¬ 
dre milanesi) mentre oggi ha 
due lunghezze sulla « troika » 
composta da Napoli, Fioren¬ 
tina e Juve (e tre lunghezze 
sulle milanesi). 

Si aggiunga che Ig. Lazio, 
pur mantenendo le stesse ca¬ 
ratteristiche tecniche (la mi¬ 
glior difesa con soli 5 goal 
subiti, un attacco poco pro¬ 
lifico ma continuo e regola¬ 
re), ancora non è apparsa 
nella forma migliore anche se 


sta facendo progressi di do¬ 
menica in domenica: si vedrà 
che ne deriva un quadro più 
che mai favorevole ai colori 
bianco azzurri perchè è lo¬ 
gico supporre che la « cresci¬ 
ta » della squadra sla desti¬ 
nata a continuare, con • una 
migliore distribuzione delle 
energie nell’arco del campio¬ 
nato, evitando cosi il rischio 
di una flessione nella parte 
finale del torneo. 

D’altro canto, bisogna sot¬ 
tolineare che le speranze dei 


Verdetto casalingo al Santo Stefano pugilistico milanese . 

Puddu sfasato e impreciso 

non convince contro Tyson 

, «, t , » 

Un pari avrebbe già premiato l'«europeo»: il pubblico ha accolto al grido di «Ladri, 
ladri! » l'annuncio della vittoria ai punti dell'italiano — Gli altri match della serata 


quale la parala definitiva è fut- 
t'altro che detta perché sull'in¬ 
tera vicenda dovrà pronunciar¬ 
si l'Esecutivo. Un'altra « gra¬ 
na > per Rous viene dallo spa- 


Remo Musumec! 
oggi si sposa 

’ Il compagno Remo Musume- 
ci, della redazione sportiva 
dell’Unità di Milano, si unisce 
oggi in matrimonio, a Roma, 
con la signorina Lucia Serric- 
chlo. A Remo e Lucia ! più 
vivi auguri di felicità. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 26. 

La meta di Antonio Puddu, 
campione europeo dei «leg¬ 
geri», sarebbe quella di arri¬ 
vare alla rivincita con Rodolfo 
Gonzales, per II «mondiale», 
magari In Italia se il califor¬ 
niano accetterà U rischio. Per 
la verità 1 nostri rlngs sono 
peggio della giungla più peri¬ 
colosa. II dottor Strumolo e I 
suoi soci occasionali sono 
quindi tornati al Santo Ste¬ 
fano, sia pure nel Pàlazzetto, 
dati 1 tempi grami, appunto 
nel tentativo di riportare il 
sardo nell’area alta, quella 
che conta. Ed hanno, a loro 
volta, rischiato finanziaria- 
mente. 

Secondo le cattive abitudini 
è stato difatti il manager 
Branchini che ha scelto il col¬ 
laudatore del suo campione. 
Ecco, perciò, arrivare a Mi¬ 
lano, dove il pubblico è scet¬ 
tico ed irritato contro impre¬ 
sari locali colpevoli di recenti 
malefatte, il «classico» Otho 
Tyson del New Jersey, dal 
passato alterno di piccolo 


sportflash-sporiflash-sportflash-sporfflash 


Cruyff migliore calciatore europeo del .1973 




• IL NAZIONALE OLAN- • 
DESE Johann Cruyff, - ex 5 
centravanti delTAjax di Am¬ 
sterdam, ■ trasferitosi nello ' 9 
scorso agosto al Barcellona, • 
è stato designato « migliore o 
calciatore d'Europa per il J 
1973 b nel referendum orga¬ 
nizzato annualmente dalla „ # 
rivista « France Football b 3 
tra i giornalisti specìaliz- { 
zati di 25 paesi. Cruyff, " 
già vincitore del refe- • 
rendum nel 1971, succede S 
al tedesco Franz Becken- * 
bauer e si aggiudica cosi 3 
il It.mo « Pallone d'oro a. Al secondo posto nel referendum * 
sì è classificato il portiere della Juventus e della nazionale ! 
italiana, Dino Zoff, detentore dei record di imbattibilità in e 
maglia azzurra. Tra gli altri calciatori italiani classificati, • 
figurano Gianni Rivera (ottavo), Facchetti (dodicesimo) e * 
Mazzola (quattordicesimo) - NELLA FOTO: Cruyff. { 

Sospeso Carlo Regalia allenatore del Bari : 

• AL TERMINE DELLA partita Bari-Corno, l'allenatore della J 
squadra pugliese, Carlo Regalia, è stato sollevato daH'inca- • 
! rie* che è passato all'allenatore in seconda, Pirazzini. Il 3 
provvedimento i a carattere temporaneo. Z 

Tentata corruzione durante una partita in Grecia i 

{ • L'ARBITRO NIKOS ORCANTIS ha fatto una dichiara- | 
zione giurata alla Federazione nazionale greca di calcio, • 
• nella quale sostiene di aver visto un calciatore del Kastoria, 3 
• di seconda divisione, dare un biglietto da 1080 dracme a un J 
2 avversario. L'arbitro ha detto che si è trattato di un caso • 
2 di corruzione- Orcantis ha «letto che il fatto è avvenuto du- • 
2 rante la partita Pandramaikos-Kastoria, vìnta dalla seconda • 
• squadra per 2-1. La vittoria era di importanza vitale per il £ 
3 Kastoria. essendo in seconda posizione in c'assifìca ed aven- • 
3 do ottime probabilità di aggiudicarsi il campionato e di es- j 
3 sere promossa alla prima divisione. 3 








combattente per piccole are¬ 
ne periferiche dove vince, pa¬ 
reggia, perde con la mede¬ 
sima indifferenza. 

Il peso normale di Tyson 
supera le 140 libbre, virtual¬ 
mente è un peso welter, ma 
per contratto invece doveva 
restringersi in . kg. 61,700, 
quindi presso a poco In un 
leggero, con una operazione di 
magia magari fatta da digiuni 
e da saune. Queste erano le 
premesse della vigilia del 
«meeting» del 26 dicembre, 
c’era In compenso la curiosità 
professionale di vedere come 
sarebbe finita questa machia¬ 
vellica faccenda. Ma ecco che 
si accendono le luci sul qua¬ 
drato, stiamo a vedere. 

La folla, •- stavolta, si è 
mossa - numerosa malgrado 
l’aumento del prezzo dei bi¬ 
glietti in ogni ordine di po¬ 
sti. I paganti devono supe¬ 
rare i tremila. Filippo Belve¬ 
dere e Rino Ferrari, due bat¬ 
taglieri pesi mosca, fanno 
del loro meglio tenendo con¬ 
to della modesta bravura 
tecnica come della scarsa 
esperienza. Al termine delle 
sei riprese vince agevolmente 
Ferrari, più lucido e preci¬ 
so, del pur generoso Belve¬ 
dere, che purtroppo invece 
di migliorare peggiora sem¬ 
pre. 

L’esperienza di Paolo Rus¬ 
so, un peso leggero ingrassa¬ 
to che sembra un sollevato¬ 
re di pesi, è bastata per im¬ 
brigliare il sardo Edoardo 
Diana dal gioco evanescente 
e sconclusionato. Per sei 
rounds lo spettacolo è stato 
confuso, mediocre, deprimen¬ 
te. La giuria ha votato Dia¬ 
na tenendo conto del richia¬ 
mo ufficiale subito dal picco¬ 
lo toscano durante la quarta 
ripresa. - - 

Alto, ossuto, duro è lo ju¬ 
goslavo Ivan Matekovic, l’ul¬ 
timo discepolo di libero ecc¬ 
elli, un • mediomassimo dai 
colpi dritti che spesso dop¬ 
pia con velocità e precisione. 
Però il ragazzo appare ma¬ 
ledettamente acerbo nel me¬ 
stiere e in fase difensiva. 
L’emiliano Grabriele Lazari 
ha sofferto il suo martella¬ 
mento per quasi cinque as¬ 
salti, poi ha dovuto arren¬ 
dersi alla potenza fisica del- 
l’awersario: mancavano 43 
secondi al termine del round. 
Ivan Matekovic abbastanza 
sfortunato nel passato, sem¬ 
bra un fighter niente male 
specialmente quando sarà più 
maturo. 

Il nero Otho Tyson è un ti¬ 
po alto, snello, rapido sui 
piedi e Puddu deve inseguir¬ 
lo nel primo e nel secondo 
round. L’americano sfoggia 
una scherma quasi brillante 
e fa camminare il sardo che, 
come suole dirsi, non è riu¬ 
scito a trovare il bandolo del¬ 
la matassa. Del resto Anto- 
ton.o Puddu sembra sfasato 



PUDDU con il suo secondo durante una fase della preparazione 
del match 


è impreciso nei colpi, non monto. Alle biglietterie sono 
combina nulla di positivo e stati incassati circa 9 milioni 

si arriva cosi alla quinta ri e per chiudere purtroppo ima 

presa • con la situazione di brutta notizia: è morto Rai 

virtuale equilibrio. Paini, un intrepido combat- 

Otho Tyson, dotato di un tonte dei tempi passati, 

buon mestiere, continua a c; N _ nr : 

fare l'anguilla perfino con le Giuseppe aignOII 

gambe pesanti tanto Puddu si - . 

dimostra incerto sul da far- .i • „ «• . • 

si, tanto manca di velocità I» Q6Tf3gilO TGCflICO 
e di talento nel costruire azio- rimo FERRARI (kg. si) b. 
ni - efficaci e distruttive. Il Filippo belvedere (kg. si) ai 

campione sardo, un robot punti in 6 riprese. EROAR DO. DIA- 

monotono, dovrebbe venire a ** ® 3>6 J b - A . OL ? 

galla con il suo maggiore vi- g^jKVwcwic (k*. 74 , 5 ) fa! 

gore fisico, con la sua supe- Gabriele lazzari (ks. 74,5) 

riore potenza nei rounds fi- k. 0 . f . a n a quinta ripresa, 

nali. Invece vediamo • Puddu kevin issacs (kg. 83,1) b. gia- 

sbandare e finire fugacemen- cinto franzOLIN (kg. 96) per 

te al tappeto, non contato, k.o. alla terza ripresa. ANTONIO 

durante la nona ripresa men- com°Vi, <kS si 6 si' 5 .i b ’B^u H fL ^io 

tre nell’ultima sono tre mi- s .™** ’ 1 p “ 11 

nuli di confusione. Il corri- rip 

battimento finisce in parità, -.- 

o presso a poco. 

La giuria invece assegna la ■nmnnm 

vittoria ad Antonio Puddu KOS pfllcQQlV . 

fra i clamori degli spettatori " . . 

che urlano « ladri » e peggio. f AH FflUSfWlRO 
Volano monetine e gettoni vwn 

telefonici nel quadrato. Il ver- BOLOGNA. 26. 

detto è stato unanime ma del Bepi Ros ha strappato ai giu- 
tutto errato perfino nei pun- dici un pareggio nel match di- 


Ros pareggia. 
con Favstinho 

BOLOGNA. 26. 

Bepi Ros ha strappato ai giu- 
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leggi eccessivamente casalin¬ 
ghi stillati dai signori Capoz- 
zi, Calvenzi e Ferrari. Un 
pareggio avrebbe già favorito 
Puddu apparso lontanissimo 
da una - forma accettabile 
mertre Tyson, favorito da tan¬ 
ta pochezza, si è onestamente 
fatto valere 

Selvaggio e drammatico è 
risultato lo scontro tra il me¬ 
diomassimo Kevin Issacs e il 
gigantesco Franzolin che pe¬ 
sava ben 13 chilogrammi in 
più. Ha vinto il negro ameri¬ 
cano per k.o. al terzo assalto 
dopo un pestaggio brutale e 
sanguinoso. Franzolin, atter¬ 
rato nel primo nel secondo e 
nel terzo round, si è dimo¬ 
strato coraggioso e stoico ma 
la boxe non è il suo mestie¬ 
re. Kevin, veloce e duro, pre¬ 
so a scatola chiusa per 800 
dollari, vale qualcosa e forse 
lo dimostrerà nel futuro. 

Tanti anni fa, diciamo nel 
1962, in questo palazzetto Ini¬ 
ziò la sua carriera l’oriundo 
Joe Menno, stavolta invece 
qualcuno potrebbe chiuderla 
o almeno avvicinarti al tr»- 


sputato oggi al Palasport con¬ 
tro il brasiliano Fauslinho da 
tempo trapiantato in Italia. 

Ros, che qualche tempo fa 
aveva battuto il brasiliano ai 
punti, stavolta non è riuscito a 
spuntarla. 


romani sono accresciute anche 
dai ritardi delle grandi tradi¬ 
zionali: intanto Inter e Milan 
che continuano a destare vive 
preoccupazioni tra gli sportivi 
milanesi nonostante le ultime 
impennate contro Vicenza e 
Napoli, poi la Juve che dopo 
il pareggio casalingo con il 
Cesena è incocciata in una 
sconfitta a Cagliari tanto cla¬ 
morosa quanto foriera di in- 
' terrogativl sul conto della 
« vecchia signora ». La quale 
pertanto è attesa con curiosità 
alla riprova sul campo di Ma¬ 
rassi, nel primo atto del dop¬ 
pio scontro tra squadre tori¬ 
nesi e genovesi (il secondo 
atto tra Torino e Genoa è as¬ 
sai più avaro di motivi di in¬ 
teresse). ■ - - - * 

Ma a tenere banco dome¬ 
nica sarà soprattutto l’altro 
quadrangolare in programma, 
quello tra milanesi e romane: 
Lazio-Milan in primo luogo, 
perchè ai bianco azzurri s\ 
offre non solo la possibilità 
di mettere a tacere le rinno¬ 
vate velleità dei rossoneri, ma 
anche di offrire una nuorxi 
prova di carattere, e Inter- 
Roma in secondo luogo, come 
reciproco banco di prova tra 
due squadre chiaramente con¬ 
valescenti e non ancora per¬ 
fettamente ■ guarite. Domeni¬ 
ca insomma si potrà dire 
qualcosa di più sul conto della 
Lazio e sugli sviluppi della 
lotta per lo scudetto: con la 
speranza naturalmente che sia 
qualcosa in più a favore degli 
uomini di Maestrelli. Che la 
Lazio possa ipotecare anche 
il titolo di migliore squadra 
del 1974 (e non solo in senso 
platonico) è quindi l’augurio 
di rito per il fine d’anno calci¬ 
stico. Senza dimenticare la 
Roma che deve gettare a San 
Siro i presupposti per Uh anno 
migliore di quello che sta per 
andarsene (anche in questo 
caso ovviamente si tratta di 
un augurio). 

• • • 

Per quanto riguarda i sin¬ 
goli pensiamo che il titolo di 
miglior calciatore italiano per 
il 1973 sia invece più difficile 
da assegnare: meglio un vec¬ 
chio (tipo il leone Burgnich), 
meglio un difensore (come il 
portiere saracinesca Zoff), op¬ 
pure è da preferire un giovane 
attaccante? Guardando al fu¬ 
turo, come è umano e logico, 
la scelta finisce per essere in¬ 
dirizzata verso un giocatore 
che è un giovane ed un attac¬ 
cante al tempo stesso: mie 
a dire il viola Antognoni che 
nella partita dell'Olimpico, nel 
grigiore quasi generale, ha 
trovato modo di brillare di vi¬ 
vissima luce, mostrando di 
meritare in pieno la defini¬ 
zione di nuovo Rivera del cal¬ 
cio. Nel senso che è apparso 
un giovane di classe, dalla 
visione di gioco limpida, dalla 
personalità spiccata tale da 
fame un uomo chiave per la 
squadra: per il resto invece 
si differenzia notevolmente da 
Rivera. 

In più del Gianni infatti ha 
un tiro al fulmicotone (ancora 
bruciano le mani di Ginulfil), 
una maggiore mobilità, una 
maggiore combattività: invece 
di Rivera è meno geniale nel¬ 
l’arte dell’ultimo passaggio. 
Ma può migliorare anche sotto 
questo profilo. Per intanto, 
quello che già ha fatto è mol¬ 
to: è merito suo se la Fio¬ 
rentina è lassù tra le grandi, 
cosi come è per lui che uno 
della vecchia guardia, come 
De Sisti non riesce a ritrovare 
il posto in squadra! 

E a proposito di De Sisti 
va detto che in seno alla Fio¬ 
rentina c’è il pericolo di una 
crisi tecnica motivata appun¬ 
to dall’esclusione di « Pic¬ 
chio 9 dalla prima squadra 
anche se ieri sera il presi¬ 
dente Ugolini e l'allenatore 
Radice hanno teso a smorza¬ 
re la polemica su De Sisti, il 
quale ha dichiaralo di esse¬ 
re sicuro « di rientrare in 
squadra ~ appena la squadra 
ne avrà bisogno ». 

• • m - 

Siccome nella vita non ci 
sono solamente le luci, ma an¬ 
che le ornine, bisogna ora ri¬ 
cordare velocemente i rilievi 
meno positivi delia decima 
giornata, vale a dire la con¬ 
ferma dello stalo di crisi delle 
due squadre venete (Verona e 
Vicenza) relegate negli ultimi 
posti della classifica, la fles- 


Muore giovane calciatore 
dopo un incontro a Cireglio 


. PISTOIA, 26 

Un giovane calciatore del cam¬ 
pionato provinciale dell'U.I.S.P.. 
Stefano Corsini, di 20 anni, è 
morto nel pomeriggio in segui¬ 
lo ad un incidente di gioco oc¬ 
corsogli nella tarda mattinata. 

Corsini, che giocava terzi¬ 
no destro nella squadra del Pi- 
teccio, stava disputando una 
partita a Cireglio, nei pressi di 
Pistoia, contro la compagine del 
« Bar Damasco ». Nel saltare 
su un pallone spiovente in area, 
a circa un quarto d’ora dalia §■ 


sione di spettatori registrata 
a Cagliari (anche per colpa 
degli alti prezzi oltre che per 
la mancanza di trasporti pub¬ 
blici) e gli incidenti di Napoli 
avvenuti (al contrario di quan¬ 
to è accaduto al Cagliari) per 
via della ressa agli ingressi 
dello stadio prima e poi per 
le proteste nei confronti del¬ 
l’arbitro. 

Inutile dire che la vecchia 
polemica contro il Sud è stata 
ripresa in questa occasione da 
qualche giornale del Nord ma 
con scarsi risultati dato che 
certi argomenti per fortuna 
non fanno più presa sul pub¬ 
blico: ormai tutti sanno che 
certi incidenti possono capi¬ 
tare al settentrione come nel 
meridione (tanto è vero che 
anche a Verona, giusto dome¬ 
nica, la fine della partita è 
stata contrassegnata da una 
sassaiola contro il pulmann 
della Lazio). Piuttosto, a pro¬ 
posito degli incidenti di Napoli 
(e di Verona) vale la pena di 
sottolineare che sono avvenuti 
proprio a poche ore di di¬ 
stanza dalla decisione della 
Federcalcio di istituire uno 
speciale trofeo per il pubblico 
più corretto: come dire che 
l’iniziativa non ha riscosso 
molto successo, per lo meno 
in due città. Vedremo più in 
là verso quale direzione po¬ 
trà incamminarsi il trofeo: 
certo è che secondo noi non 
sarà facile assegnarlo, che il 
tifo è eguale sotto tutte le la¬ 
titudini (e non bastano i trofei 
a mitigarne gli eccessi), 
r Infine a propositto degli in¬ 
cidenti di Napoli la società 
partenopea ha emesso un co¬ 
municato nel quale respinge, 
sotto l’aspetto organizzativo, 
qualsiasi responsabilità in 
merito agli stessi incidenti, ac¬ 
cusando le autorità compe¬ 
tenti di non aver fatto ancora 
eseguire i lavori sollecitata 
da tempo, per garantire l’ac¬ 
cesso allo stadio in modo re¬ 
golare e lamentando la scar¬ 
sità del servizio d’ordine da 
parte della polizia . 

Roberto Frosi 
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Nostro servizio . 

ZURIGO, 26 

La c bella » ha detto Chevert: 
il pugile svizzero ha riconqui¬ 
stato la corona europea del mo¬ 
sca (abbandonata a suo tempo 
per tentare l'avventura mondia¬ 
le) battendo Fernando Atzori per 
K.O. alla settima ripresa. 

Conquistato il titolo europeo 
nel lontano 1967 Atzori lo ave¬ 
va difeso ben nove volte prima 
di perderlo, l'anno scorso, con¬ 
tro Chevert (in precedenza scon¬ 
fitto ai punti) e lo aveva ricon¬ 
quistato questa estate battendo 
il modesto francese Cesari. Pu¬ 
gile di buon talento Atzori non 
ha mai avuto un grande pubbli¬ 
co e spesso ha dovuto « emigra¬ 
re » su ring stranieri per assicu¬ 
rarsi una buona « borsa ». E' 
stato anche il caso di oggi: il 
ring di Zurigo, un arbitro casa¬ 
lingo e un avversario difficile, 
scorbutico (ma anche deciso e 
ben preparato) in cambio di 12 
milioni. Un'occasione pericolosa 
certo, ma ricca, che un pugile a 
frent'un anni, quanti ne ha or¬ 
mai Atzori, non poteva rifiutare. 

E' finita per K.O. e c'è poco 
da recriminare, tanto più che al 
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momento dell'eptfogo le redini 
dell'incontro erano in mano allo 
svizzero in vantaggio. Chevert, 
agile e preciso, ha attaccato fin 
dal primo gong e Atzori, lento 
e pesante, ha chiaramente su¬ 
bito in almeno quattro riprese. 
L'epilogo si è avuto a 2'10" dal¬ 
l'inizio della settima ripresa: 
centrato da un sinistro Atzori è 
finito K.D.; si è subito rialzato 
ma un nuovo sinistro lo ha in¬ 
viato alle corde e un terzo lo 
ha messo definitivamente K.O. 

Con quello dì oggi il nuovo 
campione d'Europa ha disputato 
57 incontri vincendone quaran¬ 
tanove; per Atzori quella di og¬ 
gi è stata la quinta sconfitta in 
49 incontri. Il bilancio è ora in 
favore dello svizzero ma l'ita¬ 
liano ,merita . una . rivincita: 
l'avrà? • . jj 


• Nella foto in alto l'arbitro 
tedesco HERBERT THOMSEN 
(protagonista alcuni anni fa 
dello « scandalo » Mazzinghi- 
Little e recentemente riabili¬ 
tato) mentre decreta il KO di 
ATZORI. 


Domenica prossima organizzata dal CUS Roma 

Quasi in cinquemila alla 
Maratona di S. Silvestro 


ne. il giovane si è scontrato 
con lo « stopper » della sua stes¬ 
sa squadra. Accasciatosi a ter¬ 
ra si è poi riavuto ed è stato 
condotto ail'ospedale di Pistoia 
dove, in un primo momento, 
era stato giudicato guaribile in 
dieci giorni. Nel pomeriggio, pe¬ 
rò, Corsini è morto, sembra 
per «emorragia endocranica>. 
Figlio di un maresciallo dei vi¬ 
gili urbani pistoiesi, il giovane 
era studente di un istituto di ra- 
fkmria. 


: In linea con - una vecchia 
tradizione, il CUS Koma chia¬ 
ma i romani a festeggiare la 
fine dell'anno con la Mara¬ 
tona di San Silvestro, che, 
giunta alla sua nona edizio¬ 
ne, anziché Tultimo giorno 
dell’anno si svolgerà dome¬ 
nica 30 dicembre, approfittan¬ 
do del « blocco » della circo¬ 
lazione delle auto. Domenica 
30 d icembre i dirigenti del 
CUS Roma contano di schie¬ 
rare alla partenza della nona 
Maratona -di san Silvestro 
niente meno che cinquemila 
concorrenti. L’anno scorso, no¬ 
nostante — nel rispetto delia 
tradizione — la pioggia flagel¬ 
lasse la capitale, furono tre¬ 
mila i partecipanti; quest’an¬ 
no, vuoi per il fatto che mol¬ 
ti hanno riscoperto il gusto di 
camminare, vuoi perché an¬ 
che gli organizzatori hanno 
forse lavorato meglio, attra¬ 
verso una capillare azione di 
reclutamento, a cinquemila 
dovrebbero arrivarci. 

Nel corso della conferenza 
stampa, aper ta dal presiden¬ 
te del CUS Roma, Alberto 
Gualtieri e chiusa da Flavio 
Salvarezza. si sono fatti i no¬ 
mi di Umberto Risi, Franco 
Arese, Brutti, Mangano, Dal 
Corso, Trambniolo, Bassi, co¬ 
me quelli dal prestigioso pas¬ 
sato e dalle grandi aspirazio¬ 
ni, che prenderanno parte al¬ 
la Maratona. Eppure l'impres¬ 
sione che non fossero loro i 
più importanti era evidentis¬ 
sima: questa Maratona non 
si è pasta l’obiettivo di un 
grande e prestigioso vincitore 
come fine unico, bensì quello 
dei cinquemila partecipanti. 

Il regolamento la definisce, 
giustamente, festival del podi¬ 
smo e quindi dispone che « La 
partecipazione è libera a tut¬ 
ti coloro in grado di correre o 
semplicemente camminate, 
senza limiti di età e sema di¬ 
stinzioni di sesso _ si corre 
sulla distanza totale di km. 
42,195. Per coloro che non in¬ 
tendono ricoprire l’intera di¬ 
stanza sono previsti traguardi 
intermedi ai km, 8, 21 e 29. Le 
iscrizioni vanno fatte di per¬ 
sona presso la sede del CUS 
Roma, Piazzale del Verano, 27 
fino al 29 dicembrediretta¬ 
mente sul posto di gara, la 
mattina del giorno 30, esclu¬ 
sivamente per i concorrenti 
provenienti da altre province. 


La tassa di iscrizione è di li¬ 
re 500 a persona. Il raduno è 
per le ore 9 del 30 dicembre 
al Colosseo (inizio dei Fori 
Imperiali), la partenza verrà 
data, con un colpo di canno¬ 
ne, alle Ore 10 in punto con 
qualsiasi condizione atmosfe¬ 
rica ». 

Colosseo, Porta San Paolo, 
Stadio - delle Tre Fontane 
(traguardo degli otto chilo¬ 
metri), Via Laurentina, Via 
Grottaperfetta, Via Ardeatina, 
Appia Antica, Porta San Se¬ 
bastiano, Stadio delle Terme 
di Caracalla (traguardo dei 
21 chilometri) e nuovamente 
fino allo Stadio delle Tre Fon¬ 
tane (traguardo dei ventino¬ 
ve chilometri) per ritornare 
sul solito percorso dalla via 
Appia, Porta S. Sebastiano, fi¬ 


no al traguardo finale nello 
Stadio delle Terme di Cara- 
calla, è il percorso lungo il 
quale si snoderà questa spet¬ 
tacolare manifestazione spor¬ 
tiva, creata dal CUS Roma. 

Il presidente Gualtieri ram¬ 
maricandosi (con ac uta iro¬ 
nia nei riguardi della FTDAL) 
che a causa di un ritardo po¬ 
stale sia stato escluso dal ca¬ 
lendario il « Memoria! ; Zau- 
li», che era la massima ma¬ 
nifestazione della sezione atle¬ 
tica del CUS, ha sottolineato 
come adesso tutte le cure e 
le attenzioni saranno dedica¬ 
te alla Maratona, che, per le 
sue caratteristiche, ha i pre¬ 
gi della manifestazione del¬ 
l’avvenire 

Eugenio Bomboni 


Clamorosa debacle di Top Hannover 

Timothy T. vince 
il « Ter di Valle » 


Il Premio Tor di Valle, tradizio¬ 
nale prova del Santo Stefano ro¬ 
mano, i stato vinto da Timothy 
T. davanti a Uóet Hanover. 

La corsa ha visto il clamoroso 
crollo di Top Hanover che nulla 
ha potuto opporre alla superiorità 
dell'americano apparso in «tuesto 
suo debutto romano al meglio del¬ 
la condizione a tutto merito del 
suo allenatore Giancarlo Baldi. Al 
via dopo breve lotta Dalia pren¬ 
deva il comando davanti a Stan¬ 
gato, Cobatt, Top Hanover, Belle 
Doris, Timothy T. e Udet_ Hanover 
mentre Torcello rompeva rimanendo 
fuori corsa. Dopo circa un giro a 
posizioni immutate Top Hanover 
rompeva gli Indugi ma era anti¬ 
cipato da Cobalt mentre Timothy 
T. seguiva nella scia del cavallo 
della scuderia Santipasta. Sulla 
terza curva Stangare era in breve 
rottura imitato da Cobalt e men¬ 
tre Dalia continuava al comando 
avanzavano Top Hanover, - Timo¬ 
thy T. e Udet Hanover che anda¬ 
vano all’attacco di Stangare rima¬ 
sto in seconda posiziona dopo la 
brere rottura. Sulla curva tinaia 
Stangare tornava e rompere e ve¬ 
niva squalificato, a Top Hanovar 
ara II primo ad avvicinare Dalia 


ma appena in retta d'arrivo ca¬ 
lava improvvisamente lasciandoti 
superare da Timothy T. che al al¬ 
lontanava facile vincitore mentre 
Udet Hanover, venendo da lonta¬ 
no, riusciva a superare, nei preati 
del traguardo. Dalia. 

1) Timothy T. (Giancarlo Bal¬ 
di) in V17”9 al chilometro; 2) 
Udet Hanover (Carli); 3) Dalla 
(Bordoni), 4) Top Hanover (Kro¬ 
ger). Non piazzati: Cobalt, Stan¬ 
gare, Torcello, Belle Doris. Tota¬ 
lizzatore: 23, 18, 24, 22 (149). 
Ecco il dettaglio della rinniene: 

1. corsa: 1) Semiti; 2) Ghlmbo; 
3) Dublone. 44, 19. 55, 20 (565). 

2. corsa; 1) Oira; 2) Karabah; 
3) Yiduui. 34, 19. 25, 29 (74). 

3. corsa: 1) Tripondio; 2) Reva¬ 
do,'. 2*. 19, 57 (219). 4. corsa: 
1) Irsuto; 2) Dodge; 3) Fort Said. 
63. 16, 15. 16 (74). 5. corsa; 
1) Zurigo; 2) Fardik; 3) Boblio. 
30, 12, 12, 11 (51). 6. corrai 
1) Timotky T.; 2) Udet Hw im q 
3) Dalia. 23, 13, 24, 22 (149). 
7. corsa: 1) Bormio; 2) Pippo 
Sputo. 71, 37, 32 (23S). S. mt 
«a: 1) Cantila; 2) Mausoleo; 3) 
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Tutti s’interrogano sul futuro ma nessuno conosce la risposta 


Bloccati ai valichi di confine per l'inadeguatezza delle Ferrovie 


Israele di fronte al dilemma ogni giorno ìooo carri merci 
fra negoziato e nuova guerra non possono entrare in Italia 

. " ^ m • w w w w Alla richiesta di 13 mila carri l’azienda FS risponde offrendone solo novemila — Il trasporto su ro- 


II desiderio di un accordo duraturo con gli arabi s'intreccia con l'arrogante pretesa di non cedere le terre conqui¬ 
state nel 1967 — Un'opinione pubblica in bilico, oscillante e indecisa — L'incognita delle elezioni del 31 dicembre 


Alla richiesta di 13 mila carri l’azienda FS risponde offrendone solo novemila — Il trasporto su ro¬ 
taia quasi venti volte più economico di quello su strada — I pericoli delia ipotesi di fusione fra la 
Fiat e l’Efim per il rilancio del trasporto pubblico e per l'occupazione 


Dal nostro inviato 

' - - TEL AVIV, dicembre 
« In superficie in Israele non 
molto è cambiato, ma sono 
gli israeliani che stanno cam¬ 
biando,.. è come se ci fossi¬ 
mo svegliati aU’improvviso in 
un altro mondo: tutti si Inter¬ 
rogano su quel che succede- 
, rà, ma nessuno sa o vuole 
. rispondere. E qui a mio av¬ 
viso sta il pericolo maggiore 
per 11 nostro futuro e per la 
pace ». E' la conclusione di un 
lungo discorso, amaro e ango- 
'sciato di un vecchio dirigente 
del MAPAM, l’ala sinistra del- 
tlo schieramento di gover¬ 
no. Davanti al bar della 
via Dlzengoff, dove siamo se¬ 
duti con alcuni colleghi israe¬ 
liani, una folla frettolosa e af¬ 
faccendata si dà a stento il 
passo. I taxi scarseggiano, gli 
autobus pure: sono in gran 
parte al fronte, requisiti dal¬ 
l’esercito tuttora in stato di 
allarme e di mobilitazione ge¬ 
nerale. Il verde oliva delle 
‘ uniformi militari predomi¬ 
na per le strade: sono giova¬ 
ni e non più giovani (oltre 
il 20 per cento della forza 
lavoro, calcolata a poco più 
di un. milione è sotto le ar¬ 
mi!, ragazze, mitra a tracol- 
' la, in permesso per poche ore. 
Tra.up po’ Il ritroveremo lun¬ 
go ìfi 'autostrade a fare l’au¬ 
tostop per raggiungere le lo¬ 
ro imita, nel Sinal, lungo e 
oltre il Canale di Suez, sul 
Golan. • • 

Uno striscione attraversa tut 
ta la luce delia strada: «Da¬ 
te sangue per 1 nostri solda¬ 
ti». Più in là un altro: «Da¬ 
te soldi per il nostro eserci¬ 
to. Acquistate i titoli della 
sottoscrizione nazionale ». Mol 
ti locali sono chiusi (o 1 pro¬ 
prietari sono alle armi, o i 
clienti sono troppo pochi). An¬ 
che i turisti, sempre numero¬ 
si in questo periodo dell’an¬ 
no, hanno preferito cambiare 
itinerario: la tregua è anco¬ 
ra troppo fragile e non è il 
caso di rischiare. Il costo della 
vita è sempre più caro. I prez¬ 
zi sono aumentati (si dice uffi¬ 
cialmente) di oltre il cinque 
per cento nel solo mese di no¬ 
vembre, ma le prospettive so- 


Duri attacchi 
israeliani 
al Pontefice 
e al Vaticano 

■ TEL AVIV. 26 

Alcune personalità israelia¬ 
ne (fra cui il ministro degli 
interni Yossef Burg, il mini¬ 
stro del culto Zera Warhaftig 
e il deputato Izhak Rafael) 
hanno apertamente e aspra¬ 
mente criticato le dichiarazio¬ 
ni di Paolo VI favorevoli alla 
concessione di uno « status 
particolare» a Gerusalemme. 

U giornale dei sindacati Da- 
var, che riflette In genere le 
posizioni del governo, accusa 
il papa di aver compiuto 
«non un atto religi aso, ma 
un atto politico» affiancan¬ 
dosi «alle pressioni arabe». 

Datar inoltre si scaglia con¬ 
tro «elementi ostili ad Israe¬ 
le» che esisterebbero In Va¬ 
ticani e che cercherebbero « di 
rimettere in vita il piano per 
l’internazionalizzazione di Ge¬ 
rusalemme ». 

Il giornale si riferisce (pur 
non citandolo apertamente) al 
«vertice» tenutosi il 22 di¬ 
cembre in Vaticano, e a cui 
hanno partecipato il Ponte¬ 
fice, l’imperatore d'Etiopia 
Hailé Selassié e altri capi 
africani per discutere vari 
aspetti della crisi medio-orien¬ 
tale e In particolare il pro¬ 
blema di Gerusalemme. 

Una nota diffusa dal Vati¬ 
cano devo rincontro ha pre¬ 
cisato che per gli stati afri¬ 
cani «Gerusalemme non do¬ 
vrebbe essere sotto il con¬ 
trollo esclusivo di una sola 
religione», e che «una solu¬ 
zione deve essere trovata sul¬ 
la base delle risoluzioni del- 
l'ONU ». Come è noto, la ri¬ 
soluzione più importante del- 
l'ONU su Gerusalemme è quel¬ 
la votata nel 1948 che riguar¬ 
da la divisione della Palestina 
tra arabi ed ebrei e che pre¬ 
vede per Gerusalemme uno 
status di città intemazionale. 

Degli elementi « anti-lsrae- 
IIani » che esisterebbero nel 
Vaticano, Datar fa il nome 
soltanto del prof. Alessandrini, 
e aggiunge: « Pare che vi sia¬ 
no personalità influenti della 
chiesa cattolica che desidera¬ 
no riaprire le discussioni sul¬ 
la Internazionalizzazione di 
Gerusalemme facendosi ap¬ 
poggiare dagli arabi, dagli 
africani e da altre sette cri¬ 
stiane ». 

Il giornale afferma Inoltre 
che'Il Vaticano sta tentando 
di schierare dalla sua parte, 
sulla questione di Gerusalem¬ 
me, anche le altre chiese che 
hanno rappresentanti nella 
città (come quelle grecoorto¬ 
dossa e armena) e vari stati 
« cattolici », come Spagna. 
Francia e Italia. 

Datar accusa inoltre il Va¬ 
ticano di « macchinare dietro 
la schiena ». di comportarsi 
«con astuzia, con cinismo», 
con «le tattiche machiavelli- 
che che caratterizzano i mi¬ 
nisteri degli Esteri di stati 
laici che cercano di colpire 
Israele». 

Infine Datar lamenta che 
«prima e dopo Monaco ». al¬ 
cune « pubblicazioni ufficia¬ 
ti del portavoce dei gesuiti e 
della chiesa, compreso Pultlmo 
numero di Citiltà Cattolica », 
Mimo parlato in «stile apolo¬ 
getico » dell’attività « assas¬ 
sina » delle organizzazioni pa¬ 
lestinesi. 


no tutt’altro che rosee. Gran 
parte della attività economica 
è paralizzata, rallentata: man¬ 
cano gli uomini, le materie pri 
me scarseggiano, 1 trasporti 
civili fanno per ora la spo¬ 
la lungo il deserto del Sinai 
per rifornire l fronti. I gior¬ 
nali riportano allarmati la 
notizia che in alcune fabbri¬ 
che, per la prima volta do¬ 
po lo scoppio della guerra, 
gli operai hanno scioperato. 
A Hai fa i portuali hanno do¬ 
vuto incrociare le braccia: il 
porto è praticamente fermo. 
Nessuno ha ancora osato fa¬ 
re un bilancio preciso di quan 
to sia costata la guerra. Si 
parla di cifre talmente astro¬ 
nomiche da divenire persino 
astratte per il grosso dell’o¬ 
pinione pubblica che non è 
ancora uscita dallo choc psi¬ 
cologico provocato dalla guer¬ 
ra del Yom Kippur Con il 
quarto conflitto arabo israe¬ 
liano, dinanzi alla ripresa a- 
raba, in una situazione che 
ha messo in luce tutti i pe¬ 
ricoli che comporta l’entrare 
in collisione con le tendenze 
coesistenziali che continuano 
a predominare tra Mosca e 
Washington, l’opinione pubbli¬ 
ca israeliana si è trovata per 
la prima volta a dover ri¬ 
flettere sul limiti dello stato 
di Israele, sulle sue prospet¬ 
tive future e quindi sul suo 
modo di collocarsi nella regio¬ 
ne medio-orientale. Da una 
parte, la casclenza della ne¬ 
cessità di un accordo di pa¬ 
ce reale e durevole sembra 
farsi strada dopo anni in cui 
ci si era cullati e lasciati 
cullare nella illusione che I- 
sraele avrebbe potuto stabil¬ 
mente sistemarsi sulle frontie¬ 
re del 1967. Malgrado tutto, 
a dispetto del pericoli che 
venivano denunciati e della 
tensione che non era mai ces¬ 
sata un momento, dopo l'ag¬ 
gressione ai paesi arabi del 
1967, mal il paese e i suoi 
dirigenti erano apparsi più fi¬ 
duciosi nella loro forza e nel¬ 
la loro arrogante pretesa di 
installarsi nelle terre altrui 
per costruirsi un confortevole 
benessere. E mai il paese ave¬ 
va visto un boom economico 
industriale cosi imponente e 
rapido. Dall’altra parte, il 
trauma della guerra « né vinta 
né persa ». ha rafforzato le 
rivendicazioni di frontiere « si¬ 
cure e difendibili », lo slogan 
di coloro che facendo perno 
sulla « diffidenza storica » nel 
confronti degli arabi afferma¬ 
no che occorre restare co¬ 
munque nel Sinai e non ab¬ 
bandonare il Golan siriano e 
tanto meno permettere la cre¬ 
azione di uno stato autonomo 
palestinese In Cisgiordania. 
Molto spesso, nel grosso del¬ 
l’opinione pubblica queste due 
tendenze, se cosi si possono 
chiamare, coesistono e si ar¬ 
ticolano nel modo di pensa¬ 
re di una stessa persona. E 
qui li mito della « vittoria tra¬ 
dita » o della « vittoria impe¬ 
dita » (dal cessate 11 fuoco del 
22 ottobre allorché il generale 
Sharon violando brutalmente 
la tregua correva verso Suez) 
lanciato e sostenuto dall’estre¬ 
ma destra, si Innesta facil¬ 
mente In questa contraddizio¬ 
ne. Al peggio che potrebbe 
capitarci — dicono gli Israe¬ 
liani più consci delia gravità 
del momento che stanno vi¬ 
vendo — è che di questa con¬ 
traddizione ne traesse vantag¬ 
gio il Likud e tutta la de¬ 
stra nel suo assalto al pote¬ 
re, con il programma di di- 
. re no alla trattativa e ad ogni - 
concessione e compromesso 
con gli arabi. Certo le preoc¬ 
cupazioni sono forti. Sono do¬ 
cumentate dai sondaggi (per 
quel che essi possono vale¬ 
re. naturalmente). Prima del¬ 
la guerra (le elezioni avreb¬ 
bero dovuto aver luogo in no¬ 
vembre) il 65 per cento degli 
elettori si era detto favore¬ 
vole alla riconferma del go 
verno di Golda Meir Ora pa¬ 
re questi elettori siano scesi 
molto al di sotto delia maggio 
ranza assoluta. Allora solo il 
2 per cento dell'elettorato ri¬ 
teneva che l’estrema destra, 
vale a dire il Ukud. potesse 
formare un governo; oggi la 
percentuale è salita al 17 per 
cento. Molti, oltre il trenta 
per cento, sostengono che il 
31 dicembre voteranno diver¬ 
samente dai passato « Siamo 
senza un vero e ch'aro pro¬ 
gramma di pace ». ci dice 
un anziano giornalista che seri 
ve per un grosso giornale go 
vemativo E ciò provoca in¬ 
certezza. rischia di far gua 
dagnare voti all'alleanza di 
destra e di spingere molti 
elio assenteismo Lo stesso mi 
nistro dei trasporti Simon Pe 
rez. uno dei leader dei grup 
po di Dayan. ricevendoci nel 
suo ufficio di Tel Aviv, appe¬ 
na alia vigilia deila conferen 
, za di Ginevra, ammetteva del 
. resto chiaramente che Israele 
« non vede ancora in quella 
assise un cammino ben pre 
ciso. ma soltanto una direzio 
ne » e lamentava anche se 
molto diplomaticamente il fat 
to che gli Stati Un ti (Rissin 
ger aveva appena concluso la 
sua visita in Israele) avesse¬ 
ro in qualche modo chiesto a 
Tel Aviv 1 pagamento di que 
sto prezzo « Non è un bene 
che le due superpotenze si 
siano intromesse in questo 
nuovo conflitto arabo israelia¬ 
no, ciò complica, non sempli¬ 
fica le cose, rende più perico¬ 
losa la situazione», diceva 
« Non possiamo dimenticare 
questa volta — scrive 11 gene¬ 
rale Peled sulla rivista New 
Outlook — che non siamo riu¬ 
sciti a risolvere la situazio¬ 
ne senza l’Intervento del¬ 
le grandi potenze. Dobbiamo 
fere attenzione La questione 
si pone in termini sempre 
più globali e 11 nostro mar¬ 
gine di manovra è sempre 
più limitato. Che si possa o 
meno attaccare Damasco o II 
Cairo non ha importanza. Ve¬ 


ro è invece il fatto che pos¬ 
siamo trovarci al centro di 
un conflitto globale. li proble¬ 
ma è oggi di sapere se la di¬ 
rezione della nostra politica 
militare ed estera è ancora 
in grado di elaborare tutti gli 
elementi, i fatti, le possibili¬ 
tà e ogni decisione che ri¬ 
guarda ii destino del nostro 
paese ». All'ultimo comita¬ 
to centrale del partito laburi¬ 
sta al potere gli scontri e 
le polemiche sono stati aspri 
prima di definire una piat¬ 
taforma elettorale che. anche 
dopo la guerra del Yom Kip¬ 
pur, non ha ceduto di un cen¬ 
timetro sul terreno della tradi¬ 
zionale politica annessionisti¬ 
ca. 

E’ vero che il nuovo pio 
gramma parla di « frontiere 
difendibili basate su un com¬ 
promesso territoriale », ma il 
nuovo programma ha sconten¬ 
tato sìa i « falchi » che le 
« colombe » e il problema re¬ 
sta dunque sempre aperto. 
Dayan e il suo gruppo, il 
vecchio partito di Ben Gu- 
rion (Rati), non ha esitato nei 
giorni scorsi a ventilare una 
sua uscita dalla coalizione la¬ 
burista se le « colombe » con¬ 
tinueranno a criticare le sue 
posizioni. Sa che qualora si 
registri uno spostamento a de¬ 
stra dell'elettorato i seggi del 
suo partito potrebbero essere 
decisivi e quindi gioca la sua 
carta di eventuale arbitro del¬ 
la situazione per forzare la sua 
politica: quella che non ha 
permesso la pace e che non 
ha impedito la guerra. 

Franco Fabiani 



TOKIO — Cinque persone sono rimaste uccise ed altre sessanta ferite in un incidente ferro¬ 
viario avvenuto Ieri nella stazione Hirano di Osaka. L'incidente i avvenuto quando il con¬ 
voglio, un treno passeggeri, è deragliato « si è capovolto entrando nella stazione 


Continuano le violazioni dell'accordo di Parigi da parte di Thieu 

La nuova scalata nel Vietnam 
vista da un colonnello del GRP 

Una gigantesca «trincea».attorno a Saigon fatta pagare ai contadini — Le repressioni 
feroci e le offensive di Saigon — Luhgo viaggi àttnvnso le zone libere chà-shriffoizan#*. j 


Dal nostro inviato 

PARIGI, dicembre. 

Nei giorni scorsi il Times 
di Londra ha pubblicato la 
notizia che il regime di Saigon 
sta costruendosi una sua ali¬ 
nea McNamara » per difender¬ 
si dalle « infiltrazioni ». La « li¬ 
nea McNamara » era quel com¬ 
plesso di fortificazioni, di bar¬ 
riere di filo spinato, di segna¬ 
latori elettronici che, lungo 
la strada numero 9 che corre 
parallela alla linea smilitariz¬ 
zata del 17“ parallelo, avrebbe 
dovuto tagliare in due il Viet¬ 
nam, isolare la lotta di libera¬ 
zione del Sud dalle sue retro¬ 
vie, permettere la repressione 
sicura e definitiva. Non servì 
mai molto, nè durò a lungo: 
nell'offensiva del 1972 le forze 
di liberazione la spazzarono 
via con tutti i suoi bunker, le 
sue installazioni elettroniche 
ed t suoi reticolati. Secondo 
la notizia del Times la nuova 
alinea » è qualcosa dt più ca 
salingo: si tratta di una enor¬ 
me trincea, larga sui cinque 
metri, profonda quattro, che 
viene scavala su un ampio ar¬ 
co a nord e a nordovest di 
Saigon attraverso le province 
di Tay Ninh, Hau Nghia. Binh 
Duong e Bien Hoa, a spese dei 
contadini. I capi dei villaggi 
nominalmente sotto il control¬ 
lo di Saigon ai primi di di¬ 
cembre hanno avuto l'ordine 
di raccogliere 150 piastre a 
testa per ogni « elettore » com 
preso Ira i 18 e i 60 anni di 
età per portare a termine il 
lavoro. Il denaro servirà per 
pagare i bulldozers che do 
vranno fare il lavoro Se « con 
tadim non pagano, dovranno 
lavorarp con zappe e badili. 

L’illusione che fossati e trin¬ 


cee possano servire a «vince¬ 
re» è dunque comune ad ame¬ 
ricani e saigonesi, così come 
l’illusione che i bombardamen¬ 
ti aerei, che con i suoi aerei 
americani l'amministrazione 
di Saigon sta ora compiendo 
sistematicamente sulle zone li¬ 
bere del Sud Vietnam, possano 
risolvere la partita. Ma la real¬ 
tà vietnamita, anche dopo la 
firma degli accordi di Parigi 
che Saigon non ha mai voluto 
rispettare, e che anzi viola 
apertamente, sistematicamen¬ 
te e continuamente, ha altre 
dimensioni. L’accordo di Pa¬ 
rigi e il comunicato Le Due 
Tho-Kissinger del 13 giugno 
scorso hanno riconosciuto che 
nel Vietnam del Sud esistono 
due governi, due forze armate 
e tre forze politiche (GRP, 
Saigon, terza componente che 
non segue nè GRP nè Saigon), 
e che la soluzione del pro¬ 
blema va attuata mediante 
una politica di riconciliazione 
e di concordia nazionale, che 
GRP e FNL si propongono co¬ 
me obbiettivo principale, e 
Saigon come qualcosa da igno¬ 
rare e distruggere. 

In questo confronto, gli Sta¬ 
ti Uniti continuano a svolgere 
una parte di primo piano, an¬ 
che se il corpo di spedizione 
è partito, si sono lasciati die¬ 
tro 24 000 consiglieri, masche¬ 
rati da civili ma non per que¬ 
sto meno militari, hanno for¬ 
nito al loro uomo di Saigon 
— Nguyen Van Thieu — cen¬ 
tinaia di carri armati ed ae¬ 
rei supplementari, e gli rior¬ 
ganizzano e rafforzano il si 
sterna dt prigioni e di campi 
di concentramento che rin¬ 
chiudono ancora 200000 pri¬ 
gionieri. In breve, essi cer¬ 
cano di realizzare con altri 


mezzi quell’obiettivo di impo¬ 
sizione di un regime neo-colo¬ 
niale che è stato l’obiettivo 
permanente della loro azione 
in Indocina anche durante gli 
anni della « scalata », attuan¬ 
do la u vietnamizzazione » del¬ 
la guerra. Così tutto quanto 
sta accadendo nel Vietnam del 
Sud non è, come Kissinger 
vorrebbe far credere, una se¬ 
rie di violazioni dell’accordo 
« da entrambe le parti », una 
sorta di « guerra civile » nella 
quale gli americani non c’en¬ 
trano per nulla. E’, invece, 
l’attuazione della politica ame 
ricana attraverso il regtme 
capeggiato da Van Thieu. Il 
quale non è che un servo ed 
uno strumento. 

Questo concetto ci è stato 
ribadito, in una lunga conver¬ 
sazione, dal colonnello Duong 
Dinh Thao, che dopo aver par¬ 
tecipato per anni ai negoziati 
di Parigi è stato a Saigon per 
parecchi mesi della primave¬ 
ra e dell’estate scorse ed ha 
viaggiato - a lungo attraverso 
tutte le zone libere del Sud 
Vietnam, prima di tornare a 
Parigi per partecipare ai la¬ 
vori della conferenza consul¬ 
tiva tra le due parti sud-viet¬ 
namite, che si tiene ogni set¬ 
timana senza risultati. « Biso¬ 
gna rifiutare la versione da¬ 
ta da Kissinger — dice — 
che si tratti di una ”guerra 
civile’’. E’ la dottrina di viet- 
namizzazione di Nixon Che 
continua. Thieu non è che uno 
strumento ». 

Il viaggio stesso che Thao 
ha compiuto nel Sud Vietnam 
dimostra intanto ta consisten¬ 
za e l’estensione delle zone 
libere. Egli ha viaggiato da 
Saigon fino alla provincia di 
Quang Tri, cioè fino al 17. pa- 


Il comunicato sulla visita di Nguyen Huu Tho a Mosca 

Pieno sostegno dell’URSS al GRP 

1 sovietici insistono per l'applicazione di tutte le disposizioni dell'accordo di Parigi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 26 

L’Un.one Sovietica « conti 
nuerà a sviluppare con tutti i 
mezzi ì rapporti di amicizia e 
la cooperaz.one con il FLN e 
il GRP del Vietnam del sud. 
considerandoli come i soli rap¬ 
presentanti autentici degli in¬ 
teressi nazionali delia popola¬ 
zione sudvietnamita »: lo an¬ 
nuncia il comunicato congiun¬ 
to sulla visita della delegazio¬ 
ne del FLN e del GRP. diretta 
da Nguyen Huu Tho 

Nel corso della sua perma¬ 
nenza a Mosca, Huu Tito sì è 
incontrato con Breznev e con 
Podgomi. Le conversazioni, af¬ 
ferma il comunicato, « si sono 
svolte in un clima di cordiale 
amicizia, di franchezza e di 
comprensione reciproca ». 

Le due parti si sono accor¬ 
date « per sviluppare i contat¬ 
ti a diversi livelli e per orga¬ 
nizzare regolarmente consul¬ 
tazioni e scambi di vedute sul¬ 


le questioni di interesse recì¬ 
proco ». 

Il documento definisce «e- 
spresoione probante dei lega 
mi di amicizia » deil’URSS 
con i patr.ot sudvietnamiti 
l'accordo di assistenza econo- 
m.ca firmato nel corso della 
visita Per quanto riguarda la 
situazione nel Vietnam dei 
sud. il comunicato dichiara: 
« L’Unione Sovietica sostiene 
con fermezza gli sforzi del 
GRP per mettere in funzione 
l'accordo di Parigi, per stabi¬ 
lire nel Vietnam una pace giu¬ 
sta. per assicurare nel sud uno 
sviluppo sulla via della pace, 
dell'indipendenza, della demo¬ 
crazia e della neutralità e per 
progredire sulla strada della 
ri unifica 7Jone pacifica. L'Unio¬ 
ne Sovietica condanna energi¬ 
camente le violazioni brutali 
e sistematiche dell’accordo di 
Parigi da parte del regime di 
Saigon, che approfitta del so¬ 
stegno degli Stati Uniti, e 
chiede la loro immediata ces¬ 
sazione. L'Unione Sovietica ri- 


I Lene che l'applicazione di tut- 
! te le disposizioni dell’accordo 
j è condizione principale per Io 
l stabilimento di una pace giu 
I sta e solida nel Vietnam ». 

Nella parte dedicata ai prò 
biemi internazionali il docu¬ 
mento rende noto che a la de¬ 
legazione sudvietnamita ha 
molto apprezzato gli sforzi del 
Comitato centrale del FCUS, 
del governo sovietico e di Leo 
nld Breznev personalmente, 
miranti a rafforzare la pace e 
la sicurezza nel mondo e a 
fornire un aiuto attivo ai po¬ 
poli contro l'aggressione im¬ 
perialista, per l'indipendenza, 
la pace e il progresso sociale ». 

La delegazione «ha confer¬ 
mato che le vittorie del popo 
lo sudvietnamita nella giusta 
lotta che esso conduce sono 
strettamente legate all’aiuto 
che gli hanno fornito ÌURSS. 
gli altri paesi socialisti e gli 
amici del Vietnam In tutti i 
paesi». 

ì f * C» 


rallelo, attraverso le zone li¬ 
bere. Da Quang Tri al delta 
del Mekong, la più ricca c 
popolosa delle regioni del Sud 
Vietnam, la zona libera è con¬ 
tinua, ininterrotta. Nel delta, 
le terre che si stendono tra 
i molti bracci del delta del 
Mekong. sono terra libera, 
« macchie di leopardo » este¬ 
sissime mentre Saigon con¬ 
trolla solo le strade strategi¬ 
che, e non tutte, o non com¬ 
pletamente, sicché il passaggio 
da una « macchia » all'altra 
non presenta problemi. Zone 
libere esistono, altre « mac¬ 
chie di leopardo », lungo la co¬ 
sta, nonostante la strada na¬ 
zionale numero 1 rappresenti 
un « fronte» che Saigon tutta¬ 
via non controlla dovunque, 
sicché anche il GRP può ser¬ 
virsi di mezzi di trasporlo su 
strada in più di un tratto. 

«r Nel delta del Mekong — 
racconta il col. Thao — dopo 
la firma dell’accordo'di Parigi 
l’atmosfera era letteralmente 
delirante, per la pace che sem¬ 
brava dovesse tornare dopo 
il periodo del raccolto, si era 
vicini al Tèt, la festa del Ca¬ 
podanno lunare, così c’erano 
tutte le ragioni per salutare 
con gioia raccordo, che era 
considerato una vittoria molto 
grande. Gli obiettivi della lotta 
erano la partenza delle trup¬ 
pe americane e il rovesciamen¬ 
to del regime di Saigon. L’ac¬ 
cordo stabiliva la partenza 
delle truppe USA e così una 
tappa importante veniva rea¬ 
lizzata. Restava solo da cam¬ 
biare il regime neo-coloniali- 
sla. Era una gioia che per¬ 
vadeva tutti, specie nel delta. 

« Ma dopo il Tèi i fantocci 
hanno ripreso l’azione, cercan¬ 
do di reinstallare dei posti 
militari e di crearne altri in 
profondità nelle zone libere o 
contestate, ad esempio a sud 
della strada numero 4, tra Cai 
Lag e Cai Be. Nella provincia 
di My Tho c’erano prima 1.100 
posti. Li portarono a 1300 Nel¬ 
la provincia dt Ben Tre ce 
n’erano 900, ne hanno fatti 
1100. Thieu diceva che nulla 
era cambialo, con l’accordo, 
e che la pacificazione doveva 
continuare. Le operazioni era¬ 
no fatte in modo barbaro. Nel 
distretto di Cu Chi, a nord- 
orest di Saigon, le case sono 
state distrutte e poi ricostruì 
te anche cinque o sei volle Si 
ripetono le Song My, e il mas¬ 
sacro. Negli agglomerati ru 
rali di Cu Chi le truppe di 
Thieu arrestano, rubano sac¬ 
cheggiano, portano via il be¬ 
stiame, ed i bufali ed i maiali 
che non riescono a portar via 
li uccidono e buttano le ca¬ 
rogne nei pozzi, per renderli 
inservibili. 

«Dopo la firma dell'accordo, 
cosi, non c’è stala pace. Le 
violazioni, su istigazione di 
Washington, continuano. A 
partire dalla fine dt settembre, 
e da ottobre, Thieu ha lan¬ 
ciato delle operazioni in gran¬ 
de siile. Dal 6 novembre ci 
sono bombardamenti delibe¬ 
rati in profondità nelle zone 
libere, specie a nord di Sai¬ 
gon, sulle province di Tau 
Ninh, Binh Long . Phuoc Long. 
Bombardano soprattutto Loc 
Ninh, che abbiamo liberato 
nel 1972 ». 

Emilio Sani Amadè 


Tredicimila circa sono 1 car¬ 
ri che ogni giorno gli spedi¬ 
tori chiedono alle ferrovie che 
però ne possono dare solo 
9.000, mentre ai valichi di con¬ 
fine dovrebbero entrare 4.000 
carri, ma ogni giorno 1.000 
vengono rifiutati. 

Nel primo caso perché 11 
parco veicoli è al di sotto, di 
almeno il 25% alle reali ne¬ 
cessità, nell’altro perché gli 
impianti e le linee non ce la 
fanno a reggere il nuovo ca¬ 
rico di trasporti che preme 
sulla ìete. 

Se si dovesse applicare un 
nuovo provvedimento restrit¬ 
tivo al carburanti destinati al 
trasporto delle merci su stra¬ 
da, il traffico che di conse¬ 
guenza dirotterebbe sulla ro¬ 
taia getterebbe nel caos l’in¬ 
tero sistema ferroviario. In¬ 
fatti, una diminuzione del so¬ 
lo 10% dell’attuale capacità di 
trasporto stradale, considera¬ 
ta la ripartizione percentuale 
del traffico totale (75% circa 
alla strada e 20% alle ferro¬ 
vie) si ripercuoterebbe in un 
aumento della domanda del 
30% rispetto a quello che è il 
volume che interessa attual¬ 
mente la rotala. 


Trasporto stradale 

I rimedi per superare la cri¬ 
si energetica non possono a- 
vere come conseguenza la pa¬ 
ralisi anche parziale del si¬ 
stema produttivo. 

II ruolo che ha assunto 11 
trasporto su strada e 1 suoi 
costi in termini energetici non 
si cancellano con un colpo di 
spugna nell’illusione che le 
ferrovie abbiano una capacità 
di assorbimento contraddetta 
dall’estrema rigidità che han¬ 
no manifestato anche in pe¬ 
riodi di ordinaria amministra¬ 
zione. 

Oggi si scoprono cose che 
da anni ripetiamo: il trasporto 
per un km di una tonnellata 
di merci su strada brucia cir¬ 
ca 500 Kilocalorie, mentre sul¬ 
la rotaia ne bastano meno di 
30. il che significa che, a pa¬ 
rità di energia erogata, il tre¬ 
no è quasi venti volte più eco¬ 
nomico della strada. Ma se lo 
sviluppo dei due sistemi è sta¬ 
to fin qui squilibrato, è pur 
vero che oggi non si può non 
prenderne atto, esprimendo 
però in termini concreti la vo¬ 
lontà di Invertirne la tenden¬ 
za senza provocare traumi al¬ 
l’Intero sistema economico e 
occupazionale. ‘ :y,’ 

I 2.000 miliardi destinati in 
un quinquennio alle ferrovie 
sono meno di quello che in un 
anno la nostra bilancia paga 
per l’importazione di derrate 
alimentari. 

L’abnorme sviluppo del si¬ 
stema di trasporto privato e 
della produzione industriale 
che Io alimenta, ha condizio¬ 
nato l’intera economia: un ca¬ 
lo del 10% nel settore auto¬ 


mobilistico, dice Agnelli, è già 
al di là del livello di guardia. 
La domanda quindi deve tira¬ 
re, bisogna continuare a com¬ 
prare automobili anche solo 
per tenerle ferme In garage, 
e anche se, nel frattempo, i 
trasporti pubblici continueran¬ 
no a non funzionare. 

Sta prendendo corpo intan¬ 
to l'ipotesi di una fusione Fiat* 
Efim per monopolizzare la 
produzione del settore del ma¬ 
teriale ferroviariio (Materfer- 
ro). Nel momento in cui la 
opinione pubblica si pone la 
urgenza di una riforma dei 
trasporti che non può non 
partire da un generalizzato 
potenziamento del parco vei¬ 
coli, le Partecipazioni Statali 
gettano la spugna e accetta¬ 
no una gestione che sarà ov¬ 
viamente pilotata dai soli cri¬ 
teri di profitto della Fiat. 
Perché, nelle intenzioni, c’è 
anche quella di costituire un 
nuovo centro di progettazio¬ 
ne, che si sostituisca a quello 
delle ferrovie in modo da po¬ 
ter decidere sulla quantità e 
la qualità delle future eroga¬ 
zioni di materiale. 

L’Efim, nel frattempo, pare 
voglia Interessarsi alla zootec¬ 
nia. Non essendo stata capa¬ 
ce di frenare Io strapotere del¬ 
la Fiat nei pochi settori nei 
quali poteva rappresentare 
una alternativa, si limita al 
tentativo di riparare 1 danni 
che nell’agricoltura ha pro¬ 
dotto uno sviluppo Industria¬ 
le privilegiato anche nel suo 
squilibrio. Il grave problema 
dell’agricoltura e il buco che 
si registra nell’approvvigiona¬ 
mento di derrate alimentari, 
non lo si risolve col varo di un 
piano zootecnico di emergen¬ 
za, ma va inquadrato nel con¬ 
testo di una nuova politica 
che finalmente bilanci le esi¬ 
genze dello sviluppo industria¬ 
le colla necessità di assicurare 
al paese uria base di produzio¬ 
ne nel settore agricolo-allmen- 
tare quanto meno a livello 
di sussistenza. 


Autonomia 

Quello che basterebbe garan¬ 
tisse l’Efim è l’autonomia di 
un settore del servizio pubbli¬ 
co, quale 1 trasporti, dai cri¬ 
teri che ispirano la produzio¬ 
ne della Fiat, e non può farlo 
prestandole impianti e capi¬ 
tali. Agnelli intende smobi¬ 
litare l’intero settore ferrovia¬ 
rio mantenendo solo le azien¬ 
de* che gestisce al 50% colla 
Efith: questo nel momento Ih 
cui sta per scattare il finan¬ 
ziamento del plano poliennale 
F.S. in base al quale la doman¬ 
da di nuovo materiale rotabi¬ 
le risulterà quasi triplicata. 

Lo sviluppo che anche sul 
piano occupazionale avrebbe 
dovuto avere questo settore 
produttivo si ridurrà in pra¬ 
tica a una contrazione, con 
effetti disastrosi sul program¬ 
ma di approvvigionamento del 


materiale ferroviario e con ca¬ 
lo addirittura degli effettivi 
impegnati in questa produ¬ 
zione. 

Dietro lo specchietto per al¬ 
lodole di un leggero Incremen¬ 
to occupazionale nel Sud 
(non più di 1.500 unità) la prò 
posta Fiat tende In realtà a 
realizzare una riconversione 
degli stabilimenti del Nord 
al settore stradale, che verrà 
quindi potenziato, garantendo 
nel contempo controllo com¬ 
pleto delle Industrie che lavo¬ 
rano per il trasporto pubbli¬ 
co. E che l’Efim si presti a 
questo gioco è quanto meno 
preoccupante. 

Giulio Caporali 
. . — 
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L’ESTRAZIONE DEL GREGGIO 

I . 

Ridotto del dieci per cento l'embargo sulle forniture ai paesi amici — li Giappone inserito , nel novero dei paesi beneficiati: 
ribadita l'esclusione degli USA e dell'Olanda — Preannunciato un nuovo viaggio in Europa dei ministri del petrolio saudita e algerino 


Otto medici 

» 

cileni uccisi 

e 32 arrestati 

„ * * 

Altri 40 esiliati o rifugiati nelle ambasciate, 500 eso¬ 
nerati dagli incarichi - Vertiginoso aumento dei prezzi, 
scioperi • « Il più triste Natale a memoria d'uomo » 


KUWAIT. 25 

' A quarantotto ore dall’an¬ 
nuncio del raddoppio del prez¬ 
zo del greggio — stabilito dal¬ 
la conferenza dei ministri del 
petrolio dei paesi del Golfo 
Persico a Teheran — i nove 
paesi arabi produttori di pe¬ 
trolio hanno deciso ci restrin¬ 
gere al 15% l'entità delle ri¬ 
duzioni apportate alla produ¬ 
zione del greggio nel settem¬ 
bre scorso. Queste riduzioni, 
delle quali era prevista una 
« escalation » progressiva di 
mese in mese, si aggiravano 
attualmente sul 25 per cento. 

L'attenuazione delle restri¬ 
zioni, che è giunta totalmente 
di sorpresa, significa dunque, 
m pratica un aumento della 
produzione attuale nella mi¬ 
sura del 13,3 per cento. Essa 
comprende anche la rinuncia 
alla diminuzione del cinque 
per cento prevista per il pros¬ 
simo gennaio. Di questo au¬ 
mento beneficeranno tutti 1 
paesi considerati « amici » dai 
governi arabi la cui lista è 
stata ampliata: restano esclu¬ 
si, gli Stati Uniti e l’Olanda; 
un portavoce della conferenza 
conclusasi ieri nel Kuwait ha 
dichiarato che gli arabi con¬ 
siderano « amici » • gli USA 
quando Washington sarà riu¬ 
scita a convincere Israele a 
ritirare le sue truppe dai ter¬ 
ritori -occupati nella guerra 
dei sei giorni. 

Il nuovo atteggiamento dei 
Paesi arabi sarebbe frutto del¬ 
le informazioni fornite alla 
conferenza dai ministri del pe¬ 
trolio saudita, Yamani, e al¬ 
gerino, Salam, i quali hanno 
visitato in queste settimane 
le capitali occidentali. Yamani 
e Salam hanno detto che le 
restrizioni delle forniture di 
greggio negli ultimi mesi so¬ 
no servite a mettere il mondo 
di fronte alla realtà delle in¬ 
giustizie subite dagli arabi i 
cui territori sono ancora oc¬ 
cupati dagli israeliani. I ta¬ 
gli non « intendevano affatto 
causare disastri in alcun pae¬ 
se ». Invece — ha osservato 
Yamani — Il taglio alla pro¬ 
duzione di petrolio ha causa¬ 
to « una situazione economica 
difficile in Giappone». E in 
considerazione dei problemi 
economici del Giappone e del 
suo « favorevole mutamento 
dell'atteggiamento verso la 
causa araba » gli arabi hanno 
incluso questo paese tra quel¬ 
li che riceveranno lo stesso 
quantitativo ; petrolio ac¬ 
quiamo nel primi, nove .mesi 
del ’7à.V ' 

I due ministri hanno anche 
detto di apprezzare la posi¬ 
zione del Belgio e di acconsen¬ 
tire che il suo petrolio afflui¬ 
sca attraverso l'Olanda (nono¬ 
stante che questo paese non 
debba ricevere direttamente 
greggio dagli arabi) a condi¬ 
zione che esistano tutte le 
garanzie che il petrolio arri¬ 
verà interamente a destina¬ 
zione, cioè m Belgio. In pre¬ 
cedenza erano stati dichiarati 
paesi amici anche Inghilter¬ 
ra, Francia, Spagna e Filip¬ 
pine. . * 

La nuova decisione araba 
dovrebbe, secondo gli esperti, 
attenuare la penuria di petro¬ 
lio nel mondo dall’8,5 al 6 
per cento circa: il « taglio » 
deciso in settembre aveva ri¬ 
dotto la disponibilità quoti¬ 
diana di greggio per il mondo 
occidentale di circa quattro 
milioni di barili; l’aumento 
del 10 per cento della produ¬ 
zione dovrebbe immettere un 
milione e 200.000 barili al gior¬ 
no in più riducendo lo scom¬ 
penso a 2,8 milioni al giorno. 

Per quanto riguarda il prez¬ 
zo del greggio — raddoppia¬ 
to, anzi, più che raddoppiato 
domenica dalla conferenza di 
Teheran — i ministri riuniti 
a Kuwait hanno tenuto a sot¬ 
tolineare che esso è valido per 
il solo primo trimestre del 
1974 e potrà essere aumentato 
ancora. Il ministro del petro¬ 
lio del Kuwait, E1 Atiki, ha 
detto chiaro che a un’altra de¬ 
cisione potrebbe essere pre¬ 
sa in maggio ». a A Teheran 
— ha aggiunto — si è optato 
per il giusto mezzó nella fis¬ 
sazione del nuovo prezzo; esso 
è stato deciso tenendo presen¬ 


tii gennaio colloqui 
Islanda-USA 
per la base 
di Keflavik 

REYKJAVIK. 26 
H ministro degii esteri del- 
l’islsoda, Augustsson. ha di¬ 
chiarato che nel mese di gen¬ 
naio gli Stati Unità e '/Islanda 
riprenderanno i negoziati sul¬ 
la revisione del trattato di 
difesa stipulato nel 1951. ne¬ 
goziati che fino al novembre 
scorso non hanno dato risul¬ 
tati. L’IsIanda chiede agli 
Stati Uniti di chiudere entro 
il 1975 la base di Keflavik e 
di richiamare i 3700 militari 
ivi stanziati. 

- Da tempo le forze progressi¬ 
ste Islandesi chiedono la chiu¬ 
sura della base di Keflavik. 
La richiesta è stata inclusa 
nel programma del governo di 
coalizione andato al potere nei 
1971. 

Il ministro dell’Industria, 
della Sanità e della Previden¬ 
za sociale, Kjartansson, che 
nel governo rappresenta la 
Unione popolare di sinistra, 
ha proposto di discutere il 
problema dello scioglimento 
anticipato del parlamento c 
della convocazione di nuove 
elezioni politiche, in modo da 
' dare al popolo Islandese la 
possibilità di pronunciarsi sul¬ 
lo Importantissimo problema 
dell’allontanamento delle trup¬ 
pe americane dall’Islanda. 


ti le attuali condizioni econo¬ 
miche del mondo ». 

Si è intanto appreso che i 
ministri per il petrolio del¬ 
l’Arabia Saudita e dell’Al¬ 
geria partiranno il 9 gennaio 
per una seconda serie di vi¬ 
site in diverse capitali. Il lo¬ 
ro viaggio si concluderà pri¬ 
ma del 14 febbraio, data fissa¬ 
ta per la nuova riunione a 
Tripoli, dei ministri arabi per 
le risorse petrolifere. I due 
ministri parteciperanno anche 
il 7 febbraio, a Vienna o a 
Ginevra, alla conferenza stra¬ 
ordinaria dell’organizzazione 
dei paesi esportatori di petro¬ 
lio. I paesi che Yamani e Sa¬ 
lam visiteranno, a partire dal 
9 gennaio, comprendono la 
Germania Federale, l’Italia, la 
Spagna ed il Giappone. 

Intanto, dopo la decisione 
dei paesi del Golfo Persico, 
anche altri Paesi produttori 
stanno procedendo a modifi¬ 
che di prezzi di riferimento 
del petrolio. 

Il « prezzo di riferimento » 
del petrolio greggio iracheno 
verrà aumentato del 134 per 
cento a partire dal primo gen¬ 
naio prossimo. Lo ha annun¬ 
ciato im portavoce del mini¬ 
stero per le risorse petroli¬ 
fere, precisando che, in tal 
modo, salirà a 11,761 dollari 
per barile il prezzo di riferi¬ 
mento del petrolio con den¬ 
sità 23 gradi esportato dalla 
regione di Khor Al Amie (nel¬ 
l’Iraq meridionale). Il prezzo 
dopo l’applicazione del «se¬ 
condo accordo di Ginevra », 
era stato fissato a 4,978 dol¬ 
lari per barile con decorren¬ 
za primo dicembre 1973. 

Il ministro libico Ezzedin 
Mabruk ha detto che i nuovi 
prezzi sono « ragionevoli », ma 
che la Libia fisserà un pro¬ 
prio prezzo, lasciando inten¬ 
dere che il costo del petrolio 
libico sul Mediterraneo sarà 
superiore al nuovo costo del 
petrolio del Golfo. Mabruk 
ha aggiunto che la Libia con¬ 
tinuerà a vendere direttamen¬ 
te il suo petrolio ai consu¬ 
matori, che ha già ricevuto 
offerte da Italia, Francia. Ju¬ 
goslavia e vari paesi africa¬ 
ni, e che «prenderà ima deci¬ 
sione su queste offerte entro 
il mese». 

Anche la Cina — si appren¬ 
de da fonti giapponesi — ha 
più che raddoppiato il prez¬ 
zo del petrolio greggio che 
vende al Giappone, prezzo che 
dal primo gennaio,massa, da 
3,14 dollari ai.,.barile.. a> 8,60 
dollari. Le forniture cinesi 
nel 1973 sono state di otto 
milioni di barili: per il 1974 
11 Giappone ha chiesto che 
questa quantità sia triplicata. 

Il Venezuela, infine, ha an¬ 
nunciato per il 1. gennaio un 
« sostanziale » aumento del 
prezzo del suo greggio. 

Le reazioni 
nei paesi 
importatori 

L’annuncio della riduzione 
dell’embargo petrolifero è sta¬ 
to accolto con soddisfazione nel¬ 
le varie capitali, ma. stando 
alle reazioni di uomini politici 
e commentatori, non ha atte¬ 
nuato la preoccupazione per il 
raddoppio del prezzo del greg¬ 
gio ne sembra destinato a mo¬ 
dificare le misure di economia 
nei consumi energetici. 

A LONDRA, il ministro per 
il commercio britannico Peter 
Walker, ha fatto capire che i 
primi benefici effetti dell’au¬ 
mento di produzione e dell’in¬ 
cremento delle forniture del 
greggio si potranno cominciare 
a sentire in febbraio. La deci¬ 
sione presa nel Kuwait non ser¬ 
virà comunque — ha detto — 
a risolvere la crisi energetica 
che affligge l'Inghilterra. 

A TOKIO, il ministro giap¬ 
ponese deU’industria e commer¬ 
cio. Yasuhiro Nakasone. ha 
escluso che si possa rinuncia¬ 
re alla riduzione del venti per 
cento del consumo del petrolio 
e dell'elettricità già program¬ 
mata il primo gennaio. Per ora 
il governo si è limitato a rin¬ 
viare di dieci giorni l’entrata 
in vigore delle misure restritti¬ 
ve dìe interessano le grosse in¬ 
dustrie, per esaminare la nuova 
situazione. 

Comunque è stata accolta con 
favore la decisione presa ieri 
dai paesi arabi produttori di 
petrolio nella riunione del Ku¬ 
wait, che tra l’altro ha classi¬ 
ficato il Giappone come paese 
amico. 

A PARICI l'annuncio dell’au- 
mento del prezzo aveva susci¬ 
tato contraddittorie reazioni: da 
un Iato allarme per le riper¬ 
cussioni economiche, relativo 
sollievo daH’altro perchè negli 
ambienti francesi si temeva di 
peggio La Francia ha finora 
sofferto meno degli altri paesi 
occidentali le conseguenze di¬ 
rette dell’embargo, ma sul pia¬ 
no economico essa si trova espo¬ 
sta alle stesse difficoltà degli 
altri Paesi occidentali, per lo 
aumento dei prezzi del prodotto 
e del suo trasporto. 

l*a radio francese ha riferito 
che l’Arabia Saudita ha conclu¬ 
so con la Francia un grosso ac¬ 
cordo che prevede la fornitura 
alla Francia di 30 milioni di 
tonnellate di greggio, oltre un 
quarto del totale delle importa¬ 
zioni francesi di petrolio dello 
j scordo anno. 

A BRUXELLES esponenti del 
governo belga hanno accolto fa¬ 
vorevolmente la decisione ara¬ 
ba di considerare il Belgio una 
nazione « amica ». ma hanno 
messo in guardia contro un ec¬ 
cesso di ottimismo circa un sol¬ 
lecito ritorno alla normalità. 

A COPENAGHEN, il ministro 
danese dell’economia e finan¬ 
ze. Paul Nybde Andersen, ha 
dichiarato che la ripresa in 
gennaio delle forniture di petro¬ 
lio arabo non basterà a giusti¬ 
ficare una diminuzione delle mi 
sure di austerità in Danimarca. 



BARCELLONA — Quattro persone sono morie il giorno di Natale per un'esplosione di gas 
in un circolo privato di tennisti. Nella foto: li luogo del disastro 


Otto medici cileni sono sta¬ 
ti fucilati; trentadue arresta¬ 
ti, seviziati e rinchiusi in cam¬ 
pi di concentramento e nelle 
prigioni; quaranta costretti ad 
andare In esilio o a rifugiarsi 
nelle ambasciate; cinquecen¬ 
to esonerati dalle loro cari¬ 
che. Lo riferisce «Cile Demo¬ 
cratico » in un suo comunica¬ 
to. <• 

Gli otto medici assassinati 
sono: Jaime Reyes, direttore 
dell’ospedale « E1 Salvador »; 
Orlando Oallardo, professore 
di Sanità pubblica delia pro¬ 
vincia di Antofagasta; Jaime 
Cerda, direttore dell’ospedale 
di « Maria Elena »; Ana Alday, 
dentista titolare del «Maria 
Elena»; Enrique Paris, consi¬ 
gliere del Collegio medico e 
dell'Università del Cile; Jose- 
fina Tello, titolare del servi¬ 
zio di epidemiologia dell’ospe- 
dale «Barros Luco» (fucilata 
insieme con il marito nello 
stesso ospedale); Omar Car¬ 
ri!!©, medico di Santiago; Car¬ 
los Saa, dentista. Inoltre è sta¬ 
ta spìnta alla morte, con tor¬ 
ture e sevizie, l’infermiera del¬ 
la pubblica sanità di Valpa- 
raiso Silvia Morris. Arrestata 
e violentata dai cadetti della 
marina nella nave-scuola 
« Esmeralda » si uccise qual¬ 
che giorno dopo. 

Tra i medici detenuti si tro¬ 
va il dott. Alfonso Asenjo, di¬ 
rettore dell’Istituto di neuro¬ 
chirurgia, Premio Nazionale 


delle Scienze. 

Secondo notizie pervenute a 
Buenos Aires e raccolte dalla 
TASS e da Prensa Latina, i 
cileni hanno passato « il più 
triste Natale a memoria d’uo¬ 
mo ». La messa di mezzanot¬ 
te è stata anticipata di quat¬ 
tro ore, a causa del coprifuo¬ 
co, sempre in vigore. Come 
d'abitudine, dal giorno del col¬ 
po di stato, tutti i locali pub¬ 
blici hanno chiuso assai pre¬ 
sto. Dopo il tramonto, San¬ 
tiago sembrava una città in 
guerra, semldeserta, silenziosa. 
Ogni tanto il silenzio era in¬ 
terrotto dalle sparatorie delle 
pattuglie. I prezzi sono saliti 
alle stelle. Il latte è aumen¬ 
tato del 300 per cento, ed è 
quasi introvabile, lo zucchero 
e il caffè del 500 per cento. 

« I prezzi sono irraggiungì. 
bili perfino per i consuma¬ 
tori delle classi medie, per 
cui i negozi sono vuoti e le 
vendite sono bruscamente di¬ 
minuite», scrive Alan Riding 
sul Financial Times. 

Nuovi aumenti del prezzi, 
delle tariffe e delle tasse so¬ 
no in vista. Sono scesi in scio¬ 
pero i minatori di Concepcion 
gli operai della raffineria dì 
Vifia del Mar, i lavoratori del¬ 
la metropolitana di Santiago. 
Lo sciopero di questi ultimi 
è stato represso nel sangue. 
Secondo giornali messicani — 
come è noto — i morti sono 
oltre cento. 


l 1 - * * « » * 

Sempre più inconsistente la versione ufficiale sull’uccisione di Carrero Bianco 

SMENTITA DI TRE BASCHI ACCUSATI: 
«SIAMO ESTRANEI ALL’ATTENTATO» 

Abaitua Gomez, Perez Botegui e Eizaguirre Santiesfeban si trovano da tempo all'estero • La caccia al commando continua ad essere occasione 
di una vasta ondata repressiva - Fra gli altri un sacerdote è stato tratto in arresto a Bilbao - Confusa la situazione aii'intemo del regime 


Nuovo appello della FSM per 
la libertà dei 10 sindacalisti 


Rientrato da Madrid dove 
ha assistito al processo 1001, 
il compagno Albertino Ma- 
setti, segretario della FSM, 
ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

« Il dibattimento proces¬ 
suale contro Camacho e al¬ 
tri 9 sindacalisti si è chiuso 
— com’è noto — sabato a 
Madrid con la riconferma 
da parte del pubblico accu¬ 
satore della mostruosa ri¬ 
chiesta di 162 anni di car¬ 
cere per i dieci imputati 
(Camacho, Sartorio, Sabori* 
do, Soto. Acosta. Zamora, 
Santisteban, Muniz - Zapico. 
Hernande 2 . Garcia Salve). 
Per legge il tribunale ha 
un mese di tempo per pro¬ 
nunciare la sentenza, ma 
tutto fa credere che le auto¬ 
rità franchiste vogliano fi¬ 
nire in pochi giorni, acco- 
1 gliendo integralmente le ri¬ 
chieste deil’accusa. 

Tra i rappresentanti ‘ dei 
. sindacati e delle associazioni 
democratiche che hanno as¬ 
sistito al processo, è convin¬ 
zione unanime che soltanto 
una forte pressione deJ mo¬ 
vimento sindacale e delia 
opinione pubblica democra¬ 
tica mondiale sul regime 
franchista possa indurlo a 
modificare il suo orienta¬ 
mento. 

Le autorità spagnole devo¬ 
no continuare ad avvertire 
l'indignazione di tutto il 
mondo per l'iniquo processo 
di Madrid. E’ un'offesa e 


una minaccia al movimento 
sindacale mondiale che esi¬ 
stano paesi ove i tribunali 
infliggono decine d'anni di 
carcere a chi aspira, legit¬ 
timamente a un sindacato di 
classe, libero e democra¬ 
tico. -*• 

Un urgente impegno del 
movimento sindacale e del¬ 
l'opinione pubblica democra¬ 
tica per strappare alla pri¬ 
gione i dieci di Carabancel 
non è soltanto un atto di 
' doverosa solidarietà con le 
vittime di un’ignobile mon¬ 
tatura poliziesca e coi la¬ 
voratori spagnoli, costretti a 
difendere i loro interessi di 
classe nelle dure condizioni 
del fascismo, ma è anche 
una necessità ai fini della 
tutela delle libertà sinda¬ 
cali e democratiche, sem¬ 
pre minacciate dall'esisten¬ 
za di situazioni di totale re¬ 
pressione, come quella esi¬ 
stente in Spagna. 
x ' In questo spirito la Fe- 
derazionè Sindacale Mondia¬ 
le ha rivolto oggi un nuovo 
appello ai lavoratori e ai 
sindacati di tutto il mondo, 
affinché in queste ore s’im- 
pegnino con ogni mezzo per 
far risuonare ancor più Tor¬ 
te la loro comune richiesta 
di una sentenza assolutoria 
per Camacho e • gli altri 
nove compagni, che da di¬ 
ciotto mesi sono incarcerati 
innocenti a Carabancel e 
oggi sono minacciati di una 
condanna a lunghi anni di 
detenzione ». 


L'OLP nega che si tratti di palestinesi 

Arrestati in Francia 
13 presunti terroristi 

Dichiarazione di Arafat alla RAI-TV su Fiumicino 


PARIGI. 26 

E' stato annunciato oggi che 
il controspionaggio e la polizia 
francesi hanno portato a termi¬ 
ne il 20 dicembre scorso un'ope¬ 
razione diretta a sgominare quel¬ 
la che viene definita una «or¬ 
ganizzazione clandestina filo-pa¬ 
lestinese». Sono state arrestate 
tredici persone: dieci turchi, 
due algerini e un palestinese. 

Il 19. la polizia di frontiera 
francese fermava a Modane 
tre uomini — il palestinese e 
i due algerini — mentre sì di¬ 
rigevano verso l'Italia 

L'indomani, gli uomini della 
DST (« Défense-Sécurité du Tcr- 
ritoire ») facevano irruzione in 
una villa, catturando armi, ma¬ 
teriale bellico e altre dieci per¬ 
sone. in possesso di documenti 
falsif cati. 

La polizia sostiene che la villa 
fungeva da «centro di smista¬ 
mento» per operazioni terrori¬ 
stiche che avrebbero dovuto 
aver luogo in varie capitali eu¬ 
ropee. Gli arrestati si sarebbe¬ 
ro dichiarati membri del « Fron¬ 
te popolare di liberazione della 
Turchia ». operante « in stret¬ 
to collegamento » con l'omoni¬ 
mo « Fronte » palestinese. 

Il rappresentante dell’OLP a 


Parigi. Ezzedine Kalak. ha re¬ 
cisamente dichiarato al tele- 
giornale francese che l'OLP 
stessa «non ha nulla a che ve¬ 
dere » con i tredici terroristi. 
• • • 

In una intervista trasmessa 
ieri sera a Roma dal Telegior¬ 
nale. il leader deH’Organizza- 
zione per la Liberazione della 
Palestina (OLP). Yasser Ara- 
rat. ha detto che i fatti di 
Fiumicino « ci hanno profonda- 
mente colpito perchè noi li con¬ 
sideriamo un sabotaggio e un 
crimine diretto, prima ancora 
che contro il popolo italiano, 
contro la rivoluzione palestine¬ 
se, e perchè il loro obbiettivo 
è quello di denigrare l'imma¬ 
gine combattente, 1’immagine 
rivoluzionaria del popolo pale¬ 
stinese e di farlo apparire co¬ 
me un popolo di terroristi sna¬ 
turandone la lotta ». Arafat ha 
sottolineato che il crimine di 
Fiumicino « è opera di mani 
. estranee al popolo palestine¬ 
se », ha espresso fiducia nel¬ 
l’inchiesta in corso con la col¬ 
laborazione dell’OLP ed ha au¬ 
spicato che «il popolo itaUano 
ci aiuterà a chiarire questa 
rperazione ed altre del ge¬ 
nere ». 


MADRID, 26. 

Continua a essere senza esi¬ 
to la caccia che la polizia 
spagnola sta dando al sei gio¬ 
vani ■ baschi, accusati sabato 
scorso di aver attuato l'atten- 
tato contro C&rrero Bianco, 
tanto che sembra veramente 
ima caccia a del fantasmi. Del 
resto uno di questi giovani, 
Josè Ignacio Abaitua Gomez, 
elemento-chiave nella ricostru¬ 
zione poliziesca, ha dichiarato 
di non essersi mosso da Bor¬ 
deaux, in Francia, fin da quan¬ 
do vi giunse. Il 20 settembre 
del 1972. Abaitua Gomez, in 
una dichiarazione al quotidia¬ 
no Sud Ouest, ha inoltre re¬ 
spinto ogni sua partecipazione 
al fàtto ed ha spiegato che 
da oltre un anno lavora come 
insegnante proprio a Bor¬ 
deaux. 

Questa smentita infligge un 
nuovo colpo alla versione po¬ 
liziesca, secondo la quale Abai¬ 
tua Gomez non solo prese in 
affitto il 15 novembre scorso 
l’appartamento al numero 104 
della via Claudio Coello — da 
dove fu scavata la galleria fino 
al centro della strada dove fu 
sistemato l’esplosivo — ma 
partecipò a tutta l’organizza¬ 
zione dell’attentato 
• Dunque, mentre uno dei sei 
accusati appare in Francia, 1 
servizi di sicurezza spagnoli 
continuano a dargli la caccia 
in Spagna, nei pressi del con¬ 
fine francese e nelle tre pro¬ 
vince basche dove sono state 
adottate fortissime misure di 
controllo e repressione. Ma an¬ 
che un secondo uomo-chiave, 
Pedro Ignacio Perez Botegui, 
è apparso all’estero, per preci¬ 
sione in Belgio. • 

Lo ha scritto oggi il giornale 
di Bruxelles, La citè, aggi un- - 
gendo che il 20 dicembre Pe¬ 
rez Botegui si trovava in Bel¬ 
gio. Secondo la polizia. Invece, 
il giovane basco preparò fin 
dal luglio scorso l’attentato 
prendendovi poi personalmen¬ 
te parte. Infine, secondo un 
quotidiano parigino, France 
Soir, anche Juan Bautista Eiza¬ 
guirre Santiesteban. un altro 
degli accusati, si trova fuori 
della Spagna. Un inviato del 
quotidiano lo ha visto in un 
bar a Saint Jean de Lux, nei 
pressi della frontiera franco- 
spagnola ed ha raccolto una 
sua dichiarazione in cui si af¬ 
ferma che «accusando noi, la 
polizia spagnola spera di co¬ 
stringere le autorità francesi 
a prendere provvedimenti a 
carico dei rifugiati politici ba¬ 
schi ». 

■ Dunque tre del sei accusati 
dell'uccisione di Carrero Bian¬ 
co si sono fatti vivi per mo¬ 
strare la loro estraneità allo 
assassinio del capo del gover¬ 
no spagnolo ed hanno appor¬ 
tato nuovi elementi di dubbio 
sulla ricostruzione data dalla 
polizia. Questo mentre ad al¬ 
cuni organi di stampa della 
zona di Biarrìtz, nella provin¬ 
cia basca francese, hanno rice¬ 
vuto un nuovo comunicato fir¬ 
mato dall’ETA, l’organizzazio¬ 
ne separatista basca, in cui si 
rivendica nuovamente la pa¬ 
ternità delUattentato e si af¬ 
ferma che se «la repressione 
continuerà contro 1 nostri la¬ 
voratori e li nostro popolo, 
noi colpiremo le autorità fa¬ 
sciste in tempi e luogo che 
riterremo appropriati». Nel 
comunicato si aggiunge che i 
membri del commando che 
hanno partecipato all’attentato 
contro Carrero Bianco sono 
in un luogo sicuro, senza però 
precisare se in Spagna o in 


Francia. Il comunicato è sta¬ 
to diffuso prima che Abaitua 
Gomez, Perez Botegui e Eiza¬ 
guirre Santiesteban si facesse¬ 
ro vivi, smentendo la loro par- 
tecipàzione all’azione, e appor¬ 
ta cosi un nuovo elemento di 
confusione In questa vicenda 
Mentre invece chiara è oggi 


Una nota 
della TASS 
sui profughi 
di Israele 

. . . MOSCA, 26 

In un dispaccio da Vienna, 
l’agenzia TASS respinge il 
tentativo di « far ricadere 
sullTJRSS la responsabilità 
per la tragica situazione nel¬ 
la quale si trovano alcune 
centinaia di profughi da 
Israele», già cittadini sovie¬ 
tici. 

La TASS sottolinea che co¬ 
storo non sobu stati spinti ad 
emigrare nè da disoccupazio¬ 
ne o da altri motivi econo¬ 
mici, nè da fatti di discrimi¬ 
nazione razziale. 

« Tutti coloro che hanno de¬ 
ciso di recarsi in Israele e, a 
questo fine, hanno rinunciato 
alla cittadinanza sovietica — 
scrive l’agenzia — sono stati 
a suo tempo chiaramente av¬ 
vertiti che colà avrebbero po¬ 
tuto trovarsi in una grave si¬ 
tuazione e che la realtà con 
la quale essi si sarebbero 
scontrati nella cosiddetta 
"terra promessa” non aveva 
niente a che fare con la pro¬ 
paganda dei sionisti». 

La responsabilità per lo sta¬ 
to di cose che si è venuto a 
creare spetta dunque al go¬ 
verno israeliano, il quale 
«con la sua propaganda fal¬ 
sa, con le sue promesse e lu¬ 
singhe spinge le famiglie 
ebraiche, tra cui anche quel¬ 
le che vivono in URSS, a 
partire per Israele, anche se 
le autorità israeliane sanno 
perfettamente di non essere 
in grado di assicurare agli 
immigrati normali condizioni 
di vita». 

Per quanto riguarda gli ap¬ 
pelli al rilascio dei visti, scri¬ 
ve la TASS, «occorre ricor¬ 
dare ai loro autori che lo 
Stato sovietico non ha co¬ 
stretto nessuno ad emigrare, 
ma non intende permettere il 
ritorno di coloro che non han¬ 
no desiderato vivere nel- 
HJRSS». 


Nuovi aiuti 
militari USA 
ad Israele 

WASHINGTON, 26. 

Il presidente Nixoii ha fir¬ 
mato oggi la legge che autoriz¬ 
za aiuti militari extra per Israe¬ 
le, per un ammontare di 2.2 mi¬ 
liardi di dollari. In base alla 
legge. Nixon ha la facoltà di¬ 
screzionale di decidere in che 
misura tale aiuto, destinato a 
compensare le perdite subite da 
Israele durante la guerra di 
ottobre, sarà fornito sotto for¬ 
ma di crediti o gratuitamente. 


l’ondata repressiva che si è 
abbattuta sulle forze d’oppo¬ 
sizione spagnole, ondata su 
cui le fonti ufficiali manten¬ 
gono un rigoroso silenzio cer¬ 
cando anche di bloccare le 
poche notizie che riescono a 
filtrare. Agli arresti dei giorni 
scorsi si è aggiunto oggi quel¬ 
lo — annunciato da una fon¬ 
te ecclesiastica — di padre 
Ramon Landera, un sacerdote 
della parrocchia di Santa Ma¬ 
ria Paris di Fortugalete, nella 
regione basca, trasferito ve¬ 
nerdì nelle carceri di Basauri, 
alla periferia di Bilbao. Pa¬ 
dre Landera aveva partecipa¬ 
to ad una manifestazione con¬ 
tro la repressione, dopo l’at¬ 
tentato a Carrero Bianco; po¬ 
co a poco emergono cosi an¬ 
che le notizie sulle manifesta¬ 
zioni antifasciste dei giorni 
scorsi. Arrestato, era stato 
multato di 150.000 pesetas, cir¬ 
ca due milioni di lire italiane, 
e quindi rilasciato, ma poi 
nuovamente arrestato 

Le autorità ecclesiastiche 
hanno protestato per l’arresto 
anche perchè, in base al con¬ 
cordato del '53, è necessario 
il permesso del vescovo della 
diocesi per arrestare un sa¬ 
cerdote, permesso che non è 
stato neppure chiesto. Questi 
metodi della polizia e della 
guardia civile sono oggi al¬ 
l’ordine del giorno in Spagna, 
nel mancato rispetto delle 
leggi che pur concedono a 
centri repressivi ampi pote¬ 
ri, che sembrano essersi ulte¬ 
riormente estesi dopo l’atten¬ 
tato a Carrero Bianco e dopo 
la vasta mobilitazione di la¬ 
voratori contro il processo 
1001 a Marcelino Camacho e 
ai suoi nove compagni, svol¬ 
tosi da giovedì a sabato e 
conclusosi con la richiesta di 
pene varianti dai venti al 
dodici anni di reclusione. La 
sentenza, come è noto, è at¬ 
tesa fra diversi giorni, alme¬ 
no dieci, e sicuramente segui¬ 
rà l’annuncio della formazio¬ 
ne del nuovo governo che si 
prevede sarà fatto nel discor¬ 
so di Capodanno che Franco 
rivolgerà al Paese. 

Difficile, in questa situazio¬ 
ne, azzardare previsionL Tan¬ 
to oscuro è stato l’attentato 
contro Carrero Bianco, tanta 
confusa appare la situazione 
all’interno del regime dove le 
diverse componenti del fasci¬ 
smo spagnolo paiono fronteg¬ 
giarsi in modo anche molto 
aspro. Il messaggio di Capo¬ 
danno di FTanco sarà quindi 
Indicativo degli spostamenti 
che si sono verificati nei rap¬ 
porti delle forze. L’ondata re¬ 
pressiva di questi giorni sem¬ 
bra da un Iato indicare un ul¬ 
teriore spostamento a destra 
dell’asse del governo; ma sen¬ 
za dubbio il processo politico 
reso più rapido dalla dram¬ 
matica scomparsa dalla scena 
del numero due del franchi¬ 
smo va avanti attraverso spin¬ 
te divergenti e opposte in cui 
le componenti del regime paio¬ 
no porre sul tappeto ogni loro 
arma; in gioco non è solo l’ere¬ 
dità che l’ammalato Franco la- 
scerà, ma diverse ipotesi ed 
esigenze di sviluppo. In gio¬ 
co è insomma l’avvenire stesso 
della Spagna. A questa partita 
partecipano, all’interno del re¬ 
gime, tutti 1 centri di potere 
tradizionale in uno scontro 
che appare dalle vaste propor¬ 
zioni e di cui le incertezze di 
questi giorni da parte del go¬ 
verno, nell’affrontare I proble¬ 
mi posti dall’uccisione di Car¬ 
rero Bianco, sono evidente te¬ 
stimonianza. . . 


(Dalla prima pagina) 

co. I belligeranti — ha pre¬ 
cisato — dovrebbero essere 
separati da una «zona di si¬ 
curezza» all’Interno della 
quale dovrebbero essere dislo¬ 
cati contingenti delle Nazio¬ 
ni Unite, e da una « zona 
tampone » destinata ad evi¬ 
tare attacchi di sorpresa. 

Quanto alia richiesta israe¬ 
liana di un ritiro delle trup¬ 
pe egiziane - dalla sponda 
orientale del canale, negli 
ambienti egiziani si afferma 
che « l'Egitto non è disposto 
a discutere le posizioni o gli 
armamenti delle sue forze nel 
Sinal. L'Egitto, si dice, Insi¬ 
ste sulla presenza del suo 
esercito In quel settore, dal 
momento che questo esercito 
ha preso posizione in terra 
egiziana, che è stata libera¬ 
ta». Come si vede, anche sul¬ 
la questione del disimpegno 
il problema chiave, quello ter¬ 
ritoriale, vale a dire il prin¬ 
cipio del ritiro di Israele dal 
territori occupati, torna con¬ 
tinuamente a galla. Non a ca¬ 
so, il portavoce egiziano ha 
affermato oggi che l’Egitto 
« considera la questione del 
disimpegno come un banco 
di prova delle intenzioni 
israeliane a Ginevra ». 

Da Tel Aviv si apprende che 
il generale Dayan si sarebbe 
espresso con ottimismo circa 
il negoziato apertosi oggi, af¬ 
fermando che le possibilità 
di successo a Ginevra sono 
superiori del 50 per cento di 
quelle avute al km. 101. Ma 
all’ottimismo di Dayan fa 
eco la rigidità del giornale 
che è suo portavoce, Haaretz, 
il quale scrive ad esempio 
che se gli egiziani « insiste¬ 
ranno ancora per un ritiro 
unilaterale di Israele, allora 
i colloqui si insabbieranno ra¬ 
pidamente »; inoltre proprio 
oggi il generale Elazar, capo 
di stato maggiore ha detto 
che le forze israeliane devo¬ 
no « restare al massimo livel¬ 
lo di allarme » perché qualo¬ 
ra i colloqui di Ginevra «si 
arenassero, ne potrebbe deri¬ 
vare una ripresa dei combat¬ 
timenti ». Elazar ha aggiunto 
che « nel migliore dei casi 
nessun accordo sarà possibile 
fino alla metà di gennaio ». 

Questo alternarsi di ot¬ 
timismo e di rigidezza vie¬ 
ne visto tuttavia ancora 
una volta in chiave eletto¬ 
rale. Il fatto che Israele in¬ 
tenda riprendere i negoziati 
a Ginevra partendo da propo¬ 
ste già superate, si fa osser¬ 
vare, starebbe ad illustrare 
meglio di ogni altro argomen¬ 
to la sua intenzione di gua¬ 
dagnare tempo in attesa delle 
elezioni generali. 

Gli stessi egiziani sembrano 
non sottovalutare questa cir¬ 
costanza. Il ministro degli 
esteri Fahmi nella intervista 
rilasciata al Al Gumhurria 
afferma infatti tra l’altro che 
«appena gli Israeliani saran¬ 
no in grado di definire chia¬ 
ramente la loro linea di con¬ 
dotta, cioè dopo le elezioni 
legislative, la conferenza do¬ 
vrà affrontare senza indugio 
1 problemi essenziali ». 

Intanto, il ministro degli 
esteri egiziano Ismail Fahmi, 
ha ripetuto il desiderio del 
suo paese che Gran Bretagna 
e Francia possano partecipa¬ 
re ad una sistemazione poli¬ 
tica definitiva nel Medio 
Oriente, in qualità di « ga¬ 
ranti europei » e possano an¬ 
che partecipare alle forze di 
pace che saranno costituite 
per salvaguardare l’ordine 


nella regione. Secondo il go¬ 
verno del Cairo, Infatti, un 
accordo definitivo per il Me¬ 
dio Oriente Implica la presen¬ 
za di truppe delle grandi po¬ 
tenze su ambedue 1 lati delle 
frontiere, a tutela della pa¬ 
ce. Fahmi ha poi parlato del- 
l’importanza del ruolo che la 
Francia potrà svolgere e, al¬ 
ludendo al prossimo viaggio 
del ministro degli esteri fran¬ 
cese Jobert nel Medio Orien¬ 
te, ha espresso l’auspicio che 

10 stesso Jobert, una volta In 
- Israele, cercherà di convin¬ 
cere il governo israeliano <: a 
rinunciare alla sua politica 
espansionista ed imperiali¬ 
sta ». 

Intervista 
di Fulbright 
sui rapporti 
USA-URSS 

MOSCA, 28 

(r.c.) In un intervista al 
corrispondente della Tass da 
Washington, il senatore Wil¬ 
liam Fulbright, presidente 
della Commissione esteri, af¬ 
ferma che « l’anno che sta per 
concludersi è segnato dalla 
conferma di nuovi principi di 
realismo nei rapporti tra la 
Unione Sovietica e gli Stati 
Uniti ». 

Il senatore sottolinea quindi 

11 peso che il nuovo corso del¬ 
le relazioni sovietico-america- 
no ha avuto in numerosi cam¬ 
pi, tra i quali, in particolare, 
il Medio Oriente. « Il cessate 
il fuoco e la convocazione del¬ 
la conferenza della pace a Gi¬ 
nevra — egli ha detto — coro¬ 
nano la cooperazione tra i due 
paesi. La loro decisione di par¬ 
tecipare alla garanzìa della 
pace nel Medio Oriente è un 
fatto nuovo, carico di pro¬ 
messe ». 

Dal canto suo. la Pravda 
scrive stamane che la convo¬ 
cazione stessa della conferen¬ 
za di Ginevra « mostra che un 
primo passo molto importante 
è stato fatto sulla strada del 
regolamento politico di uno 
dei più gravi problemi inter¬ 
nazionali, che da più di un 
quarto di secolo è causa di 
costante tensione non solo nel 
Medio Oriente; ma anche oltre 
i suoi confini». 

Il giornale riporta il parere 
di organi di informazione oc¬ 
cidentali secondo cui « i par¬ 
tecipanti all’incontro hanno 
potuto avviare un dialogo uti¬ 
le » ma rileva che « perfino 
ora, quando condizioni favore¬ 
voli hanno permesso di inta¬ 
volare trattative su un regola¬ 
mento del conflitto, i genera¬ 
li israeliani continuano a bran¬ 
dire le armi ». 

La Pravda di conseguenza si 
chiede «se Tel Aviv è vera¬ 
mente pronta ad approfittare 
della possibilità reale di pace 
che, per la prima volta dopo 
ventìcinque anni, offre la con¬ 
ferenza che si è aperta a Gine¬ 
vra, o, al contrario, ha inten¬ 
zione di continuare a portare 
avanti, col sostegno dei circoli 
reazionari stranieri, la falli¬ 
mentare politica di forza e 
delle conquiste territoriali ». 

I recenti avvenimenti, con¬ 
clude la Pravda, hanno prova¬ 
to che «questa politica non 
porta nulla di buono per Israe¬ 
le » e « rischia soltanto di 
avvelenare ancora una volta la 
situazione nel Medio Oriente». 


La crisi energetica 


(Dalla prima pagina) 

questa non sarà impresa da 
poco. E’ altrettanto auspica¬ 
bile però che certi paesi si 
sbarazzino del complesso di 
Micia ». secondo le previsioni 
di Matteotti, i rapporti tra 
paesi consumatori e paesi 
produttori dovrebbero essere 
soggetti in avvenire a a note¬ 
voli tensioni in seguito alla 
terapia d’urto decisa a Tehe¬ 
ran ». Matteotti non parla del¬ 
le «sette sorelle». 

Accanto alla crisi energe¬ 
tica, tema obbligato dell’atti¬ 
vità governativa è quello del¬ 
le pensioni. FT già prevista 
per il 3 gennaio una riunio¬ 
ne di rappresentanti dei quat¬ 
tro partiti governativi, nel 
corso della quale dovrebbe 
essere definito il testo del di¬ 
segno di legge da portare in 
Consiglio dei ministri. Lo 
schema preparato dal mini¬ 
stro Bertoldi non è stato in¬ 
fatti accettato da La Malfa 
e da ima parte della DC. Lo 
stesso Bertoldi, comunque, 
ha detto che si avvicina una 
a soluzione positiva » per tut¬ 
ti i provvedimenti in favore 
dei redditi minimi (i quali, 
nella sostanza, sono il frutto 
della trattativa governo-sin¬ 
dacati di oltre due mesi fa). 
Ieri, però, II segretario del 
PSDI, Orlandi, con una lette¬ 
ra a un giornale veneto, ha 
criticato lo schema Bertoldi. 
Egli si è pronunciato, anzi¬ 
tutto, in favore dell’uso del 


decreto legge (strumento che, 
a quel che sembra, dovrebbe 
servire a far passare la tesi 
dello stralcio finanziario, av¬ 
versata dai socialisti, i quali 
sostengono, invece, la neces¬ 
sità che nel compromesso 
quadripartito rientri anche 
almeno un inizio di riforma 
previdenziale) ; Orlandi ha 
accusato, poi, il ministro del 
Lavoro socialista di « preten¬ 
dere di imporre in modo sur¬ 
rettizio, anche se all’insegna 
di una pretesa razionalizzazio¬ 
ne, riforme non concordate e 
non ponderatesi. L’on. Orlan¬ 
di ha fatto riferimento anche 
alla questione della diaria dei 
deputati (il PSDI è uno del 
partiti che hanno votato a fa¬ 
vore dell’aumento, in sede di 
ufficio di presidenza della 
Camera) ; ha affermato di 
considerare il provvedimento 
«per taluni aspetti legittimo, 
ma disorìentatore e tale co¬ 
munque da comportare riser¬ 
ve severe n. 

In occasione del secondo 
anniversario della elezione di 
Giovanni Leone, il segretario 
della DC ha inviato al pre¬ 
sidente • della Repubblica un 
telegramma. Il senatore Fan- 
fani, nell’augurare un e feli¬ 
ce proseguimento » della at¬ 
tività del presidente della Re¬ 
pubblica. ricorda l’« alta mis¬ 
sione a, affidata a Leone « dal 
Parlamento , di supremo e fer¬ 
mo garante della nostra Co¬ 
stituzione e delle libertà e 
delle istituzioni in essa de¬ 
finite ». 


Misure a Ciampino 
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compagnia Itavia diretti a 
Bologna, Forlì Bergamo e 
Crotone e due erano voli 
«charter». Il primo della so¬ 
cietà danese «Sterling» con 
51 persone a bordo era par¬ 
tito regolarmente alle 13 per 
Copenaghen. Il secondo della 
società tedesco occidentale 
« Hapag-Lloyd » era giunto 
con 125 passeggeri la matti¬ 
na del 24 dicembre a Roma 
e avrebbe dovuto ripartire al¬ 
le 20,45 diretto a Strasburgo. 

Al momento della partenza, 
e mentre già erano in atto 
le eccezionali misure di sicu¬ 
rezza dopo «l’avvertimento», 
uno dei passeggeri, che aveva 
dato il nome di Aust, non si 
è presentato. I carabinieri 
hanno bloccato il volo e han¬ 
no perquisito passeggeri, ba¬ 
gagli e aereo. Alle 23 l’aero¬ 
plano è partito 

Polizia e carabinieri cerca¬ 
no a Roma e in tutta Italia 
11 passeggero « scomparso ». 

AU’eroporto di Ciampino 
oltre ai carabinieri sono giun¬ 
ti il dirigente dei servizi di 
sicurezza degli aeroporti di 
Fiumicino e Ciampino, dot¬ 
tor Praticò, il direttore del¬ 
l’aeroporto civile di Ciampi¬ 
no, Santini e numerosi fun¬ 
zionari e sottufficiali di PS. 

Nonostante questo ingente 
spiegamento di forze tuttavia 
né il funzionario di PS di tur¬ 


no al ministero degli Interni 
né l’ufficiale di turno alla sala 
operativa del comando genera¬ 
le dei carabinieri hanno sapu¬ 
to o potuto dare una spie¬ 
gazione anche parziale dei mo¬ 
tivi dell’operazione. 

Come abbiamo detto solo 
agenzie di stampa hanno di¬ 
ramato note che riferiscono 
voci più o meno attendibili. 
L’ANSA. Ieri sera, ha precisa¬ 
to ancora che l’emergenza 
« potrebbe essere messa in 
relazione a informazioni for¬ 
nite nei giorni scorsi dai ser¬ 
vizi segreti belgi ad alcuni 
paesi europei, fra i quali la 
Italia. Secondo tali informa¬ 
zioni due gruppi di terroristi 
arabi sarebbero in possesso 
di un mussile del tipo « Sam 
7 ». di costruzione sovietica, 
arrivato in Belgio in una va¬ 
ligia diplomatica. Obiettivo 
dei commando sarebbe un 
aeroporto europeo». 

Fonti francesi — secondo 
quanto ha scritto l’Ansa-Reu- 
ter — hanno riferito che al¬ 
cuni documenti trovati nella 
villa del sottoborghi di Pari¬ 
gi — dove è stata scoperta 
una organizzazione di terro¬ 
risti, come raccontiamo in al¬ 
tra parte del giornale — po¬ 
trebbe aver indotto la poli¬ 
zia a ritenere che un «com¬ 
mando » stava progettando a 
breve scadenza un atta eoo 
contro l'aeroporto di CiMR* 
ptno. 








__ 1 




















